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De Mita sposa apertamente le tesi centriste 

Il voto al PCI barriera 
contro la svolta a destra 
I guasti nell'economia, caduta 

di occupazione (5%) e salati (2%) 
Qraxi chiama ancora «irresponsabile e insolente» il segretario a> ma dà un giudizio 
benevolo sul programma dello Scudo crociato - I dati Istat sulla situazione economica 

Ma il giuoco è 
del tutto aperto 
di ENZO ROGGI 

f O SCONTRO elettorale ha 
distolto come nebbia al 

Mie l'insidiosa illazione se­
cando sui nulla potrà cambia­
re dopo il 26 giugno, a comin­
ciare dallo schieramento par­
lamentare-governativo Si va. 
invece, al voto in una situazio­
ne di tale movimento da poter 
dire che. Ione come mai, il 
bandolo della crisi politica 
Bastonale è davvero intera­
mente In mano agli elettori. 
Soprattutto non t affatto vero 
che la DC abbia In tasca le 
«arte del futuri assetti. Al 

'"" la sua scelta di prl-
su ogni altro, Vo-

uperare «n'ar­
ili* lo un patte 

conssmtori ha ati-
ito e esasperato caajràd-

tuo vecchio blocco di allean-
se. L'invocazione esplicita di 
ana maggioranza centrista. 
accompagnata oall'umlllazio-
M delle profferte socialiste, 
pone De Mita sul crinale di un 
rischio che può risultare mici­
diale e se —come è altamen­
te probabile — non vi nari 
maggioranza centrista? 

Non al dica che questa ba­
bele tra coloro che furono i 
Comprimari della governabi­
lità pentapartiti è solo feno­
meno di tacciata e sceneggia­
ta propagandistica In verità 
raramente e capitato che in 
una campagna elettorale si 
siano riversate cosi tante e 
precise proposte politiche dei 
partiti di governo, e che esse 
al siano dissolte ed elise reci-

{incarnente fino al punto di 
asciare vuota la scena, Che 

ne e, allo stato, della proposta 
democristiana del patto di le­
gislatura Incardinato sul •ri­
gore' alla Carll-Goria? Nono-
alante la pelosa «disponibili-
tan di questo o quel partito 
minore, quella proposta non è 
ormai altro che una bandiera 
di tallone del nuovo gruppo 
dirigente democristiano che 
•ambra assai più preoccupato 
M I * propria aorte che degli 
'" ' nwnenti governativi fu-

Resta, certo, la scelta de­
ità di pilotare una ri-
a moderata ma essa non 

è riuscita a trascinarsi dietro 
né II patto a cinque né quello 
(prediletto) a quattro integra­
to dalla ruota di scorta socia­
lista 

£ pure rapidamente deca­
duta la proposta di Spadolini 
di stabilire un «nucleo forte» 

Klitico e programmatico fra 
: e PRI Troppo esclusiva e 

destrorso per non destare le 
Invidie socialdemocratiche e 
le paure liberali. Troppo de­
bole nei numeri e nel segno 
politico-sociale per soddisfa­
re le ambizioni di De Mita Né 
sorte migliore é toccata alla 
proposta socialdemocratica 
del governo a mezzadria tra 
DC e laici 

Ed è naufragato il patto 
triennale proposto da Craxi 
É vero che esso rimane anco­
ra — disperata ultima spiag­
gia — la proposta su cui il PS] 
va al voto, ma non è altro che 
uno dei tanti residuati dì una 
fase politica consumata e fal­
lita, che serve solo a De Mita 
per un'ironia in più DI certo 
non serve a restituire al PSI 
una prospettiva coerente e 
credibile La proposta non ha 
retto all'obiezione democri­
stiana (perché solo tre anni, e 
perché un ponte spedale DC-
PSVY, soprattutto non ha ret­
te all'obiezione che tutta l'Ita­
lia di sinistra le ha mosso di 

del tutto Incoerente 

con la denuncia della sterzata 
a destra democristiana e di 
collocare il PSI in una condi­
zione di postulante Crani ha 
cercato di parare queste obie­
zioni portando altri argomen­
ti (è accaduto ieri sera in TV) 
che, ci sembra, ingarbugliano 
ulteriormente l'operazione 

Anzitutto egli ha perorato 
la causa della stabilita Ma 
quale stabiliti è concepibile 
quando il maggiore interlocu­
tore proclama un obiettivo 
(quello del nuovo centrismo) 
che è radicalmente in con­
traddizione non solo con le e-
algente del tempi ma con la 
dignità stessa del partito so-

itic*e, I t a l i a 
tro, un aperto conflitto politi­
co CompratdUmo che Crasi 
ha bisogno di uo minimo di 
motivasene per la sua aper­
tura alla OC (appunto la con­
vergerla programmatica), 
ma francamente non se ne ve­
de la consistenti None possi­
bile, se non con un'operazione 
che avvilisca ulteriormente 
autonomia programmatica 
del PSI, accostare piattafor­
me che a tutti, proprio a tutti, 
erano apparse antagonisti­
che Basti dire che il pro­
gramma de è incardinato tut­
to nel presupposto di un rien­
tro veloce e feroce dell'infla­
zione, con il suo carico di di­
soccupazione aggiuntiva e dì 
smontaggio delle prestazioni 
sociali, per capire che non po­
trebbe esservi «chiarimento" 
ma solo cedimento da parte 
socialista 

Eppoi che senso ha distin­
guere tra programma e indi­
rizzo politico7 È un sofisma 
assurdo nel momento in cui la 
DC dice con nettezza o ci stai 
a queste condizioni o ti saluto 
Stando così le cose, Craxi non 
può ritenere di salvare orgo­
glio e immagine affermando 
che se non ci sarà chiarimen­
to lui passerà all'opposizione, 
per il semplice fatto che il 
primo termine è bruciato il 
chiarimento c'è già stato' In 
realtà questo argomentare 
del segretario socialista ha 
(quali che siano le infezioni) il 
significato di rimettere nelle 
mani di De Mita la scelta se il 
PSI possa andare al governo o 
debba andare all'opposizione 
Non si vede come questa scel­
ta possa cambiare di mano in 
virtù di un punto in più nelle 
percentuali elettorali 

Dunque, 1 elettore deve sa­
pere che non v è nulla di scon­
tato e di prestabilito né la 
centralità de, né il centrismo, 
né il centro-sinistra «È tutto 
in alto mare», per dirla con 
Craxi E proprio per questo è 
possibile un esito elettorale 
che blocchi la svolta a destra, 
rimetta del tutto in movimen­
to 1 rapporti politici, provochi 
un nuovo impulso unitario tra 
le forze di sinistra e di pro­
gresso È possibile cioè, un 
parlamento in cui la DC non 
possa più contare su nessun 
automatismo compiacente, in 
cui vi siano maggioranze di ri­
cambio senza di lei, in cui si 
apra una dialettica democra­
tica reale — senza pregiudi­
ziali a sinistra — e maturino 
soluzioni più avanzate nella 
direzione dell'alternativa E 
davvero non c'è migliore in­
vestimento, a questo fine, del 
voto comunista il voto più 
proficuo per il rinnovamento 
e più sicuro per la forza e l'u­
nità della sinistra 

ROMA — Nelle ultime bat­
tute della campagna elettora­
le, la Democrazia cristiana 
moltiplica i propri «segnali» 
centristi E infatti Ciriaco De 
Mita, dopo avere avocato 
nostalgicamente un nuovo 
'48, sposa in pieno le tesi del 

Eroprio vicesegretano Ro* 
erto Mazzotta, e de ad esse 

il timbro dell'ufficialità 
Piazza del Gesù neri esclu­

de affatto un governo senza 
la presenza dei socialisti «In 
definitiva Mazzotta — ha 
sostenuto De Mita fi iCanale 
cinque» — ha detto una cosa 
che w condivido pienamen-
te si definisce un program­
ma di goierno e situa propO' 
sta di gouerno si fa l accordo 
Nessun partito può ricattare 
l'interlocutore Uh alleati so­
no scelti sulla base di un pro­
gramma, e l'accordo si fa su 
un interesse comune, non su 

Candiano Falaschi 

(Segue in ultima) 

ROMA — L'economia reale, 
quella dove si produce la ric­
chezza del Paese, si impiega 
11 lavoro, si distribuisce il 
reddito, ebbene questa eco­
nomia e in picchiata, colpita 
duramente dalla politica e-
conomica del governo 1 dati 
sulla produzione industriale 
di aprile hanno mostrato un 
record negativo (-14,2%). 
Ora vengono dall'Istat nuo­
ve pessime notizie per l'occu­
pazione e Isaiah Nel mese di 
marzo t lavoratori occupati 
nella grande industria (cioè 
nelle imprese con oltre 500 
dipendenti) sono diminuiti 
del 5% rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno È 
una tendenza non nuova, 
che dura da tempo, ma che si 
sta sempre più aggravando 
La media del 1982, infatti, è 
stata dei 4% in meno, a gen­
naio di quest'anno ai è scesi 

Stefano angolani 

(Segue in ultima) 

Il rinnovo dei contratti 

Deciso lo sciopero 
generale. Fanfani 

incontra oggi 
CGIL, CISL e UIL 

Una lettera dei segretari generali al presi­
dente del Consiglio - Lama: Goria non è serio 

ROMA — CGIL, CI8L e UIL hanno Indetto uno sciopero 
generale per la metà di luglio L'annuncio è contenuto In una 
lettera Inviata a Fanfani La decisione del sindacato, tesa a 
dare uno sbocco alla mobilitazione già In atto nel paese, ha 
Indotto Fanfani a convocare per oggi un Incontro Sono In 

gioco ancora 1 contratti di lavoro, l'attuazione dell'accordo 
el 22 gennaio, sottoscritto anche dal governo che deve farlo 

rispettare E In questo senso si sono espressi anche ministri 
socialisti, come Forte e De Mlchells, finora sconfitti dalla 
•grinta» di Goria, definito proprio ieri da Luciano Lama «non 
serio' Lo stesso Goria è stato duramente contestato Ieri a 
Busto Aratelo da cinquemila metalmeccanici. A PAG 5 

Intervista a 
De Martino 
«Dobbiamo 
costruire 

l'alternativa 
al potere 
della DC» 

Francesco De Martino, can­
didato unico del PCI e del 
PSI In un collegio di Napoli, 
esprime In un'intervista al 
nostro giornale 11 suo giudi­
zio sull'attuale scontro poli­
tico Il centrosinistra — dice 
— si è esaurito otto anni fa 
Il pericolo centrista esiste e 
va battuto Un'alternativa 
della sinistra riavvicinereb­
be l'Italia alle altre democra­
zie dell Europa occidentale 
L'astensionismo? Significa 
rinunciare alla scelta del 
proprio futuro, è una rinun­
cia pericolosa a far valere le 
proprie opinioni A PAG 3 

Intervista a 
padre Balduccl 

«Mi schiero 
con quelli 

che lottano 
per difendere 

la pace» 

Ernesto Balduccl, sacerdote, 
uomo di spicco della cultura 
fiorentina e italiana, ha rila­
sciato un'intervista al-
l'tUnltà* Parla del suo modo 
di vedere la politica italiana, 
In particolare dal punto di 
vista delle opzioni interna­
zionali MI ricordo di La Pi­
ra, dice, e del suo pacifismo 
E penso a come certi suoi e-
redl, cattolici e no, abbiano 
compiuto una «parabola de­
generativa» Oggi il proble­
ma più grande è quello di 
battere la logica del blocchi e 
la scalata dell'ideologia dello 
sterminio A PAG 3 

L'intreccio tra camorra, sistema di potere e terrorismo 

La verità sul caso Cirillo 
I giudici conoscono il nome 
del dirigente de che trattò? 

Una lettera di un uomo politico che offri l'intermediazione del faccendiere della P2 Pazienza - Dopo il «caso 
Cirillo» la camorra collaborò all'uccisione di Roberto Peci? - Indiziato il cantante-attore Mario Meroia 

Dalla nostra redazion* 
NAPOLI — Quant'è costato il «patto di san-
gue« tra camorra e terrorismo favorito dalle 
trattative fatte condurre al servizi segreti per 
la liberazione di Ciro Cirillo? È costato anche 
alcuni morti Tra questi, quel ragazzo «prele­
vato» mentre tornava dal lavoroTn pantalon­
cini corti e ammazzato in un cascinale della 
periferia romana, mentre un brigatista ri­
prendeva la scena con una «Polaroid» Si 
chiamava Roberto Peci pagò con la vita la 

Birentela col più famoso tra 1 «pentiti» delle 
r. Per cercare dì uccidere anche il fratello, 

Patrizio Peci, 1 terroristi si servirono di alcu­
ni sicari della camorra, che però fallirono 

Dopo la «retata del novecento», nuovi pezzi 
di verità vengono fuori dal vari filoni delle 
Indagini della magistratura, anche da quelli 
non direttamente collegati con 11 blitz scatta­
to in tutt'Italia venerdì scorso Un blitz stri­
sciante altre nove persone sono state arre­
state ieri a Torino. Trieste Teramo, Reggio 
Calabria e Catania Tra queste, a Teramo, è 
stato arrestato Rosario Adamo, 23 anni, ex 
agente di custodia del supercarcere di Ascoli 
Piceno, quello «aperto» a tutta la comitiva del 
«caso Cirillo» 

E poi si allunga la lista delle comunicano* 

{Segue in ultima) Vito Faenza 

A Salerno 
un'altra 

clamorosa 
inchiesta 

I nomi del senatore Bernardo D'Arezzo, de­
mocristiano, ex ministro e sottosegretario, 
del deputato de Francesco Patriarca, dell'on 
Antonio Gava, del sottosegretario socialista 
Enrico Quaranta compaiono nell'ordinanza 
di rinvio a giudizio per 42 appartenenti al 
clan Cutolo, firmata dal giudice Istruttore 
del luminale di Salerno, Domenico Santa­
croce. Il documento Istruttorio è stato depo­
sitato venerdì scorso 17 giugno ed è ora pub­
blico di F. QEREMICCA - F. FEO A FAQ. 2 
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Pinochet getta in carcere 
il nuovo capo dei minatori 
Nessuna notizia dei tre sindacalisti rapiti - Ordini professionali 
contro la dittatura - Il presidente della Corte suprema allMJnità» 

Dal nostro inviato 
SANTIAGO — Hugo Estlva-
les, il presidente ad interim 
del sindacato del rame, sosti­
tuto del presidente eletto Ro­
dolfo SegueU è stato arresta­
to Ieri all'una nel tribunale 
di Santiago dove era stato 
convocato dal magistrato 
per rispondere dell'accusa di 
aver organizzato Insieme ad 
altri dieci sindacalisti del ra­
me le manifestazioni di pro­
testa del 14 giugno e t succes­
sivi scioperi Anche gli altri 
dieci dirigenti sindacali era-

Neil interno 

no in attesa di essere interro­
gati dallo stesso magistrato 
ed appariva molto probabile 
che avrebbero seguito la 
stessa sorte di Estivales La 
repressione dunque conti­
nua in crescendo e sembra 
essere l'unica arma di cut 
vuole servirsi 11 regime per 
sconfiggere 11 movimento di 
protesta che percorre 11 Pae­
se 

La brutalità è assoluta, 
basti pensare che Estivales 
era considerato fino ad una 

decina di giorni fa un sinda­
calista vicino al governo e si 
parlava dj sostituirlo alla vi­
cepresidenza della Confede­
razione del rame per aver e-
511 espresso disaccordo con 

i linea più combattiva im­
personata da Seguel Ma do­
po l'arresto di questo ultimo, 

Giorgio Oldrini 
(Segue in ultima) 

NELLA FOTO, minatori di «El 
Tentante» in sciopero 

Polonia, Papa Wojtyla 
nelle città operaie 

Zeri il Papa si è recato a Poznan, la città dove 
avvenne la rivolta operala del 1956 Nel di­
scorso ufficiale, Giovanni Paolo II ha citato 
per la prima volta Solldarnosc Oggi 11 viag­
gio si sposta in un altro dei punti caldi della 
resistenza operala, Wroclaw (Breslavla). 

A PAG. 3 

Il regista Odorisio: 
perché sto col PCI 

Luciano Odorisio, regista cinematografico, 
vincitore lo scorso anno alia Mostra interna­
zionale di Venezia del Leon d'Oro col film 
«Sciopèn», spiega. In un'intervista al nostro 
giornale, le ragioni Ideali e culturali della sua 
candidatura, come indipendente, nelle liste 
del PCI A PAO.6 

Il «giallo» del Dams 
di Bologna, un arresto 

Franco Ciancavilla, pittore di 23 anni è lui 
l'assassino del Dams? Per ora è finito In car­
cere accusato del delitto di Francesca Alino­
vi, sua amica. Ma lui sostiene d essere inno­
cente Le indagini comunque continuano «È 
un giallo complicatissimo* ha detto il giudi­
ce A PAG 9 

Savona, crepe nel muro 
di silenzio sullo scandalo 

SI starebbe aprendo una breccia nel muro di 
silenzio opposto dagli esponenti socialisti sa­
vonesi arrestati insieme all'ex presidente del­
la giunta regionale Teardo per lo scandalo 
delle tangenti Tra gli stessi socialisti della 
Liguria sono sempre meno coloro che difen­
dono gli arrestati A PAG i o 

Ora anche la Francia 
nella mappa della pace 

Il pacifismo ha fatto la sua apparizione In 
forze anche In Francia, colmando un vuoto 
nella carta dell'Europa. Questo 11 senso del 
commenti alla grandiosa manifestazione di 
domenica a Vlncennes Sottolineata la parte­
cipazione di socialisti, cristiani, ecologi, mi­
litari A PAG 11 

Le lotte degli edili: 
intervista a Breschi 

Oggi nuovo Incontro per gli edili, una delle 
grandi categorie dell'industria impegnate 
per il rinnovo contrattuale E forse c'è qual­
che possibilità di conquistare un buon con­
tratto Abbiamo intervistato Annlo Breschi, 
segretario della FLC A PAG. 12 

La vicenda Ctrilloè tonala In primo plano anche perché 
questo giornale ha condotto una campagna per lare luca 
su tutto e tutu e non ha concesso tregue alla DC e al 
governo. Molte cose sono venute allo scoperto e sta'iiemer-
gendo anche la storia del falso documento pubblicato l'an­
no scorso da •l'Unità* Mola allora sperarono che la provo-
catione portata a compimento attraverso uomini del ser­
vizi segreti avrebbe chiuso II caso Cirillo. Non i stato così. 
Riconosciuto l'errore di aver pubblicato quel documento, 
anche perché Ingannati da una nostra redattrice, non ci 
slamo fermati, oggi veniamo a sapere che quel documento 
i stato confezionato nella cella-salotto di Cutolo ad Ascoli 
Piceno con la collaborazione dell'avv Enrico Madonna, 
uomo di Cutolo e di certi ambienti della DC napoletana, H 
tutto astato raccontato dal camorrista Giovanni Ptndlco, 
che In carcere fu per lungo tempo consigliere-consigliato 
ed amico degli amici di Cutolo 

Ieri sul •Messaggero' abbiamo letto una corrispondenza 
da Napoli di Giuseppe Colise In cui è detto che II documen­
to che rivelava l'esistenza di una trattativa tra la OC e 
Cutolo, era del tutto vero ma a trattare non erano stati >nt 
Scotti né Patriarca'. Perché allora questo falso documen­
to? Quale II motivo che Indusse Cutolo a tarlo pervenire, 
a ttraverso Luigi Rotondi (uomo della polizia ed amico del­
la Maresca)a d'Unità*? Ecco la risposta che, come rileva II 
•Messaggero,, avrebbe dato al magistrati II camorrista 
Giovanni Pandìco: •Cutolo con quel messaggio Intendeva 
avvertire o minacciare uno del suol Interlocutori, qualcu­
no che si era recato In carcere da lui per la trattativa del 
rilascio». Chi era costui? Il •Messaggero' afferma che di 
camorrista Pandtco ne avrebbe fattoli nome senza esita­
zione'. Quindi Ci un nome, e per giunta tatto senza eslta-
ztone.Il 'Messaggero' fa un ritratto cosi riarticolareggiato 
cne per cht conosce 11 mondo politico non è ditticllè Indovi­
nare questo nome, geco U ritratto: ai tratterebbe oTuh 
eapoiMteàiVlevoda^vltapaitplk»*poUUt^napoM-
na edltall*wa*.*Qu!ndl un paiiameràtare di spicco, un 1 
mo cne ha un ruoto di forarne, Jt •Messaggero' aggi ' 
enee «un nome ovviamente "Usino alle posizioni più -
di Cirillo e di Granata». H Granata per chi non lo ricordas­
se é l'ex sindaco de di Giugliano che con II camorrista 
Caslllo ed alti ufficiali del servizi segreti condusse ad Asco­
li Piceno le trattative con Cutolo Ora II Cirillo ed II Grana­
ta erano dernocristlano-dorotei passati assieme al loro 
protettori con la «nuova DC». E chi era •l'uomo di spicco 
nella vita napoletana ed Italiana' di marca domita ora 
Intruppato nella muova DC'? Per chi Indovina II nome non 
Ci premio perché é come se questo nome campeggiasse su 
un enorme tabellone. Ma II 'Messaggere* non afferma qui 
e aggiunge che il .nome di spicco risulterebbe anche agli 
atti dell'Inchiesta' Ora già nel giornali di domenica, dopo 
la retata gigante che ha portato in carcere centinaia di 
camorristi, qualcuno Jia posto un Interrogativo e ctoi per­
ché l'ex sindaco Granata abbia ricevuto solo una comuni­
cazione giudiziaria mentre II maresciallo delle guardie 
carcerarie di Ascoli è stato arrestato e con lui 11 cappellano 
dello stesso carcere di Ascoli ed altri che ebbero una parte 
minore nella trattativa Se questo -nome di spicco' figura 
nelle carte dell'Inchiesta perché non gli i stata intestati 
una imputazione? Forse perclié siamo alla vigilia delie 
elezioni? Ma I giudici di Savona, giustamente, non hanno 
avuto esitazioni nell'arrestare Teardo ed altri Non ci pos­
sono essere due pesi e due misure E sfiora? A meno che 
per la DC, per la muova DC; et sia pur sempre qualche 
riguardo. Noi speriamo che non sia così e certamente 1 
magistrati napoletani, letto ai Messaggero; daranno un 
chiarimento e diranno se agli atti dell'Inchiesta figura o 
meno il 'nome di spicco'. 

In attesa di novità potremmo dire •porre tutto in cnia-
n » E noi abbiamo posto da tempo degli Interrogativi che 
andavano tn questa direzione, senza ottenere, tuttavia, 
una risposta convincente ed onesta su come siano andate 
le cose nel carcere di Ascoli Piceno, sulle mosse della De­
mocrazìa cristiana e del governo. Ripetiamo chi autorizzò 
le •entrate e le uscite» dalla cella di Cutolo? Un'inchiesta 
ministeriale ha ammessoche la direzione generale del mi­
nistero di Grazia e Giustizia diede quella autorizzazione. 
Ma chi autorizzò II direttore del carcere a cancellale eoo 
abrasioni sul registro le -entrate e le uscite» dalla cella di 
Cutolo? Per caso, solo per caso, le abrasioni riguardavano 
forse II 'nome di spicco, di cui oggi si parlato Cutolo tuH 
dal carcere—come é sta to detto—per incontrare 11 •nome 
di spicco'? In uno del nostri commenti abbiamo osservato 
che il ministro di Grazia e Giustizia (quale giustizia?) Dart­
ela ha decorato con medaglia d'oro il dr. Slstl, direttore 
generale di quel ministero che — a dire dello stesso mini­
stro— sarebbe stato accusato ingiustamente di avere au­
torizzalo le tentrate e le uscite, dalla cella di Cutolo. Ma, 
vedi caso, questa accusa i stata fatta proprio da quel fun­
zionarlo che ha condotto nella vicenda di Ascoli Piceno 
un'inchiesta ministeriale Noi, tutto sommato, abbiamo 
difeso il dr Slstl quando abbiamo detto che per rilasciare 
quel permessi egli avrebbe ricevuto certamente ordini su­
periori Oggi diciamo più chiaramente- dr. Sisti, da chi ila 
ricevuto quegli ordini? È possibile che vi siano •pentiti» tra 
brigatisti e camorristi e non ci siano tra gli alti funzionari 
dello Stato mentre altri tra questi stessi funzionari vengo­
no assassinati? Come volete che sia vinta l'omertà del po­
veri cittadini di Ottaviano o di Monreale, se II direttore 
generale del ministero di Grazia e Giustizia preterisce es­
sere allontanato (ma decorato) dal suo Incarico pur di non 
dire chi gli ha impartito l'ordine dì concedere I permessi di 
«entrata e di uscita» dal penitenziario di Ascoli Piceno? 
Forza, coraggio, dr Slstl, parli, dica la verità. l'Ordine 
venne dal suo ministro direttamente o dal monte di spic­
co», saltando a pie pari anche II governo? 

L'on De Mita, nel confronto televisivo dell'altro giorno 
con Berlinguer a •Retequattro; ha ripetuto per la millesi­
ma volta che II PCI non ha una •cultura di governo; per 
non parlare de 'l'Unità' che sarebbe proprio all'analfabeti­
smo E vero, on De Mita, non abbiamo la vostra •cultura dt 
governo', non abbiamo la cultura del vostro .nome di spic­
co» ciie iia anefte governato l'Italia. Non l'avremo mai. 
Abbiamo certo sbagliato nelllndlcare un marne dt s p i o » . 
(Scotti) come l'uomo che tratto ad Ascoli Piceno e bisogna­
va invece capire fin da allora che la parrocchia de che 
trattava era un'altra. Una cosa perà non abbiamo sbaglia­
to, grazie alia nostra cultura di governa che a trattare II 
riscatto del de doroteo Cirillo con Cutolo, le Br ed altri, era 
comunque «un nome dt spicco' della DC. 
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Clamorose conferme di un torbido intreccio 
«Questi politici 

avevano rapporti 
con i camorristi» 

Nella ordinanza di rinvio a giudizio di 42 appartenenti al clan di 
Raffaele Gitolo, un giudice di Salerno fa i nomi dei democristiani 
D'Arezzo, Patriarca, Cava e quello del socialista Quaranta 

SALERNO — I nomi del se­
natore Bernardo D'Arezzo, 
democristiano, ex ministro 
e sottosegretario, del depu­
tato de Francesco Patriar­
ca. dell'on. Antonio Gava, 
del sottosegretario sociali­
sta Enrico Quaranta com­
paiono nell'ordinanza di 
rinvio a giudizio per 42 ap­
partenenti al clan Cutolo, 
firmata dal giudice Istrut­
tore del Tribunale di Saler­
no, Domenico Santacroce, 
depositata venerdì scorso 
n g l u g n o . 

Leggiamo brani tratti 
dalle pagine dell'ordinanza 
del magistrato salernitano 
•Anche al giorni nostri 1 po­
litici trovano nella camorra 
un serbatolo di voti per la 
massa dei consensi che 
questa riesce a manovra­
re „ Una lettera scritta dal-
l'on Bernardo D'Arezzo, al­
l'epoca Sottosegretario alle 
Foste e Telecomunicazioni 
(...) basta da sola a rendere 
l'Idea della realtà alla quale 
ci Si riferisce» La lettera è 
datata Roma 5-6-72 «Caro 
Perrotta, l tuoi auguri non 
fanno altro che confermare 
la fiducia e 1'anrtclzla che 
mi lega a te. La collabora­
zione disinteressata di tutti 
1 veri amici ha contribuito 
In modo determinante all' 
esito finale della votazione, 
Veramente grato colgo l'oc­
casione per inviarti i miei 
più cordiali saluti Bernar­
do D'Arezzo». Il Perrotta al 
quale è diretta l'epistola è il 
moia Perrotta Qerardo, già 
braccio destro di Serra Sal­
vatore (detto .Cartuccia", 
bandito dell'Agro nocerlno-
sarnese confluito nel clan 
Cutolo • ndr) 

Vediamo un altro passo 
della sentenza. «L'attenzio­
ne va fermata su Alfonso 
Rosanova..» Qui non si 
possono tacere alcune an­

notazioni che ci comunica 
la sua agenda-diario e che 
ci danno la misura dell'uo­
mo e del suol legami II 9 
gennaio 1981 egli riceve In 
camera sua, presso l'Hotel 
Nazionale, In Roma, dalle 
ore 15 alle 18,45, l'on Pa 
trlarca che poi rivede alle 
20 nello stesso albergo 1128 
gennaio, P8 febbraio, 11 19 
febbraio e 114 marzo 1981 si 
Incontra e si intrattiene In 
varie località con 11 suddet­
to on. Patriarca Il 13 aprile, 
Il 6 ed il 7 maggio 1981 è al 
Senato. Questo luogo egli 
frequenta certamente per 1 
suol affari II 2 gennaio 
1982, u Rosanova si incon­
tra nel Jolly Hotel di Saler­
no con 11 senatore Quaran­
ta («Enrico Quaranta, so­
cialista, sottosegretario al 
lavori pubblici») 

Ancora a proposito del 
democristiano Patriarca, 
un altro inquietante capo­
verso «Queste annotazioni 
risultano ancor più sinto­
matiche se accompagnate 
alla circostanza che nell'a­
genda di tal Papa France­
sco, ucciso in Scafati 11 
12-4-1983 (intestatario del­
l'autovettura saltata in aria 
In Roma con Casino Vin­
cenzo e Cuomo Mario) era­
no elencati I vari recapiti 
telefonici del Patriarca». 

Più avanti nella sua ordi­
nanza di rinvio a giudizio 
Ssr 142 appartenenti al clan 

utolo, 11 giudice Santacro­
ce cita l'on. Antonio Gava, 
«Ma che il Rosanova avesse 
conoscenze e possibilità di 
interventi-di alto livello è 
dimostrato dal fatto che 
nelle carte sequestrategli 
era custodita una lettera 
datata 5-11-1980, prove­
niente dal Ministero della 
Difesa, Direzione Generale, 
e diretta all'on. Antonio 
Oava, capo della segreteria 

politica della Democrazia 
Cristiana La lettera con­
cerne l'Interessamento del­
l'on Oava, evidentemente 
sollecitato da Rosanova in­
direttamente, per tale Ma­
rio Attlanese partecipante 
al concorso per 189 pesti di 
operalo di Stato» 

Il documento più avanti 
denuncia. «Ma i rapporti 
tra malavita e politica si 
concretano anche in inte­
ressamenti e pressioni nel 
tentativo di assicurare la 
Impunità dal delitti, come 
quelli che chiaramente de­
nuncia la lettera spedita 
dall'or Enrico Quaranta, il 
5-6-77 al signor Marino Fa­
rina, riguardante l'inieres-
samento personale per far 
accogliere una domanda di 
grazia del Farina, fortuna­
tamente respinta». Anche 
questa lettera è acclusa agli 
atti Vi e scritto «Carissimo 
Mario, purtroppo dopo 
molte Insistenze, preghiere, 
e nonostante la relazione 
cosiddetta oggettiva dell' 
ufficio Grazie, li Ministro 
Bonifacio non ha ritenuto 
firmare la tua domarda di 
grazia Sono splacente, ma 
ho fatto quanto era nelle 
mie possibilità di uomo e 
politico Sono stato a parla­
re per ben due volte con il 
Capo Gabinetto, ma *1 Mi­
nistro è stato Irremovibile 
TI abbraccio caramente 
Firmato, Enrico Quaran­
ta» 

Prima e dopo queste cita­
zioni, l'ordinanza del giudi­
ce Santacroce riporta Tatti e 
avvenimenti che testimo­
niano l'incredibile livello di 
collusioni tra personaggi di 
partiti e di governo, delin­
quenti ed elementi della ca­
morra 

Fabrizio Feo 

Federico Geremicca 

E la DC chiamò Pazienza 
per trattare con Ci i l 

«Le Br in affari col boss» 
II rapimen to Cirillo fu una sfida lancia ta Insieme da Cu tolo 

e dalle Briga te Rosse di Senzanl alla DC di Ga va e Piccoli, che 
decideva sui miliardi degli appalti e sulla ricostruzione nel 
napoletano e in tu ita la Campania, dopo il terribile terremoto 
ette aveva seminato morte e distruzione nel novembre '80? E 
il 'fronte delle carceri» — capeggiato da Senzanl — ottenne 
copertura e aiuto dalla «tonda Cutolo» nell'assassinio di Ro­
berto Peci? 

Le due domande — dopo le vicende degli ultimi giorni ed 
anche alcuni fatti verificatisi negli ultimi mesi — non sono 
più tanto strane ora che si conoscono alcuni brani delle depo­
sizioni di Pasquale Barra, l'uomo che — confessando — ha 
dato II via alla gigantesca retata contro la «banda» di cui 
aveva fatto parte per anni 

«Devo far presente — fa mettere, infatti, a verbale Barra — 
che io oggi costituisco costantemente un bersaglio per la ca­
morra, per la mafia e per I terroristi delle Brigate Rosse che 
sono stati e sono strettamente legati a Cutolo con reciproco 
interscambio di armi, favori e operazioni varie, cosi come I 
mafiosi» 4 

Senzanl, ovviamente, su questo non parla Ma non ha al­
cun interesse a parlare II brigatista-criminologo ha attualiz­
zato e reso più cinico il progetto eversivo avanzato dai NAP 
(Nuclei armati proletari) agli inizi degli anni "70 Erano stati 
infatti t NAP a puntare per primi sul «carcerarlo», sulla delin­
quenza napoletana come possibile punto di riferimento per la 
«guerriglia urbana» Ma II disegno —• troppo Ingenuo e (dicia­
mo coalyideaUstico — era stato sVentato.-,Eppure 1 NAP una 
loro consistenza, a Napoli, erano riusciti a darsela, mentre le 
BR invano e a più riprese avevano cercato di 'Sfondare la 
barriera del Sud» 

Ed ecco allora Senzanl, che anche per la sua specializzazio­
ne e l suol studi conosce davvero carceri e carcerati, tentare 
un'altra via non quella della conquista della malavita a spe­
ricolate idee «rivoluzionarie», ma quella del patteggiamento 
col boss, che conoscono soltanto la legge del *do ut des» (se mi 

| dal qualcosa ti do qualcosa) 

Del resto che l'ideologia della 'Brigata Senzanl* fosse più 
pragmatica e flessibile di quella di altri «reparti» delle Brigate 
rosse è confermato — indirettamente — dal «caso frittella», 
clamorosamente esploso alla vigilia di questa campagna elet­
torale 

Igiudici romani, infatti, di che cosa accusano lì senatore 
socialista della Basilicata? DI aver curato Natalia Ligas (che 
fa parte dello stesso gruppo Senzanl) e di aver chiesto in 
cambio di ulteriori favori logistici e protezioni, Il rapimento 
di un assessore «nemico* E di questo rapimento sono stati 
ritrovati, in un covo brigatista, piani tanto dettagliati da In­
durre gli uomini detta Dtgos a far rifugiare all'estero l'asses­
sore che era stato messo nel mirino Era il socialista Fernan­
do Schettini, vicepresidente della Regione Basilicata, asses­
sore responsabile di una parte importante della ricostruzione 
In Basilicata, cosi come Cirillo io era in Campania 

Si stabth un «patto» anche nei caso Cirillo, in cui le Br 
riuscivano a realizzare un'Iniziativa di cui avevano assoluta­
mente bisogno nel dopo-terremoto e Cutolo riusciva a tutela­
re 1 corposi Interessi suol e del suol amici? 

La tesi è tutta da dimostrare, ma spiegherebbe molte delle 
cose accadute nel carcere di Ascoli Piceno e darebbe anche 
nuovo senso a una frase di Enrico Fenzl, cognato di Senzanl, 
Ideologo dette Brpol dissociatosi. Il quale se ne usci dicendo 
che non era la camorra che si «brigattzzava», ma erano le Br 
che si stavano «camorristlzzando» 

Che cosa colpisce, infatti, della trattativa ad Ascoli? Il fatto 
che, appunto, si tratta con Cutolo prima di tutto Sono le dose 
che abbiamo letto tutti è Cutolo che sbatte la porta e se ne va, 
davanti agli agenti del servizi segreti e agii uomini delle DC* 
che cercano di fornirgli assicurazioni E lui che chiede, che 
pretende, che raccomanda. Ma perché mai tutto questo pote­
re netta trattativa? In che modo un boss camorristico può 
Influire sulla volontà di un gruppo terrorista che sembra 
distante mille miglia dalla «banda Cutolo»? 

E perché convincere Cutolo è così importante al fini della 
trattativa, più Importante addirittura che convincere le Br? 

Da sinistra a destra, Raffaela Cutolo, Pasquale 
Barra, Natalia Ligas • Giovanni Senzani 

La conferma di un superpentito: 
«I terroristi strettamente legati 

alla camorra con scambio di armi, 
favori e operazioni» - Come 

potevano trattare con Senzani 
e braccare i rapitori di Peci? 

Santovito e la P2 

Sono queste le domande ancora senza risposta, ma che sotto­
lineano che un comportamento profondamente Illogico c'è 
stato nella vicenda, per cosi come viene ricostruita fino a 
questo momento 

Non si va, infatti, a discutere più e più volte con un sempli­
ce ^mediatore*. Cutolo nella sua cella con moquette riceve un 
trattamento da 'protagonista* non da comprimario 1 veri 
'mediatori». Invece, In questa storia sembrano proprio gli 
uomini del servizi segreti, all'epoca controllati dalla P2 

SI possa daWun servizio all'altro, Infatti, quando ci si ac­
corge che tutta la vicenda ha bisogno di una gestione 'fidata» 
e «speciale* E che c'è di meglio, allora, che chiamare France­
sco Pazienza, nipote del capo delSIsde Santovito, agente della 
Cia, piduista e organizzatore del famoso viaggio di Piccoli 
negli Stati Uniti, un uomo che si Intende tanto del sottobosco 
polìtico quanto di quello criminale? 

E Francesco Pazienza viene chiamato Si mette all'opera, 
mobilita Casillo, all'epoca latitante, conduce la danza della 
trattativa, promette agli uni e agli altri La 'mediazione» — a 
questo punto — viene svolta daga uomini del servizi segreti, 
tra la DC da un lata (che li ha mobilitati) e la banda Cutolo-
Senzanl dall'altro A ciascuna delle due componenti del rapi­
mento, cosi, viene assicurato qualcosa soldi, 'avori, protezio­
ni Cirillo è salvo, Roberto Peci — Invece — viene assassinato 

Un altro giovane, innocente vittima del terrore brigatista, 
ma con quale credibilità coloro che trattavano con Cutolo e 
Senzani potevano darla caccia allo stesso Senzanl che teneva 
prigioniero lì fratello dì Patrizio Peci? 

Ma non è solo questo Passa qualche tempo, Intatti, e la 
scena cambia La loggia PI comincia a diventare troppo esi­
gente, strìnge la DCin una morsa Piccoli parla dì «complotto 
massonico» Cominciano a cadere le teste del dirìgenti dei 
servìzi segreti legati a Oelll Cade anche la testa di Santovito 
Qualcuno — a questo punto — forse va da Cutolo e gli fa 
capire che I suol protettori sono In disgrazia, che Pazienza è 
costretto alla tuga, che alcuni del patti non potranno essere 
rispettati 

E come se questo «qualcuno» spingesse II boss di Ottaviano 
a darsi da fare con le sue moni Ed ecco, allora, l'elaooruzione 
del 'falso» documento poi pubblicato daW'Unita» Ecco lì 
'messaggio» che parte verso l vertici della DC come, vi slete 
compromessi e ora volete abbandonarmi? Una vendetta di 
Cutolo o un avvertimento «mafioso» della PS a chi deve e può 
intendere? Tutte e due le cose insieme? Non sì sa 

Certo che, da allora, questa storia è lastricata dì morti 
Cade Semerori che conosceva troppi intrecci CadeAmmatu-
ro, capo della Mobile di Napoli, sotto lì piombo congiunto di 
camorristi e Br che ormai operano apertamente insieme Ca­
de anche Casino, uomo di Pazienza e di Cutolo, che sa troppo 
della trattativa con la DC e t servizi E a Salvare Casillo non 
bastati fatto che si è confidato con un giornalista importante, 
affidandogli tutta la storia dell'intervento di Pazienza Salta 
In aria lo stesso, a pochi passi dalla sede di un servìzio segre­
to 'Voleva volare troppo in alto» dice ai giornalisti 11 boss di 
Ottaviano In alto quanto? 

Rocco Di Blesi 

ROMA — Nomi «Importan­
ti», un Incredibile giro di sol­
di e alcuni omicidi, legano 
tra loro due vicende che solo 
apparentemente potrebbero 
sembrare diverse quella del 
•clan» di Flavio Carboni e auella della muova camorra» 

I «don» Raffaele Cutolo La 
clamorosa operazione dell' 
altro giorno con centinaia di 
a m i t i ha riportato, infatti, 
alla ribalta una serie di in­
chieste e di «coincidenze» che 
hanno di nuovo attirato l'at­
tenzione degli inquirenti e di 
alcuni parlamentari della 
Commissione d'inchiesta 
sulla P2, Cosi, ora, si dellnea 
persino l'ipotesi — tutta da 
verificare — che Roberto 
Calvi, circondato da due 
gruppi diversi di loschi Indi­
vidui che volevano spremere 
denaro dall'Ambrosiano fino 
all'ultimo, abbia finito per 
pagare con la vita il «tradi­
mento» verso uno del clan 

Dietro molti nomi e tante 
«coincidenze» c'è, ovviamen­
te, di tutto un giro spavento­
so di omicidi, il traffico della 
droga, Il riciclaggio di dena­
to Sporco, I terroristi neri, 
quelli rossi, 1 servizi di spio­
naggio, la mala romana, al­
cuni uomini importanti di 
Cutolo, piccoli e grandi Indu­
striali e uomini che hanno 
«lavorato» per Flavio Carbo­
ni Molti degli elementi di 
questa Incredibile e spaven­
tosa vicenda sono ora nelle 
mani del giudice I m p o s t a ­
to di Roma e del dott Origa­
ni, giudice Istruttore di Trie­
ste Non si sa bene che cosa 
ne verrà fuori, ma rimane 11 
fatto ohe molte delle «coinci­
denze» delineano un quadro 
di interessi talmente vasto, 
da far pensare a due diverse 
organizzazioni criminali po­
tenti e agguerrite, tanto da 

Camorra, Br, P2 e terroristi neri 
Un'allucinante serie di «coincidenze» 

In molte società di Carboni i nomi di tanti fascisti - I contatti con il boss Diotailevi, amico di Cutolo - 700 milioni dopo la 
morte di Calvi - Misterioso biglietto da visita nelle tasche del banchiere e del malavitoso Casillo, ucciso a Roma 

poter combattere ad armi 

?iarl contro Io Stato, anche u-
lltzzando la loro forza per 

motivi politici e di eversione 
Due organizzazioni con di­
versi anelli di contatto Qua­
le dei due gruppi facesse ca­
po alla P2 e ancora tutto da 
stabilire Qualcuno avanza 
l'Ipotesi che t due «clan» a-
vessero, in realtà, solo com­
piti esecutivi e di organizza­
zione e che Invece gli uomini 
di Gelll e Ortolani «curasse­
ro» la parte «politica», 11 fi­
nanziamento e li riciclaggio 
di denaro sporco attraverso 
potenti gruppi bancari 

Ma vediamole queste coin­
cidenze Appena qualche 
giorno fa, al processo di Lon­
dra per la morte di Calvi, vie­
ne fuori la notizia che, dopo 
la fine del banchiere sotto il 
ponte del Frati neri. Flavio 
Carboni aveva versato, sul 
conto dell amico Ernesto 
Diotailevi, oltre settecento 
milioni di lire A compenso 
di cosa? Ovviamente non è 
ancora chiaro Tra l'altro è 
stato stabilito con certezza 
che Diotailevi. un noto boss 
della mala romana, era an­
che presente quando Carbo­
ni e Calvi ebbero un incon­
tro, a Zurigo, con l'uomo d' 
affari svizzero Kunz Perché 

questa «presenza» strana ne­
gli uffici di varie banche a 
Zurigo? Diotailevi, da anni, 
come si sa, lavorava nel 
campo immobiliare per con­
to di Flavio Carboni ed era 
amico e collega di Danilo 
Abbruciati, killer del vice­
presidente dell'Ambrosiano 
Rosone, finito ucciso sotto 1 
colpi di pistola di una guar­
dia giurata 

Diotailevi, d'altra parte, è 
l'uomo che trovò, a Roma, 
una casa per Rosetta Cutolo 
e Vincenza Casillo 11 braccio 
destro del boss dì Ottaviano 
I due erano In fuga e ricerca­
ti Quali sono gli interessi 
che legano insieme «don» 
Raffaele e il boss Diotailevi? 
Non si sa 

Ecco una ulteriore e singo­
lare circostanza, quando 
Vincenzo Casillo viene fatto 
altare nella sua auto, a Ro­

ma, a due passi da una delle 
sedi dei «servizi», ha in tasca 
un biglietto da visita che vie­
ne ritrovato intatto Sopra 
c'è ti nome dell'uomo d'affari 
viterbese Alvaro Glardill Lo 
stebso biglietto da visita, 
stranamente, era stato ritro­
vato in tasca anche a Rober­
to Calvi, quando 11 cadavere 
del «suicida» era stato porta­
to all'obitorio Glardill, a 

quanto risulta dalle Indagi­
ni, era amico di Roberto Cal­
vi, ma anche strettamente 
legato in affari con France­
sco Pazienza I due hanno in­
teressi comuni in alcune so­
cietà che hanno ottenuto 
commesse, per miliardi, nel­
le zone terremotate Lo stes­
so personaggio è titolare, 1-
noltre, della società «Euro-
condotte», ma anche della 
«Aeragrlcola», proprietaria 
di aerei ed elicotteri par­
cheggiati a Roma all'aero­
porto dell'Urbe lo stesso do­
ve vengono «rimessati» an­
che gli aerei di Carboni e di 
Calvi DI chi sia amico In 
realtà il Glardill è ancora 
tutto da stabilire Dopo 11 
blitz anticamorra partito da 
Napoli, vengono fuori i nomi 
del terrorista nero Pierluigi 
Concutelll, condannato per 
aver ucciso 11 magistrato Vit­
torio Occorsìo e quello del 
terrorista «rosso» Sante No-
tarnlcola Sia Concutelll che 
Notarntcola erano — dicono 
1 giudici — molto amici di 
Abbruciati, il killer di Roso­
ne 

Ma le coincidenze e gli 
strani collegamenti conti­
nuano In quasi due anni di 
lavoro, la Commissione d'in­
chiesta sulla P2 ha stabilito 

dubbio alcuno che 
Francesco Pazienza (uomo 
della CIA, dei «servizi» italia­
ni di quelli francesi e orga­
nizzatore del viaggio In A-
merica di Flaminio Piccoli) è 
nemico acerrimo di Flavio 
Carboni L'Impressione ge­
nerale è che Pazienza ce l'ab­
bia tanto con Carboni perché 
11 faccendiere sardo riuscì, in 
qualche modo, a sottrarre 11 
banchiere Roberto Calvi alle 
attenzioni non certo disinte­
ressate di Pazienza stesso, 
prima assunto come consu­
lente dal banchiere milane­
se, ma poi plano plano emar­
ginato dagli affari dell'Am­
brosiano, nonostante l'ap­
poggio del generale Santovi­
to, legato Geli! e che lo aveva 
assunto nel «servizi» A que­
sto punto, non bisogna di­
menticare che Casillo è stato 
fatto saltare In aria da «pro­
fessionisti» e proprio a poca 
distanza da una delle sedi del 
•servizi» E non bisogna 
nemmeno dimenticare che 
ai processo di Londra, 11 di­
fensore della famiglia Calvi 
ha sottolineato come il ban­
chiere potrebbe essere stato 
•addormentato» proprio uti­
lizzando metodi e medicinali 
del «servizi» o delle -teste di 
cuoio inglesi», per poi essere 

Impiccato sotto 11 ponte del 
Frati neri Slamo ancora alle 
coincidenze e alle ipotesi, ov­
viamente A questo punto ec­
co delinearsi, in pratica, l'at­
tività di due gruppi diversi 
quello di Flavio Carboni, in 
amicizia con Cutolo attra­
verso Diotailevi, e quello di 
Pazienza, legato a diversi 
«servizi» e in lotta per non 
farsi sfuggire di mano la 
«preda» Calvi 

E stata proprio l'inchiesta 
del giudice Imposlmato, di 
Roma, ad approfondire 1 
rapporti di Carboni con la 
«mala» romana e con alcuni 
personaggi dell'eversione 
nera II magistrato avrebbe 
addirittura delineato 11 qua­
dro di una organizzazione gi­
gantesca con affari per cen­
tinaia di miliardi all'anno, 
messi insieme con 11 traffico 
della droga, li riciclaggio del 
denaro sporco, la vendita 
delle armi Imposlmato, ad 
un certo punto — secondo 
quanto hanno pubblicato al­
cuni giornali — avrebbe pri­
ma di tutto indagato sulla 
società «Costa delle gine­
stre», fondata a Roma, ope­
rante nel golfo di Marinella, 
in Sardegna II magistrato 
romano, In quel periodo, sta­
va Indagando sulla morte di 

Domenico Balduccl, un ma­
lavitoso di Roma ucciso nel 
19B1 e che si occupava di af­
fari Immobiliari In contatto 
con Flavio Carboni La pri­
ma sorpresa era venuta fuori 
proprio dal consiglio di am­
ministrazione della società 
•Costa delle ginestre» ne fa­
cevano parte, infatti, Flavio 
Carboni, 11 fratello Andrea, 
professore di scienza dell' 
amministrazione a Trieste (e 
coinvolto nelle Indagini lu-
ganesl sull'affare Ambrosia­
no), lo stesso Domenico Bal­
duccl e Danilo Abbruciati 
L'indagine appare comun­
que lunga e difficile perché le 
società messe in piedi da 
Flavio Carboni risultano es­
sere almeno 140 Nel consi­
glio d'amministrazione della 
•Vulcanizza», fondata a Ro­
ma nel 1974, c'è, per esemplo, 
oltre ai due Carboni, il ben 
noto boss Ernesto Diotailevi 
accusato di aver procurato a 
Calvi il passaporto falso per 
la fuga dall Italia Nella so­
cietà -Mediterranea, ci sono 
ancora 1 Carboni i soliti Bal­
duccl e Diotailevi e Luigi 
Faldella, palermitano, co­
struttore edile, già coinvolto 
in indagini sul traffici di dro­
ga e per 1 legami con la gran­
de «famiglia» degli Inzerlllo e 

degli Spatola Gli occhi degli 
Inquirenti cadono, Inoltre, 
anche sulla finanziarla lega­
ta a Carboni, la «Soflnt», con 
sede in via Panama, a Roma, 
una società fondata da Gui­
do Zanuss 1, dal finanziere 
svizzero Ley Ravello (che se 
ne vanno presto), dallo stes­
so Carboni e da Roberto Pal­
ladino Il Palladino è, tra 1' 
altro, fratello di Carmine 
Palladino, il terrorista nero 
che sapeva molto sulla stra­
ge di Bologna e poi ucciso in 
carcere, a Novara, proprio da 
Pierluigi Concutelll Alcune 
delle società della «Soflnt» 
sono amministrate persino 
da Piero Cittì, arrestato a Fi­
renze nel quadro delle Inda­
gini sulla uccisione del ma­
gistrato Occorsìo C'è poi u-
n'altra società di Carboni, la 
spoderata» che era stata ce­
duta, nel 1979, a Silvio Berlu­
sconi, proprietario di Canale 
5 e iscritto alla P2 Da Trie­
ste, dove sono in pieno svol­
gimento le indagini sulle so­
cietà di Carboni (dodici in 
quella zona) si viene a sapere 
che Calvi e Carboni si cono­
scevano molto prima del 
1981 (lo stesso Carboni aveva 
parlato di quella data come 
annodi «contatto»con il capo 
dell'Ambrosiano) I giudici 
continuano ad Indagare e a-
scottano alcuni terroristi ne­
ri «pentiti» Costoro raccon­
tano del contatti tra le attivi­
tà del terroristi neri e le so­
cietà di Carboni I «pentiti» 
spiegano che 1 «neri» compi­
vano rapine e furti e che 1 
proventi venivano consegna­
ti a Balduccl e Abbruciati, l i 
cambio di armi e droga I 
due, a loro volta, passavano 
li bottino a Diotailevi che ri­
vendeva tutto e ricava dena­
ro che finiva In mano a Car­

boni per 11 riciclaggio Uno 
dei neri «pentiti» parla poi di 
contatti continui con Lieto 
Geli! dal quale aveva Incon­
trato spesso l'ex generale Vi­
to Miceli, deputato missino 
ed ex capo dei servizi segreti 
Altri «pentiti» neri spiegano, 
Inoltre, agli Inquirenti la 
funzione del criminologo Al­
do Semer&rl, ucciso nel pae­
se di Cutolo costui fungeva 
da Intermediarlo per gif ac­
cordi tra delinquenza comu­
ne e terroristi neri II cerchio 
sembra chiudersi, delinean­
do Incredibili e gravissimi 
Incroci tra diversi «interessi» 
Interessi di miliardi per con­
trollare e maneggiare i quali 
t'opera di un banchiere e-
sperto come Calvi, sarebbe 
stata davvero di grande uti­
lità Ma In questa vera e pro­
pria guerra per bande, c'è u-
n'ultima pennellata e ri­
guarda 1 falsi documenti sul 
rapimento Cirillo, fatti per­
venire allMJnltà» Secondo 
alcun), come si sa, sarebbero 
stati direttamente preparati 
dal boss Cutolo, In carcere 
Ma Francesco Pazienta, le­
gato ai vecchi servizi Italiani 
e alla CIA, dovrebbe sapere 
qualcosa di più Infatti in 
una sua agenda fatta seque­
strare dalla Commissione 
P2, sono stati trovati appunti 
precisi su alcuni degli incon­
tri tra Marina Maresca e 
Luigi Rotondi Costui, infor­
matore di ben poco peso, sta­
va, forse, conducendo accer­
tamenti su una società di Pa­
zienza, non si sa bene per 
conto di chi (forse della Que­
stura romana) ma la «spia» 
era a sua volta spiata, pro­
prio dagli uomini che lavo­
ravano per lo stesso Pazien­
za 

Wladimiro Settimelli 

ROMA — Dunque anche per Maria Me­
rda, il popolare «re* della sceneggiata, 
comunicazione giudiziaria nella quale si 
ipotizza il reato di associazione per de­
linquere a scopo camorristico La noti 
zia ha suscitato, in particolare a Napoli, 
un clamore immaginabile Merola (del 
quale ieri sera è stato trasmesso au «Re* 
tequattro» ti film «L'ultimo guappo») 
raggiunto dai giornalisti ad Alcamo, do 
ve BÌ sta esibendo con la compagnia nel­
l'ambito delle feste patronati, ha detto 
-Si è vero, sono alla ricerca di un avvoca­
to ma per querelare i giornali non certo 
pei farmi difendere Io ho la coscienza a 
poeto Non mi dovevano mettere in pri 
ma pagina per una caso amanssima 
Sulle prime pagine mi devono mettere 
quando porto la sceneggiata in giro per 

il mondo e faccio onore alla mia Napoli. 
•Queste — ha detto Merola che ria 48 
anni — sono fetenzie, cose brutte che 
fanno male a Napoli Non possono rovi 
nare cosi la mia famiglia la mia camera 
per un fatto che proprio non esiste Io — 
ha proseguito Merola — con la camorra 
non e entro Anzi, in passato, ne sono 
stato vittima» Merola, subito dopo ha 
raccontato ai giornalisti un oscuro epi 
sodio che lo vide protagonista nel 1979 
AH inizio di quell anno qualcuno chiese 
a telefono una tangente di 200 milioni 
Successivamente —• sempre secondo il 
racconto di Merola — qualcuno sparò 
una decina di colpi contro di lui mentre 
stava giocando a carte con degli amici 
Successivamente con un'altra telefona 
ta la solita voce spiegò che si era tratta 
to di un avvertimento e che dopo, i colpi 

Merola: «Sono 
innocente» 

Tortora: «Errore 
giudiziario» 

Mario Merola Ento Tortora 

sarebbero stati più precisi Merola ha 
aggiunto che da quel giorno non ebbe 
più noie Poi ha ancora detto .Io non 
bevo vino o liquori figuratevi se prendo 
droga Non conosco nessuno della ca­
morra né ho mai conosciuto Cutolo» Il 
popolare cantante ha quindi annuncia 
to per oggi, una conferenza stampa a 
Napoli Intanto nel carcere romano di 
Regina Coeli il noto presentatore Enzo 
Tortora ha iniziato a scrivere un memo 
naie Tortora proprio ieri e per la prima 
volta e stato visitato dalla donna con la 
quale vive dalla figlia maggiore Silvia e 
dal cognato Tortora e apparso ancora 
prostrato e in un grave stato di tensione 
A quanto si e saputo trascorre il tempo 
leggendo i giornali e seguendo alla radio 
e alla TV i notiziari sulla operazione an-

ticamorra di Napo i A chi to avvicina 
continua a ripetere «Sono vittima di un 
colossale abbaglio giudiziario ma ho fi­
ducia nella legge» 

Oggi dovrebbe incontrare t'avvocato 
difensore Giuseppe Bucciante mentre 
giovedì avrà, in cella, il primo incontro 
con ì magistrati napoletani che lo inter­
rogheranno Intanto da Avellino, si sono 
fatti vi 'i i difensori del presidente dell* 
Avellino calcio Antonio Sibilla 1 legali 
hanno escluso ogni responsabilità del lo-
TO assistito e aggiunto «Si vuole seguire 
per Sibilla ad ogni costo la linea del 
linciaggio morale Una vera macchina­
zione contro un uomo ricco prima della 
nascita della camorra, un imprenditore 
che ha basato ogni fortuna esclusiva* 
mente sul lavoro» 
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Intervista a Francesco De Martino 

L'alternativa può 
ridare all'Italia 
il suo giusto 

ruolo in Europa 
Chiedo a Francesco De Mutino II PSI ha 
Insistito mollo in campagna elettorale tulle 
differen» programmatiche che lo dividono 
dalla DC La eletta decisione di andare alle 
urne ti era accompagnata alla denuncia del 
rlMhi di una evolta moderata e neocentrieta 
nella DC Mai alla (ine, Craxi ha proposto a 
De Mita un patto di governo di tre anni, 
anche a prescindere dalle differenze pro­
grammatiche. a quanto pare 
•A me non pare che le questioni program­

matiche, sulle quali il FSI ha molto Insistito e 
giustamente nel corso della campagna elet­
torale, si possano considerare chiuse. Esse 
sono più aperte che mal, né vedo possibile un 
compromesso a mezza strada, date le persi­
stenti posizioni della DC 

Quanto alla linea generale dell'opportuni­
tà di una alleanza di governo con la DC, sono 
note le mie opinioni In proposito Ancor pri­
ma del 1978 ho considerata esaurita l'espe­
rienza del centrosinistra Per rendersi conto 
delle ragioni profonde di tale convincimento 
basta ricordare le varie fasi politiche di tutu 
questi anni e per ultimo le vicende che hanno 
indotto il PSI a chiedere elezioni anticipate 
La prima risposta data dai segretario della 
DC alla proposta del compagno Craxl e la sua 
raffigurazione del film western, che riduce 11 
grande problema di un governo stabile ad un 
fatto di spartizione del "bottino", cioè del po­
tere, dimostra qual è l'animo con il quale si 
consldurano 1 futuri alleati Questo è un mo­
do del tutto intollerabile di riaffermare l'ege­
monia democrlstlanai 

Ma il rischio di neocentrismo, secondo te, 
esiste davvero? E con quali caratteristiche si 
presenta? 
•Il rischio esiste, nasce dalla necessità di 

una scelta di fondo sul modo di uscire dalla 
crisi economica, sulle tensioni sociali che 

3uesto provoca, sugli obiettivi di fondo VI è 
a parte del più potenti gruppi economici 

una torte «pinta per una piena restaurazione 
del loro sistema di potere, per una elimina­
zione di quelli che sono Btatl chiamati gli ele­
menti di socialismo Introdotti nella nostra 
società, cioè per un progressivo smantella­
mento dello stato sociale, prendendo come 
motivo 11 disavanzo della spesa pubblica e 
taluni caratteri degenerativi del sistema as­
sistenziale e sanitario ' 

Il centrismo degli anni Cinquanta tu quel­
lo della ricostruzione dell'Italia a spese del 
lavoratori e della restaurazione del potere ca­
pitalistico nelle torme tradizionali II centri­
smo di oggi sarebbe quello della recessione 
come unico mezzo per combattere l'Inflazio­
ne e della riduzione al minimo dello stato 
sociale pur lasciando sopravvivere l'assisten­
zialismo nelle sue espressioni più degeneri» 

Al neocentrismo si può contrapporre l'alter­
nativa? Voglio dire, sarebbe utile, in Italia, 
un alternativa di governo alla DC? Potreb­
be sbloccare il sistema politico' 

FRANCESCO 
DE MARTINO 

L'alleanza con la DC? 
il centrosinistra per 
me è finito 8 anni fa 

Il rischio 
del centrismo 

e come sconfìggerlo 
È necessaria l'unità 

tra socialisti 
e comunisti 

«L'alternativa si contrappone sia al centri­
smo, sia a forme di governo nascenti da un' 
alleanza fra DC, PSI e partiti laici del centro 
La sua caratteristica è di escludere da una 
maggioranza di governo la DC 

Senza dubbio un'alternativa della sinistra 
restituirebbe al sistema democratico la logi­
ca del suo funzionamento, porrebbe In essere 
scelte chiare tra destra, centro e sinistra, av­
vicinerebbe l'Italia alle altre democrazie del­
l'Europa occidentale, e permetterebbe di Ini­
ziare un graduale avvio al socialismo, me­
diante riforme da sperimentare con 11 con­
senso dei cittadini II problema vero per 
crearne le condizioni politiche, presupposto 
necessario anche per ottenere una solida 
maggioranza, è di stabilire la mediazione In­
dispensabile fra le forze più moderate della 
sinlstrae quelle più combattive, ed In termini 
di classe fra 1 ceti medi produttivi e la classe 
operala. L'impresa è ardua ma non impossi­
bile, se si pensa alle caratteristiche della so­
cietà contemporanea, che richiedono l'elabo­
razione di un programma, anzi di una teoria 
socialista, molto diversi da come essi erano 
all'inizio del secolo o anche del secondo dopo­
guerra. In altre parole una sintesi tra indivi­
duale e collettivo, un pieno Inserimento neir 
Occidente, accettandone I valori politici fon­
damentali, cioc quelli della libertà, ma per 
trasformare 11 sistema economico e dar vita 
ad un sistema nuovo, economia pianificata 
adattata alla sopravvivenza del mercato* 

n politico e teorico marxista, Otto Bauer, 
tografò così, 50 anni fa, la crisi della demo­

crazia "Si sviluppa un'atmosfera di scettici­
smo rispetto a tutti i principi un'atmosfera 
nella quale gli opposti principi sono consi­
derati relativamente equiparati, un'atmo­
sfera di opportunismo nella quale non si 
svolgono più grandi lotte per sostenere 
principi opposti, ma si stipulano compro­
messi tra tutti i principi Un relativismo 
scettico, un opportunismo avverso a qual­
siasi decisione fondamentale" Da più parti 
si dice che da questa crisi di decisione si può 
uscire solo con una risposta di destra Secon­
do te, la sinistra italiana ha le idee e le forze 
per affrontare questa crisi ampliando la de­
mocrazia, invece che restringendola9 

•Purtroppo H giudizio di Otto Bauer trovò 
una tragica conferma nel fatti Allora l'Inca­
pacità della democrazia tradizionale e gli er­
rori commessi dal movimento comunista in­
ternazionale dell'età stalinista favorirono la 
vittoria del fascismo e del nazismo, con le 
conseguenze terribili della guerra Al proble­
mi di oggi una risposta di destra diviene ine­
vitabile, se la sinistra non le contrappone 
una linea convincente Le idee esistono, le 
condizioni politiche non ancora Ma non si 
può, non si deve disperare, non si devono ina­
sprire 1 contrasti fra le forze più importanti, i 
socialisti ed 1 comunisti Le ragioni di questi 
contrasti sono oggi molto minori che nel pas­
sato, anche se l'eredità della storia pesa su 
tutti noi Ma superarla è necessario, altri­
menti la divisione persistente giova alla de­
stra, come per ultimo insegnano 1 casi della 
Gran Bretagna, dove la scissione del Labour 
ha permesso alla bellicosa signora delle Fal­
kland di conquistare con poco più del 40% 
dei voti due terzi dei seggi in parlamento 

Per tornare a Bauer oggi non slamo alla 
viglila del fascismo. Ma l'insufficienza delta 
democrazia a risolvere i problemi della crisi 
potrebbe provocare la sua fine senza violen­
za, ma solo per 11 suo progressivo esaurimen­
to-

Un'ultima domanda Se un tuo studente ti 
dicesse professore, stavolta non vado a vo­
tare, tu che cosa gli risponderesti* 
•Risponderei che non votare significa la­

sciare ad altri la scelta del proprio futuro, 
una rinuncia pericolosa a far valere le pro­
prie opinioni» 

Antonio Polito 

Intervista a Padre Balducci 

Il mio voto va 
a chi si batte 
per la pace e 

contro i blocchi 
FIRENZE — In un'aula del Centro studi del­
la stupenda badia fiesolana discutiamo con 
padre Ernesto Balducci, esponente di spicco 
della cultura fiorentina e italiana, delle que­
stioni prioritarie che si devono porre nell'an­
dare a votare E il discorso cade subito sulle 
conclusioni di Willlamsburg che hanno aper­
to nel mondo cattolico e cristiano un dibatti-
to molto più ampio di quanto non appaia sul-
la stampa. 

*Dopo aver letto le sconcertanti dichiara­
zioni di Fanfanl di ritomo dagli Stati Uniti — 
osserva padre Balducci — sono stato ripreso 
da una memoria angosciosa Come tu sai lo 
ero molto amico nel pieno senso della parola 
di Giorgio La Pira e sono stato vicino a lui 
negli anni della sua esperienza politica e cri­
stiana Ebbene, seguendo proprio 1 moduli 
laplrianl, ho pensato a Fanfanl, che La Pira 
considerava 11 braccio secolare della sua uto­
pia pacifista e che in certi momenti ruppe 
certe frontiere anguste della politica estera 
Italiana, diventare, dopo Wllliamsburg, l'ese­
cutore dell'installazione del missili a Comi-
so» E, come Incalzato da ricordi vivi, da un'e­
sperienza oggi più che mal significativa e sti­
molante, aggiunge quasi stabilendo un collo­
quio con il suo amico scomparso «Ho sentito 
quale dolore avrebbe provato La Pira sapen­
do che 1 missili andranno a finire ad un tiro 
di sasso dal suo paese natale, Pozzallo, vicino 
Comiso» 

E il pensiero, nel considerare l'Ironia del 
destino di certi personaggi, va a Lelio Lago-
rio che — riieva padre Balducci — quando 
successe a La Pira come sindaco di Firenze 
rappresentava la sinistra 'Anzi, il contatto 
con quella sinistra fu ragione per La Pira di 
Innumerevoli contestazioni dal basso e dall' 
alto Ora, anche Lagorio si fa esecutore della 
politica del riarmo e della Installazione del 
missili in Italia' 

Balducci giudica questo cambiamento *!• 
naccettabJJe per Ja memoria personale; ma 
non solo per questa ovviamente L'*utopla» 
lapiriana, egli pensa, ha trovato oggi la più 
alta espressione e sviluppo nelle prese di po­
sizione delle Chiese, del papa, dei movimenti 
cattolici e cristiani, fuori della DC DI qui 
padre Balducci trae gli elementi storici a so* 
stegnodel suo lavoro teorico e pratico per Ja 
pace, «intesa come terreno di incontro e di 
collaborazione di forze diverse» 'La pace» 
realismo di un'utopia», da lui scritto Insieme 
a Ludovico Orassi direttore di 'Testimonian­
ze», è un libro bellissimo per educare, soprat­
tutto, t giovani alla pace, come scelta di vita e 
sfida del nostro tempo Con questo impegno 
religioso e civile padre Balducci è stato l ani­
matore del convegno tenutosi nel febbraio 
scorso a Firenze sul tema 'Nord e Sud/Armi 
e Fame» con grande partecipazione di perso­
ne e di giovani Qualche settimana fa e stato 
relatore a Udine ad un convegno sulle servitù 
militari •Friuli terra di guerra, Friuli terra di 
pace», al quale ha preso parte l'arcivescovo 
del capoluogo friulano mona. Battista. Perciò 

PADRE ERNESTO 
BALDUCCI 

La logica della 
competizione atomica 

è conservatrice 
Il confronto tra La Pira 

e certe degenerazioni 
di oggi. 

Fermare la 
scalata dell'ideologia 

dello sterminio 

— sottolinea — «é nel quotidiano confronto 
con l'optatone pubblica, cattolica e non* e 
non nella solitudine di una stanza» che ha 
maturato la sua scelta 'In conti 
aiJIrnmagine desolante delta parabola il _ 
nerariva di certe forze Impersonate da A n > ^ 
/ani e da Logorio, oggi. Ha precisato cesi I 
molti suol .punti termi» 

Padre Balducci parte da un'analisi che ve­
de nel riarmo uno del volani dell'economi» 
capitalistica, e ci tiene a dirlo Ma 11 discorso 
si la subito più Immediatamente politico. Ita 
I suol punti «Armi» c'è ebe -la logica della 
competizione atomica «una logica di 00000,* 
vallone del sistema Internationale In quanta 
a mio giudizio, Il blocco sovietico trova nella 
psicologia dell'accerchiamento, che Reagan 
non A che Incentivare, una kg!turnazione d* 
una certa Immobiliti per quanto riguarda, 
possiamo dire, le sorti della democrazia del 
blocco sovietico stesa» Invece, Il supera­
mento della logica del blocchi è per padre 
Balducci 'l'unica via di uscita che resta per le 
salvezza del mondo e, comunque, per resti­
tuire, per dare al nostro paese un ruolo poth 
Uvo, attivo, creativo nella politica Internatio-
naie». SI deve» al contrarlo, constatare est) 
amarezza che «il nostro paese con U rista» 
politica che lo ha diretto /Inora ha latta una 
progressione verso l'allineamento 11 più piat­
to. Il più servile accettando lldeologladel gè-
nera» della Nato». È'Ildeologla dello stermi­
nio. o 'Il nazismo anno duemila» come l'ha 
definita Ounther Orasi, una tesi che può 
sembrare audace, quasi al limitedelttusurris 
esu cui. Invece,padre Balducci richiama IHr> 
tensione dell'opinione pubblica, degli uomini 
di cultura. «Come II nazismo degli anni t r e » 
ta crebbe con una specie di dlsattenzlonedel-
la coscienza pubblica perché sembrava che 
tutto sommatoli nazismo tosse un grosso ba> 
luardo contro 11 comunismo, cosi alla stessa 
maniera c'è una specie di Insensibilità, anche 
negli strati Intellettuali più responsabili, net 
confronti di questa escalation dell'Ideologia 
delta sterminio». Perciò si dichiara con le for­
ze di sinistra che pongono In primo plana 
quatto problema. 

La seconda considerazione riguarda la so­
lidarietà con «11 sud del mondo, ed II vota 
contro le forze occidentali che nanna neofita 
e favoriscono «l'esportazione delle anni In 
quella parte del mondo, Ins tauraste» di 
dittature militari divenute già SO. guerre lo­
cali che sono una grossa pompa per 11 merca­
to delle armi». Il suo voto, quindi, va Biparti­
to « h e sposa In modo consistente, non dico 
totale, queste mie preoccupazlont'. 

Chiedo se per quanto riguarda, soprattut­
to, la prospettiva II vertice di Wllllamsburg 
non abbia agito come da catalizzatore nel n r 
maturare processi di convergenze e di Incon­
tro tra torse diverse che sembravano assopiti 
e se non abbia ratto riscoprire un certo tioJ-
versallsmocontenutoncll'appellodlBnstelm 
quando esortò gli uomini a ragionar' 
membri della specie umana. Stiamo »imn*> 

stttoha-rendo — dice Balducci — ma nuovo 
rio.. Stiamo, soprattutto, scoprendo che II 
movimento per la pace »e un movimento ri­
voluzionarlo' per cui II vero pacifista, oggi <•) 
uno che propugna la rivoluzione democrati­
ca, basala sulla rivendicazione del diritti dal­
l'uomo, ed è solidale con la rlvoluzloae del 
proletariato» il vero paci/temo «e sulla tinta s 
di continuità di queste rivoluzioni». I terne* 
non sono brevi, ma padre Balducci al esse 
convinto che attorno al temi delta pace ari 
alle scelte che ne conseguono, sul plano dai ' 
cambiamento Interno e delltordlne Intema­
zionale, si sta forcando, con lapporto di for­
ze di diversa ispirazione, »un nuovo sugi**»» 
collettivo di dimensioni Intemazionali eh* 
ha una sua virtualità rivoluzionaria», insom-
ma, nel fronte sempre più largo contro l i lo­
gica di blocchi e dello sterminio atomica sf 
sta verificando che •l'Utopia si sta appro-
priando del severi argomenti del reaUsmoell 
realismo, pena la negazione di se stesso, sta 
Integrando In si le ragioni dell'utopia.. 

A Poznan il Papa cita Solidarnosc 
La stampa richiama 
al rispetto dei limiti 
fra Stato e Chiesa 

Oggi la visita a Wroclaw, dove più forte è l'opposizione al regi-
Un piccolo giallo suiromelia pronunciata a Czestochowa me 

Dal nostro Inviato 
VARSAVIA — Le cerimonie 
a Czestochowa per il seicen­
tesimo anniversario dell'im­
magine della «Madonna Ne-
rai di Jasna Gora si sono 
concluse domenica sera con 
una preghiera del Papa per il 
perdono, il dialogo e la ricon­
ciliazione Il testo della pre-
fhiera è stato modificato ai-

ultimo momento, ma quali 
siano stati i cambiamenti 
apportati non è dato sapere 
Fatto sta che mentre nor­
malmente discorsi e omelie 
già tradotti in varie lingue 
vengono messi a disposizio­
ne del giornalisti da parte 
dell'ufficio stampa dell'epi­
scopato al più tardi nel mo­
mento in cui essi cominciano 
ad essere pronunciati, 11 te­
sto della preghiera di dome-
nloa non era ancora a dispo­
sizione nelle prime ore del 
pomeriggio di ieri La PAP, 
l'agenzia ufficiale polacca, 
già nella notte tra domenica 
e lunedi ne aveva diffuso una 
sommarla sintesi nel suo no­
tiziario in lingua Inglese 

•Il Papa — diceva il testo 
della PAP — ha pregato per 
tutti 1 cittadini del Paese, an­
che per coloro che gestiscono 
difficili compiti nel governo 
della terra polacca Giovanni 
Paolo II ha Indicato che lo 
Stato è forte attraverso 11 
forte appoggio della Nazio­
ne Egli ha pregato affinché 
questo appoggio possa pro­
venire dalla piena compren­
sione della strada storica 
della Nazione « delle sue e-

sperlenze contemporanee II 
Papa ha parlato pure della 
necessità del perdono e della 
riconciliazione sottoli­
neando nello stesso tempo 
che l'odio è una forza di­
struttiva Ha sottolineato 
che perdonare non significa 
rinunciare alla verità e alla 
giustizia. Significa andare 
verso la verità e la giustizia 
sulla via del Vangelo Gio­
vanni Paolo II ha menziona­
to anche la speranza che la 
Nazione lega al rinnovamen­
to sociale e morale* 

Questi concetti sono stati 
espressi In un contesto che 
ha ribadito tutte le prese di 
posizione di Giovanni paolo 
II in questi giorni sulla «Po­
lonia che soffre», sul signifi­
cato rinnovatore e sulla vali­
dità degli scioperi dell'ago­
sto 1980, sulla solidarietà 
con gli imprigionati e perse­
guitati, sull'aspirazione del 
polacchi alla libertà. Essi 
tuttavia pongono 11 messag­
gio del Papa su un piano più 
elevato, lo rendono capace dì 
parlare a tutti t polacchi, 
compresi coloro che «gesti­
scono 11 potere», anche su In­
vito del quali Papa Wojtyla 
ha potuto compiere 11 suo 
viaggio «Fa che di nuovo 
con coraggio — ha Invocato 
il capo della Chiesa — ri-

firenda 11 dialogo sociale con 
[ quale il popolo potrà ritro­

vare la speranza in una pie­
na partecipazione al model­
lamento della sua vita co­
munitaria» 

I quotidiani di Ieri sera 

hanno continuato a dare 
ampio spazio alla visita, an­
che se con titoli discreti Giu­
dizi diretti sulle omelie non 
ne sono stati pubblicati 
•Tzybuna Ludu» però, com­
mentando il discorso di Ja-
ruzelski di venersl al palazzo 
del «Belvedere», ha scritto 
•In diversi Interventi di espo­
nenti del Partito e del Gover­
no, In modo fermo si sottoli­
nea 1 Interdipendenza tra si­
stema sociale e politico e In­
dipendenza, e il carattere in-
dissoiubile delle nozioni Po­
lonia e socialismo» Il nostro 
Paese — afferma più avanti 
l'organo centrale del POUP 
— «ha bisogno del rinnova­
mento Rinnovamento eco­
nomico con 11 superamento 
della crisi rinnovamento so­
ciale realizzato attraverso la 
messa in pratica della giusti­
zia sociale e rinnovamento 
politico grazie all'amplia­
mento delle strutture e delle 
forme della democrazia so­
cialista» 

Non è una polemica con 1' 
omelia del Papa di domenica 
mattina sulla libertà e la so­
vranità, ma una messa a 
punto, quasi un richiamo a 
che cosa si può fare e al limiti 
che non possono essere supe­
rati «Slowo Powszechne», 
quotidiano del «Pax», movi­
mento cattolico che collabo­
ra con 11 governo ricorda dal 
canto suo «In nessun caso la 
Chiesa del Concilio Vaticano 
II vuole entrare nel settori 
del quali sono responsabili le 
strutture laiche della vita so-

POZNAN — Giovanni Paolo il saluta le migliaia di persone poco prima di celebrare la messa 

Clale La Chiesa, formandole 
coscienze della gente, lascia 
oggi al fedeli la libertà della 
scelta della loro posizione 
politica» 

Ieri, quinto giorno del suo 
pellegrinaggio in Polonia, 
Giovanni Paolo II si è recato 
in mattinata a Poznan Neil' 
omelia, Indirizzata soprat­
tutto agli agricoltori, per la 
{.rima volta na nominato So-
idarnosc, riprendendo le pa­

role rivolte il 2 aprile 1981 dal 
defunto primate Stefan Wy-
szynskl a «Solidarnosc rura­
le», l'organizzazione agricola 
parallela a «Solldarnoscope-
raia» Il Papa ha anche ricor­
dato le vittime della rivolta 
operala del 1956 parlando del 
monumento a due croci loro 
dedicato ed ha aggiunto 
•Per diversi motivi questo 
luogo è venerato dalla socie­
tà di Poznan Voglio dunque 
anch'Io inginocchiarmi spi­
ritualmente In questo luogo 
e rendere onore» 

La parola «spiritualmente* 
è stata aggiunta al testo ori­
ginale delPomeha, In quanto 
fi programma non prevedeva 
una sosta del Papa davanti 
al monumento Dopo la mes­
sa uno sparuto gruppo di 
persone ha tentato di dare 

vita ad una manlfestazqlone, 
ma si è sciolto rapidamente 
Alla fine della sua preghiera 
di domenica sera a Czesto­
chowa, infatti, quasi in ri­
sposta alla polemica dichia­
razione del portavoce del go­
verno che aveva invitato la 
Chiesa a rispettare gli accor­
di presi sulla visita, Giovan­
ni Paolo II aveva Invitato la 
gente a recarsi a casa nell'or­
dine e nella calma Ne) tardo 
pomeriggio 11 Papa è arriva­
to a Katowlce, capitale della 
regione mineraria della Sle­
sia, dove ha celebrato una 
messa ali aeroporto e da do­
ve è ripartito in serata per 
Czestochowa Nella sua ome­
lia, dedicata al lavoro e al 
sindacato, il Papa ha ricor­
dato che gli avvenimenti del 
1980 e '81 fino al 13 dicembre 
furono •liberi dalla violenza, 
nessuno subì né morte né fe­
rite» Da queste parole tra­
spare 11 riferimento al fatto 
che le vittime si ebbero dopo 
il 13 dicembre 1981, in parti­
colare nella miniera «Wu-
jek» Più avanti Giovanni 
Paolo II è ritornato sul tema 
del dialogo affermando che 
«la questione che è In atto In 
Polonia non può essere ri­
solta diversamente che sulla 

via di un vero dialogo delle 
autorità con la società» L' 
uomo — ha aggiunto — è di­
sposto anche alle rinunce 
quando si sente un vero co-
gestore e può influire sulla 
giusta distribuzione di ciò 
che si è riusciti a produrre 
insieme 

Questa mattina il Papa si 
recherà a Wroclaw (Bresla-
vla), una delle tappe più si­
gnificative e delicate del 
viaggio per due ragioni 
Wroclaw è una delle città re­
cuperate dalla Polonia alla 
fine della seconda guerra 
mondiale ed è la città insie­
me a Danzica dove più forte 
è la resistenza alla svolta im­
posta con la forza 11 13 di­
cembre 1981 L'incontro con 
Lech Walesa sembra orma) 
definitivamente rinviato a 
giovedì mattina, prima della 
partenza del Papa da Craco­
via per Roma Esso dovrebbe 
svolgersi nella villa di una 
personalità di Zakopane lo­
calità turistica della regione 
Ieri mattina Walesa si è re­
cato regolarmente al lavoro 
nel cantieri navali di Danzi­
ca 

Romolo Caccavale 

Il leader spagnolo a Washington in visita ufficiale 

Centro America: 
duro con la polìtica Usa 

Vedrà Reagan e Shuitz, appoggerà il «gruppo di Contadora» - Mon­
dale: «L'amministrazione vuole l'intervento armato in Salvador» 
Dal nostro corrispondane* 
NEW YORK - Fehpe Gonza­
lez, il giovane leader che ha ri­
portato i socialisti al governo 
della Spagna dopo 40 anni è 
arrivato len a Washington per 
una visita di quattro giorni che 
ha un obiettivo vistoso e diffìci 
le impegnare la democrazia 
spagnola nel tentativo di npor 
tare la pace in Centro America 
Egli è stato ricevuto, con i tra 
dizionali onori, all'aeroporto 
militale della capitale, dal se­
gretario di Stato, Shuitz, e oggi 
Bara ricevuto da Reagan alla 
Casa Bianca Si incontrerà poi 
con Shuitz e con il vice presi­
dente Bush Pronuncerà un di 
scoreo all'Organizzazione degli 
Stati Americani (che ha sede a 
Washington), sarà ascoltato 
dalle commissioni per gli Affari 
Esteri della Camera e del Sena 
to, e quindi si sposterà a New 
York per una visita 

AH inizio del mese, Gonzalec 
ha compiuto un lungo giro at 
traverso cinque Paesi dell'A­
merica Latina Trai leader*che 
ha incontrato spiccano quelli 
del cosiddetto gruppo della 
Contadora, I isoletta caraibica 
dove i ministri degli EBten del 
Messico, della Colombia, del 
Venezuela e di Panama, hanno 
lanciato la loro ormai famosa 
proposta di mediazione per 
porre fine all'invasione del Ni­
caragua e per dare ai Paesi del­
l'istmo un assetto democratico 
che non cornsponde ai piani 
dell'amministrazione Reagan 

Basterebbe questa circostan 
za a sottolineare 1 importanza 
dell incontro Gonzalez Rea 
gan Ma il leader spagnolo lo ha 
caricato di un ulteriore interes­
se con le interviste che ha rila­
sciato mentre si accingeva a en­
trare negli Stati Uniti AIl's 
genzia americana «United 

Pre&s» ha detto che l'influenza 
degb Stati Uniti nel mondo, « 
in particolare nell'America 
Centrale, e «più negativa che 
positiva.) Vista la sorpresa del 
l'intervistatore, ha aggiunto 
•Perché non dovrei dire ciò che 
io penso davvero9 Mi untereb­
be usare in pubblico un lin 
guaggio diverso di quello che 
uso negli incontri con i rappre 
sentante degli altn Paesi* 

Scopo del viaggio nel-
(«America Latina e negli USA à 
il lancio di una "mini Helsin­
ki", cioè di una conferenza in­
ternazionale sull'America Cen­
trale, cui dovrebbero parteci­
pare anche gli USA II primo 
passo dovrebbe essere rappre­
sentato dal ritiro di tutti i "con 
sigiteli militari"» dalla regione 

Washington ha incassato con 
una smorfia Questa battute Un 
portavoce del Dipartimento di 
Stato ha replicato cosi «La 
Spagna e gli USA hanno pro­
spettive divene in questa agi­
tata regione ma poi concordia-
mo aull'esigenia di uno svilup­
po pacifico, democratico ed e* 
conomico, e sulla fine di una in­
terferenza straniera pericolosa. 
Quanto all'appello del primo 
ministro per il ritiro del consi 

Stien militari esterni, egli ha 
etto espressamente che tale 

richiesta riguarda tutte le na 
zionl esterne alla regione e non 
solo gli USA Questa è stata la 
nostra posizione sin dall'incon­
tro di San José, dove il 4 otto­
bre del 1982 ai incontrarono ot 
to nazioni democratiche della 
regione» Per neutralizzare le 
mosse di Gonzalez e dei quattro 
della Contadora, Washington 
pensa di poter sfruttare la ousa 
Straw situazione debitoria dei 
Paesi latino-amencani, a co­
minciare dal Messico, che sono 
costretti a mendicare il soste* 

giro degli Stati Uniti per otte­
nere dilazioni dei vecchi debita 
e nuovi crediti per pagan i re­
lativi intensa! Questa condi­
tori* oggettiva nachia di bloc­
care le iniziative di meditatone. 
Ma il valore politico deU'inliU. 
tiva può esaen esaltato da so­
stegni esterni Quello di Conia­
le! è certamente d mù deciso 
ma ora anche i Dieci dalla Co­
munità Europea, uscendo da 
un uupngabite letargo, at sono 
fatti vivi con un comunicato 
che indirettamente critica l" 
ammimatrauom Reagan eoUt* 
citando una sohnuone politica e 
non milita» dei problemi di 
quest'area, appoggiando l'ini­
ziativa dei Paesi della Contado­
ra e esprimendo profonda 
preoccupazione per il dilaga» 
della miseria e dei massacri 

A rilancia», sul piano inter­
no, il dramma dell'America 
Centrale è intervenuto ieri 
Walter Mondale, il meglio ptav 
iato (per on) tra 1 candidati 
democratici per le elezioni pn-
sidenziahdeu'84 Egli ha detto 
di ntene» «inevitabile l'invio 
di truppe americane nell'Ame­
rica Centrale, perche la polìtica 
di Reagan sta «fallendo». Il pre­
sidente infatti sta sempre più 
•allargando», «aroericaniscan-
doi e «militarizzando! la guerra 
in Salvador Mondale ha ag­
giunto che, Be veniste eletto 
presidente, pnndenbb» in 
considerazione l'invio di truppa 
solo se «Urss o Cuba stabiliaw-
ro una base o una posizione mi­
lita» importante In Salvador*. 

Come si sa U problema dell' 
eventuale (ma per ora ufficial­
mente escluso) invio di soldati 
americani nella regione è quello 
che più preoccupa l'opinion* 
pubblica statunitense la ferita 
del Vietnam scotta ancora. 

Aniello Coppola 
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Stato e cittadino 
di LUIGI BERLINGUER 

«Ma perché una raccomandazione, se è un 
diritto?». Cosi è stata Intitolata una iniziativa 
elettorale del PCI a Roma. Essa pone il dito 
lidia piata maggiore del nostro Stato, sul suo 
lato alt odioso. Slamo il paese della raccontali-
dat ine • d o t della parzialità e del favoriti­
smo. La cosdenn pubblica si ribella a queste 
laudative, anche se purtroppo ci ai è ormai 
assuefatta e te considera male Incurabile della 
nostra società. 

CIÒ che più offende t che l'esemplo peggiore 
venga dallo Stato: quello Stato, quell'ammini­
strazione pubblica, per 1 quali la Costituzione 
principalmente prescrive (art >7) che nel pub­
blici uffici siano assicurati «buon andamento e 
imparzialità». Come mal di questi articoli co-
atitninuli non si t parlato nel corso dei dibat­
titi di questi anni? 

• • • 
La plt urgente riforma dello Stato di cui ha 

bisogno l'Italia è che l'amministrazione (un­
zioni. Il che vuol dire regolarità, tempestività, 
rapidità, imparzialità, efficacia del lavoro de­
gli uffici. Vuol dire che 11 cittadino che si reca 
ad uno sportello, o deve servirsi di un pubblico 
•ertalo, possa essere soddisfatto delle sue le­
gittime aspettative, ma vuol dire soprattutto 
che venga rispettata la sua dignità di uomo. 
Chiediamo la luna se avanziamo questa richie­
ste? S tratta o) nin pMesa davvero cosi esa-
gertta? Non mi pare, anche se In Italia essa 
pud apparire una rivoluzione irrealizzabile. In 
verità, si tratta di un male antico, di una co­
stante dei diversi regimi della nostra storia 
unitaria. Forse t pero utile aggiungere che le 
disfunzioni attuali degli apparati pubblici non 
sono una maledizione divina, ma il risultato di 
una Incredibile combinazione di due fattori di­
verti: l'incapacità amministrativa della DC, 
Ina anche la sua volontà di piegare la macchi­
na pubblica al suo perverso sistema di potere. 

Un esemplo fra I mille che abbiamo ogni 
giorno sotto gli occhi: a Trapani gli uffici della 
questura sono ospitati in ire edifici diversi, 

situati in tre quartieri della città distanti uno 
dall'altro. Perché non si provvede a sistemare 
razionalmente un ufficio dello Stato cosi deli­
cato ed importante? Perché non gli si dà una 
sede adeguata? La domanda e ovvia; però é 
malposta, perché l'edificio nuovo della questu­
ra esiste già, addirittura da cinque anni, ma 
nessuno lo utilizza. Mistero. 

Sempre a Trapani, mesi fa é stato tragica­
mente ucciso un ottimo magistrato, Ciaccio 
Montalto. Poco dopo è caduta una parte del 
tetto del palazzo di Giustizia e l'attività giudi­
ziaria è rimasta paralizzata (ivi comprese le 
indagini sull'assassinio del magistrato). Anche 
qui, mistero. L'urgenza della giustizia finisce 
sotto le tegole sconnesse. • • • 

Visto che le cose amministrative procedono 
cosi male, il governo ha commissionato al For-
mez una Indagine ufficiale sul funzionamento 
dei ministeri. Ne é risultato un quadro ricco e 
sconvolgente, che documenta l'improduttività 
della macchina pubblica, i suoi ritardi, i suoi 
costi sproporzionati ai risultati. 

Anche qui qualche esemplo a caso: occorro­
no, in media, nove anni per la concessione di un 
contributo ministeriale ad una cooperativa a-
gricola; undici mesi per approvare una pratica 
di riconversione industriale; due anni « otto 
mesi per la concessione di un prestito s tasso 
agevolato per 1 danni derivanti da avversità 
atmosferiche. Per espletare un concorso pub­
blico passano fino a tre anni e tre mesi. 

Se la cooperativa agricola deve far conto su 
quel contributo, o l'impresa deve riprendersi 
dal colpo subito a seguito di una grandinata o 
di una alluvione, esse dovranno far leva soltan­
to sulle loro sole forze, oppure soccombere. 

I ritardi nuocciono a tutti, agli utenti come 
all'amministrazione. Fanno però comodo sol­
tanto a chi ha interesse a conculcare i diritti 
del cittadino e trasformarli in raccomandazio­
ni: il regime del favoritismo si salda così con 
un sistema di potere, erogatore di mance in 
cambio di voti e consenso. 

Il 26 giugno non si voterà 
soltanto per rinnovare il Par­
lamento ma anche molte am­
ministrazioni locali. È bene 
non dimenticarlo. Non se ne 
dimentica Francesco D'Ono­
frio, responsabile degli enti 
locali per la DC, il quale in 
una intervista mette ovvia­
mente sotto «accusai le ammi­
nistrazioni di sinistra: 

•Io non dico che siamo di 
fronte ad un fallimento, ma 

Suesti governi locali in mano 
Ila sinistra hanno dato tutto 

quello che potevano dare. 
Quanto alle nostre colpe pas­
sate... Per carità ci sono state 
e le abbiamo pagate amara­
mente. Ma c'è anche da dire 
che governare era più diffici­
le. Mica piovevano i fondi che 
sono arrivati agli enti locali 
dopo il '77*. 

Questo mi pare l'ultimo ar­
gomento che un dirigente de­
mocristiano dovrebbe solleva­
re. Perché richiama alla me­
moria troppe cose. Ad esem-
{>io nel 1977 il debito accumu-
ato dalla pessima ammini­

strazione democrìBtiana di 
Roma era giunto a comporta­
re una spesa per interessi di 
ben oltre un miliardo al gior-

II fatto che in Quegli anni i 
k -«mi diletti dalla DC non 
garantissero ai Comuni entra­
te finanziarie certe, non si­
gnificava, insomms, affatto, 
che la spesa degli stessi Co­
muni (allora nella massima 
parte amministrati dalla DC e 
dal centro-sinistra) non aves­
se sravato, con progressione 
crescente, un baratro all'in­
terno delle finanze pubbliche. 
Denaro che solo in minima 
parte era andato a vantaggio 
delle città e della generalità 
dei cittadini. 

Il inerito delle amministra­
zioni di sinistra — sulla spin­
ta del voto popolare del 75-
'76 — è stato proprio quello di 
porre fine a questa spirale di 
dissipazione e di mutare radi­
calmente la destinazione del 
denaro pubblico. 

Facciamo alcuni esempi. 
Ancona, dove il centro sini-

Si vota anche per i Comuni: le polemiche de 

Parlano di volti «nuovi» 
ma metodi e arri i ir. 

sono sempre gli stessi 
stra è naufragato clamorosa­
mente sull'emergenza provo­
cata dal terremoto. Incapaci* 
tà nel progettare e nel pro­
grammare. paralisi nella spe­
sa, 40 miliardi destinati a) ri­
sanamento abitativo inutiliz­
zati. un personale politico pa­
ralizzato e inconcludente. In 
pochi anni la giunta democra­
tica dì sinistra ha capovolto la 
situazione: si è avviata la ri­
strutturazione e il risanamen­
to della parte storica della cit­
tà, si sono creati servizi, sì so­
no operati recuperi ambienta­
li importanti nella riviera del 
Conerò. Dopo la frana, l'am­
ministrazione comunale è sta­
ta in grado di elaborare un 
progetto che ha trovato l'as­
senso di tutte le categorie so* 
ciali. 

Napoli! D'Onofrio afferma: 
«... in otto anni non c'è stata 
una sola realizzazione... Il 
senso di fallimento della giun­
ta Vaienzi è nettissimo». Non 
gli va proprio, a D'Onofrio, 
che Vaienzi, nella sua funzio­
ne di commissario straordina­
rio per la ricostruzione, abbia 
agito bene e in fretta. A Napo­
li, la giunta democratica di si­
nistra ha avuto il merito di 
riaprire un dialogo con i citta­
dini, ha inaugurato un nuovo 
metodo, riportando rigore e 

moralità nella direzione del 
Comune. Ha avviato a solu­
zione problemi annosi. D'O­
nofrio non può cavarsela di­
cendo; «Non parliamo del pas­
sato». Oltretutto perché non 
minori sono le responsabilità 
attuali del suo partito, all'in­
terno di quel groviglio di inte­
ressi e di complicità che costi­
tuisce il nucleo dell'opposizio­
ne rabbiosa a ogni tentativo di 
rinnovamento portato avanti 
dalla giunta comunale diretta 
da Vaienzi. 

Non vi è una «nuova* DC 
che possa aver credito rispet­
to agli sfasci del passato: i suoi 
comportamenti e le sue scelte 
continuano ad essere impron­
tati all'osservanza più stretta 
delle leggi clientelali e del va­
lore notamlare dei personaggi 
in quanto elargitoli di favori e 

destinatari di suppliche. 
Ma cosa accade dove i de­

mocristiani governano da 
sempre? Le regioni ed altre 
citta a direzione democristia­
na sono dilaniate da contrasti 
e da crisi continue. Gran par­
te del Mezzogiorno è in preda 
alla siccità per opere non rea­
lizzate. I servizi sociali resta­
no un sogno, i residui passivi 
salgono vertiginosamente. Il 
vero dissesto della finanza 
pubblica scaturisce da questa 
incapacità a programmare e 
ad investire produttivamente. 
D'Onofrio a accusa di non a-
vere «grandi idee»: perché in 
sostanza, la nostra concezione 
della vita sociale ed economi­
ca, non omogenea a quella ca­
pitalistica, ci impedirebbe di 
vedere che «Torino è, in fon­
do, la capitale, dell'auto, Mila-

Stasera conferenza stampa tv 
di Enrico Berlinguer 

ROMA — Questa sera alle 20,30 sulla prima rete della RAI 
andrà in onda la conferenza stampa di Enrico Berlinguer. 
Sempre stasera il segretario generale del PCI viene inter­
vistato da Cesare Zappulli su «Italia 1» (alle oie 22,30). 

no dell'economia». 
Qui mi pare che le distanze 

tra noi e ì «rinnovatori» demi-
tiani siano giustamente indi­
cate. Sono ben noti ì prezzi 
che Torino ha pagato per es­
sere stata amministrata dalla 
DC, come se fosse il «contorno 
urbano» della FIAT. Noi ab­
biamo sicuramente un'altra i-
dea delle città (e dei cittadi­
ni). Ne rivendichiamo il dirit­
to a un'autonoma identità e 
dignità civile e umana. Ciò si­
curamente contrasta con le 
spinte spontanee del profitto 
capitalistico e con gli interessi 
delta speculazione. Ma costi­
tuisce alla lunga — come del 
resto lo stesso Agnelli, in una 
sua non lontana fase «illumi­
nata», riconosceva — una con­
dizione essenziale anche per­
ché l'attività produttiva non 
finisca soffocata dalle con­
traddizioni da essa stessa in­
dotte. 

In tutta la polemica scate­
nata contro le giunte «rosse» vi 
è in realtà un disegno di ritor­
no a un centralismo anti-au-
tonomistico che nulla ha a che 
vedere con il rigore e la lotta 
agli sprechi. Si spiega così il 
ritardo, per non parlare di ac­
cantonamento, che si registra 
nella discussione e approva­

zione della riforma delle auto­
nomie e della finanza locale. 
Da qui deriva l'incertezza e la 
confusione di cui soffrono gli 
enti locali. I bilanci dei Comu­
ni si approvano a metà dell'e­
sercizio, condizionati da deci­
sioni arbitrarie improvvisata, 
anno per anno, perla decreta­
zione governativa di provve­
dimenti urgenti. Le ammini­
strazioni sono obbligate ad 
applicare leggi ingiuste, come 
accade in questi giorni con V 
aumento delle tariffe dei tra­
sporti pubblici e con la ao-
vraimposta sui fabbricati. 

In sostanza, la DC non rie­
sce a sopportare una delle no­
vità più importanti avvenute 
in Italia da] 1975 ad oggi: il 
concreto dispiegarsi di un'a­
zione di governo, in grandi 
città e regioni, che ha coinvol­
to unitariamente la sinistra e 
altre forze. Questa prova di 

governo è avvenuta ed ha pro­
otto stabilità ed efficienza. I 

risultati sono visibìli. Certo, 
non è stato un cammino trion­
fale. Vi sono state difficoltà 
politiche e contraccolpi, ma il 
quadro ha retto. 

D'Onofrio, infine, lancia un 
monito e un avvertimento al 
PSI per il dopo 26 giugno, ed 
ha in mente in primo luogo le 
grandi città: «coerenza tra il 
governo nazionale e quello lo­
cale, l'arco delle alleanze davo 
essere chiaro». Parlano di vol­
ti nuovi ma la concezione del­
ta politica e l'arroganza ri­
mangono quelle di sempre. 
Noi chiediamo ai cittadini e a 
tutte le forze che hanno con­
diviso con noi questa straor­
dinaria esperienza nella dire­
zione di regioni ed enti locali 
di respingere in radice l'attac­
co, ancora più forte, che la DC 
si prepara a sferrare contro il 
sistema delle autonomie; e 
cioè di respingerla dando una 
risposta positiva anche alla 
necessità di una generale al­
ternativa democratica per il 
governo del nostro Paese-

Michele Ventura 

i|.IJ!15»MJJif ivi appelli dalle Università per un profondo rinnovamento della società italiana 
Torino: «Alle urne, 
contro la sfiducia 
per l'alternativa» 
TORINO - No alla scheda 
bianca, si alla scelte che sosten­
ga «pltcitamtme l'alternativa 
di limetta, E l'appello sotto-
scritto da numerosi docenti 
dell'Università di Torino. Ec­
cone il testo. 

La campagna elettorale che 
ai sta svolgendo, apertasi per 
delle alettoni anticipate la cui 
necessità sfugge completamen­
te all'opinione pubblica, sem­
bra svolgersi sotto il segno di 
una crescente insofferenza per 
la politica, vista tempre più co­
me gioco tn cui alcuni partiti 
perseguono solo il proprio con* 
BoUdamaato in tannini dì aree 
di conetneo a di fora contrai-
mala o lottiuatoria, badando 
solo alle proprie burocrazie e al­
le corporazioni che assicurano 
loro il sostegno, tenia alcuna 
attenzione agli interessi e pro­
blemi generali del Paese. 

Accanto a questa insofferen­
te, che ha del retto le tue ragio­
ni più profonde nella difficoltà 
della situazione economica, re­
ta drammatica da un'inflazione 
che ci origina nell'abnorme e-
tptnslone della spesa pubblica 
(e dunque, ancora, nella logica 
clientelare e corporativa di al­
cuni partiti), ai fa ttrada una 
specie di pessimismo della ra­
gione a cui non al accompagna 
alcun ottimismo della volontà; 
tempre più irrealistica appare 
la •paranza che, dai partiti e dal 
loro sistema com'è attualmen­
te, possa naacere una decisione 
di rinnovamento che dovrebbe 
colpire anzitutto le basi cliente-
lari e atsittortadalistiche del lo­
ro potere. 

Da molte parti, anche da si­
nistra. ti sente proporre la scel­
ta astensionistica come atto po­
litico di dissenso, come «puni­
zione» delle forze polìtiche, 
considerate in blocco responsa­
bili dello sfascio dell'economia 
e del discredito delle istituzio­
ni. 

Si tuttavia assai dubbio che 

la scheda bianca o comunque 
l'astensione possano avere un 
effetto rinnovatore, anche per 
la difficoltà di attribuire loro 
un significato politico preciso. 

Noi riteniamo che, proprio in 
considerazione della ricono­
sciuta gravità della situazione 
in cui ìlPaese si trova, non ci sì 
debba sottrarre alla responsa­
bilità di marcare una scelta non 
equivoca nei confronti di quelle 
forze politiche che, avendo avu­
to per quarant'anni responsabi­
lità di governo, sono anche in 
primo luogo responsabili della 
situazione attuale. 

Crediamo che aia possibile 
cambiare e intendiamo pro­
muovere e preparare questo 
cambiamento con un voto chia­
ro a favóre di una inequivoca 
alternativa di sinistra all'attua­
le sÌBtema di governo. 

Nonostante i pesanti condi­
zionamenti interni ed interna­
zionali, dei quali siamo realisti­
camente consapevoli, è oggi più 
che mai urgente, secondo noi, 
non rinunciare a una forte pre­
senza di sinistra che sappia 
condurre la propria azione inci­
dendo efficacemente sul coni-
SDrtamento degli organi dello 

tato, rendendo sempre più vi­
cino e attuale un ricambio del 
governo, e usando la sua forza 
per garantire e ampliare gli 
spazi dì intervento delle sini­
stre negli enti locali, dai quali 
oramai dipendono decisioni po­
litiche che incidono profonda­
mente sull'esistenza di tutti 
noi. 

Per queste ragioni, dichiaria­
mo la nostra fiducia in una scel­
ta elettorale che sostenga espli­
citamente e senza equivoci un' 
alternativa di sinistra nella po­
litica italiana. 

Hanno firmato l'appello: 
Piero Amerio, psicologia socia­
le; Paolo Arese, chimica e pro­
pedeutica biochimica; Guido 
Aristarco, storia e critica del ci­
nema; Arnaldo Bagnasco, so­

ciologia urbana; Filippo Barba­
no, sociologia; Gianluigi Becca­
ria, Btoria delta lingua italiana; 
Ugo Botiate, storia della filoso­
fia; Ettore Bona», letteratura 
italiana; Enzo Bonito, chimica 
fisica, preside facoltà scienze; 
Amalia Bosia, chimica e prope­
deutica biochimica; Giuseppe 
Cambiano, storia della filosofia 
antica; Valentino Castellani. 
Comunicazioni elettriche: Bru­
no Contini, econometria; Ga­
stone Cottino, diritto commer­
ciale; Mariangela Dezeni, teo­
ria e applicazioni macchine cal­
colatrici, P. Luigi Donini, storia 
filosofìa antica; Aldo Faeolo, 
embriologia sperimentale; 

Franco Ferrarese, sociologia 
del lavoro; Filippo Ferrerò, ra­
dioattività; Roberto Gambino, 
urbanistica; Claudio Gorlier, 
letteratura inglese; C.F. Gros­
so, diritto penale; Mario Guai­
ta, chimica-fisica dei polimeri; 
Luciano Guerci, storia moder­
na; Marziano Guglielminetti, 
letteratura italiana; Gabriella 
Lolh, logica matematica, Lo­
renzo Matteoli, tecnologia del­
l'architettura, preside facoltà 
architettura; Gigi Mazza, urba­
nistica; Angelo Negro, analisi 
matematica; Guido Neppi Mo-
dona, istit. diritto e procedura 
penale; Angelo Pìchiem, socio­
logia industriale; Mario Pozzi, 
letteratura italiana; Vincenzo 
Pozzolo, elettronica applicata; 
Mario Mesetti, fisica teorica; 
Tullio Regge, teoria della rela. 
tività; Nuto Revelli, scrittore; 
Germano Rigault, mineralogia; 
Giorgio Rochat, storia contem­
poranea; Gianni Rondolino, 
storia e critica del cinema; 
Franco Rositi, metodologia 
scienze sociali; Cesare Rossetti, 
istituzioni fìsica teorica; Gian 
Enrico Rusconi, sociologia; Lo-
re Terracini, lìngua e letteratu­
ra spagnola; Nicola Tranfaglia, 
storia contemporanea; Mario 
Trincherò, filosofia della scien­
za; Gianni Vattimo, estetica, 
preside facoltà di lettere. 

6f suro M. 

Docenti, sacerdoti 
e giornalisti: «Un 
voto antimafia» 
PALERMO — Un appello perché gli elettori 
neghino 11 loro voto a quanti, pur compro­
messi con la mafia, sono presenti nelle Uste, è 
stato lanciato a Palermo da un folto gruppo 
di Intellettuali — in gran parte docenti uni­
versitari — e dalla vedova di Pio La Torre, 
Giuseppina. Ecco il testo dell'appello: 

•Gli anni della passata legislatura sono 
stati segnati da una ulteriore e, per molti a-
spettl nuova, crescita del potere economico e 
politico della mafia. SI è andata sempre più 
accentuando la colonizzazione mafiosa delle 
istituzioni democratiche, grazie soprattutto 
ad un sistema di gestione clientelare della 
cosa pubblica. Questo sistema non solo è di 
ostacolo alla rinascita economica, sociale e 
culturale Indispensabile alla Sicilia per usci­
re dall'attuale condizione di dipendenza eco­
nomica e disgregazione sociale, ma rappre­
senta una minaccia per l'Intero Paese. Ne è 
derivato un lacerante scontro tra chi Inten­
deva difendere le connivenze e 1 privilegi del 
potere mafioso e chi invece vi si opponeva. 
Testimonianza drammatica di questo scon­
tro sono 1 numerosi caduti tra quanti hanno 
combattuto su questo "fronte avanzato della 
democrazia in Italia". 

Il processo di occupazione violenta del 
gangli vitali della società da parte della ma­
fia non ha trovato una risposta adeguata nel 
pubblici poteri, o per debolezza o per compro­
missione. 

Una corretta valutazione della pericolosità 
dell'occupazione mafiosa di spazi sempre più 
ampi della società civile va Intanto facendosi 

strada nella coscienza del cittadini: ne sono 
prova 1 comitati popolari antimafia, 1 gruppi 
di studio, le assemblee, 1 dibattiti, veri e pro­
pri centri aggreganti Intorno ai quali va cre­
scendo la partecipazione di strati sempre più 
vasti della popolazione e soprattutto dei gio­
vani. 

Riteniamo necessario che la gravità della 
sfida mafiosa venga recepita nell'analisi del 
partiti democratici per una conseguente a-
zlone di risanamento delle Istituzioni. 

Ci auguriamo che 1 cittadini usino la loro 
ritrovata coscienza civile negando la fiducia 
a coloro che, pur compromessi con la mafia, 
sono presenti nelle Uste elettorali!. 

L'appello è stato sottoscritto da: Pietro Be­
nigno, direttore Istituto Farmacologia, univ. 
Palermo; Francesco Blasl, direttore Istituto 
genetica e biofisica CNR, Napoli; Alessandro 
Cestelli, rie. univ., Palermo; Roberta Coc­
chiera, rie. CNR. Palermo; Nando Dalla 
Chiesa, docente sociologia univ. Bocconi, Mi­
lano; GluUo Deganello, direttore Istituto chi­
mica generale univ. Palermo; Italia DI n e ­
gro, rie. univ. Palermo; Marina Di Llegro, Im-
{uegata; Luisa Dusonchet, associato Tosslco-
ogla univ. Palermo; Davide Fals, assist u-

nlv. Palermo; Alfredo Galasso, ordinario di­
ritto privato univ. Palermo, membro CSM; 
Domenico Ceraci, rlcerc. CNR, Palermo; 
Giovanni Giudice, ordinarlo anatomia comp. 
univ. Palermo; Vincenzo Guarrasl, docente 
geografia univ. Palermo; Giuseppe La Grat­
ta, rettore univ. Palermo; Giuseppina La 
Torre; Antonio LI Calsi, direttore Istituto 

scienze finanziarle univ. Palermo; Francesco 
Maggio, preside facoltà Scienze univ. Paler­
mo; Raimondo Mignosl, presld. Lega contro 
la droga, Palermo; Ugo Minlchlnl, presld. co­
mitato film «100 giorni a Palermo»; Alberto 
Monroy, ordinarlo anatomia comp. univ. Pa­
lermo; Vincenzo Mutolo, direttore Istituto A* 
nat- comp. univ. Palermo; Giovanni Pagliet­
ti, ordinarlo Fisiologia, univ. Sassari; Anna 
Puglie!, docente univ. Palermo'; Luciano 

Rausa, ordinarlo Farmacologia univ. Paler­
mo; Umberto Santino, presidente Centro doc. 
Impastato, Palermo; don Cosimo Scordato, 
teologo, com. antimafia Casteldaccla; padre 
Francesco Michele Stabile, vicario episcopa­
le Bagheria; Corrado Stajano, giornalista; 
Mario Stefanini, direttore Ist. istologia e em­
briologia univ. Roma; Glauco Tocchtnl Va­
lentin!, direttore i s t Biologia celi, CNR Ro-

I H = 1 H I r* Dall'Ateneo di Ci 
«Le forze del progresso 
per battere la reazione» 
COSENZA — Un folto grup­
po di docenti dell'Università 
della Calabria e di Insegnan­
ti delle scuole medie secon­
darie di ogni ordine e grado 
di tutta la provincia di Co­
senza ha sottoscritto un ap­
pello per «sostenere la lista 
del PCI nella quale sono pre­
senti indipendenti di sinistra 
ed esponenti del PDUP*. 

Nell'appello, In cui le forze 
della cultura e della scienza 
si dichiarano per l'alternati­
va, si afferma fra l'altro che 
•nella campagna elettorale 
in corso sono di fronte due 
schieramenti, da una parte 
le forze del progresso, dall' 
altra quelle della conserva­
zione. Da una parte, la destra 
capeggiata dalla DC che vuo­
le Imporre al Paese una poli­
tica che ha come obiettivi la 

recessione, l'aumento della 
disoccupazione e non viene 
nemmeno preso In conside­
razione che la scienza e la 
cultura possono essere risor­
se fondamentali per affron­
tare la crisi del paese. Dall' 
altro — si afferma ancora 
nell'appello — sono schiera­
te le forze di sinistra capeg­
giate dal PCI, che si presenta 
alternativo alle classi domi­
nanti, rhe aspira a portare al 
governo del paese la classe o-
perala assieme alle forze sa­
ne e produttive, alle forze 
della cultura, per salvaguar­
dare l'occupazione e accre­
scere lo sviluppo, aprire una 
nuova stagione meridionali­
stica con il contributo della 
scienza e della ricerca e per 
l'utilizzo pieno delle risorse 
del Mezzogiorno». 

L'appello è stato sotto­
scritto, fra gli aitili da Fran­
cesco Valentlnl, docente di 
filosofia a Roma; da Rosario 
Vinari, docente di storia mo­
derna a Roma; da Luigi 
Lombardi Satrianl, preside 
della facoltà di lettere all'U­
niversità della Calabria; dal 
sociologo Pino Arlaccht, au­
tore di importanti studi sul 
fenomeno mafioso e docente 
di sociologia ad Arcavacata; 
dal professori dell'ateneo ca­
labrese Giorgio Manacorda, 
Gianfranco Denti, Daniele 
Gambarara, Giovanni Pola­
re., Manlio Gaudioso, Anto­
nio Berlini, Pierluigi Adamo, 
Maria Luisa Genta. da Toni­
no Quarantotto e da decine e 
decine di docenti del licei 
classici e scientifici della cit­
tà e della provincia. 

Dopo i brogli 
della DC, 
nuovo voto 
a Portopalo: 
il Comune 
alle sinistre 

SIRACUSA — La sinistra unita ha conquistato il comune di 
Portopalo (quattromila abitanti) dove due anni fa 1 brogli 
elettorali della DC avevano distorto l'esito del voto con 11 
sistema maggioritario. Nel paese erano state Istituite due 
sezioni elettorali. In una si erano verificate irregolarità cosi . 
gravi che 11 PCI aveva chiesto al Tribunale amministrativo * 
l'annullamento delle operazioni di voto. Ma intanto la DC 
aveva «conquistato» la maggioranza consiliare e, quindi, la 
giunta. Poi però il ricorso è stato accolto, e nuove elezioni 
parziali si sono svolte domenica scorsa. La lista della sinistra 
unita questa volta ha vinto su quella de con uno scarto di 
trenta voti che ha capovolto il risultato complessivo: alla Usta 
unitaria vanno ora quattordici seggi, alla DC la minoranza, 
cioè solo quattro posti. E la giunta sarà ora di sinistra. 

Ma a quell'ora 
Ciriaco De Mita 
è sempre via... 

Ricordate una celebre 
canzone di qualche anno fa 
di Enzo Jannacci nella quale 
Il protagonista, accusato di 
aver ucciso il fratello bu ttan-
dolo giù dall'auto, st difende 
dicendo: ^Commissario, io ci 
ho l'alibi — e poi a quell'ora 
— sono quasi sempre via»? 
MI è tornata in mente assi­
stendo domenica sera al 
sbraccio di ferro» televisivo 
tra Berlinguer e De Mita an­
dato in onda su 'Retequat-

tro». E precisamente quando 
Berlinguer ha rivolto al se­
gretario della De la doman­
da che, credo, milioni di cit­
tadini vorrebbero rivolgere a 
De Mita e a tu tu gli altri diri­
genti dei partiti delia ex 
maggioranza: *Dlte che le 
cose vanno male. Ma voi in 
tutti questi anni dove erava­
te? All'estero?». Sì, perché De 
Mita, anche nel 'braccio di 
ferro», si è comportato alla 
maniera di quello *che a 

quell'ora è quasi sempre via». 
Chi ha portato l'Italia al di' 
nastro attuale? Mah, la poli­
zia indaga. Chi sono ì re­
sponsabili? «Le indagini se­
gnano il passo» come scrive 
quando si inizia un 'pezzo» 
sull'inchiesta per un 'giallo» 
e non si sa che cosa dire. 
«Buio fitto sul colpevoli» del­
l'inflazione al 16 per cento, 
della disoccupazione che au­
menta, dell'enorme deficit 
pubblico. Chi è stato? Mahl 
Chi era al governo, chi lo so­
steneva *a quell'ora è quasi 
sempre via». E il ritornello 
sarebbe stato ripetuto anche 
se la trasmissione tosse stata 
registrata sabato anziché 
gto vedi scorso. Sabato, 
quando l'Italia è stata scossa 
dalla notizia della clamorosa 
e gigantesca retata antica­

morra. Che cosa avrebbe po­
tuto dire De Mita del sindaco 
de di Sant'Antonio Abate fi­
nito in carcere? Del sindaco 
capo della lista civica di 
Quindici (comune che si tro­
va dalle sue parti) con il qua­
le la DC ha un consolidato 
patto elettorale, anche lui in 

f alera ?Che cosa a vrebbe pò-
uto rispondere alia doman­

da sui contatti fra ti capo ca­
morrista Raffaele Cutolo 
con 'certi ambienti politici»? 
Che cosa avrebbe detto sul 
rapporti tra Cutolo, i servizi 
segreti, 1 terroristi e l'impor-
tan te esponen te democri­
stiano di cui ormai si parìa 
su tutti 1 giornali, incaricato 
di trattare la liberazione, a 
pagamento, dell'assessore 
regionale Ciro Cirillo, seque­
strato dalle Brigate Rosse? 

Beh, cosa volete? Lui, «a 
quell'ora è quasi sempre via». 

* * • 
Fan/ani In Friuli di ritor­

no dal vertice di Stoccarda. 
Non è un giro elettorale, que­
sto, ha assicurato ti presi­
dente del Consiglio, «ma una 
visita constata torta». E chi 
mai osa essere così scellera­
tamente malizioso da pensa­
re il contrarto? Fanfanl è ap­
parso tn tivù, della sua visita 
alle zone terremotate, delle 
sue dichiarazioni sul succes­
si del governo st è avuta noti­
zia alia radio solo perché lui 
è andato in Friuli per mante­
nere una vecchia promessa 
fatta ai presidente della Re­
gione. Che diamine/ Tornava 
dai sofferto vertice di Stoc­
carda, era stanco, dormic­
chiava quando l'aereo ha a-

vuto un sobbalzo e il presi­
dente del Consiglio si è sve­
gliato. 'Dove siamo?» ha 
chiesto al pilota. 'Quasi sul 
Friuii». *Ahl, ora che mi ri­
cordo, una voita ho promes­
so al presidente della Regio­
ne di vedere come vanno le 
cose nelle zone terremotate. 
Già che siamo da queste par­
ti...». E così Fanfanl è atter­
rato a Ronchi del Legionari e 
ha fatto la 'visita constatato­
la». Gli capita. Un giorno, 
sempre durante questa cam­
pagna elettorale, passava 
per una cittadina dell'Abruz­
zo, quando venne a sapere, 
così per caso, prendendo un 
caffè in un bar, che stava per 
essere inaugurata una nuo­
va fabbrica. 'Già che sono 
qui...» si disse. Si fece presta­

re un paio di forbici da un 
sarto del posto e, zacchete/, 
eccolo lì che (agita il nastro. 
Sempre per caso passa va di lì 
un operatore della televisio­
ne che fece un servizio. 
Quando sì dice il caso. Come 
capitò a quel tale che sì rifu­
giò dentro un armadio nella 
stanza della sua amante per­
ché era arrivato, Imprevista, 
il marito. Quando questi, ira­
to e minaccioso, aprì l'arma­
dio e gli chiese: «Cosa fa Ini 
qui.» li malcapitato rispose: 
'Passavo per caso e ho decisa 
di prendere una boccata d'a­
ria». 

• » » 
Ugo D'Ascia, inviato del 

TG2 al seguito del Papa in 
Polonia, è scatenato. Dopo a-
ver definito quello di Gio­

vanni Paolo U nella sua ter­
ra natale il «viaggio con V* 
maiuscola», sabato sera ha 
detto che l'atteggiamento 
del Pontefice è «un po' nello 
stile del papi rinascimentali 
che anda vano In battaglia ri­
vestiti di corazza*. Ieri all'u­
na ha definito Wojtyla «un 
Papa cinto di corazza che • -
gita Insieme la spada e II pa­
storale». Se D'Ascia si lascia 
ancora trascinare daJJ'entu* 
siasmo, magari alutato dalla 
vodka, c'è 11 rischio che invo­
chi un'altra strage degli Ah 
bigesl. Un po' di misura non 
guasta mai e II culto della 
personalità è sempre delete­
rio. Perché non c'è corona 
che tenga di fronte al ridico­
lo. 

Ennio Eltn* 
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L'annuncio dopo una lettera dei tre segretari generali 

Sciopero a mela luglio 
Lama polemico con Goria 
Oggi avrà luogo l'incontro di CGIL, CISL, UIL con Fanfani - Nessuna tregua elettorale - Il ministro del Lavoro 
Scotti deve avere un mandato pieno dal governo per una mediazione positiva - Polemiche nella FLM 

ROMA — Per i contratti il sindacato è 
decìso a non dare tregua al governo e al 
padronato, da oggi fino a metà luglio 
quando — se l'intransigenti della con­
troparte dovesse continuare a bloccare i 
maggiori rinnovi dell'industria — la 
mobilitauone culminerà in uno sciopero 
generale di tutte le categorìe. Dì questo 
Fanfani è stato avvertito con una lettera 
della segreteria CGIL, CISL, UIL di fer­
ina denuncia delle omissioni dell'esecu­
tivo. 

Luciano Lama si è subito messo in 
contatto con palazzo Chigi, dove era in 
corso il Consìglio dei ministri, solleci­
tando un incontro urgente con Fanfani 
(inalfczato alla ripresa del negoziato dei 
meUUmeccanidj ma questa volta mila 
base di uà mandato pieno del governo al 
ministro del Lavoro per la mediazione. 
Poco prima i ministri socialisti delle Fi­
nanze, Forte e delle Partecipazioni sta* 
tali. De Michetta, avevanoaccusato Fan­
fani di tinazione». Alla delegazione so­
cialista il presidente del Consiglio aveva 
assicurato che avrebbe discusso della 
questione dei contratti con Scotti (la cui 
aiaenea dalla riunione ha avuto con tut­
ta probabilità un significato polemico). 
Ma poi Fanfani con Lama è stato co­
stretto a essere molto meno evasivo e a 
mettere in agenda per oggi l'appunta­
mento con il sindacato. Il segretario ge­
nerale della CGIL ha anche informato 
che un» lettera è stata indirizzata ai se­
gretari dei partiti democratici, perché 
tutti si assumano le proprie responsabi­
lità nel momento in cui ai esaspera lo 
•contro sociale, 

•Ci ostiniamo a credere — ci ha detto 
Lama — che sia possibile una rapida 
conclusione delle vertenze contrattuali, 
e segnali positivi attendiamo già oggi 
dai tavoli dì trattativa de gli edili e dei 
tessili. Nessuno, comunque, si illuda di 
poter giocare al rinvio. Se resteranno a-
perti anche dopo le elezioni, ì contratti 
resteranno il problema principale per il 
governo che ancora sarà in carica e per 
quello che si dovrà formare. Lo sciopero 
generale servirà ad avvertire tutti che 
l'accordo del 22 gennaio resta valido, e 
che lo si deve applicare coerentemente, 
senza stravolgimenti di sorta, contratti 
compresi*. 

Ma il ministro Gona dice che il gover­
no non può intervenire su questioni co­
me la riduzione di lavoro e la flessibilità: 
allora? «Allora, Goria è fuori dalla storia 
e dalla cronaca. In momenti come questi 
ogni governo che si rispetti, e abbia un 
minimo di serietà e di dignità, cerca di 
trovare soluzioni. Quelle escogitate gio­
vedì scorso, quando Goria pronunciò 
una tate assurdità, è soltanto la soluzio­
ne dello scaricabarile*. 

Il rifiuto opposto dalla DC in quel 
Consiglio dei ministri a un intervento 
diretto di Scotti nella trattativa ha, in­
fatti, consentito alla Federmeccanica di 
continuare a giocare alla rottura. «È il 
pagamento di una cambiale firmata dal­
ia DC con la Confindustria. Senza i fat­
tori di destabilizzazione introdotti dalla 
DC — ha insistito Del Turco, neo segre­
tario generale aggiunto della CGIL — 
l'accordo per il contratto dei metalmec­
canici sì concluderebbe nel giro di po­

chissime ore*. 
Questa convinzione e stata espressa 

anche nella relazione che Gianni Italia, 
segretario della FIM-CISL, ha presen­
tato al direttivo unitario dei metalmec­
canici. La riunione è cominciata con un 
forte ritardo, anzi è etata addirittura in 
forse, in quanto la U1LM a lungo non si 
è riconosciuta nella relazione. 

Punto di attrito, il solito: la possibili­
tà di ricorrere alla monetizzazione della 
riduzione d'orario fri turnisti e i side­
rurgici, sollevata giorni scorsi da 
Benvenuto e rilanciata ieri da Liverani, 
della segreteria UIL, in polemica con la 
CISL. Il contenzioso, però, si è allargato 
anche alla strategia da seguire nel caso 
la vertenza si inasprisce ulteriormente 
dopo le eiezioni, in particolare sulla pos­
sibilità- sostenuta dalla FILM e dalla 
FIOM — di rivolgere ai singoli impren­
ditori le richieste contrattuali della ca­
tegoria, ton lo strumento dei precon­
tratti già utilizzato — e con successo 
crescente — dai tessili. 

Le divergenze sono state tali da in­
durre ciascuna organizzazione della 
FLM a t-onfrontarsi con le rispettive 
confederazioni. Subito dopo una riunio­
ne della i&nreterìa unitaria dei metal­
meccanici ha superato i rischi di una 
spaccatura in stretto contatto con la se­
greteria CGIL, CISL, UIL. Una delega­
zione della Federazione unitaria (Gara-
vini, Galbusera e Sartori) ha poi anche 
partecipato ai lavori del direttivo FLM, 
informandole delle decisioni prese. 

La relazione di Gianni Italia ha ripre­
so parola per parola la disponibilità già 

messa in campo dalla FLM sulla que­
stione dell'orario, sostenendo che per i 
turnisti e i siderurgici la riduzione va 
sancita ma che possono essere concor­
date deroghe parziali, limitate nel tem­
po e in relazione a situazioni specifiche 
che sarebbero ovviamente compensata 
con una monetizzazione. Il dirigente 
sindacale ha giudicato (estremamente 
negativa* la conclusione del tentativo di 
mediazione attuato da Scotti, giudican­
do «inaccettabile* il giudizio di equidi­
stanza espresso dal ministro sulle posi­
zioni delle parti, proprio mentre lo stes­
so Scotti riconosceva che la Federmec­
canica, e solo questa organizzazione, a-
veva rifiutato un suo intervento conclu­
sivo. 

La relazione unitaria ha giudicato 
tdecisivì i prossimi 20-30 giorni per fare 
il contratto*. Se non sarà possibile arri­
vare a un'intesa si renderà necessario un 
•cambio di strategia*. Su questo Gianni 
Italia si è espresso in modo ancora gene­
rico in quanto — ha spiegato — non 
sono «ipotizzabili improvvisazioni*. Ha 
comunque accennato a una battaglia 
contrattuale «da sviluppare azienda per 
azienda, che faciliti il rapporto con i la­
voratori e consenta lo sbocco contrat­
tuale*. Se ne continuerà a discutere a 
tutti i livelli nella FLM, fino a un appo­
sito consiglio generale, la cui data e an­
cora da stabilire. Una discussione che 
andrà di pari passo con lo sviluppo di 
lotte che incìdano soprattutto «nelle si­
tuazioni in cui c'è normalità produtti­
va*. 

Pasquale Castella 

MILANO — Ci doveva essere il ministro del Tesoro, Goria, a 
presiedere una riunione di industriali di Busto Arsizio e tanto è 
bastato per assicurare una riuscita eccezionale alla manifestazione 
organiuata dai sindacati davanti alla aede dell'UBI (Unione Bu­
ste» Industriali). Quattro, cinquemila lavoratori ~ metalmecca­
nici, tessili, edili — si sono dati eoa) appuntamento ieri mattina nel 
centro di Busto Araizio, Venivano dal comprensorio, ricco di indu­
strie. dalla stessa cittadina. L'appuntamento ara davanti alla sede 
dell'UBI* dove era prevista una riunione dì industriali, presenti 
alcuni esponenti di rilievo come De Benedetti e Copi», presidente 
dtirAuolombarda, rappresentanti del governo regionale, del go­
verno centrale, appunto, come il ministro del Tesoro Goria. 

La sede era presidiata da gruppi di agenti della polizia, ma non 

Migliaia 
di operai 
fischiano 

Goria 

si sono verificati incidenti. Man mano che la folla si infittiva e 
cresceva la protesta, ci sono stati alcuni momenti di tensione. 
Comunque, la rabbia è stata indirizzata contro i «simbolu della 
Confindustria e del padronato, la sede — appunto — dell'UBI la 
cui facciata è stata raggiunta da un nutrito lancio di uova e ortaggi 
e dovrà essere riverniciata. Il ministro Goria non è passato dalla 
porta centrale per entrare nella sede dell'UBI. Ha sicuramente 

. Bentìto dall'interno del palazzo gli slogans gridati dai lavoratori, ì 
fischi, te proteste per il ruolo, giocato dal governo — e dall'on. 
Goria in particolare,-- nelle vertenze contrattuali. Più sfortunati 
alcuni ospiti meno illustri, chelianno avuto gli abiti^imbrattati 
dallo uova lanciate dalla piazza. Anche l'auto blu sii cui viaggiava 
il presidente aocialistatdeU'aaBemblea'regionale, Marvélti, ètstata • 
raggiunta dal lancio di alcuni ortaggi. La manifestazione si è sciol­
ta sonza incidenti. 

Un momento dalia mantraatwione nei lavoratori aoi Trasponi 

Manifestazione per il contratto 

Chiedono 
ai camionisti 
di restituire 

un po' di soldi 
La pretesa delle grandi compagnie 

Corteo nel capoluogo lombardo 
Licenziamenti selvaggi - Porti bloc­
cati * Astensione negli altri settori 

MILANO — Una manifestazione per 
le vie del centro, un auono prolunga­
to, fortissimo. Fischietti e clacson 
assordanti, in mezzo ai lavoratori 1 
giganteschi camion gialli della Gon­
drand. Ieri mattina nella capitale del 
trasporto merci, con le sue grandi e 
famose compagnie Intemazionali, 
sono scesi in piazza a migliala, pro­
venienti da ogni regione. Anche foro, 
I 280 mila addetti del settore (cin­
quantamila solo In Lombardia), vo-
Sliono rinnovare il contratto scaduto 

a dlclotto mesi. Anche toro al tavolo 
delle trattative sono stati letteral­
mente presi In giro. Il fronte padro­
nale, che va dalla Confindustria alla 
Federcorrierl. dalPIntersind agli ar­
tigiani, ha fatto I suoi conti e ha pre­
teso addirittura la restituzione di 
qualche lira. La controparte afferma 
che 11 tetto dell'inflazione è stato ab­
bondantemente superato e che resta 
a suo credito lo 0,5 dell'incremento 
salariale maturato da un anno e 
mezzo a oggi. Dell'applicazione dell' 
accordo Scotti neppure parlarne. A 
quel punto, cioè quìndici giorni fa, le 
trattative sono state rotte. Cosi II sin­
dacato ha deciso una prima prova di 
forza conoscendo bene 11 valore di 
una fermata generale in un settore 

delicato per l'intera econcmla nazio­
nale. 

Nessuna illusione sulla tregua e-
lettorale. «Non torniamo tranquilli a 
casa per preparare le ferie — ha det­
to Lucio de Carlini, segretario gene­
rale della Filt-Cgil — subito induri­
remo la nostra lotta. I lavoratori non 
sono di burro e 11 sindacato non si 
scioglierà nella padella elettorale». E 
a dimostrazione che il sindacato non 
smobilita, Ieri hanno scioperato an­
che altre categorie del trasporto: fer­
rovieri, tranvieri, addetti agli aero­
porti (quattro ore a Linate). Per tutto 
il giorno si sono fermati I portuali 
per la garanzia del salarlo e per solle­
citare l'attuazione nel tempi stabiliti 
della legge sull'esodo agevolato dì 
cinquemila addetti. Il porto di Geno­
va è rimasto bloccato, via Ubera solo 
al traghetti della società di naviga­
zione «Tlrrenla» In arrivo e in parten­
za per la Sardegna. Una folta delega­
zione di portuali ha partecipato an­
che alla manifestazione milanese dal 
bastioni di Porta Venezia alia sede 
del l'Assolombarda In via Pantano 

Un secondo segnale 11 sindacato 
l'ha rivolto direttamente alla contro­
parte del settore trasporto merci: 
Cgll, Cisl e Uil non accettano la logi­

ca della monetizzazione selvaggia. 
Nel corso delle trattative, la con­

troparte ha fatto intravvedere la pos­
sibilità di scambi tra un capitolo del­
la piattaforma e l'ali ro. In ogni caso, 
è alla fine prevalso 11 rifiuto ad af­
frontare seriamente le richieste sul 
salarlo, la classificazione delle man­
sioni e dei livelli, l'orarlo di lavoro 

Il settore dell'autotrasporto vive 
da tempo una crisi pesante. Solo a 
Milano nel giro di due anni ci sono 
stati seicento licenziamenti. Senza 
contare il «caso» Gondrand. La notis­
sima compagnia di trasporto ha un 
deficit finanziario di notevoli pro­
porzioni che l'ha obbligata a chiude­
re le filiali nel Sud. Ha bisogno di 
almeno quindici miliardi per far 
fronte alle pressanti richieste delle 
banche. Il passo verso l'amministra­
zione controllata rischia di essere 
molto corto. 

Prima la Gondrand ha preannun­
c i o 250 licenziamenti, poi si è pas­
sati all'ipotesi della cassa Integrazio­
ne. Adesso però si muovono le com­
pagnie concorrenti (Borghi, Merza-
rio, la Vidali di Como, per fare qual­
che nome) le quali si appropriano 
lentamente delle quote di mercato 
della Gondrand. 

Ieri De Carlini (che ha parlato dj 
fronte alla sede dell'Associazione de­
gli Imprenditori dopo I sindacalisti 
Pecorarl e Lombardi) ha detto senza 
mezzi termini che i lavoratori della 
compagnia non saranno soli e che 
con loro scenderanno in campo an­
che i colleghi delle grandi aziende di 
trasporto perché la Gondrand «non 
muoia soffocata dalla concorrenza». 

La riduzione del traffico per auto­
trasporto ha raggiunto complessiva­
mente la quota del 30 per cento. A 
questa va aggiunta la concorrenza 
sleale delle false cooperative, che of­
frono tariffe molto più basse delle 
grandi compagnie utilizzando ma­
nodopera per operazioni di facchi­
naggio non regolarmente assunta, 
Immigrati del Terzo mondo, tirando 
il collo agli autisti al quali elargisco­
no congrui fuori busta. 

•C'è bisogno di una programma­
zione seria e di riforme, non di una 
anarchica atomizzazione produtti­
va», ha detto, ieri, De Carlini. Già og­
gi l'offerta supera la domanda del 30 
per cento e il governo continua a ri­
lasciare licenze per autotrasporto fa­
cendo finta di nulla: tre mila soltan­
to nel 1982. 

A. Pollio Salimbeni 

ROMA — Per l'autotrasporto merci si preparano giorni sem-

Kre più arroventati. Da una parte lo scontro contrattuale che 
a costretto 1 dipendenti delle aziende del settore a scendere 

In sciopero, dall'altra le inadempienze del governo e i sabo­
taggi della committenza alla riforma tariffaria che spingono 
le organizzazioni padronali a scendere, pure esse, in lotta fino 
ad arrivare alla paralisi completa dell'autotrasporto. 

Il primo atto è il fermo nazionale di tutti t mezzi portacon­
tainers. Sarà attuato a partire dal 4 luglio e si protrarrà per 
sei giorni. Lo hanno deciso le organizzazioni degli autotra­
sportatori aderenti al Comitato d'Intesa (Anita, Fai e Flta) di 
fronte al rifiuto della committenza a proseguire la trattativa 
per un accordo tariffarlo nazionale, sulla base delle disposi­
zioni contenute nel decreto che fissa le tariffe a forcella (mi-

Auto­
trasporto 
versola 
paralisi? 

nimo e massimo entro cui contenere il costo del trasporto). 
Più in generale — scrive la Flta-Cna al ministro dei Tra­

sporti, al presidenti delle competenti commissioni parlamen­
tari e alle segreterie del partiti — la situazione nel settore è 
tale da poter «provocare il blocco totale del servizio» che «ga­
rantisce l'80 per cento del trasporto di tutte le merci». Ciò è 
provocato dal fatto — afferma la Flta-Cna — che è In -atto 11 
tentativo di annullare il decreto che ha Istituito le tariffe 
obbligatorie e che regolamenta il rapporto tarllfario e nor­
mativo tra chi produce e chi trasporta le merci». E questo 
tentativo è quantomeno facilitato dalla latitanza del ministe­
ro dei Trasporti che dovrebbe vigilare sulla applicazione della 
legge e adoperare tutti gli strumenti di cui dispone per ren­
derla operativa. Tanti Impegni sono stati presi, ma non man­
tenuti. 

Fermate cento persone, eseguiti dieci arresti 

Blitz contro la mafia 
in pieno centro a Palermo 

Interrotto un summit? 
Trenta ordini di cattura per traffico di droga - L'operazione parte dalle indagini dei giudici 
di Firenze - Nella rete anche Masino Spadaro, nome di spicco delle cosche «vincenti» 

Dalla nostra redaiione 
PALERMO — Un clamoroso 
blitz in pieno giorno, che for­
se ha interrotto un summit 
di mafia «vincente», ha pro­
vocato il fermo di cento per­
sone. nonché dieci arresti su 
una trentina tra ordini e ma-
dati di cattura per associa­
zione a delinquere finalizza­
to al traffico di droga. Nella 
rete è caduto anche un espo­
nente di spicco delle cosche 
•vincenti», il cinquantenne 
«don* Masino Spadaro, ex 
«re» del contrabbando di si­
garette. passato da tempo al 
grande racket dell'eroina. È 
stato catturato in short nel 
suo covo, al quarto planodel-
lo stabile accanto al «Giorna­
le di Sicilia* nella centralissi­
ma via Lincoln. Tra 1 fermati 
c'è pure un misterioso «si­
gnor x»: un boss con docu­
menti falsi, che si sospetta 
abbia compiuto un opeazlo-
ne di plastica per modificare 
sembianze e impronte digi­
tali. E, ad accrescere il cla­
more, la magistratura ha or­
dinato perquisizioni negli 
studi prolessionall di due av­
vocati penalisti palermitani, 
del quali furono trovati rife­
rimenti in alcuni appunti se­
questrati a gennaio a Prato. 

L'operazione. condotta 
dalla magistratura del capo­
luogo toscano, nasce dalle 
indagini sul ritrovamento, il 
21 gennaio scorso, di 87 chili 
di eroina purissima, nasco­
sta in 160 colli che contene­
vano ciascuno 15 pala di 
scarpe, fabbricate dalla 
MLG, un'azienda di proprie­
tà del palermitano Gaetano 
Giuffrida, da tempo trapian­
tato nel centro Italia. Da do­
ve veniva la droga? Crlml-
nalpol, Squadra mobile e 
Guardia di finanza del due 
capoluoghi, sarebbero riu­
sciti a trovare ie prove che il 
traffico parava dalla cosca 
.palermitana, „cjel quartiere 
Kalsa, dominata da «don» 
Masino Spadaro, uno del 

personaggi compresi nel 
«rapporto dei 162» redatto da 
polizia e carabinieri, quando 
era prefetto di Palermo Car­
lo Alberto Dalla Chiesa. 

La caccia è Iniziata — con 
grande spiegamento di forze 
— alle 12,2ffdl ieri, con l'ar­
resto di «don» Masino. Ma è 
proseguita per tutto il giorno 
e la notte. In dtverst quartie­
ri. Riuniti negli uffici della 
squadra mobile, funzionari 
d? polizia, ufficiali delle 
Fiamme Gialle e magistrati 
fiorentini —11 giudice istrut­
tore Giuseppe Mazzi e 1 sosti­

tuti procuratori Silvia Dalla 
Monica e Margherita Cassa­
no — hanno coordinato fino 
a notte alta le operazioni. 

L'unico particolare noto, 
comunque, è l'arresto di 
Spadaro, che non ha avuto il 
tempo di reagire, nonostante 
avesse piazzato a guardia del 
suo covo, per strada, alcune 
«staffette» che evidentemen­
te non hanno fatto a tempo a 
lanciare l'allarme. E stato 
catturato assieme alla mo­
glie, al figlio Antonino e al 
genero Nino. Forse attende­
va altri boss per un summit 

Scandalo dei petroli: 
nuovo mandato di cattura 

a carico di Musselli 
TORINO — Sono rientrati dalla Spagna con parecchie novità i 
giudici istruttori torinesi Aldo Cuva e Mario Vaudanoed il Pubbli­
co Ministero Mario Comi che da tempo indagano sullo «scandalo 
dei petroli». Inieme ad un magistrato milanese, nei giorni 15,16 e 
17 giugno scorsi si erano recati nel carcere dì Las Palmas, dove si 
trova detenuto il petroliere Bruno Musselli, ed a Barcellona per 
esaminare la documentazione sequestrata dalla polizia iberica nel* 
l'abitazione dell'industriale italiano. In aerata ai è appreso che nei 
confronti di Musselli i giudici torinesi hanno spiccato un nuovo 
mandato di cattura. L'accusa sembra sia di sequestro di persona a 
scopo di estorsione. L'industriale detenuto a Las Palmas sarebbe 
coinvolto nella scomparsa, durata due giorni e avvenuta nel 1980, 
di Armando Volte, dipendente del petroliere Galimberti. Secondo 
l'accusa, Musselli avrebbe fatto «sequestrare» Volte per farai dire 
da lui che cosa avrebbe dichiarato ai magistrati dai quali era stato 
interpellato. Si è inoltre appreso, per quanto riguarda i rapporti 
fra Musselli e Sereno reato, che Musselli avrebbe confessato che 
Freato era suo socio occulto al 25% nelle aziende «Bitumoil» e 
aSipca». 

A Musselli, (già condannato a dieci anni di carcere per contrab­
bando), ì giudici torinesi avrebbero anche chiesto alcuni chiari­
menti circa i suoi rapporti con l'ea-capo di stato Maggiore della 
Guardia di Finanza Donato Lo Prete, anch'egU catturato recente­
mente in Spagna dove si era rifugiato per evitare la prigione (at­
tualmente Lo Prete si trova rinchiuso nel Career* di Madrid). Nei 
confronti di Bruno Musselli e dello t^easo ei-capo di Stato Ma* 
giore della Guardia di Finanza. 1 magistrati italiani hanno già 
avviato le pratiche per ottenerne restradisione. 

Il «re del contrabbando» e » 
stato arrestato per la prima 
volta 1129 gennaio dello scor­
so anno, mentre stava cu­
rando lo sbarco di una gros­
sa partita di sigaretta» sul 
molo del porticclolo della 
borgata dell'Arenella. Alla 
vista delle guardie, si era 
lanciato in acqua. Poi aveva 
dichiarato di essere caduto 
in mare, ubriaco per un forte 
drink. Sei mesi dopo, aveva 
ottenuto la libertà provviso­
ria. dietro pagamento di una 
cauzione di 50 milioni. Poi ci 
fu l'inserimento del suo no­
me nel «rapporto del 162». Ma 
«don» Masino si era eccll.se-
to, mentre, nella «guerra di 
mafia» 1 suol avversari cer­
cavano di fargli 11 «vuoto* at­
torno: 11 24 gennaio veniva 
assassinato, nell'androne del 
Centro Tumori, ti boss Nun­
zio La Mattina; Il 4 giugno 
una sua nipote, Giuseppina 
Lucchese» assieme al marito, 
Giuseppe Giuliano, veniva­
no uccisi. Secondo gli inqui­
renti, 11 boss palermitano è 
collegato con le «famiglie* 
antt-cutollane della camorra 
napoletana, In particolare 
con I fratelli Zaza. 

Gli investigatori annun­
ciano, per le prossime ore, al­
tri sviluppi, anche clamoro­
si: al ritrovamento degli 87 
chili di droga a Prato, segui­
rono, infatti, nel Palermita­
no una catena di omicidi. 
Una «piata fiorentina» venne 
battuta per te indagini, an­
cora senza esito, sulrucclslo-
ne del sostituto procuratore 
della Repubblica di Trapani, 
Glangiacomo Clacclo Mon-
talto, assassinato dalla ma­
fia il 35 gennaio, solo quattro 
Slornl dopo II ritrovamento 

ell'erolna a Firenze. Il giu­
dice aveva chiesto ed ottenu­
to, poco prima di morire, un] 
trasferimento, proprio In, To­
scana. ^ , 

Vincenzo Vaaffa 

CAMPAGNA 
PER LA LETTURA 1983 

In accattone dilla campagna per l i u*mp« umanista « del ctattaarlo dalla morta di M a n , 
gli Editori Stasiti mattono a disposizione dal lattari di l'Unità a di Rinascita nova pacchi-libro 
ad OD pretto dal ratto ecceiloaale. 
Claacano di a n i ,1 articola • • nn tema di notevole rilevanza politica a esilarale. SI tratta nata-
ralawate solo di noe serie di possibili spanti la grado tattavla di contribuire alla dlflaalone 
di aa dibattito sempre piò democratico e consapevole. Leggere per capire dnnqae, per Infor­
marsi, per scegliere meglio, ma anche leggere per 11 piacere di farlo! 

1 • Man, cento anni 
Marx. ]] Capitale 
Marx Salano. pre22o e profitto 
Marx Lavoro salariato e capitale 
Marx. Capitale e tecnologia 
Marx La guerra civile in Francia 
Marx Le lotte di classe in Francia dal 1848 al 1850 
Marx Lettere a Kugelmann 
Marx. Critica al programma di Gotha 
Marx. Malthus 

per i lettori di ! Unita e Rinascita 

2 - Il dibattito sul marxismo 
Cerroni Crisi del marxismo7 

Bauman Lineamenti di una sociologia marxista 
Heller Per una teoria marxista del valore 
Luporini Dialettica e materialismo 
Cerroni li pensiero di Marx 

per i lettori di 1 Unita e Rinascita 

28 000 
I 500 
1 500 
3 200 
2000 
1 800 
1 600 
2 500 
5100 

47 500 
29.000 

1000 
12 000 
6 500 
8000 
12 BOP 

43 300 
20.000 

Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in omag­
gio una copia del volume di Joseph Conrad. 
l e locanda delle streghe. Indicare nel! apposita ca 
sella il pacco desiderato, compilare in stampatello e 

spedire a Editori Risalti, via Ssrchls 9 / 1 1 , 0 0 1 M 
Roma Le richieste dall estero dovranno essere ac­
compagnate dal pagamento del controvalore in lire 
italiane a mezzo vaglia/assegno internazionale 

cognome e nome 

indirizzo 

cap 

Desidero ricevere contrassegno i seguenti pacchi 

pacco n. 1 Q pacco n. 6 Q 

pacco n. 2 ]~\ pacco a. 7 | | 

pacco n. 3 j _ ) pacco n. 8 Q 

pacco n. 4 [_J pacco n. 9 [ | 

prov pacco n •s D 

V 
1 Editori Riuniti r J 

http://eccll.se
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INTERVISTA 
SOMA — -Ho accettato di 
|tare nelle Uste del PCI, co­
d e Indipendente, per una f i ­

lone molto semplice: l'Idea 
«ll'alternatlva. io credo che 

Siiest'Itolla ci alano In giro 
te energie e molte tntetlt-

snza che, tuttavia, data l'or-
uiizzoztone complessiva 

lei potere e degli assetti clvl-
) sono bloccate o, peggio, de* 
pinate a bruclarslT Beco, 
stiamo sprecando una quan­
tità incredibile di risone ti­
mone ed intellettuali». 
T Luciano Odorisio, 41 anni, 
i a to a Chletl, regista cine­
matografico nella capitale 
da quasi venti — ha fatto I' 
«luto a Maselli, al fratelli Ta-
ylanl, a Ferrerl, ad altri — è 
sulla cresta dell'onda. Dopo 
aver vinto a Ventila 11 Leon 
d'oro, nello scorto settem­
bre, col film «Sclopèn», pre­
miato poi dalla critica e dal 
grosso pubblico, adesso sta 
alacremente lavorando ad 
un nuovo soggetto. 

— Odorisio, ma che Mese» 
«eiebfee se si dovesse after» 

' mare l'alternativa? 
•Credo (ermamente che 

succeda una cosa silo: una 
nuova fioritura culturale. S I 
credo proprio questo: che per 
((nostro paese si possa aprire 
Una sorta di "renovatlo1'. Se 
posso fare un paragone un 
po' attardato, è con l'Italia 
dell'Immediato dopoguerra. 
Le corte si rimescolerebbero 
tutte, gli Impegni morali ed 
Ideali di ciascuno tornereb­
bero fuori, per tantissimi 
non ci sarebbero più sor» o-
scun, proibite, o'MImlts». 

— TU tei candidato in A» 
Sei tornato nella 

Luciano Odorisio 
Perché ha accettato la 
candidatura nelle liste del PCI 

«Vorrei 
un'Italia 
con tanti 
Sciopèn 
in meno» 

tua regione prima diciamo 
come •vincitore», quando 
hai presentato 11 film che 
del resto era stato girato 
proprio II, e adesso per la 
rampogna elettorale. Che 
effetto ti fa tutta questo? 
-Guarda, secondo me Ce 

ina differenza solo. In 

"Sclopèn" mi sfornavo, oltre 
a raccontare una storia della 
nostra meschina quotidiani­
tà (e quindi di valore univer­
sale), di mettere In luce un 
personaggio dell'Abruzzo di 
oggi che da sempre va avanti 
con 1 meo-ucci e con l'arro-
ganta del piccolo potere. Di­
ciamo che 11 mi divertivo. Oli 
Sclopèn veri, quelli Che a 
Chletl, ma anche a Roma, 
Milano o Palermo fanno li 
bello a il cattivo tempo, van­
no combattuti. Ho accettato 
questa esperienza anche per­
chè vorrei un'Italia con tanti 
Sclopèn In meno». 

— Ma come è nata questa 
candidatura? TU non è che 
sei, o sei stato, un affaldi» 
frequentatore del luoghi 
della politica, mi pare. 
•SI, è vero. In gioventù so- • 

no stato anche tesserato del 
PCI, poi lascisi perdere la 
militanza attiva, ma ebbi un 
ritorno di fiamma nel blen­

nio rosso (W-t9. MI chiedi co­
me « nota la candidatura? 
Un giorno ho ricevuto una 
telefonata da Pescara e mol­
to semplicemente me mari­
no offerta. Sono rimasto tur­
bato, ma poi ho accettato su­
bito. Sarà anche perchè sono 
un sentimentale, e mi fa pia­
cere che posso dare una ma­
no a chi vuole cambiare 
qualcosa anche da quelle 
parti. Dico questo ben sapen­
do tra l'altro che probabil­
mente non verro eletto». 

— Stiamo per un attimo 
ancora In Abruzzo. Qvuindo 
presentasti In anteprima 
nazionale il tuo film a 
Chletl tono Micceaee cote 
incredibili. Gruppi della 
DC in lotta tra loro voleva­
no assolutamente sponso­
rizzare la pellicola. So con 
precisione che presidenti di 
regione, sindaci, deputati ti 
scriararo lunghe lettere, te­
legrammi, paragonandoti 

addirittura ad Ennio Fiala-
nò. La cova è tanto più allu-
einnnte se si pensa che in 
•Sciopèn» criticavi feroce­
mente proprio il loro uni» 

erto. Sono curioso di sape* 
i come et aono rimasti 

quando hanno visto che 
stavi col PCI. 
•Le cose andarono proprio 

così, come dici tu. Adesso in 
giro per le piasse dello regio­
ne lo racconto questa vicen­
da e concludo dicendo d'es­
ser sicuro che, visto la gran­
de ammirazione che 1 de 
hanno avuto per me, nel se­
greto dell'urna mi voteran­
no» 

— Ed II tuo ambiente del 
cinema romano, come l'ha 
presa? 
•Direi con grande rispetto 

do parte di tutu. Soprattutto 
ora che nel cinema sta tor­
nando In qualche modo 11 
fusto dell'impegno civile. 

ono stati periodi bui, di cri­

si profonda per tutu gli anni 
Settanta. Adesso, come linea 
di tendenza, mi sembra che 
le "storie" di nuovo stiano 
tornando od avere prevalen­
za. Qualcosa di nuovo si sta 
muovendo nel cinema Italia­
no. CI sono giovani prepara­
ti, appassionati, impegnati. 
Ed anche i produttori mi pa­
re comincino a capire che 
non si può vivere solo delle 
pelllcotette commerciali. Il 
successo per esemplo del 
film di Nuli "Io, Chiara e lo 
scuro" e di Amelio "Colpire 
al cuore" è stata una lezione 
per tutu. Certo, In giro c'è 
ancora molta presunzione e 
motto esibizionismo, e non è 
detto che 11 cinema abbia ri­
trovato per Intero lo sua 
strada maestra, Ma intanto 
un fatto positivo è che I film 
non si f anno più solo a Roma 
o a Milano. Il decentramen­
to, la riscoperta della provin­
cia, un nuovo policentrismo 

sono fatti Indubbiamente 
che contano. Ma questo di­
scorso ci riporta appunto a 
d ò che dicevamo prima sulle 
energie compresse». 

— Non hai paura di essere 
nel panorama culturale 1-
tallano una •stella» che ri­
schia, al pori degli attori 
che dirigi di bruciarsi? 
«Questo no assolutamente. 

Io voglio solo uno spazio co­
me professionista che In ve­
rità mi sono guadagnato con 
anni di passione e di lavoro. 
Non rincorro miti né succes­
so. E del resto anche questo, 
per me, non si trotta certo 
d'un periodo di vacche gras­
se. Spero solo che mi lascino 
lavorare In pace. Per esem­
plo finora è stato impossibile 
portare sullo schermo ciò 
che è successo In Italia negli 
anni Settanta. Bisogna sca-

'vore, ecco un tema su cut mi 
Impegnerò, in profondità sul 
processi sociali, 11 terrorismo 
in primo luogo, che sono an­
dati ovanti in questo decen­
nio». 

— Mi pare di capire, in con­
clusione, che li tuo impe­
gno a fianco del PCI ala un 
atto di ottimismo. 
•Sì, ma non c'è solo questo 

elemento. Anzi direi che fon­
damentalmente è stato un 
atto di difesa. Io sono una 
persona abbastanza ango­
sciata. Ho avuto paura che la 
disgregazione, le schede 
bianche, li qualunquismo a-
vesserò 11 sopravvento-. 

— Ce un'ultimo coso che 
vuol dire? 
«E un appello a tutto lo si­

nistro, Perché tutti quanti 
noi non riscopriamo 11 gusto 
di ridere? Benigni è un com­
pagno eppure ha un umori­
smo geniale. E Impariamo 
un pochino anche a ridere di 
noi stessi». 

Mauro Montali 

Pai nostro Inviato 
TAUMANOVA (Reggio Ca­
labria) — l a prima visita è 
all'ospedale. Osiamo «a eu­
femismo, perené l'ospedale 
di nurianova — *0l poeti 
letto dichiarati, per •gonfla-
mfll orgànici; larvila, non 
più di J»o — è un Infine tu­
gurio, dove f ricoverati, In 
maggiorala poveri vecchi. 

Slacciano In stanzoni maleo-
«rajiif e sono costretti a 

zpwiamenll do un plot» al-
/'a7<rt>, per la mancanze di 
Mirasi Igienici, Prosegula-
m a A Oppldo Moaiertifla c'è 
un qua/cosa che somlgHa di 
più ad un 'astanteria in peno­
sa condizioni c i» od un luo­
go di cura vero e proprio. An­
che qui, ISO letti. A attua­
re, invece, l'ospedale non e 
mal entralo in tunsione e è 
ridotto ad un ambuiatoricv 
ma e servito per tue assun-
tion/. C'è ancora, nella zona, 
un poliambulatorio ex / -
NA& un tèmpo ben gestito, 
ma ora nei caos per un armi-
lamento di personale, di cut 
non si conoscono competen­
te e mansioni. 

Infine, Il vanto, la glori» In 
tanto paradiso. A laurlano-
va, et una divisione di orto­
pedia, separata dall'ospeda­
le, clie è stata collocata In un 
edificio privato, «Miao ascen­
sore. Lungo le scale di questo 
fabbricato, una curva a go­
mito Impedisce II passeggio 
del malati In lettiga; cosi, Il 
trasporto al ta molto spesso 
sospendendo i traumatizzali 
per I piedi. In modo da gua­
dagnare il plano superiore. 

Seco: questo è II •patrimo­
nio* ili cui godono I sessanta-
mila calabresi del Comuni di 
Taurtanova (Il più grande, 
cori dlclassettemlla abitan­
ti), Cittanoya, Molochlo, Ter­
ranova, Varapodlo, Oppldo 
Itamertlna, Santa Cristina, 
Cosoleto, Soldo e Dellanuo-
va, Dieci Comuni che costi­
tuiscono la USL 27, quella 
che •tunilona meglio in Ca­
labria-, secondo II giudizio di 
un capo clan della sona. Il 
deputato de Ludovico Llga-
to; In effetti, la più vergogno­
sa (se le classifiche di questo 
tipo hanno un senso) tra 
quante sono a regime demo­
cristiano e a conduzione feu­
dale. 

• • • 
Slamo nel paesi della Pla­

na di Gioia Auro. Oltre ses-
santamlla ettari di uliveti. 
Qui, qualche anno fa, la let­
teratura politica ha versato 
fiumi di Inchiostro sull'Ipo­
tesi del quinto centro side­
rurgico. Sviluppo? Trasfor­
minone civile? Uscita da 
una povertà secolare? Le do­
mande, poco alla volta, sono 
scivolate via, con 11 finire de­
gli ultimi ottimismi degli an­
ni Settanta. Oggi, quell'In­
chiostro è secco; o scolorito, 
piuttosto, per l'impetuosa 
trasformatane (questa, si 
che ci è stata) delle cosche 
mafiose, che si sono venute 
progressivamente Impadro­
nendo di tutte le leve del po­
tere economico. 

Sono le cosche, nel fatti, la 
nuova classe imprenditoria­
le della Plana, Allacciano le­
gami con gli enti pubblici, 
con le banche, con le amml-
nlstrsslonl locali; e compio-
no sequestri per strappare gli 
uliveti agli agrari. 

Cosi, cambia un pezzo di 
Calabria. Ma cambia nel 
senso che si è sempre più vi­
cini a quei fatale punto di In­
contro in cui 11 crimine di­
venta non attributo, ma so-

Un paradiso 
parenti e 

stanza di un aberrante 'Si­
stema produ Iti vo»; non più II 
suo braccio armato, ma II 
suo stesso essere. In questa 
dinamica perversa, la lupara 
e un certo tipo di potere poli­
tico e amministrativo scel­
gono lo stesso sentiero su cui 
camminare; perché, alla fine 
della strada, l'agguato si di­
rige verso lo stesso obiettivo: 
la condlslone umana, nel suo 
complesso; e non solo la con­
dizione contingente e mate­
riale degli uomini. 

Non è, con questo, che sta­
no scomparsi II vecchio 
clientelismo e l'antica arro­
ganza che piega al silenzio, 
all'obbedienza, ai parassiti­
smo. Afa oggi, qui, c'è molto 
di più. C'è stato un salto In 
avanti, pericolosissimo. 

Qualche giorno fa, sono 
stati messi sotto accusa 
Francesco Mirante, vicese­
gretario regionale della OC e 
presidente della USL la di 
Catanzaro, e Federico Maria 
Ferrara, vicepresidente della 
stessa USL e segretario del 
comitato cittadino democrl-

Sorelle, cognati 
e cugini 
circondano il 
presidente della Usi, 
Francesco Macrì, 
che spende tutto 
«in personale» 
Intanto l'ospedale 
resta un autentico 
tugurio - Come ha 
evitato la galera 

stiano, per un ordinativo e-
norme di ricettari medici, a 
presti, sembra, sbalorditivi. 

» • • 
Chi, finora, è riuscito ad e-

vltare la galera, è «presiden­
te della USL 27, di Taurts no­
va, assurto all'attenzione na-
stonale per poco lodevoli Ini­
ziative. Il suo nome è Fran­
cesco Macrì, cinquantuno 
anni, rissoso (si dice), non 
proprio morigerato In tatto 
di alcool (si dice, ancora). Lo 
si vuole professore di trance-
se. Ma nessuno lo ha mal vi­
sto insegnare. Le cose certe, 
di lui, sono Invece altre. 

Chiunque, a Taurtanova, 

{ niò raccontare, ad esemplo, 
e sue squallide esibizioni dal 

balcone di casa, durante le 
quali Macrì ta sfoggio di sé, 
circondato, come un Impro­
babile Somoza nostrano, da 
uno stuolo di familiari e da 
quell'onorevole Llgato, cui 
accennavamo prima, che gli 
batte la .claque: Qualcuno, 
poi, può anche riferire di o-
scuri episodi, come quelle 
accaduto l'anno scorso In gi­
necologia, all'ospedale di 
Taurtanova, dove un prima­
rio venne assalito, durante 

Raccoglitrici di oliva nello Piana di Gioia Tauro. In alto: Frwwoseo 
Macr) 

un Intervento, In camera o-
peratorla, da un 'pretoriano» 
dì Macrì. 

. * . 
Francesco Macrì i tiglio di 

Giuseppe, un notabile che è 
stato segretario provinciale 
della DC e presidente della 
provincia di Reggio Cala­
bria: ora. Imbalsamato nel 

IL MIWJStRO 
OEU IH/ORO 
HA FAttfTO/ 
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cimitero di Taurtanova, den­
tro un'urna di vetro, e espo­
sto alla perenne devozione 
popolare. Egli stesso è stato 
vicesegretario provinciale 
detta DC reggina. È segreta­
rio della sezione de di T&u-
rlanova; capogruppo al Co­
mune e alla Provincia; e pre­
sidente, appunto, eletto con 
metodi a dir poco incredibili, 
del comitato di gestione del­
la USL 21. 

* • • 
Tra 11 •73ell 13, come pre­

sidente di un comitato pro­
vinciale antimalarico, Macrì 
si rese responsabile di una 
cosi fitta serie di reati, da 
non poter evitare un manda­
to di cattura. È quanto ac­
cadde nel 1976, Macrì si dà 
alla latitanza. Riappare solo 
quando ha la certezza che V 
ordine di cattura sarebbe 
stato revocato. 

Nel maggio dello scorso 
anno, finalmente, Il proces­
so Macrì è condannato a set­
te anni di carcere, a tre mi­
lioni di multa e all'interdi­
zione perpetua dal pubblici 
uffici. 1reati vanno dal pecu­
lato al falso Ideologico, all' 
Interesse privato in atti di uf­
ficio. Resta, comunque, pre­
sidente della USL; e tutu 
questi reati, nell'aprile scor­
so, vengono cancellati, •de­
rubricati», con una stupefa­
cente sentenza pre-elettorale 
di appello, in truffa semplice. 
Così, Macrì e Ubero. 

• • * 
L'abbiamo chiamato, fino­

ra, con nome e cognome. Ci­
vilmente. Ma Francesco Ma­
crì è noto come Ciccio Maz­

zetta. E non c'è bisogno di 
spiegare, in nessuna parte 
d'Italia, che •mazzetta» sta 
per •tangente». Emilio Argi­
niti, che è un medico, e il 
coraggioso senatore comu­
nista del collegio, dice: *Sono 
I suol, ad Indicare così que­
st'uomo. Non è la sinistra a 
farlo. Perché chiamarlo In 
questo modo, vuol dire svuo­
tare di Identità umana una 
persona. E costituisce anche 
il tentativo di cancellare l'i-
dentificnsloae politica di un 
aUtkttna ed/.fatui ti il sistema 
al serve, n sistema, cosi, fin-

S dì non essere responsabi-
perché et sono del "maz­

zetta". del •'diversi", del «de* 
pianti", che si Impossessano 
delle leve del potere». 

Emilio Argìroffl, l'è aprile 
scorso, aveva denunciato, in 
un'interrogazione al Senato, 
l'inquietante coincidenza» 
del processo di appello con le 
Imminenti elezioni comunali 
a Taurtanova e con »le voci 
secondo le quali si sarebbe 
già accreditata l'assoluzione 
Ottavia subordinata, una be­
nevola sentenza per Macrì». 

• • • 
La USL spende tW,75per 

cento delle somme assegnate 
per II personale. Cioè, per pa­
gare gli stipendi. La stessa 
voce assorbe nelle altre USL 
calabresi, dove ci sono degli 
ospedall^al massimo II 55 per 
cento, È una ripartizione 
mostruosa, ma Francesco 
Macrì considera gli stanzia­
menti ancora insufficienti. 
La sua •agenzia di colloca­
mento» ha sistemato centi­
naia di persone: In Comune, 
al calcola, almeno duecento; 
e in ospedale circa settecen­
to. 

Quanti sono 1 suol parenti 
nella USL? Un calcolo esatto 
è Impossibile farlo, ma si può 
tentare comunque un elenco 
approssimativo. Innanzitut­
to, un cognato, Augusto Chi­
rico, che e coordinatore sani­
tario della USL e, allo stesso 
tempo, primario della divi­
stone di medicina generale, 
nominato prima di aver su­
peratogli esami di Stato. C'è 
poi II foltissimo stuolo delle 
sorelle di Macrì: Olga, uffi­
ciale sanitario e componen te 
autorevole della commissio­
ne per ti riconoscimento del­
le Invalidità civili; Ada Ma­
ria, primario di una divisio­
ne fantasma di pediatria; e 
Antonella, assunta al servi­
zio di psichiatria. Un'altra 
sorella di Macrì è presente 
nella USL attraverso due fi-

«Ile (o figliastre): una, Ose-
ma Orando, è assistente 

medico; e l'altra, Olrolama, è 
dietista. 

C'è ancora un cognato, 
Salvatore Asciutto, marito di 
Ada Maria, che è aluto della 
divistone di medicina; e ci so­
no t cugini di primo grado. Il 
S u importante, Giovanni 

omeo, è direttore ammini­
strativo del presidio di Citta-
nova. Sua sorella, Evellana, 
un collaboratore direttivo; 
sua moglie. Maria Carmela 
De Leo, è un amministrativo. 
II marito di Evellana, Grego­
rio Carrozza, è assistente 
coordinatore. Peri parenti di 
secondo o di tèrzo grado, si 
calcolano almeno altre venti 
persone. 

E non va dimenticata, alla 
fine, una farmacista, cugina 
di Macrì, che è la proprieta­
ria di quel fabbricato dove si 
trova fa •divisione di ortope­
dia» di Taurtanova, e che ha 
vinto II mese scorso il con­
corso per la direzione della 
farmacia dell'ospedale. 

Giancarlo Angelonl 

LETTERE 
ALL'UNITA1 

In modo che possano 
ritornare il sorriso 
e la gioia di vivere 
Cara Unità. 

a coloro cui è potuta sembrare impropria la 
mia affermazione di due anni fa: che il feno­
meno droga 6 terrorismo, basterebbe ora ri­
cordare quel che it processo di Trento ha evi­
denziato su vie, metodi e finalità del pauroso 
traffico di droga, nonché di armi, nel nostro 
Paese. Ciò premesso, mi limito a focalizzare 
l'attenzione degli elettoti, specie giovani, sul­
l'assenteismo quasi completo della DC e dei 
suol governi dall'opera di estirpazione di que­
st'albero malefico, assenteismo da contrap­
porre, invece, alla presenza quotidiana ed in­
cessante del PCI 

Mafia, camorra e 'ndrangheta, non disgiun­
te dalla grande criminalità internazionale, so­
no i tre mostri che attentano alle nostre istitu­
zioni proprio perché il toro impero economico, 
creato specialmente dal commercio della dro­
ga. tifa detentori di atte leve della nostra vita 
politica e sociale. 

Non solo una legge La Torre (del resto qua­
si mal applicata per la connivenza di certa DC 
nel gangli di quei settori che essa dovrebbe 
colpire) ma dieci, cento altri provvedimenti è 
d'obbligo adottare per debellare questo can­
cro che sta distruggendo migliata di giovani. 
On. De Mita, non l'ovetto o il pulcino, che 
certe ridicole e puerili immagini della sua 
propaganda televisiva et mostrano, si debbono 
salvare dalla caduta.., ma le migliaia di vite 
umane, di nostri ragazzi che sono caduti net 
baratro della droga anche perché questo suo 
•cristiano» e «nuovo* partito nulfa ha fatto 
nei tanti anni di suol governi, per dar loro una 
idealità e una sicurezza di vita. 

Quale differenza trova lei. on. De Mita, tra 
terrorista e fornitore di droga? Non uccidono 
entrambi? Anzi questo è più pericoloso e sub-
gfdoto perché adopera un'arma che uccide sì 
nel corpo, ma prima annienta la psiche, riduce 
al nulfa la personalità provocando una com­
pleta abduzione dal rimanente corpo detta so­
cietà. Gli effetti cumulativi sono devastanti. Il 
veleno dell'eroina si sta diffondendo come una 
cancrena net tessuto sociale del nostro Paese. 

Se pulizia si vorrà avere in Italia, occorre 
che llvoto del 26 giugno provochi un radicate 
cambiamento nella politica di chi finora ha 
sgovernato: negando innanzitutto il suffragio 
alla DC — prima responsabile dei nostri mali 
economici e sociali —- e premiando il PCI, che 
ha lottato, e lotterà sempre per disinquinare il 
Paese in modo che possano ritornare il sorriso 
e la gioia di vivere. 

LUIGI PANEB1 ANCO 
(Roma) 

Le elassi dominanti 
lo avevano sempre osteggiato 
Cara Unità, 

la tendenza all'astensione dal voto o al voto 
nullo, è largamente presente tra i più giovani 
poiché ha corso la tesi che andare a votare non 
serve a niente, tutti i partiti iono uguali ecc.. 

Per sfatare tali,posizioni sbagliate dobbia­
mo far presente due cose: 

l) Il dirttio per tutti di votare non i caduto 
dal cielo né tantomeno ce lo hanno regalato te 
classi dominanti, che invece lo avevano sem­
pre osteggiato temendo per i loro privilegi; ma 
e stata una conquista del movimento operaio, 
che ebbe inizio con grandi lotte olla fine del 
secolo scorso e si i attuata pienamente solo 
nel 1946 dopo la vittoriosa lotta di Liberazio­
ne contro il nazifascismo 

21 II diritto di voto a 18 anni è stato poi una 
conquista di questi ultimi anni, grazie alte 
battaglie condotte nel Paese e nel Parlamento 
in primo luogo dal PCI e dei giovani comuni­
sti. 

Se tutti i nostri compagni neltattivUà di 
propaganda capillare sapranno divulgare 
questi argomenti, penso che molti giovani a-
vranno modo di fare delle serie riflessioni, 

FRANCESCO FRANZON1 
(Bologna) 

Hanno coperture 
politiche precise 
Caro direttore, 

permettimi di lanciare un appello al miei 
concittadini, dopo aver ascoltato dalla radia 
che ta camorra continua a colpire a Castel­
lammare. Ebbene, cari concittadini ta camor­
ra è possibile sconfìggerla e vivere finaln*ente 
in pace cominciando col votare PCI il 26 di 
giugno perché, come ormai tutti sanno, ta ca­
morra e la mafia hanno delle coperture politi­
che precise. 

C SACCARDI 
(Torino) 

«Chi ha interesse 
a far degenerare 
la scuola pubblica?» 
Caro direttore, 

il mondo detta scuola i in agitazione. L'opi­
nione pubblica, cioè l'utenza, si allarma giu­
stamente del fatto che scrutini ed esami ven­
gano sospesi per "agitazioni sindacali» di noi 

\antl. Le informazioni però che vengono 
' " tetiv diffuse dalla televisione e dai giornali gover­

nativi sono solo parziali e questo porta scon­
certo in seno alla categoria. Guardiamo un 
attimo come stanno effettivamente le cose. 

ti ti nuovo contratto del pubblico impiego è 
scaduto da più di un anno. Il nuovo accordo 
contrattuate per la scuota, concordato il 22 
gennaio e che prevede un aumento globale tor­
do di 1 SO 000 lire diluite fino al 1983. non è 
stato ancora ratificato. Non è questa una le­
gittima ragione di protesta9 

2) Ai presidi non è stata ancora riconosciuta 
la pensionabilità della loro giusta indennità 
di funzione. Non hanno ragione a protestare? 

SI I dati Censis, difficilmente confutabili. 
dicono chiaramente che esiste una enorme ri­
chiesta di corsi di aggiornamento da parte del 
docenti tutti. Ma la riqualificazione tramite 
un piano nazionale di aggiornamento è ancora 
sofo oggetto di disquisizione dialettica tra i 
vari responsabili del ministero. Chi vuole ag­
giornarsi lo fa a sue spese partecipando a con­
vegni e dibattiti, e, a volte, come nel caso mio, 
m permesso non retribuito È ovvio che in que­
ste condizioni non si ha possibilità di vedersi 
riconosciuta la propria professionalità; viene 
alimentato lo stato di frustrazione detta cate­
goria e quindi i motivi di protesta. 

4) Noi insegnanti stiamo attendendo la ri­
forma della scuola media superiore da lustri 
e. mentre operiamo su programmi vetusti, ci 
accorgiamo che il mondo del lavoro richiede 
ben altre prestazioni e specializzazioni II tra­
gico è che gli allievi e i genitori, cioè l'utenza. 
se ne rendono conto forse ancora prima di noi. 
Non è questa un'altra ragione per protestare? 

5) Quest'anno finalmente sono stati orga­
nizzati concorsi abilitanti. Ma attenzione per­
chè questo nonpuò essere considerato un me­
rito. Infatti, sebbene la legge preveda concorsi 

biennali, per questi si sono attesi ben seti* t 
anni. Per tutto questo tempo il «pattugliane 
dei precari» si è andato ingrossando a secondò: 
delle esigenze delta struttura scolastica stes­
sa. Nessuno ci ha regalato nulla. Ora, dopo 
sette anni di lavoro su cui nessuno mal ha 
trovato da eccepire, ecco che veniamo valutati 
senza avere ta effettiva possibilità di dimn-, 
strare operativamente quanto abbiamo fatto e 
sappiamo fare in classe. Questa non è un'altra 
ragione di malcontento? 

6) I supplenti annuali nominati dal presidi, 
fino all'anno scorso avevano diritto al paga­
mento dello stipendio fino al 9 settembre. 
Quest'anno tali supplenti sono stati assumi 
alte medesime condizioni, per cui chi ha accet­
tata la nomina e quindi si è trasferito presso il 
luogo di lavoro, lo ha fatto tenendo conto di 
quanto sopra. Ma ecco che pochi giorni fa. 
grazie al decreto legge dell'I I maggio n. 176, 
articolo 14, comma 3, si sono visti recapitare 
la revoca delta nomina e sono stati licenziati 
dal giorno 14 giugno, Da notare che tale de­
creto non è stato ancora ratificato dal Parla­
mento e che scadrà 1112 luglio, giorno di inse­
diamento dette Camere. Quanti supplenti a-
vrebbero accettato l'incarico se solo avessero 
saputo tutto questo? Non hanno, questi, ra­
gioni per protestare? 

Questi sono alcuni dei problemi della scuo­
la pubblica e la loro endemica non soluzione 
favorisce solo te strutture di quella privata, 
Ora sorge una domanda: "Chi ha interesse a 
far degenerare la scuola pubblica?» 

CARLO S1G1SMONDI 
(Gallante -Vare**) 

«Dovere civico» 
altro che «concesso»! 
Cara Unita, 

nel tuo numero del 4 giugno scorso ho letto 
con indignazione vivissima l'mawiso a tutto il 
personale docente e non docente» — firmato 
dal preside di un Istituto professionale mila­
nese — secondo cui «l giorni concessi per le 
elezioni sono autorizzati ma non retribuiti in 
quanto II votare è un diritto ma non un obbli­
go». 

I giorni "concessi»? Chi concede? Chi si 
permette di qualificare «concessione» il voto 
dell'Italia repubblicana conquistato col san­
gue di decine di migliaia di caduti? Chi •au­
torizza» a votare: il signor preside o la Costi­
tuzione della Repubblica e la coscienza del 
singoli? 

È perché non dovrebbe essere retribuito ti 
tempo dedicato allo svolgimento di una fun­
zione da cui può dipendere quel valore massi­
mo che è la sopravvivenza o meno dello Stato? 
Cosa possono insegnare ai giovani e a qualsia­
si cittadino, docente ono, un preside, un Prov­
veditore e altre •autorità» se loro per primi 
Ignorano I'ABC dell'insegnamento, cioè che, m 
norma di Costituzione, il voto è dovete civico 
di' ognuno? 

GPREARiA 
(Pavia) 

Dispiacere di Foa 
Caro direttore, 

apprendo di essere stato chiamato In causa, 
in una trasmisione televisiva di Mario Capan­
na, in contrapposizione a Elio Giovannint per 
ta sua candidatura come indipendente nelle 
liste comuniste. Me ne displace motto. 

II fatto che io voti diversamente, cioè voti 
per Democrazia Proletaria, non toglie che nel 
mio giudizio Elio Giovannint sia, oggi come 
sempre, un uomo di profonda coerenza politi­
ca e morate, oltreché di grande e combattivo 
Impegno militante per la classe operaia. 

VITTORIO FOA 
(Roma) 

fUngraziamo 
onesti lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavìa assicurare ai 
lettori che ci scrivono e i cui scritti non vengo­
no pubblicati per ragioni di spazio, che la loro 
collaborazione è di grande utilità per il giorna­
le, il quale terrà conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Oggi, tra l'altro, 
ringraziamo: 

Luisa LEONARDI» Falconara Marittima; 
Duluio MALATESTA. Genova; Paolo MEN­
TO. Tonno; Nino DE ANDREIS, Badalucco; 
Achille BERARL»!, Casalborghetti; Fabiana 
CESTARI, Sesto San Giovanni; Gianni MA-
LOSSI. Milano; C. ANASTO, Genova; Um­
berto DELLAPICCA, Monfalcone; Giuseppe 
LO COCO, Giarre; dott. Alfredo LENGUA. 
Cassolnovo; Arriso FONTANA, Bologna; 
Carlo FONTAN.NI, Como; PELLEGRINI, 
Milano; Costante VILLA, Opera; V. ARIMA, 
Genova; Rocco PADULA, Roccanova; Lino 
FALA, Chiaravalk; Landò DOMENICHI-
NI, Piombino; Maurizio CAMERLENGO. 
Scansano; Francesco DI BEPPE, Borgo Mila­
no; Enzo RICCI, Cascia Regnilo; Nicolò 
NOLI, Genova; Antonio MICHELINA Ge-
nova-Sestn. 

Lamberto M., Milano ULa Democrazia 
Cristiana si è impantanata accogliendo nel 
suo grembo degli opportunisti, che non l'ono­
rano certamente col rubare, contro uno del 
comandamenti del decalogo L'on. De Mita è 
persona energica: ha promesso di far pulizia 
nel partito: però non ha preso in mano ancora 
lascopa»); Renato BRESCIANI della sezione 
•Che Guevara- della G.T.E., Milano (che rin­
graziamo per la bella vignetta che ci ha invia­
to); i COMPAGNI della sezione «Dì Vittorio-, 
Scafati ("Domenica 5 giugno abbiamo inau­
gurato una nuova sezione del Partito nel no­
stra comune: tutti i compagni, all'unanimità, 
hanno deciso di intitolare la sezione al nome 
del compianto Emmanuele Rocco»)', Domeni­
co FORMICA. Pollitene {'Vorrei rivolgermi 
al giovani che votano per la prima volta il 26 
giugno: ricordatevi dei lavoratori e domanda­
te a voi stessi se ta vostra azione potrà essere 
dannosa o utile»), 

Marina SCRIGNANO, Giovanna SELLE-
RI e altre 70 firme, Milano ('Come cittadini e 
regolari utenti delta RAf-TV, protestiamo 
contro il provvediemnto di sospendere d'auto­
rità ta trasmissione "L'aria che tira". Conte 
parte direttamente interessata, perché la tra­
smissione simpatica ed intelligente, era ascol­
tata non solo da noi firmatari, ma anche dm 
una larga parte di abbonati, desideriamo co­
noscere dalla RAI-TV le cause di tale prowe-
dimento»); Claud.o MAZZACANI, Salò (ab­
biamo segnalato la tua proposta alla sezione 
d'organizzazione del Partito); Paolo FIAM-
BERTI, Robbiano Di Mediglìa (faremo per­
venire la tua segnalazione alla nostra redazio­
ne emiliana). 

Scrivete lettere brevk Indicando con chiarez­
za nome, cognome e lodli-Uio. Chi desidera che 
In ceke non compala U proprio nome ce U» 

Srechi. Le lettere non firmate o siglate, o con 
Irma illeggibile o che recano la sola Inolcaalo. 

ne «un grappo di.»» non vengono pubblicato! 
cosi come di norma, non pubblicWlarno itati 
inviati anche ad altri giornali. La «dazio*, ai 
riserva di accorcia» gli scritti penemitL 
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Guido Carli: 
«Bisogna bloccare i salari per un anno» 

Giovanni Goria (ministro del Tesoro): 
«Bisogna sterilizzare la scala mobile dagli 
aumentai provocati dal rialzo del dollaro». 

Ciriaco De Mita: 
«Bisogna reintrodurre una pura logica 
di mercato, privatizzare una parte 
dei servizi sociali». 
n che significa dividere gli italiani 
in cittadini di serie A e cittadini 
di serie B, a seconda di quanto 
possano spendere. 

«Bisogna abbattere il differenziale 
'••• i ' " in* u n - T « » - •mn. in MI L H in 1t nini»»»™ , — — — — 

d'inflazione in tua anno» <cloè 
« portarla sotto il 10%). 
Il che significa, come ha 
osservato un altro 
democristiano* Donat Cattin 
quasi un milione 
di disoccupati in più 
in un anno. 

Questo è 
B Mi • 19 

rigore 
ci De Mita. 

La "nuova" De 
si è spostata a 

lesta, e vuole far 
gare la crisi, di cui 

bre resport-
sabile, ai lavoratori, ai 
i produttivi, ai giovani, 

alle dome, ai più poveri. 
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Alla politica conservatrice e anti| 
l'alternativa c'è. 

• i t i t i » ire della De 

a cura del Dipartimento stampa, propaganda e informazione del Pei 
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ROMA — In tre anni (dal *79 all'82) 1 lavora­
tori autonomi occupati nel settore dell'indu­
stria sono passati da 736 mila a 764 mila, con 
un Incremento nell'ultimo anno limitato a 
mille unità Nel settore delle costruzioni sono 
passati da 279 mila a 304 mila In quello del 
trasporti da 295 mila a 313 mila. Nel servizi 
vari da 531 mila a 570 mila Nel settore del 
commercio, alberghi e pubblici esercizi da 2 
milioni e 176 mila a 2 milioni e 332 mila. Dei 
problemi della categoria, delle sue richieste, 
delle sue prospettive, parliamo con 11 compa­
gno Mauro Olivi, responsabile della sezione 
artigianato commercio e turismo del comita­
to centrale del PCI 

— Dal dati non sembrerebbe che il settore 
aia colpito da una crisi durissima. Anzi, la 
crescita è netta* dunque, none! tono proble­
mi? 
Questa generale tendenza alta crescita e-

apressa dalle statistiche nasconde tn realtà 
fenomeni assai diversi e gravi di «mortalità» 
aziendale In questi primi mesi dell'83 poi si 
registra quasi ovunque un saldo negativo fra 
le Imprese artigiane che si Iscrivono all'albo e 
quelle che si cancellano In vari casi, l'au­
mento del lavoro autonomo deriva diretta­
mente dal licenziamenti In altri casi rappre­
senta l'estremo tentativo di trovare una col­
locazione produttiva altrimenti preclusa 
non si dimentichi Infatti 11 calo sensibile del­
l'occupazione dipendente avvenuto nell'in­
dustria manifatturiera e 11 forte esodo In a-
grlcoltura. 

— Quale politica chiedono dunque le unità 

Croduttive in questa situazione di crisi? 
e nuove unita produttive, ma anche quel­

le di più lunga tradizione hanno bisogno di 
una politica economica di sviluppo e non di 
recessione, di servizi reali nel campo dell'In­
novazione, della ricerca di mercato, della for­
mazione manageriale pergll stessi imprendi­
tori e di misure di incentivazione chiare, fi­

nalizzate, selettive Hanno bisogno di norma­
tive più semplici nel campo fiscale per ridur­
re le Incombenze amministrative e aumenta­
re le certezze sul «quantum^ da pagare Han­
no urgente necessità di riforme Istituzionali 
(e questo vale sia per l'artigianato e sia per il 
commercio) che definiscano con precisione le 
caratteristiche di Impresa. 

— È proprio su questa definizione che lo 
scontro tra DC e sinistre in questi anni e 
stato particolarmente aspro E vero7 

Verissimo La DC è ricorsa spesso a mano­
vre dilatorie e persino ostruzionistiche che 
hanno penalizzato gli operatori di questi set­
tori 

— Lo sviluppo del terziario, senza adeguati 
correttivi, non rischia di favorire il processo 
inflativo, invece di combatterlo (il discorso 
qui non vale ovviamente per l'artigianato)? 
Non mi pare che si possa stabilire un rap­

porto diretto di causa-effetto fra la crescita 
del commercio e del turismo e conseguente 
aumento dell'inflazione Se aumentano 1 tu­
risti stranieri l'Inflazione anzi diminuisce In 
realtà, poi, come conseguenza delle varie 
«stangate* la domanda Interna si è fortemen­
te ridotta, seguendo la contrazione del potere 
d'acquisto delle famiglie Nel 1082 gli Investi­
menti sono diminuiti dell'I 1% e oggi se ne 
avvertono le drammatiche conseguenze in 
termini di crollo della produzione, e I infla­
zione ha una delle sue cause principali In una 
insufficienza produttiva che non riesce a 
fronteggiare la domanda per consumi 

— Se 11 commercio ristagna o addirittura si 
riduce, non potrà continuare la crescita de­
gli addetti 
Infatti c'è bisogno di uno straordinario 

processo di ristrutturazione e rinnovamento 
della rete distributiva. Un commercio rinno­
vato può dare un Importante contributo alla 
lotta all'Inflazione e fornire al consumatori 
servizi a prezzi più competitivi. 

Pesa anche 
sulla piccola 

impresa 
la crisi 

targata DC 
Una forte domanda di sviluppo, di servizi, di 

innovazione tecnologica - Lo strozzinaggio delle banche 
rischia di soffocare anche le strutture competitive 

La richiesta di norme fiscali certe e univoche - Agenzie 
regionali per sostenere le imprese minori del commercio 

e dell'artigianato - Aumento del lavoro autonomo 

— L'ultimo censimento 1STAT parla di una 
forte crescita della piccola impresa, circa un 
milione di unità produttive in più Queste 
strutture piccolissime, poco più che familia­
ri, che prospettive hanno? 
L'artigianato paga già duramente 11 costo 

della crisi Paga in termini di produzione e 
perfino di annullamento del margini di Im­
presa. di riduzione delle commesse per le Im­
prese che lavorano In conto terzi, di allunga­
mento del tempi di pagamento, di vero e pro­
prio congelamento del crediti, senza alcuna 
tutela quando l'impresa committente entra 
in crisi Le banche poi esercitano una vera e 
propria azione di •strozzinaggio* che rischia 
di soffocare anche le imprese più sane e con 
produzione autonoma. 

— La ripresa che 1 piccoli imprenditori chie­
dono però non e solo in termini economici, 
Oggi la prospettiva è o vivacchiare o cresce­
re E per crescere, cosa serve* 
La gravità a cui è giunta la situazione e gli 

straordinari mutamenti che per la diffusione 
della scienza e della tecnologia si riflettono 
sulla produzione, sull'organizzazione e la 
qualità del lavoro, sul mercato. Bulla qualità 
del prodotti e dei consumi, Impongono — più 
che per il passato — rapporti, convergenze» 
momenti di alleanza fra classe operala e ceti 
medi Imprenditoriali Ad esemplo, come ci si 
misura con gli effetti della microelettronica? 
Le Innovazioni servono solo per avere più 
profitto oppure la tecnologia pud avviare 
nuovi meccanismi di accumulazione, svilup­
pare l'occupazione, soddisfare nuovi bisogni 
collettivi? Come ci si misura con i costi di 
produzione? Restando prigionieri della Con­
findustria, contraria al rinnovo contrattuale 
o affrontando i problemi degli oneri finan­
ziari di una diversa politica del credito, del 
costi delle materie prime, dell'energia, di co­
me sviluppare forme associative? La nostra 
proposta di alternativa è dunque liberatoria 

anche per la minore Imprenditorialità, si 
configura come l'unica strada percorribile 
per consolidare ed accrescere un grande pa­
trimonio di capacità produttive, di cultura 
tradizionale e di spirito di inventiva aperto al 
nuovo, di fedeltà alle Istituzioni democrati­
che 

— A proposito di tecnologie, l'uso del com­
puter anche da parte di esercizi commercia­
li non grandi, può dare risultati positivi? 
Sia per le grandi e sia per le piccole impre­

se, il computer può consentire una maggiore 
certezza sulle esigenze finanziarie, sulle en­
trate e sulle spese, razionalizzando la conta­
bilità e contribuendo a un rapporto più cor­
retto con 11 fisco e con lo Stato Può consenti­
re Inoltre una rappresentazione In tempo rea­
le delle condizioni del magazzino Intendo di­
re che in ogni momento l'operatore commer­
ciale può avere conoscenza dell'andamento 
della vendita e delle esigenze di rifornimento 
scorte 

— Questo sistema quindi può consentire di 
valutare e verificare le capacità manageria­
li e imprenditoriali dell'azienda? 
Sì, se raccordato con un sistema Informa­

tico centrale, può aiutare a conoscere l'anda­
mento complessivo delle vendite dei vari pro­
dotti, nonché 11 gradimento della loro quali­
tà. Sarebbe anche possibile mandare oppor­
tuni segnali per una politica programmata 
della produzione in agricoltura e nell'Indu­
stria. 

— Fin qui abbiamo visto le potenzialità. Ma 
a che punto è la realizzazione di questo pla­
no* 
In effetti va ancora a rilento Sarebbe ne­

cessario accelerare il processo In corso anche 
se la Con/esercenti (una delle due associazio­
ni del commercianti) sta facendo un lavoro 
utile e Interessante Occorrerebbe realizzare 
delle agenzie regionali di servizi, per alutare 
l'attività delle Imprese minori sia del com­
mercio e sia dell'artigianato 

Affossata dal 
governo la legge 
per gli artigiani 

Un milione e 300 mila imprese con un milione e mezzo di 
addetti - Un colpo di mano avallato anche dal fratello del 
presidente della Confindustria - Le proposte dei comunisti 

V** .-. VJ 

Un milione e 300 mila Im­
prese per un totale di tre mi­
lioni e mezzo di addetti Que-

| ate due cifre, da sole, testi­
moniano la rilevanza — an-

| ohe economica — del settore 
dell'artigianato nella nostra 

I società. Il consolidamento, 
la qualificazione, lo sviluppo 
dell'artigianato sono quindi 

[' obiettivi centrali della pro­
grammazione economica so­
stenuta dal PCI 

LEGGE QUADRO — Alla 
viglila dello scioglimento an­
ticipato delle Camere, la DC 

• ha ancora una volta affossa-
* to la legge quadro per l'arti­
gianato Approvata una pri-

• ma volta alla Camera, la leg-
i gè era poi passata, con modi-
l fiche, a Palazzo Madama 
^Tornata a Montecitorio, do-
fveva essere votata in com-
I missione, ma il 27 aprile la 

DC con un colpo di mano ha 
[imposto il trasferimento In 
| aula, quando già si sapeva 
Iche per lo scioglimento era 

solo questione di ore Tra t 
I protagonisti dell'af fossa-

|

| mento, (sarà un caso?) Gian-
I cario Abete fratello di Luigi, 
i fino a qualche mese fa presi­
edente del giovani Industriali, 
l e Francesco Merloni fratello 
idi Vittorio, presidente della 
1 Confindustria. 
f CREDITO - Il rlflnanzla-

manto dell'Artlglancassa è 
stato sostenuto dal comuni­
sti in tutti 1 dibattiti parla­
mentari sulla legge finanzia­
rla, dal 1960 al 1983 Gli e-
m e nel amen ti comunisti si 
sono di volta in volta tramu­
tati In legge oppure hanno 

• Inciso profondamente sui 
«rlpensamentlt governativi. 
Il quasi raddoppio del tassi 
di Interesse è avvenuto inve­
ce contro l'Indicazione del 

PCI di salvaguardare I con­
tratti di credito già maturati 
per dare certezza del conti 
preventivi alle imprese I co­
munisti propongono anche 
la riforma della Cassa per il 
credito alle Imprese artigia­
ne 

APPRENDISTATO — Le 
disposizioni di oggi non ri­
spondono né ai bisogni delle 
aziende artigiane né a quelle 
del giovani in cerca di un'oc­
cupazione Il PCI nell'80 ha 
presentato una proposta di 
legge unitaria assieme a PSI, 
PR, PdUP e sinistra indipen­
dente che prevede facilita­
zioni e Incentivi economici 
per le Imprese disposte ad as­
sumere a termine giovani 
per formarli al lavoro la fi­
scalizzazione Integrale del 
contributi, concorso dello 
Stato fino al 40% per con­
tratti di formazione e lavoro 
ordinarle fino al 50% per 
progetti speciali, possibilità 
di assunzione nominativa 

EQUO CANONE — Fin dal 
31 luglio *7B, 1) PCI ha chiesto 
al governo di «predisporre un 
organico provvedimento che 
regoli 1 contratti locativi de­
gli operatori artigianali, 
commerciali e alberghieri 
sulla base di oggettivi para­
metri catastali- attraverso 
un ordine del giorno presen­
tato alla Camera 

Il PCI, un anno e mezzo fa, 
ha proposto la modifica e 1' 
Integrazione della legge sul­
l'equo canone nei! articolo In 
cui si specificano 1 parametri 
per 11 canone di locazione de­
gli Immobili destinati ad at­
tività artigianali, commer­
ciali, turistiche Due mesi fa 
la proposta del comunisti è 
stata posta all'ordine del 
giorno della commissione la­

vori pubblici 
QUESTIONI FISCALI - È 

necessaria una distinzione 
netta tra grande evasore to­
tale o parziale e piccolo im­
prenditore che svolge la sua 
attività alla luce del sole Per 
rimuovere alcune iniquità, 11 
PCI ha condono dure batta­
glie conseguendo anche ri­
sultati politivi (come la de­
tassazione delle plusvalenze 
rein estite, la correzione de­
finiva del drenaggio fiscale 
da Inflazione anche per le 
piccole imprese con la nuova 
curva delle aliquote IRPEF, 
l'esonero dal pagamento I-
LOR delle Imprese fino a 4 
dipendenti più 5 apprendisti) 
che poi 1 vari governi hanno 
vanificato sopprimendoli o 
rendendoli «non operanti* 

PROBLEMI PENSIONI­
STICI — Un lavoratore auto­
nomo percepisce dal primo 
aprile di quest'anno una 
pensione «massima* inferio­
re di 46 mila lire rispetto alla 
minima di un lavoratore di­
pendente Più volte In sede di 
discussione parlamentare 
sono stati presentati dal PCI 
emendamenti tendenti a pa­
rificare Il trattamento pen­
sionistico degli artigiani con 
quello dei lavoratori dipen­
denti I vari governi e le varie 
maggioranze che si sono 
succeduti hanno sempre re­
spinto questa impostazione 
I comunisti ritengono im­
portante a) unificare 1 mini­
mi dei lavoratori autonomi 
con quelli dei lavoratori di­
pendenti b) contribuire in 
proporzione al reddito delle 
imprese anche al fine di mi­
gliorare l'entità della pensio­
ne, e) calcolare le pensioni 
con gli stessi criteri in uso 
per 1 lavoratori dipendenti 

Le proposte PCI 
per riformare 
il commercio 

Occorre modernizzare il settore e portarlo a livelli europei - Un 
modo per battere l'inflazione - In Italia ci sono un milione e 
duecentomila imprese - Occupano oltre tre milioni di persone 

Unita locali Addetti 

Cens 71 Cens '81 Cens 71 Cens '81 

Commercio al minuto 808 983 854 359 
Commercio alt ingrosso 92 988 128 283 
Pubblici esercizi 
Alb campeggi 164 652 226038 

+ 5,6 
+38 

1703 629 
464 441 

1949948 
639673 

+ 12,7 
+377 

+224 471569 633227 +34 3 

Anche In questo campo le cifre alutano a 
comprendere la rilevanza sociale ed econo­
mica del settore un milione e 200 mila im­
prese per tre milioni e 222 mila addetti In 
questi anni II PCI si è battuto per far avanza­
re processi di risanamento, razionalizzazione 
e sviluppo In particolare ha teso ad avvici­
nare 11 commercio al livelli europei, ad evi­
denziare il contributo che un commercio rin­
novato può dare alla lotta ali inflazione e a 
fornire al consumatori risposte più adeguate 
In termini di prezzo e di servizio 

Ecco dove si sono concentrate maggior­
mente le iniziative del PCI in questo settore 

LEGAMI CON L'ECONOMIA — Va costrui­
to un legame reale del settore con 11 resto 
dell'economia attraverso una programma­
zione complessiva che, partendo dall'agricol­
tura e dalla produzione industriale, abbracci 
il mondo del commercio 

RIORDINO DEL SETTORE — Il PCI ha 
presentato una proposta di legge quadro per 
il riordino di tutto 11 settore riaccorpando la 
normativa e la legislazione vìgente, compre­
sa quella sul credito agevolato 

CATEGORIE COMMERCIALI — La rifor­
ma del contratto di agenzia la figura giuridi­
ca degli agenti e rappresentanti e quella del 
gestori di carburante, le linee per la definizio­
ne di altri comparti sono alcuni degli argo­
menti su cui 11 PCI ha presentato proprie pro­
poste di legge 

PROBLEMI STRUTTURALI - La revisio­
ne del regime del prezzi e la realizzazione del­
l'Istituto nazionale del prezzi e del consumi, 

la sistemazione dei livelli di competenza na­
zionale, regionale e comunale, la riforma del­
le camere di commercio ecco altri problemi 
importanti su cui il PCI ha presentato propo­
ste di legge 

PROGRAMMAZIONE — Obiettivi priori­
tari sono quelli di un corretto sviluppo dell' 
associazionismo, dell'affinamento delle tec­
niche di programmazione dell'adeguamento 
del tipo dì Intervento decentrato di comuni, 
province e camere di commercio a sostegno 
della piccola e media Impresa commerciale 

PENSIONI — Una proposta di legge per 11 
riordino del sistema pensionistico In genera­
le e per la costruzione di una vera pensione 
per i commercianti è stata presentata dal 
PCI in Parlamento 

PROBLEMI FISCALI — L'evasione fiscale 
è un problema reale Lo sforzo quindi è quello 
di eliminare la plaga, rendendo così giustizia 
anche a quella parte consistente del mondo 
commerciale che compie fino in fondo il pro­
prio dovere Anche qui numerosi successi 
fatti registrare dall iniziativa comunista so­
no stati spesso vanificati dal colpi di mano 
della politica centrallstlca del governi 

DECRETI — 11 ricorso alla decretazione 
d'urgenza per Intervenire sui problemi del 
settore e una delle maggiori responsabilità 
del governi nei confronti del commercio Uno 
degli ultimi significativi esempi e costituito 
dal decreto che Introduceva la tassa sugli HI-
FI Il decreto poi e stato corposamente mo­
dificato sulla base delle richieste del PCI in 
sintonia con quelle delle organizzazioni di 
categoria 

Turismo: sole e mare 
non bastano se non 
ci sono investimenti 

Il governo ha fatto troppo poco contilo l'inquinamento • I disastri 
della speculazione - Manca una politica nazionale - La batta­
glia del PCI ha fatto approvare quattro importanti leggi 

Il turismo Italiano si è svi­
luppato negli ultimi decenni 
In modo disordinato e caoti­
co. Molte risorse naturali e 
ambientali sono andate di­
strutte Speculazione Immo­
biliare, inquinamento tncu-
rla o abbandono delle opere 
d'arte hanno Impedito al set­
tore di cogliere Interamente 
le sue eccezionali potenziali­
tà 

Le 60 mila Imprese alber­
ghiere e di servizio e molti 
centri di vacanza hanno pa­
gato le conseguenze di que­
sto degrado Oli Imprendito­
ri hanno operato senza 1 ne­
cessari sostegni, con una le­
gislazione vecchia di cln-
quant anni e senza un'Inizia­
tiva pubblica per la promo­
zione e la commercializza­
zione verso I mercati esteri 

L'assenza di una politica 
nazionale per il turismo ha 
Inciso negativamente anche 
dal punto di vista del diritto 
alle vacanze è per tutti I cit­
tadini italiani La nostra pe­
nisola è Infatti 11 Paese della 
CEE con più strutture ricet­
tive e quello che, al tempo 
stesso, assicura meno vacan­
ze ai propri cittadini 

Negli ultimi anni, quattro 
leggi sono state varate dal 
Parlamento a favore del tu­
rismo 
O 11 ripristino delle agevo­

lazioni di viaggio per 1 
turisti stranieri, 
O 11 riordino dell'Ente na-

zionale per il turismo, 
Q lo stanziamento di mille 

miliardi per gli Itinerari 
turlstico-culturall del Mez­
zogiorno 
O l'innovazione della pre­

cedente legislazione tu­
ristica e lo stanziamento di 
300 miliardi per I programmi 

di ammodernamento delle 
Imprese, per la riqualifica­
zione del centri di vacanza e 
per II rlequlllbrlo delle attivi­
tà turistiche nel territorio 

Il raffronto tra queste leg­
gi e le varie proposte presen­
tate dal PCI dimostra quan­
to decisivo sia stato l'apporto 
dato dal comunisti Ma tutto 
questo ovviamente non ba­
sta occorre guardare avanti 
e compiere scelte chiare e co­
raggiose In quale direzione? 
Ecco le principali 

RICERCA — Vanno svi­
luppati gli studi e la ricerca 
sulle materie connesse al tu­
rismo A tal fine un nuovo 
ruolo va assegnato al CNR, 
all'Università, ai centri di 
formazione professionale e 
alla scuola In genere Un'oc­
casione persa è stata quella 
del mancato inserimento — 
come invece chiedeva II PCI 
— del turismo come ramo di 
orientamento e di formazio­
ne culturale e professionale 
nella riforma della scuola se­
condaria. 

FERIE — È indispensabile 
Il riordino del calendari ferie 
dell'industria, della scuola, 
degli uffici e più In generale 
del negozi e del servizi In­
somma degli «orari delle cit­
tà» Una vera e propria rifor­
ma del «calendario della so­
cietà! e ormai matura, unifi­
cando i calendari dei vari 
settori e differenziandoli al 
diversi livelli territoriali Le 
ferie dovrebbero essere arti­
colate durante 3-4 mesi, con­
correndo a decongestionare 
11 movimento turistico, ad e-
levare la qualità delle vacan­
ze, a ridurre 1 costi di sog­
giorno e a rafforzare la com­
petitività nazionale e Inter­
regionale del settore 

NUOVE STRUTTURE -
Bisogna agire in modo siste­
matico per rendere più ospi­
tali e attrezzati l centri di va­
canza, troppo spesso ora sof­
focati dal cemento e Insuffi­
cientemente dotati Nuove 
strutture e servizi vanno rea­
lizzati a sostegno del flussi 
turistici giovanili e della ter­
za età, del turismo nautico, 
di quello sportivo, delle atti­
vità di cultura e spettacolo 
In questo ambita è ovvia­
mente Importante valorizza­
re le risorse del Sud, le zone 
Interne e montane, 11 turi­
smo agreste e collinare Del­
la massima Importanza an­
che Il sostegno al turismo 
termale e curativo e lo svi­
luppo di quello Invernale e 
congressuale 

LEGISLAZIONE — Anche 
dopo l'approvazione della 
legge quadro dovrà essere 
completata la legislazione 
turistica sia regionale che 
nazionale Molti nodi vanno 
sciolti, come la nuova disci­
plina delle carte di credito, 
del risparmio vacanza, delle 
tariffe di trasporto, delle ta­
riffe Inclusive per gli Itinera­
ri turistici Vanno meglio tu­
telati i rapporti di lavoro sta­
gionali e disciplinati quelli a 
metà tempo Inoltre 11 turi­
smo deve essere Inserito a 
pieno titolo tra le competen­
ze della Comunità economi­
ca europea, evitando quelle 
chiusure autarchiche e re-
strlttlve attuate In questi ul­
timi anni dall'Italia, dalla 
Francia e dalla Germania fe­
derale Il nostro Paese più 
degli altri, per la posizione 
che occupa nel mercato turi­
stico, deve avere una Inizia­
tiva autonoma e valida e aìri-
re per favorire questi prooes-



MARTEDÌ 
21 GIUGNO 1983 l 'Un i tà - CRONACHE 

Campi Flegrei: 25 
scosse sismiche 

ma nessun danno 
Dalla redazione 

NAPOLI —- Venticinque scosse sismiche tutte tra le 20,15 e la 
mezzanotte di domenica, nell'arca del Campi Flegrei Le più 
forti, praticamente le ultime avvertite, hanno provocato aliar-
me tra la popolazione e molte famiglie si sono riversate nelle 
strade a Pozzuoli, ad Arco Felice a Lucrino 

All'osservatorio per il controllo del bradisismo di Pozzuoli, 
diretto dal professor Luongo, confermano che questa è stata la 
prima volta che nel giro di poche ore si sia verificato uno sciame 
di scosse tanto numerose Dieci di queste erano strumentali le 
altre avvertibili dalle persone e tra esse due più Intense hanno 
raggiunto II secondo e terzo grado della scala Mercalli Nella 
notte tra sabato e domenica erano state registrate altre scosse 
strumentali Ma ieri mattina la serie poteva considerarsi esauri­
ta 

Precedentemente c'erano stati altri ««clami* di scosse ma me­
no numerose Secondo i tecnici dell'osservatorio si tratta di feno­
meni che rientrano nell'evoluzione di questa fase dell'attività 
vulcanica nei Campi Flegrei caratterizzata da una maggiore 
intensità misurabile appunto dalla frequenza di fenomeni si­
smici e dall'accentuato bradisismo Praticamente dall'autunno 
scorso e fino a maggio la terra si è sollevata di €5 centimetri 
L'insieme di questi fenomeni, spiegano i vulcanologi, * collegato 
alla forte spinta esercitata verso la superficie dai vapori sprigio­
nati da una massa di magma Secondo le osservazioni ed i calcoli 
eseguiti, questa massa magmatica non sarebbe molto estesa, ma 
abbastanza superficiale benché stazionarla da anni, che produ­
ce forti emissioni di vapori 

Morto il 
pilota di 

Hiroshima 
NEWPORT NEWS (Virginia) 
— Nel vedere Hiroshima 
scomparire al di sotto del mici­
diale «fungo- atomico mormo­
rò soltanto Dio mio, cosa ab­
biamo fatto » Furono quelle 
le prime parole che accompa­
gnarono la prima esplosione 
atomica del mondo il 6 agosto 
del '45 Robert Alvin Lewis, se­
condo pilota del bombardiere 
che sganciò l'atomica su Hiro­
shima, è morto Ieri all'eia dì 65 
anni II maggiore dell'aero­
nautica militare americana 
era da parecchi anni in pen­
sione e da subito dopo la guer­
ra si era impegnato strenua­
mente nella campagna contro 
le armi atomiche II primo pi­
lota del bombardiere Albert 
Tibbets, sottolineò sempre V 
atteggiamento dell'equipag­
gio «Eravamo convinti che Fa 
bomba ci avrebbe liberato per 
sempre dalla guerra nessu­
no di noi poteva immaginare 
il disastro che si stava consu­
mando sotto i nostri occhi » 

Lo tremenda esplosione di Hiroshima, nel riquadro Robert Alvln Lewis il pilota dell areo che 
sganciò 1 atomica 

Sindaco comunista denuncia 
una irregolarità edilizia 
e il pretore lo condanna 

Dal corrispondente 
SIENA — Forse è la prima volta che un ammi­
nistratore viene condannato per aver denun­
ciato irregolarità edilizie commesse nel territo­
rio del proprio Comune A trovarsi in questa 
situazione perlomeno anomala è il sindaco co­
munista uscente di Chiusi, un paese della Val-
dichiana Senese Gianfranco Laurini, 37 anni 
E stato condannato per falsa testimonianza in­
sieme al geometra del Comune Entrambi han­
no usufruito della condizionale e sono stati ri­
messi immediatamente in liberta. Ieri mattina 
Laurini, insieme all'ex assessore all'Urbanisti­
ca Anna Duchini e al geometra comunale 
Giampaolo Ciacci, si era recato in Pretura per 
testimoniare in una causa di poco rilievo da 
una parte il Comune, dall'altra il proprietario 
di una casa colonica accusato dall'amministra­
zione comunale di aver ristrutturato la propria 
abitazione in modo non conforme alla licenza 
edilizia I due amministratori e il geometra era­
no in aula per deporre a favore delle tesi del 
Comune la vicenda del resto ero nota a tutto II 
paese e da tempo Circa due anni e mezzo fa il 
proprietario della casa colonica in locali* Le 
Biffe nei pressi di Chiusi aveva chiesto la licen­
za per ristrutturare la propria proprietà. A li­
cenza concessa i lavori erano stati invece com­

piuti in altra direzione in pratica la casa era 
stota completamente distrutta e poi ricostruita 
Da qui la denuncia del Comune e, ieri, la di­
scussione del caso presso la Pretura di Monte­
pulciano Nel corso del dibattimento, però, 
Gianfranco Laurini è stato fermato con l'accu­
sa di reticenza Insieme a lui, con la stessa im­
putazione, sono stati fermati anche l'assessore 
competente ali epoca Anna Duchini e 11 geome­
tra comunale Secondo il pretore, questa l'unica 
motivazione, sarebbero sorte «contraddizioni» 
nelle deposizioni dei tre 11 processo, per rito 
direttissimo, si è tenuto nel pomeriggio ed è 
approdato alla sentenza che abbiamo citato. 
condannati a sei mesi con la condizionale il 
sindaco e il geometra comunale, assolto l'ex as­
sessore all'Urbanistica Anna Duchini A Chiusi 
la voce del fermo ha fatto il giro del paese «Non 
si può non pensare — dicevano alcuni cittadini 
del centro della Val di Chiana — in qualche 
modo ad una vicenda che si colleghi alle elezio­
ni di domenica prossima Laurini è uomo sti­
mato e amministratore capace Evidentemente 
si tenta di colpirlo nella sua doppia veste, di 
sindaco uscente e di capolista del PCI, Il partito 
di maggioranza, per le prossime amministrati­
ve» 

Daniele Magrini 

L'omicidio di Francesca Alinovi, arrestato un pittore 

È lui l'assassino del «Dams»? 
Ma le indagini 

continuano 
U «giallo» 

è complicato 
Francesco Ciancavilla, 23 anni, in 
carcere dopo due giorni di continui 

interrogatori - Lui si proclama 
innocente - Era amico della vittima Francesca Alinovi ed il auo presunto assassino Francesco Ciancavilla mentre viene portato in 

jparcere 

Dalli noatra redazione 
BOLOGNA — «VI chiedo un favore, 
min cercate di appiccicare etichette 
È un giovane di 23 anni, Incensurato 
In questi casi, prima di fare un ordi­
ne di cattura, ci penso mille volte È 
un giallo allucinante, complicatissi­
mo Le Indi gì ni continuano, voglia­
mo capirci di più' il giudice Pasqua­
le Sibilla, sostituto procuratore, spie* 
?;a i motivi che lo hanno convinto a 
are arrestare, con l'accusa di omldi-

clo volontario, lo studente del 
«Dams* Francesco Ciancavilla sa­
rebbe lui l'uccisore di Francesca Ali­
novi, 35 anni, la docente (anche lei 
del «Dams») assassinata con 47 picco­
le coltellate nella sua casa del centro 
storico 

Le «etichette* cui U giudice fa rife­
rimento sono quelle apparse sul gior­
nali in questa settimana «Il mostro 
del Dams», -Il killer degli Intellettua­
li» il ^Fantasma del palcoscenico*, ed 
altre simili e trite banalità 

Contro Ciancavilla — dice il giudi­
ce — ci sono una serie dì indizi gravi 
e concordanti II giovane nega però 
ogni addebito, nelle lunghe ore di In­
terrogatorio si è sempre detto inno­
cente 

Praticamente era l'unico sospetta­
to, ed il suo nome si faceva poche ore 
dopo 11 ritrovamento del cadavere 
della donna Erano le 19 di mercoledì 
quando 1 pompieri entravano chia­
mati da un amico della giovane, nel-
1 appartamento di via del Riccio, 
perché Francesca Alinovi, dalla sera 

di domenica 13 giugno, non rispon­
deva al telefono Una casa piccola, 
molto bella, con 1 graffiti di Kenny 
Scharf sul soffitto e sul muri, 11 tele­
fono dipinto da artisti dell'avan­
guardia americana. 

Il corpo era piegato sul fianco sini­
stro Tutte le coltellate (profonde al 
massimo quattro centimetri) con­
centrate nella parte anteriore del 
tronco Una sola mortale, con la la­
ma che è penetrata nel collo, ed un 
grumo di sangue che ha provocato 11 
soffocamento 

•Sono uscito alle 19 30 — avrebbe 
detto Francesco Ciancavilla — e so­
no andato a piedi alla stazione Ho 
trovato due amiche, mi sono fermato 
a parlare fino a dopo le nove, poi ho 
preso 11 treno per Pescara Quando 
sonousclto Francesca non stava 
molto bene, e non ha potuto accorri-

flagnarmi* L'ultima telefonata cui 
a Alinovi aveva risposto, era arriva­

ta verso le 18 Alle 21 30 11 telefono 
era squillato a vuoto 

Il mattino dopo, Francesco Cian­
cavilla è stato accompagnato a Bolo­
gna Ore ed ore di Interrogatorio di 
contestazioni E un giovane — dice il 
giudice — di notevolissima Intelli­
genza, fuori del comune 

E un pittore, e per preparare le sue 
tele proietta diapositive segna 1 con­
torni con il nastro adesivo per otte­
nere diversi livelli di luce, poi Inter­
viene con bombolette spray *È già af­
fermato, una sua tela viene venduta 
a mezzo milione A lanciarlo è stata 

Francesca AUnov), celtica d'arte fra 
te migliori — nelle nuove leve — In 
Italia, in stretto contatto con le a-
vanguardie artistiche americane 
Una ricercatrice attenta e stimata 
Diceva che «l'arte non basta guardar­
la, bisogna anche viverla» 

Fra lei e Francesco c'era da molti 
mesi anche un legame affettivo Una 
storia fatta di viaggi assieme a New 
York ed in Tunisia ma anche di Itti, 
di scontri Una storia dove entra an­
che la droga Ciancavilla — cono­
sciuto come tossicodipendente alla 
Questura — ha detto che anche do­
menica ambedue avevano «fatto* 
della cocaina, ma gli amici di Fran­
cesca ricordano la sua totale avver­
sione alla droga pesante e la sua lot­
ta per cercare di farne uscire anche 
l'amico Le domande sul «perché» del 
delitto, non trovano risposte II giu­
dice dice che 1 accusato è caduto in 
alcune contraddizioni, riguardo ad 
una telefonata, e «ax suoi rapporti con 
Francesca» Rapporti *che potrebbero 
giustificare un atto di violenza* Il ca­
po della Mobile dice che potrebbe es­
sersi trattato di un «gioco tragico» ma 
subito precisa che questaè soltanto 
una sua Impressione 

Il giovane accusato non ha am­
messo nulla. Per tre giorni era stato 
Interrogato e poi mandato a casa 
Domenica manina è entrato In que­
stura, da solo alle 11 del mattino 
Nel tardo pomeriggio è arrivato 11 
giudice, che gli ha detto che da quel 
momento non era più testimone, ma 

indiziato Ancora ore ed ore di Inter­
rogatorio, tredici cartelle di verbale, 
e Ciancavilla, seppur stanchissimo, 
non ha mal perso l'attenzione e la 
lucidità È uscito alle due e mezzo 
della notte, con le manette per entra­
re in carcere 

•Nessun legame, allo stato attuale 
delle Indagini — ha detto 11 giudice 
— con 1 omicidio Fabbri* Angelo 
Fabbri, 26 anni, era anche lui stu­
dente del «Dams», ma In un altro Isti­
tuto, con Umberto Eco Era stato tro­
vato ucciso da dodici profonde coltel­
late, 11 30 dicembre scorso Nessuna 
traccia dell omicida 

Un fatto di sangue non chiarito, 
un altro che ha ancora aspetti oscuri 
•Se sapremo che Francesco è davve­
ro un assassino — dicono alcuni suol 
amici davanti alla questura — vuol 
dire che in questi anni non l'abbiamo 
conosciuto affatto» E parlano del lo­
ro gruppo, quello degli «enfatici*, co­
strutto da Francesca Alinovi, di cui 
anche Ciancavilla fa parte Un grup­
po che ricerca forme nuove d i a n e 
«enfatizzando» piccoli aspetti della 
vita quotidiana con la pittura la fo­
tografia, la performance Dicono che 
•con Francesca scompare la nostra 
forza», e che Bologna non 11 capisce 
perche è una citta «che non compren­
de 11 bello» Poi spiegano che Bologna 
è uguale a tutte le altre citta e «oggi 

3uelle dove si può vivere bene sono 
msterdam, Parigi, o New York. 

Jenner Meletti 

Colpo di scena, Marano consegna le armi della «28 marzo» 

Ci sono anche le pistole 
i iti i che spararono a Ti 

Il pacco è stato fatto ritrovare sotto un ponte, nelle vicinanze di Rho - Ieri matti­
na le deposizioni di Finetti e Santerini: «Il delitto puzza di addetti ai lavori» 

MILANO — Il colpo di scena 
giunge alla fine di un udienza 
iniziata con le deposizioni del 
segretario della federazione 
milanese del PSI, Ugo Finetti 
e del presidente dell'Associa 
zione lombarda dei giornali 
sti, Giorgio Santerini La no 
vita processuale lha recata 
Mario Marano, uno dei com­
ponenti della banda 28 marzo 
"Intendo consegnare le armi 
che ho nascoste e che erano in 
dotazione della 28 marzo Ci 
sono anche le due pistole che 
hanno ucciso Walter Tobagi 
Posso recarmi anche subito 
sul posto per farle trovare al­
la corte il mio amico France­
sco Giordano può confermar-
lo È assieme a lui infatti, 
che sono andato a nasconder­
le» 

Giordano, che è un altro 
componente della 28 marzo, 
conferma pienamente le af 
formazioni di Marano II pre 
sidente Antonio Cusumano 
sospende 1 udienza per predi 
sporre il sopralluogo II punto 
indicato da Marano e sotto un 
ponte nelle vicinanze di Rho 
Proprio in quel punto sotto 
20 cm di terra sono state tro 
vate cinque scatole metalliche 
contenenti armi tra cui pisto 
le Marano Giordano e Bar 
bone presenti al sopralluogo 
hanno di nuovo confermato 
che tra quelle armi cerano 
quelle usate per uccidere il 
giornalista tlef «Corriere della 
Sera* Marano sta pure a di 
stanza di una ventina di gior 
ni ha dunque fornito una ri 
sposta positiva alle richieste 
del PM Spataro il quale pe 
rò gli aveva anche chiesto di 
fare ritrovare un bel pò di mi 
honi frutto di rapine 

La domanda e stata ripro 
posta ieri dallo stesso PM all' 
imputato 'E i soldi1 Che fine 
hanno fatto?» 

«I soldi — risponde Mara 
no un pò a disagio •— ir divi 
demmo dopo le rapine in tre 

gruppi La cifra che ci spetta 
va come mensile mezzo mi 
hone venne spesa II resto, 
una quindicina di milioni 
vennero divisi equamente fra 
me e Giordano e vennero 
spesi» 

*Come li ha spesi1» chiede 
ilPM 

«Per le vacanze» 
"Ma non dovevano servire 

per l organizzazione7» 
"Certa Ma a quel punto 

La cifra d altronde era esi­
gua sei milioni Se mi fossero 
stati richiesti i miei genitori 
non avrebbero avuto difficol­
ta credo a farmeli avere» 
Liquidati quei sei mhom del 
1980 con 1 aggettivo «esigui*, 
Marano fornisce un elenco 
approssimativo delle armi, 
precisando che nella borsa na 
scosta ci sono le due pistole 
(una 7 65 e una calibro 9) usa 
te per l'uccisione di Tobagi u-
ultamente ad un altra diecina 
di rivoltelle 

E veniamo alte deposizioni 
di Finetti e di Santerini II se 
gret&no della federazione so 
cialista e il primo a parlare 
"Conoscevo Tobagi che era 
mio amico e un iscritto al mio 
partito È del tutto naturale 
che mi sia occupato di questo 
delitto Era un mio diritto e 
un mio dovere Tobagi è stato 
ammazzato per ragioni poh 
tiche e di questo i suoi assas­
sini si sono vantati Vaglio di 
re che non ho mai inceso cri 
mmahzzare o demonizzare 
gli avversari politici di Toba-
gi Tobagi nelle lotte smda 
cali aveva avversari leali e 
per bene Ma non tutti erano 
leali Vorrei anche sgombrare 
il campo dalla questione del 
Corriere della Sera Su 

questo aspetto ho le mie opi­
nioni e le tengo per me Jmiei 
sospetti non riguardano la 
redazione Vanno in altra di 
rezione» I sospetti però nella 
deposizione di Finetti non 
hanno mai assunto carattere 

di concretezza •// delitto — 
dice — è sofisticato puzza di 
addetti ai lavori Col termine 
sofisticato intendo riferirmi 
alla ideazione e alla rivendi 
cazwae L esecuzione moece 
è opera di bassa macelleria» 
Fatta questa premessa, Finet 
ti svolge considerazioni sul 
contenuto del volantino e sul 
clima di tensione che circon­
dava 1 impegno politico e sin­
dacale di Tobagi Ma non va 
oltre, tanto che il presidente, 
sempre molto paziente e di 
Bpombilc ad ogni discorso, fa 
notare che le Bue considera 
noni sono già note alla corte 
"[ntend&dtre — afferma Fi-
netti — che Bqrbone non può 
avere scritto quel volantinò*. 

"Ci dica dunque chi, allora, 
lo avrebbe scritto» 

La domanda del presidente 
resta senza risposta 

Passiamo a Santerini, an 
eh egli socialista e attuale 

{(residente dell Associazione 
ombarda dei giornalisti, co­

stituitosi parte civile in que­
sto processo Santerini inizia 
promettendo di recare eie 
menti di fatto ma il tutto si 
limita alla produzione del re 
soconto stenografico della as 
Bemblea dei giornalisti che si 
svolse al Circolo della Stampa 
la sera del 27 maggio, vigilia 
dell'assassinio Tutto il resto 
fa parte delle convinzioni mo 
rali del teste, le quali possono 
anche meritare rispetto, ma 
rimangono tali Per Santerini, 
ad esempio, avrebbe molta 
importanza una telefonata 
che Tobagi, la mattina del de 
Utto gli fece alle undici meno 
un quarto non trovandolo a 
casa "Perché ben sapendo 
che alle undici io doveva tro­
varmi al giornale per la con 
sueta riunione dei capi servi­
zio Tojagi mi fece quella te­
lefonata soltanto un quarto 
d ora prima È evidente che 
aveva qualcosa di molto serio 
da dirmi Per di più quella te 

lefonata dimostra che Tobagi 
non intendeva uscire di casa 
quella mattina E chiaro che 
a farlo uscire fu un'altra tele­
fonata Lui difatti usci di \ 
corsa dalla propria abitazio­
ne» 

Per Santerini, insomma, 
quella telefonata potrebbe co i 
stttuire una «chiave* per risa- ' 
lire ai mandanti Ma proprio , 
la moglie di Tobagi, osserva il i 
PM, ha spiegato il perché di ; 
quella uscita mattutina, To- ; 
bagi doveva recarsi al giornate ; 
per effettuare una serie di te- i 
lefonate interurbane Per ' 
Santerini, inoltre, sarebbero j 
pregne di lignificato alcune e- , 
spreBSioni contenute nel ve- , 
tantino di rivendicazione, eher3" t 
a suo giudizio, si colleghereb­
bero Btrettamente alle cose j 
dette da Tobagì la sera prima , 
tu Circolo della Stampa « 

Non è la prima volta che -
vengono svolte illazioni del 
genere Già nella fase istrut- ' 
tona proprio il Partito sociali­
sta trasmise ai magistrati in­
quirenti un voluminoso dos­
sier, frutto di un attento stu­
dio su tutti i particolari del • 
delitto, incluso l'esame del vo- , 
tantino I magistrati non la- ( 

sciarono senza indagini che ' 
anzi furono lunghe e appro 
fondite, quelle indicazioni \ 
Ma ì risultati non approderò- f 
no a nulla Niente mandanti ' 
Altro discorso e quello delle 
responsabilità morali Se Fi-
netti e Santerini intendono 
dire che il terrorismo fruiva di l 

una fascia di consenso in pa- ' 
recchi settori, compreso quel- , 
lo dell informazione le loro s 
affermazioni possono esaere i 
condivise Ma per indicare ' 
una pista BUI pretesi mandali- ! 
ti non sono sufficienti le con- ; 
siderazioni politiche Ci vo- ; 
glìono fatti E i fatti, nelle de- * 
posizioni di Finetti e di San­
terini, non ci sono stati l 

Ibìo Paolucci 

Al processo di Londra depone la moglie di Calvi 
— • • • « • • • m ' ——•• '••• " ' ' • " " • — • — ' " * ' 

«Sì, Roberto temeva per la sua vita» 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Per tutta la gior 
nata di venerdì 18 giugno 1982 
— quando il cadavere dell im 
piccato Calvi era già stato tro 
vato — Flavio Carboni conti 
nuò a cercare di metterai in 
contatto con Silvano Vittor 

Provò ripetutamente a vede 
re ae ci fosse ancora qualcuno 
ali appartamento 831 dei Chel 
sea Cloisters Aveva passato la 
notte ali Hotel Sheraton vicino 
ali aeroporto di Heathrow poi 
era andato alle 9 del mattino 
nell appartamento dei coniugi 
Morris a Heston e ne era npar 
Uto con la 22enne Odetto Mor 
ria che avrebbe dovuto aiutarlo 
a cercare un appartamento a 
Londra 

Ma appena arrivati in città i 
due scendono al Chelsea Hotel 
a poca distanza dai Cloisters 
dove fino alla sera prima aveva 
abitato Calvi e Carboni si met 
te di nuovo a far telefonate Ar 
rivano ali 1 40 e salvo un breve 
intervallo per il pranzo 1 im 
prenditore sardo e la ragazza 
inglese stanno chiusi per tre 
quattro ore in quella camera d 
albergo Carboni fri chiamare il 
numero di Calvi/Vittor dalla 
ragazza Un paio di volte esco 
no fuori e Carboni chiede alla 
ragazza di scrivere a stampate) 
lo un biglietto in italiano che 

dice «Caro Silvano Vittor ti ho 
telefonato tante volte ma non 
ti ho trovato dimmi come fac 
ciò a trovarti telefona a Elda e 
Vito subito (Firmato) Odma* 
È la ragazza che prende I ascen 
sore dei Cloisters e va ad infila 
re il biglietto sotto la porta del 
numero 881 

Più tardi ci riprova ed e 
sempre la ragazza a lasciare dai 
portieri giù nell atrio un altro 
biglietto analogo ol precedente 
con quei due nomi misteriosi 
•Elda e Vitoi ai quali Silvano 
Vittor avrebbe dovuto dar noti 
zia di se al più presto possibile 
Carboni e evidente non vuol 
lasciare tracce la firma «Odina* 
e uno pseudonimo convenuto e 
la ragazza Morris come ha det 
to I avvocato Carman ha potu 
to essere stata usata come alibi 

Li raggiungono alte 6 del pò 
meriggio i genitori della ragaz 
za e Carboni dà al signor Morris 
1700 dollari da cambiare II si 
gnor Morris paga il conto dell 
albergo 108 sterline e gli e con 
sentito di tenersi il resto 

Frattanto Carboni e Odetto 
sono di nuovo in viaggio in ta 
xt alla volta dell aeroporto di 
Gatwick dove lui spera di in 
centrare alcune persone che 
provengono da Ginevra con un 
aviogetto privato C è un ma 
linteso e 1 incontro non avvie 

«Quando mi 
chiamò 

dall'Inghilterra 
pareva che tutto 
si fosse risolto» 

Vittor 
testimonia domani 

ne Chi Eono i personaggi fino 
ra anonimi che Carboni aveva 
tanta fretta di vedere7 

Carboni passa la notte del 18 
a casa dei Morris Ma la matti 
na seguente il 19 giugno va di 
nuova a Gatwick con la ragazza 
e prende un aereo per Edim 
burgo I due scendono al Geor 
gè Hotel dove la ragazza firma 
il registro con la dicitura «Si 
gnore e signora Morris* Poi lei 
ritorna e Londra perche il pa 
dre si sente male (ha appena 
avuto un attacco cardiaco) e lui 
se ne va in Svizzera in aviogetto 
privato 

L udienza di ieri e stata un 
lungo serrato meticoloso con 
trointerrogatono dei due Mor 
ns padre e figlia alla scoperta 
dei motivi che potevano indur 
re Carboni a muoversi cosi vici 

no ad un Calvi che aveva le ore 
contate premunendosi con 1 a 
libi del viaggio d affari vacanza 
prima in compagnia di Ema 
nuela Kleinszig e poi di Odette 
Morris Nel pomeriggio e salita 
sulla pedana dei testimoni la 
vedova Clara Calvi che ha rac 
contato delle sue precedenti vi 
site a Londra in compagnia del 
manto affari gite musei atti 
vita normale e tranquilla Parla 
stentatamente 1 inglese la si 
gnora Calvi ma si fa capire an 
che se a volte ha troppa fretta e 
il Coroner e costretto a farla ri 
petere 

SI Roberto Calvi aveva ra 
gione di temere per la sua vita 
dal 1981 m poi Nell agosto la 
signora fu convinta a lasciare 
1 Italia (il figlio Carlo era già a 
Washington la figlia Anna ven 
ne mandata a Ginevra) L ulti 
ma volta che Clara dagli USA 
parlò al telefono con Roberto 
Calvi a Londra fu la sera del 
16 giugno 1982 -.Non era affat 
to preoccupato anzi mi sem 
brò più sollevato addirittura 
fr lice Mi disse che non poteva 
dirmi da dove telefonava per 
non farsi identificare Mi rac 
comandò anche d essere pa 
ziente Aspettava una grossa 
nov ta qualcosa che avrebbe 
presto cambiato in meglio la vi 
ta di tutti noi Era molto attac 

cato alla famiglia e pensava so 
lo al nostro bene* 

La deposizione delta Bignora 
Calvi viene interrotta per far 
largo sulla pedana ad un altro 
teste di primaria importanza 
Maria Laura Scanu Concas I a 
mica di Carboni la donna che 
si dice abbia ricevuto centomila 
dollari dopo 1 affare Calvi Fla 
vio e Laura stanno insieme a 
Roma da tredici anni e mezzo 
ed hanno un figlio di tre anni 
No lei non sapeva cosa facesse 
Flavio a Londra nel giugno del 
1 82 ma sospetto che avesse 
qualche attività con Calvi 
quando alla radio apprese del 
ritrovamento del cadavere Al 
telefono ne informo lo stesso 
Flavio che lei non vedeva ormai 
più dal 10 o 11 giugno Delle 
sorelle Klemszig e della relazio 
ne di Flavio con Emanuela lei 
non sapeva assolutamente 
mente Anche questo lo appre 
se dopo leggendo ì giornali A 
veva incontrato Calvi sulla 
barca di Carboni in Sardegna 
nell agosto de) 1981 Per doma 
ni e dopodomani si attende 1 
arrivo di Silvano Vittor al qua 
le e stato rilasciato un permes 
so provvisorio per venire qui a 
Landra a testimoniare davanti 
al Coroner 

Antonio Bronda 

Avvocati in protesta 
contro il giudice 

Palermo: niente udienze 
MILANO — Il braccio di ferro ingaggiato dagli avvocati di Roma 
e Trento con il giudice istruttore Carlo Palermo sembra destinato 
a durare I legali della capitale hanno infatti deciso di astenersi da 
ogni udienza civile e penale (anche da quelle che riguardano impu 
tati detenuti) fino a giovedì prossimo L assemblea di ieri si è 
conclusa con la decisione di inviare un esposto alla Procura di 
Roma contro il giudice di Trento per abuso di atti di ufficio e un 
esposto al Consiglio superiore della magistratura perche avvìi un 
indagine preliminare sul comportamento del magistrato nell in 
chiesta Giovedì 1 assemblea degli avvocati si riunirà di nuovo 

A Trento invece e prevalsa una linea meno dura ieri si sono 
svolti i processi con imputati non detenuti Gli altri sono stati 
bloccati Gli avvocati del foro trentino sembrano tuttavia intenzio 
nati a bloccare ogni udienza nella giornata di giovedì La protesta 
e nata al) indomani dell arresto di due avvocati Bonifacio Giudi 
ceandrea di Trento e Roberto Ruggero di Roma entrambi difen 
sori di Vincenzo Giovannelli sospettato di far parte del giro del 
mercato clandestino di armi Giudiceandrea (a carico del quale il 
magistrato aveva prefigurato ì reati di corruzione favoreggiamen 
to personale e diffusione di notizie coperte dal segreto) ha ottenuto 
venerdì scorso la liberta provvisoria dopo un giorno intero passato 
in carcere L avvocato Ruggero invece e ancora m cella a Regina 
Coeli la sua posizione e aggravata dal fatto che il giudice lo aospet 
ta di avere le mani in pasta nel traffico d armi 

In questi giorni il clima a Polazzo di Giustizio di Trento e parti 
colarmente pesante II magistrato messo sotto accusa dagli avvoca 
ti evita qualsiasi contatto con la stampa Nemmeno la clamorosa 
notizia dell arresto dei superlatitante Herbert Oberhofer inseguì 
to da mandata di cattura per traffico d armi dopo che il tribunale 
1 aveva condannato a diciatto anni di prigione per commercio di 
droga e riuscita a portare un pò di sereno negli ambienti giudizia 
ri 

Il gtud ce Palermo intanto ha interrogato ieri per altre due ore 
lo spedizioniere sardo Vincenzo Giovannelli AH interrogatorio era 
presente 1 avvocato Giudiceandrea E anche probabile che prima 
delle iene incontri Herbert Oberhofer attualmente in carcere a 
Rovigo dove e stato rinchiuso dopo la cattura in una villetta di 
Rosolina poco distante dalle spiagge veneziane L altoatesino do 
vrebbe essere interrogato sia sul mercato clandestino di armi sia 
sul «tesoro di Fortezza» 

tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venuta 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L Aquila 
Rama U 
Roma F 
Campob 
Bari 
Napoli 
Potami 
SML 
Raggio G 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

15 22 
1B 23 
16 22 
15 23 
15 24 
13 20 
10 18 
17 23 
13 28 
10 28 
11 25 
14 23 
np np 
13 23 
10 20 
13 26 
13 25 
12 21 
15 23 
13 26 
10 21 
19 23 
1B 26 
18 25 
20 24 
16 28 
11 26 
13 25 

•arano 

foschie 

OS 
verlaMle 

nattia 

nuvole» 
««epana 

PS 
tamponai 

9 
aie»!» 

4 J U f 
mar» 
matta 

* 
dava 

A 
mai* 
•Alata 

SITUAZIONE la situatone meteorologica sulta nostra penisola a in gè-
nera sul bacino del Mediterraneo è sempre controllata dalla presenta ai 
due centri d aziona un arsa di sita pressione ehs si «stand* dalla panite­
la iberica sino alla Gran Bretagna un area di baaaa pressione ohe don Eu­
ropa centrala si oatanda sino al Ma di terraneo Ambedua questi centri 
d azione concorrono a convogliare verso la nostra penisola aria fredda 
ad instabile Tuttavia questo convogliamento di aria fredde tende ed 
attenuarsi gradualmente pereti* I eree di bassa pressione di sposte ver­
so levante 
IL TEMPO IN ITALIA sulle regioni settentrionali e su quelle centrali 
condizioni di tempo variabile caratterizzate da alternanze di annuvola­
menti e schiarite L attiviti nuvolosa sere più frequenta e più persistente 
sulla Tre Venezie e sulla fascia alpina adriatica dova potrà dar luogo • 
qualche fenomeno temporalesco Alternanza di annuvolamenti e somari-
te ma con maggiora persistenza di schiarita anche sulle ragioni meri* 
dionali Temperatura senza notevoli variazioni 

«IMO 
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Gli interrogatori degli esponenti socialisti arrestati insieme a Teardo per le tangenti 

Lo si di Savona: prime 
crepe nel muro del silenzio 

I giudici: «Ora è diventato più facile acquisire informazioni» - Nuove conferme dell'onnipresenza della P2 - 1 
difensori hanno chiesto la libertà provvisoria per l'ex presidente della giunta regionale e per la moglie 

Dalla nostra radazìona 
SAVONA — Giornata «tranquilla» ieri a 
Savona sul fronte dell'inchiesta aperta 
sull'ex presidente della giunta regionale 
Alberto Teardo, candidato per il PSI al­
ia Camera e incarcerato ormai da una 
settimana insieme alla moglie e ad altre 
otto persone, quasi tutte esponenti di 
rilievo del PSI savonese. Gli ultimi due 
arresti, avvenuti domenica all'alba, ri­
guardavano il segretario provinciale del 
PSI a Savona, Roberto Borderò, e l'ex 
assessore all'Urbanistica del comune di 
Albiaola Luciano Bolzoni, anch'egli so­
cialista. 

Ieri, dopo un breve colloquio coi cro­
nisti, il giudice Michele Del Gaudio, ti­
tolare dell'inchiesta, si è allontanato a 
bordo di un'automobile blindata. Il ma-
gìatato non si è pronunciato sulle ragio­
ni per le quali è stato ritenuto opportu­

no adottare questa misura di sicurezza, 
ma a tutti sono tornate in mente le paro­
le pronunciate da Del Gaudio qualche 
giorno fa, quando rompendo per un mo­
mento il riserbo rigoroso che lo caratte­
rizza, aveva ammesso dì aver ricevuto 
pesanti minacce personali nella fase ì-
strattona dell'inchiesta. E che i due giu­
dici savonesi abbiano toccato interessi 
vasti e agguerriti sono in pochi a Savona 
e in Liguria a dubitarne. Assieme al col­
lega Francantonio Granerò, titolare del* 
l'ufficio istruzione penale del tribunale 
di Savona, Del Gaudio ha proseguito ie­
ri l'esame dell'ingente documentazione 
sequestrata in questi giorni. 

Alla domanda dei giornalisti se ci sia­
no anche in questa storia dei «pentiti» la 
risposta è stata: -Non parliamo di pen­
titi. Comunque è certo che oggi ci è mal' 
to piùi facile acquisire informazioni di 
quanto non lo fosse all'inizio: 

L'ultimo interrogatorio, lungo, e pro­
babilmente fruttuoso, è stato quello del­
l'imprenditore edile — assai noto nel 
Savonese — Lorenzo Tortorolo, in un 
primo momento fermato per reticenza. 
E stato dopo questa audizione che sono 
scattate le manette per Borderò e Bol­
zoni, ieri trasferiti rispettivamente nelle 
carceri di Cairo Mont&notte e dì Impe­
ria. 

A Imperia è anche incarcerato Franco 
Gregorio, funzionario della Camera e 
cacciato dalla segreteria dì Pertini 
quando il suo nome comparve nelle liste 
P2. Gregorio è stato messo in relazione 
con la società «Atei International*, con 
sede a Roma, strumento a quanto pare 
del riciclaggio delle tangenti riscosse si­
stematicamente in Lirurìa. 

Da notare che in , esto giro di asse­
gni rispuntano con regolarità la P2 e la 

massoneria. Oltre allo stesso Teardo e al 
Gregorio, pare che anche il Bolzoni sia 
massone. È il Ponente savonese è risul­
tato in questo periodo come sede dì una 
vivace e oscura attività di logge masso­
niche, alcune delle quali sciolte dallo 
stesso Grande Oriente per le irregolarità 
verificatesi. 

Questa mattina sarà ascoltato l'asses­
sore comunale savonese all'Urbanistica 
De Dominicis, domani mattina lo stesso 
Teardo (detenuto a Vercelli), giovedì il 
presidente del fSavona Calcio* Leo Ca­
pello, tutti socialisti e arrestati con 
Teardo martedì scorso. L'inchiesta, 
dunque, entra in una fase decisiva. Sem­
pre ieri, intanto, i difensori hanno chie­
sto la libertà provvisoria per Mirella 
Schmid, moglie di Teardo (già interro­
gata a lungo sabato), e presentato un'i­
stanza al tribunale della libertà per la 
scarcerazione di Teardo e altri arrestati. 

Noatro aarvixio 
OENOVA — Un periodico 
socialista del Ponente, «Li­
guria oggi», proclama sotto 
un titolo a tutta pagina che 
•bisogna votare Teardo». 
Paolo Caviglia, candidato al 
Senato per U Savonese, di­
chiara che 11 PSI -è solo con­
tro tutti, in uno acontro che 
sta uscendo dall'ambito del 
legittimo e del lecito». Ma vo­
ci come queste sono sempre 
più Isolate: l'operazione di 
Sganciamento dal potente 
clan dei teardianl è In pieno 
corso anche se sono molti, 
tra gli stessi socialisti, a giu­
dicarla a dir poco tardiva. 

Spiega Giuseppe Josl, e-
Sponetìte de! PSI e presiden­
te dell'assemblea delle USL: 
•La candidatura di Alberto 
Teardo non viene ritirata per 
la semplice ragione che nes­
suno è abilitato a farlo, se 
non lo stesso Teardo Certo, 
ci sono I fedelissimi, ma l'e­
lettorato "farà blocco" sul 
candidati non compromes­
si-. 

Ieri il comitato esecutivo 
regionale del PSI ai è riunito 
per fare 11 punto sulla situa­
zione dopo che anche il se­
gretario della federazione 
socialista savonese, Roberto 
Borderò, era finito in carcere 
Insieme all'ex assessore air 
Urbanistica del Comune di 
Albiaola Mare Luciano Bol­
zoni. «La gestione del partito 
— ha dichiarato il segretario 
regionale Delio MeolT — e la 
conduzione della campagna 
elettorale In provincia di Sa­
vona sono state affidate al 

Sono rimasti in pochi 
a difendere Teardo 

Duro commento del sindaco socialista di Genova, Cerofolini - Un 
altro dirigente del PSI: «Speriamo che lo scossone sia salutare» 

tre vicesegretari della fede­
razione: Lorenzo Ivaldo (vi­
cepresidente della Cassa di 
Risparmio di Savona, ndr), 
Lorenzo Pastorino e Riccar­
do Borgo*. 

Alla riunione del comitato 
esecutivo era presente Fran­
co Bovio, presidente della 
commissione regionale di 
controllo. E stata presa in e-
same l'ipotesi di un commis­
sariamento della federazio­
ne socialista savonese? «Le 
decisioni — replica Meoll — 
sono quelle che ho Indicato: 
le abbiamo prese all'unani­
mità e significano che il par­
tito e la campagna elettorale 
saranno gestiti In modo col­
legiale e unitario*. 

Il sindaco di Genova. Ful­
vio Cerofolini, ha rilasciato 
dichiarazioni piuttosto seve­
re a «La Repubblica*; ha det­
to che nel partito, in Liguria, 
è entrata gente senza ideali. 
Che cosa ne pensa Delio 
Meoll? «Assolutamente nien­
te, non intendo fare com­
menti». 

In realtà la situazione, air 
interno del PSI, è tutt'altro 
che tranquilla. Ieri un espo­

nente socialista di Imperla, 
Borghi, ha preannunciato u-
n'istanza perché si riunisca 
al più presto il Comitato re­
gionale del partito. Il sinda­
co Cerofolini è a palazzo 
Tursi, Impegnato In una lun­
ga assemblea di lavoro. Riu­
sciamo a Interrompere un 
momento la riunione per 
raccogliere un suo giudizio: 
•Mi auguro che gli organi del 
partito possano prender» In 
esame al più presto questa 
situazione; credo proprio che 
non ci sia tempo da perdere, 
che 11 comitato direttivo deb­
ba essere convocato quanto 
prima*. 

Non diverso 11 giudizio di 
Giuseppe Josl. «Hai presente 
— dice — "Una notte sul 
Monte Calvo" di Musaor-
gskll? Alla fine la musica 
cambia perché finalmente si 
vede la luce dell'alba. Spero 
che a noi succeda altrettan­
to, che 11 partito riesca a dare 
una risposta giusta nono­
stante queste sciagure. Ci so­
no del valori che vanno al di 
là degli uomini. Sono anch'io 
un socialista savonese, ma 
non un teardlano. Ha ragio­

ne Cerofolini quando dice 
che scossoni come questo 
possono anche essere saluta­
ri, stimolare un risveglio del* 
le forze sane*. 

Anche 11 segretario della 
federazione comunista di 
Savona, Elio Ferraris, ha ri­
lasciato ieri una dichiarazio­
ne per affermare che «la de­
cisione con cui si muovono 1 
giudici sembrerebbe Indica­
re l'acquisizione di elementi 
solidi. Emergerebbe un in­
treccio tra affarismo e inqui­
namento di forze politiche di 
dimensioni ancora maggiori 
rispetto a quelle che avevano 
già denunciato nel ponente 
savonese, e non limitato sol* 
tanto al Savonese. Se le Inda­
gini della magistratura tro­
vano conferme slamo dinan­
zi a un quadro Impressio­
nante di svuotamento delle 
istituzioni, di appropriazione 
di posizioni di direzione all' 
Interno del partito socialista. 
È questo Inquinamento che 
deve essere colpito, non 1) 
PSI. Credo che 11 partito so­
cialista sia al tempo stesso 

vittima e strumento, anche 
se bisogna dire che non sono 
stati contrastati con la forza 
necessaria i poteri occulti, 
tutto ciò che e estraneo alla 
tradizione socialista*. 

Ancora più duri 1 giudizi 
del repubblicani nei con­
fronti della stessa giunta re­
gionale. Il governo di centro 
sinistra delta Liguria, già ab­
bastanza evanescente, è ri­
dotto ad un fantasma presie­
duto dal liberale Gamalero, 
dopo l'arresto di Roberto 
Borderò (che era succeduto a 
Teardo In consiglio regiona­
le come primo del non eletti). 
«Abbiamo assoluta fiducia 
nella magistratura — affer­
mano 1 repubblicani —11 suo 
giudizio non può essere In al­
cun modo anticipato*. Ne) 
settembre del 1981 «non ave­
vamo votato la fiducia alla 
giunta Teardo» perché rite­
nevamo che «l'Inopportunità 
della soluzione avrebbe au­
mentato 11 sospetto della po­
polazione sulla moralità e 
sul funzionamento delle Isti­
tuzioni*. «La DC — aggiunge 
11 segretario regionale del 
PRI Cesare Campart — vole­
va a tutti I costi, dopo tanti 
anni passati all'opposizione, 
ritornare nella stanza del 
bottoni. Adesso in Regione 
regna un silenzio gelido che, 
dopo lo scandalo, potrebbe e-
qulvalere a una legittimazio­
ne a posteriori della gestione 
Teardo; ma queste cose ali­
mentano la sfiducia della 
gente nella politica e nel par­
titi*. 

Flavio Michelini 

Approvato dalla maggioranza PCI-PSI il bilancio di previsione 1983 

Verso la crisi il Comune di Rimini 
Le dimissioni formali della giunta probabilmente dopo le elezioni - Il sindaco Zaffagnini: «Per esigenza di 
massima chiarezza» indispensabile andare al dibattito in Consiglio» - Votano contro il bilancio DC e MSI 

Del noatro corrispondente 
RIMINI — La maggioranza PCI-PSI 
al Comune di Rlminl non è venuta 
meno al suoi impegni, anche se è or-
mal deciso che la giunta si dimetterà 
dopo le decisioni assunte dagli orga­
ni dirigenti dei due partiti. Ieri, nel 
tardo pomeriggio, è stato approvato 
Il bilancio di previsione per l'eserci­
zio 1983. Compiuto questo atto, ora si 
potrà cominciare a discutere sulle 
prospettive politiche per l'ammini­
strazione comunale dì Rimlnl, dopo 
la sentenza di condanna emessa 
mercoledì scorso dal tribunale a ca­
rico di 14 amministratori comunisti 
e socialisti. 

La riunione di Ieri pomeriggio del 
Consiglio comunale è Iniziata con 
una dichiarazione letta dal sindaco a 
nome della giunta. «L'importanza 
del voto sul bilancio — ha detto 11 

compagno Zeno Zaffagnini — non ci 
Impedisce di valutare 11 complesso 
del problemi che ci stanno di fronte. 
Problemi che riguardano 11 processo 
politico avviatosi anche con la sen­
tenza con la quale 11 tribunale ha 
giudicato la vicenda Valloni, senten­
za che ogni gruppo consiliare valuta 
da una propria particolare angolatu­
ra, ma che a nostro avviso è profon­
damente ingiusta. Per una esigenza 
dì massima chiarezza, la giunta è del 
parere che sia Indispensabile andare, 
dopo l'odierna seduta, ad un dibatti­
to nel Consiglio comunale, nel quale 
trarremo tutte le conclusioni del ca­
so, comprese le dimissioni se questo 
sarà l'orientamento che esprimeran­
no 1 gruppi consiliari che fino ad oggi 
hanno sorretto ed orientato la nostra 
attività*. 

CIÒ, In pratica, significa che da ieri 

al Comune di Rimlnl è aperta la cri­
si. Le dimissioni formali della giunta 
si avranno però nel corso del prossi­
mo Consiglio che sì svolgerà dopo le 
elezioni del 26 e 27 giugno. Il proces­
so Valloni ha forzato l tempi di un 
percorso politico che comunque pre­
vedeva già, dopo le elezioni, la fine di 
un dibattito tra 1 partiti, avviato un 
anno fa con la cosiddetta «verifica* 
tra PCI e PSI. La possibilità di un 
allargamento della maggioranza 
continua ad essere reale. Non posso­
no comunque essere escluse altre I-
potesi, compreso — lo ha ricordato 11 
PCI In questi giorni — un ricorso al 
giudizio degli elettori. Sarebbe co­
munque una eventualità estrema da 
considerare, solo se fallissero tutti i 
tentativi di risolvere politicamente 
questa situazione. 

Il bilancio 1983 del Comune di Rl­

minl, anche se nella parte conclusiva 
del dibattito è stato condizionato 
dalla sentenza, ha ricevuto Impor­
tanti contributi del gruppi di mino­
ranza. PdlTP, PRI ePSDI, in modo 
particolare, hanno partecipato a tut­
te le fasi di elaborazione. Il voto di 
questi tre partiti è stato alla fine di 
astensione. Democristiani, missini e 
liberali hanno invece espresso voto 
contrarlo. Anche ieri la DC ha insi­
stito con la richiesta di dimissioni 
immediate della giunta. 

Chiaro l'Intento di questa posizio­
ne: lasciare la città senza bilancio e 
quindi aprire le porte ad un commis­
sario prefettizio. Le dimissioni della 
giunta sono ritenute un atto dovero­
so anche dal partiti di maggioranza, 
ma PCI e PSI hanno voluto Innanzi­
tutto approvare 11 bilancio '83. 

Onide Donati 

Un telegramma di Enrico Berlinguer 

Trieste, sale 
la tensione dopo 
le provocazioni 

dei fascisti 
Dalla nostra radaziona 

TRIESTE — Il clima di tensio­
ne che caratterizza in queste 
settimane le vicende politiche e 
la campagna elettorale a Trie­
ste ha conosciuto un nuovo epi­
sodio di violenza. A poche ore 
dalle gravissime provocazioni 
fasciste nel rione periferico di 
Longera, un attentato incen­
diario ha provocato domenica 
gravi danni all'alloggio di servi-
zìo del direttore dell'ospedale 
psichiatrico San Giovanni, il 
dottor Franco Roteili, candida* 
to indipendente nella lista del 
PCI per il Consiglio regionale. 

L'incursione è avvenuta in* 
torno a mezzogiorno mentre 1' 
edifìcio era deserto. Forzato I' 
ingresso della direzione, al pian 
terreno, l'attentatore (o gli at­
tentatori) hanno preso di mira 
il piccolo appartamento al pia­
no superiore, dandolo alle 
fiamme. I danni sono consi­
stenti, valutabili intorno ai die­
ci milioni. L'operazione è stata 
completata con l'abbandono di 
escrementi e con alcune scritte 
minacciose all'indirizzo di Ro­
teili. Solo due ore dopo un ra­
gazzo sì è accorto del fumo, che 
usciva dalle finestre e ha dato 
l'allarme. 

Perché questa sortita? «Non 
la attribuirei né ad una organiz­
zazione politica né ad un "mat­
to" — ci dice Franco Roteili 
che non usa questo apparta­
mento — ma piuttosto a qual­
cuno che è rimasto vittima di 
un clima di acutizzazione delle 
tensioni in questa città. C'è uno 
stato di confusione e di distor-
sionedella politica, che alimen­
ta te più imprevedibili fughe 
dalla realtà. C'è chi non tollera 
il discorso di libertà avviato con 
l'esperienza di trasformazione 
delta assistenza psichiatrica a 
Trieste. Qui il manicomio non 
esiste più, ognuno può entrare 
e uscire. Probabilmente in que­
sto episodio c'è di mezzo anche 
la mia candidatura, l'impegno 
profuso in queste settimane 
con diverse iniziative*. 

Roteili dirige i servizi di salu­
te mentale della Provincia da 
tre anni. Succeduto nell'incari­
co a Franco Basaglia, al cui 
fianco aveva lavorato per un 
decennio, esponente di spicco 
di Psichiatria Democratica, è 
segretario per l'Europa del Re* 
seau di alternativa alla psichia­
tria. Dopo alcune esperienze 
nelle organizzazioni di estrema 

sinistra, ha accettato la candi­
datura nelle liste del PCI per le 
elezioni regionali del 26 giugno. 
Una candidatura motivata con 
l'esigenza di sostenere attra­
verso il maggior partito della si­
nistra la riforma psichiatrica 
minacciata da più parti e una 
concezione dello stato sociale 
che ora si vorrebbe stravolgere. 

L'incursione nei locali di San 
Giovanni, che non ha investito 
gli uffici e i documenti della di­
rezione, ha vistosamente mano­
messo l'ambiente in cui visse e 
lavorò Franco Basaglia negli 
anni cruciali che dovevano por­
tare al successo e alla notorietà 
intemazionale la Bua lotta con­
tro l'istituzione manicomiale. 
Proprio per questo Roteili ha 
interessato l'USL triestina per 
un rapido restauro della sede 
danneggiata allo scopo di resti­
tuirla al suo significato di testi­
monianza. 

Sui recenti episodi di violen­
za fascista contro la comunità 
nazionale slovena, il compagno 
Enrico Berlinguer ha indirizza­
to un telegramma alla federa­
zione triestina del PCI, in cui, 
esprimendo la necessità di una 
vigilanza di massa e di una ri­
sposta unitaria, si sollecita l'au­
torità di governo e la magistra­
tura a -fare il loro dovere senza 
tentennamenti e tolleranza ap­
plicando leggi dello stato, ac­
certando e colpendo tutte le re­
sponsabilità degli atti crimino­
si*. 

Il quotidiano belgradese 
«Borba*, il più vicino alle auto­
rità del governo e della Lega co­
munista jugoslava, ha denun­
ciato intanto «gli atti selvaggi 
dei neofascisti» nel villaggio ai 
Longera, presso Trieste, rile­
vando che «l'estrema destra ita­
liana profitta chiaramente del­
la campagna elettorale per ac­
crescere le sue azioni provoca­
torie contro la minoranza slo­
vena*. 

Il giornale sostiene che 
«mentre in altre regioni italiane 
le autorità mostrano fermezza 
verso i neofascisti, a Trieste 
hanno invece da sempre un at­
teggiamento conciliante. Infat­
ti gli ultimi eventi, nonostante 
la loro brutalità, non hanno per 
nulla spìnto le autorità a pren­
dere provvedimenti di sorta 
contro l'organizzazione e in 
particolare le persone che vi 
hanno preso parte*. 

f.i. 

Arrestato dai carabinieri Antonio Gangemi 

Boss di Gioia Tauro 
(5 omicidi) preso 

nella villa di noti de 
Dalla nostra radaziona 

CATANZARO — Uno dei più 
pericolosi mafiosi latitanti del­
la banda Piromalli, accusato dì 
ben cinque omicìdi e di diversi 
reati, è stato arrestato ieri a 
Cittanova. I carabinieri di 
Gioia Tauro I'hanno( scovato 
nella villa di proprietà del de­
mocristiano e segretario CISL 
del comprensorio di Gioia Tau­
ro Luigi Mesiani. Assieme al 
mafioso sono stati tratti in ar­
resto con l'accusa di favoreg-
flamento personale due figli 

el sindacalista (uno dei quali e 
segretario della CISL a Citta-
nova ed è Btato subito sospeso 
dal sindacato) e la nuora. H se­
gretario delta CISL di Gioia 
Tauro sarebbe — secondo 
quanto scrive l'ANSA — ricer­
cato. 

ROMA - Il 59% delle famiglie 
italiane vive in un casa di pro­
prietà. La percentuale nelle re­
gioni del sud sale al 63 50. Ciò 
risulta da un'analisi campiona­
ria dell'Istituto nazionale di 
statistica, che ha diffuso i primi 
risultati. Il campione conside­
rato - fa sapere l'ISTAT — ri­
guarda solo le abitazioni occu­
pate e non l'intera consistenza 
delle case. Dunque, sono in 
maggioranza le famiglie che 
possiedono un appartamento. 
Forti di questa certezza, i picco­
li proprietari fanno sentire la 
loro voce. L'ASPPl, l'Associa­
zione piccoli proprietari immo­
biliari, ha inviato una lettera ai 
segretari dei partiti chiedendo 
che, nel dibattito elettorale, 
non venga dimenticato il prò* 
blema della casa, non trascu­
rando le esigenze dei piccoli 
proprietari. 

Secondo l'Associazione dei 
piccoli proprietari, la soluzione 
abitativa non può essere af­
frontata per «compartii, ma de­
ve indirizzarsi a risolvere le 
•concause» della grave situazio­
ne, riattivando così l'edilizia 
pubblica e privata per superare 
gradualmente, ma definitiva­
mente l'emergenza. 

Che cosa vogliono i piccoli 
proprietari? Ce lo spiega il pre­
sidente nazionale della loro as­
sociazione, Armando Ferranti. 

•Definire il problema abitati-

Consegnate ai partiti le proposte per uscire dall'emergenza abitativa 

I piccoli proprietari al governo: 
«Per la casa siamo al collasso » 

La piattaforma illustrata dal presidente dell'ASPPI, Ferranti * Riforma dell'equo cano­
ne e della tassazione, risparmio-casa, mutui, snellimento delle procedure, abusivismo 

vo esplosivo ed al limite del col­
lasso è poco — ci dice —-. Le 
cause che rendono drammatica 
la questione-casa si possono in­
dividuare nella crescita della 
domanda di appartamenti e 
nella diminuzione dell'offerta 
(c'è l'esigenza di 2-300.000 abì-
tazìoni l'anno per l'affitto, 
mentre per ammissione dell' 
ANCE, l'associazione dei co­
struttori, a Milano, Genova, 
Torino, Roma, Napoli e Paler­
mo, ogni anno vengono destina­
ti all'affìtto meno di 3.500 al-
loggi di nuova costruzione!; 
nell'incremento dei prezzi in 
conseguenza della crisi econo­
mica che incide notevolmente 
sui costi dell'edilizia! nella dif­
ficoltà di accedere al credito e, 
comunque, nell'alto costo del 
denaro (l'anno scorso i mutui 
erogati per la casa sono dimi­

nuiti del 15 %, mentre quelli or­
dinari non agevolati sono scesi 
del 22%); nel fallimento delle 
aspettative suscitate dalla leg­
ge di equo canone; nel blocco 
del mercato abitativo causato 
da numerosi fattori, tra cui il 
timore della mancata disponi­
bilità dell'alloggio in tempi bre-
vii. 

Quale, dunque, la terapia? 
L'ASPPl — risponde Ferranti 
— ritiene che la soluzione del 
problema della casa dovrà esse­
re trovata in più direzioni, so­
prattutto riattivando il merca­
to dell'affitto, con la revisione 
dell'equo canone, tuttavia non 
con il referendum che è -una 
speculazione elettorale dema­
gogica e contraddittoria!, ma 
con una .battaglia per modifi­
care la legge». 

I provvedimenti sui quali oc­

corre si pronuncino e si impe­
gnino i partiti — continua il 
presidente dell'ASPPl — ri­
guardano: una più equa politica 
fiscale che elimini la miriade di 
imposte che gravano sulla casa 
(sono tante tra cui, l'IRPEF, l' 
IRPEG, l'ILOR, l'INVIM. l'I-
VA, l'addizionale comunale ul­
timo atto del governo Fanfanì, 
la tassa di registro), eliminando 
l'imposta sulla prima abitazio­
ne (INVIM e ILOR) e preve-
dendo sgravi a favore della pic­
cola proprietà; la riforma dell' 
equo canone che, pur salva­
guardando la certezza del con­
tratto per gli inquilini, garanti­
sca la disponibilità dell'alloggio 
per i proprietari che ne abbiano 
necessità e un canone effettiva­
mente equo; una legislazione 
efficace che consenta mutui a-

gevolati e celeri per il restauro e 
il recupero delle abitazioni*. 

Ma il pacchetto delle propo­
ste che l'ASPPI ha presentato 
ai partiti è più ampio. Ce lo sin­
tetizza il presidente Ferranti. 
Esse riguardano: una legge di 
risparmio-casa che favorisca ed 
incanali il risparmio popolare 
verso l'acquisto, la costruzione 
e l'autocostruzine di una casa 
ad UBO proprio diretto, con l'in­
tervento integrativo dello Stato 
in conto interessi e capitale; la 
definizione di precise norme a 
sanatoria dell'abusivismo mi­
nore non speculativo; l'attua­
zione di nuove forme di edilizia 
convenzìonata-agevalata e l'ac­
celerazione delle leggi già esi­
stenti, in primo luogo del pian-
no decennale per la casa; la 
riorganizzazione delle leggi ur­

banistiche attraverso un testo 
unico, snellendo le procedure e-
dilizie (a volte per alzare o ab­
battere un tramezzo ci vuole lo 
stesso tempo di una lottizzazio­
ne) e razionalizzando le norme 
in materia di mutuala revisione 
degli attuali oneri che sono a 
carico degli interventi edilizi 
per non penalizzare l'utenza e 
riequilibrare così i costi di co­
struzione. 

Queste le proposte dei picco­
li proprietari. Per concludere 
chiediamo, sempre al presiden­
te Ferranti, il suo parere sulla 
sovrimposta sulla casa che que­
st'anno i Comuni sono stati co­
stretti ad applicare. L'ASPPl è 
stata chiara con la sovrimposta 
il governo ha concretizzato l'ul­
timo pesante «regalo* ai pro­
prietari di case, senza distin­
guere tra grandi e piccoli, au­
mentando complessivamente 
l'imposizione fiscale di oltre il 
50% della rendita catastale 
(quando si è soggetti all'ILOR e 
alt'IRPEF) e del 46 % della ren­
dita lorda se l'immobile è dato 
in affitto. Secondo l'ASPPI la 
sovrimposta è un'imposizione 
gravissima, tale da azzerare il 
reddito già impoverito da oneri 
fiscali insostenìbili. A nulla so­
no valsi gli incontri con i partiti 
di governo per farli recedere 
dalla decisione. 

Claudio Notarì 

Il mafioso arrestato è Anto­
nio Gangemi, 39 anni, di Gioia 
TBUTO, già diffidato dalla poli­
zia, uno dei giovani leoni della 
mafia di Piana dì Gioia, legato 
al clan dei Piromalli Mazzafer-
ro. Era ricercato dall'anno scor­
so dopo l'emissione di un man­
dato di cattura contro di lui del 
Srocuratore della Repubblica 

i Palmi, Tuccio, per l'omicidio 
di un altro pregiudicato, Vin­
cenzo Furfaro, ucciso a S. Fer­
dinando di Rosamo il 2 ottobre 
1980. Quell'omicìdio servi a 
svelare uno dei complessi mec­
canismi usato dalle cosche per 
il riciclaggio del denaro sporco. 
Gangemi usava infatti il Furfa­
ro per smerciare centinaia di 
milioni sospetti e ne riceveva in 
cambio regolari assegni banca­
ri. I soldi sporchi venivano poi 
usati per pagare le donne che 
vengono trasportate ogni gior­
no da una parte all'altra della 
Calabria dai «caporali* mafiosi, 
a raccogliere olive o a fare altri 
lavori legati all'agricoltura. 

Gangemi era ufficialmente 
commerciante di prodotti dell' 
edilizia. Nel 1979, assieme al 
direttore di una filiale della 
Cassa di risparmio della Piana, 
•ripulii infatti i soldi pagati 
dalla famiglia Pacileo per il ri­
lascio del Tiglio. Gangemi pas­
sava i soldi al funzionario, il 
quale richiedeva a un'altra fi­
liale della zona una somma cor­
rispondente di denaro che 
Rravvedeva a ritirare luì stesso. 

lei tragitto avveniva lo scam­
bio fra soldi puliti e soldi spor­
chi. I carabinieri accusano ora 
Gangemi anche dell'omicidio di 
Francesco Trìpodi, di un dupli­
ce omicidio avvenuto a Rosar-
no il 17 novembre dell'80 e del­
l'assassinio di Teodoro Russo. 

Con il Gangemi sono etati ar­
restati e accusati di favoreggia­
mento Tommaso Mesiani. 21 
anni, segretario della CISL a 
Cittanova, la moglie Caterina 
Giovinazzo, 21 anni, assistente 
sociale e dipendente CISL e 
Tancredi Mesiani, 23 anni, fra­
tello di Tommaso. Il padre dei 
due giovani. Luigi Mesiani, è 
uno dei democristiani più in vi­
sta di Cittanova e controlla un 
sostanzioso pacchetto di voti. 
Sua moglie nel passato è Btata 
consigliere comunale della DC 
a Cittanova. Pare che il Gange-
mi fosse ben conosciuto da 
Tommaso Mesiani, il figlio più 
giovane, segretario della CISL 
eli Cittanova. 

Filippo Veltri 

Grave lutto del 
compagno Alfredo Reichlin 

ROMA — Un gravissimo lutto ha colpito 11 compagno Alfre­
do Rechlln, della Segreteria del PCI, con la scomparsa della 
madre, Elisabetta Laura Reichlin, morta Ieri a Roma, dove 
abitava, dopo una breve malattia che ha stroncato le cu« 
ultime energie. Ella aveva Infatti sofferto in questo ultimo 
anno, con coraggiosa dignità e con lo stile sommesso che le 
era proprio, lo strazio della perdita dell'amato figlio Andrea, 
morto nel rogo di Todi. Un dolore che ha significato per lei 
una ferita Insanabile, un rimpianto senza speranza. Così, a-
maramente, si è conclusa la sua esistenza ricca di affetti, 
tutta Imperniata sulla famiglia e sui figli. Ad essi Elisabetta 
Reichlin ha saputo dare molto, stando loro accanto con gene­
rosa serenità in ogni momento e condividendo le loro scelte, 
Al compagno Alfredo Reichlin e a tutti 1 familiari giungano le 
fraterne condoglianze del compagni del Partito e de «l'Unità». 

Nuovo sconto delle Ferrovie 
per famiglie (almeno 3 persone) 

ROMA — Le Ferrovie dello Stato hanno .ammodernato. 11 
sistema degli sconti del 30 per cento per I gruppi familiari: 
nasce cosi la •carta-famiglia, che troverà applicazione dal 
primo luglio prossimo. Anche adesso le ferrovie riconoscono 
uno sconto sui biglietti ferroviari acquistati da Interi gruppi 
familiari (con un minimo di quattro componenti): per benefi­
ciarne, però, occorre ogni volta presentare un certificato di 
stato di famiglia. Per semplificare le procedure e per tenere 
conto anche della riduzione del numero medio del membri 
delle famiglie Italiane, le Ferrovie dal primo luglio abbasse­
ranno a tre il numero minimo di componenti del gruppo 
familiare necessario per godere dello sconto e rilasceranno 
un'apposita «carta, da presentare alle biglietterie. Il prezzo 
della .carta, (che dà diritto — come si è detto — allo sconto 
del 30 per cento) è di cinquemila lire e la sua validità è trien­
nale. Per ottenerla bisogna presentare un documento che 
attesti l'appartenenza allo stesso nucleo familiare (stato di 
famiglia o passaporto). Ma una volta ottenuta la carta, per I 
tre anni successivi ci si potrà recare alle biglietterie per ac­
quistare biglietti scontati di prima o seconda classe (per 
gruppi di almeno tre persone il cui nominativo figuri sulla 
carta stessa) senza più sottostare agli obblighi documentali 
fin qui richiesti dalle ferrovie. 

Rinviato ancora il pagamento 
dei mesi estivi ai supplenti 

ROMA — Non è ancora uscita (e non si sa se uscirà prima 
delle elezioni) la circolare de) ministero della Pubblica Istru­
zione con la quale si definisce U pagamento degli Insegnanti 
supplenti durante 11 periodo estivo. Questo ritardo e dovuto 
in gran parte al mancato accordo tra 1 ministri de del Tesoro 
e della Pubblica istruzione sul pagamento del supplenti più 
precari. Per I supplenti nominati dal provveditori o dal presi­
di (dopo 11 31 dicembre) sul posti vacanti, Infatti, non ci do­
vrebbe essere nessun problema: avranno l'estate pagata. Per 
I supplenti temporanei. Invece, è In pericolo anche 11 paga­
mento del due giorni e mezzo di ferie maturate per ogni mete 
di lavoro. Nonostante la richiesta di COIL-CISL-UIL, Infetti, 
vi sarebbero ancora forti resistenze nel governo. 

Premio Einaudi all'IRPET 
(programmazione toscana) 

MILANO — Il premio .Luigi Einaudi, per la ricerca economi­
ca è stato assegnato all'IRPET, l'Istituto per la programma­
zione della Toscana. La cerimonia per la consegna si è svolto 
nel pomeriggio di Ieri a Palazzo Dugnanl, a cura del prof. 
Piero Schleslnger, presidente del Cirlec. Il prestigioso ricono­
scimento e stato deciso da una g i v l a diretta dal presidente' 
dell'Accademia del Lincei, e riguarda alcune Importanti ri­
cerche svolte dall'Istituto toscano (tra queste, la .Toscana nel 
quadro del commercia mondiale, e la .Ibscana negli anni Ottan­
ta.). Il premio è stato consegnato al presidente deU'IRPET. 
prof. Vincenzo Nardi, e al direttore dell'Istituto, prof. Giulia­
no Bianchi. 

Partito 

Discutiamone con il PCI 
OGGI • A. Battolino. Avellino; G.F. Borghlnl, Como-Milano (Calmine « 
ertotelo Corto); P, Bufelini. Homo ISon Bollilo); O. Cervoni, Umano» 
Cornutco (MI); A. Coeaune, Rotato (MI); M. D'Alami. Lvoora (FQ); M, 
Fumagalli, Cagliari: L Quorzonl, Budrlo (BOI: P. Ingrao, Travile; A. MK 
nuoci. CaatigHon dotta Pescaia (GR); Q. Napolitano. NapoH (Taatra Ton­
da). Nola o Nocara; A. Nona. Bordighara (IM); A. Oeehotto, Cotanta; C. 
Porno. Roma (tona Pranoitino); A. RalcMIn, Carlgtiola-Manfrodonlo, 
(BAI; A. Tortoralla. Butto Artlto-Crama; M. Vontura, Calantano (FI); R, 
tangheri. Bolluno; A. Alinovi. Moniotarchlo (BN); 8, Andrlanl, Ftrenn; I, 
Arfamrna. Atti; A. Bagnato. Sorbona (HI).- F. Battaninl. Milano (Via Bara* 
mono - Cldep); O. Borllnguar. Nuoro; A. Boldrinl. Rivanno (Borgo); • • 
Braoct-Torsi. Mandurio ITA); L. Cattai», Bollano; P, Ciofi. Fraaeatt (Ro­
ma); A. O* Alessio, Padova; R. Imbonì. Bolzano a Tran»; 8. Miotto. Ca* 
stolnuovo Monti (RE); R. Sehoda. Camvoaatio; Q. Tedesco, Rfgutino. 
IARI: R. Trtva. Rovaroto |TN); L. Vlolanta. Aqtfl Torma ITO); W. Veltroni. 
Roma (8. Marinanti, 
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Si è colmato un vuoto 
nell'Europa della pace 

Imponente la manifestazione di Vincennes - Accanto ai comuni­
sti» c'erano anche socialisti, cristiani, ecologi, scrittori, militari 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La manifestazio­
ne per la pace di domenica a 
Vincennes è la più impor 
tante di questi ultimi anni il 
pacifismo fa la sua appari­
none in forze anche m Fran­
cia Sono tutti d'accordo te­
levisione, radio, giornali, 
commentatori politici Per­
tanto la maggioranza di que 
Btt stessi media aveva supe­
rato se stessa nei giorni scor* 
si nel presentare la festa del­
la pace come una manovra 
tattica del PCF, quando non 
addirittura carne ti risultato 
di una manipolazione sovie­
tica E tìggi c'è come un sen­
timento ai sorpresa Dunque 
anche in Francia i pacifisti 
hanno mostrato la loro forza 
e non sarà la guerra di cifre 
(erano 500 mila come dicono 
gli organizzatori o 80 mila 
come sostiene la prefettura 
di Parigi?) a mutare la so 
stanza dell'avvenimento F-
rano comunque tanti a co­
niugare la parola d'ordine di 
questo gigantesco meeting 
armiamo la pace Un nume­
ro da imporre alcune nfles-
sioni anche ai detrattori, che 
Oggi si richiamano *allo 
sfruttamento politico» in 
una manifestazione 'larga­
mente inquadrata» dai co­
munisti e dalla CGT, m as­
senza di un partito socialista 
di cui tuttavia molti suoi 
membri influenti erano pre­
senti a titolo personale Al­
cune riflessioni 

È poi così vero che in 
Francia -esiste un consenso 
politico reale sulla necessità 
di un equilibrio di forze m 
Europa così come lo intendo­
no il governo e il PS e che il 
sentimento, fero o falso che 
ma, di vivere al riparo di una 
forza di dissuasione atomica 
nazionale esorcizza il pacifi­
smo dei francesi? Quel che è 
successo a Vincennes sem­
brerebbe dire proprio di no e 
che siamo anche in Francia 
probabilmente di fronte alla 
nascita di un movimento che 
traduce l'mquietudim diffu­
sa di una gran parte dell'opi­
nione pubblica dinanzi ai ri­
schi della degenerazione del­
ta corsa agli armamenti 

1500 mila di Vincennes di­
mostrano m ogni caso che la 
Francia non è indifferente 
aWenorme movimento di 
protesta contro l'apocalisse 
nucleare che si sviluppa in 
ogni parte d'Europa e negli 
Stati Uniti La logica molto 
discutibile, che vieterebbe al­
ta Francia la messa in conto 
della sua forza nucleare nel 
contesto del negoziato di Gi­
nevra non impedisce oggi a 
un numero crescente difran-
cesi di chiedere che r a n c i 
giuochi comunque un ruolo 
motore in direzione di un di 
sarmo nucleare che permei 
ta di garantire sicurezza al 
paese e ai suoi vicini europei 
m maniera diversa che non 
attraverso l'equilibrio del 
terrore, da raggiungere, se­
condo Mitterrand e i sociali­
sti, con la installazione dei 
*Per*hmg* americani Que­
sto m sostanza ci pare voles­
sero dire domenica 1500 mila 
di Vincennes comunisti cer­
to in buona parte, ma anche 
socialisti, come l'ammiraglio 
Sanguinati, il premio Nobel 
Schwarzenberg o il deputato 
Dumas che hanno sfidato la 
denuncia di manipolazione 
lanciata dal loro partito, cri­
stiani, come il direttore di 
*Temoignage Chretien», che 
supera te titubanze dei ve­
scovi francesi, troppo tiepidi 
nei confronti degli appelli 
dei loro omologhi americani, 
ecologi o gauscisti come Kri-
vme, generali come Gambiez 
e De La Bollardiere, scrittori 
come Baizir e Turmer Su-
sanne Prou 

Non crediamo sia una pu­
ra forzatura delle coinciden­
ze constatare che, se — come 
dice l appello lanciato dome­
nica dai pacifisti francesi — 
-un anno fa eravamo cento a 
lanciare un monito» e oggi 
-starno centinaia di mi­
gliaia-, questa crescita è an­
data di pan passo con il net­
to pronunciamento di Mit­
terrand a favore della instal­

lazione dei missili americani 
in Europa (al Bundestag e a 
Wiihamsburg) e I assunzio­
ne in questi giorni di nuove 
responsabilità in seno all'al­
leanza atlantica 

Certo si potrà dire che le 
parole d'ordine di domenica 
erano ancora generiche, tra­
ducevano in qualche modo il 
disagio di una sinistra al go­
verno, divisa tra il sempre 
più forte impegno atlantico 
del presidente e della mag­
gioranza del partito sociali­
sta e gli interrogativi di chi si 
chiede (come si è udito a 
Vincennes) se la Francia, 
proprio in virtù di una auto­
nomia del resto sempre me­
no evidente, non debba dare 
l esempio rifiutando la rin­
corsa di un equilibrio strate-

fico, che da una parte e dal 
altra rischia di divenire il 

pretesto per rafforzare arse­
nali che un giorno o l altro 
potrebbero venire utilizzati 

'Il pacifismo non è la pa­
ce; è stato il secco commen­
to del portavoce di Mauroy 

alla mamfebtazione di do 
menica in una dichiarazione 
che denuncia come -ambi 
gite» le parole d ordine dei 
pacifisti e ribadisce le tesi 
della necessita di installare 
gli euromissili americani per 
bilanciare gli SS 20 sovietici 
E Max Gallò considera i pa­
cifisti francai di aggi ne più 
ne meno che degli «llu&i» co­
me quegli «illustri pacifisti» 
vicmt al partito socialista 
che tra le due guerre, in no­
me del pacifismo, avreboero 
— egli dice — «trascuralo la 
minaccia del totalitarismo 
hitleriano alte frontiere del­
la Francia» Il dubbio gusto 
di questo parallelo da la mi­
sura dell'imbarazzo evidente 
di fronte a un movimento 
che, come d improvviso co 
mmcia a colmare un v tato 
importante nella carta del 
pacifismo europeo 

Franco Fabiani 
Nella foto sopra, una veduta 
della grande manifesttxione 
per la pace al Bois de Vincen-

Scontri fra drusi 
e falangisti 

Resta la tensione 
fra OLP e ribelli 

Nei duelli di artiglieria alle porte di Beirut 
sono intervenute anche le truppe israeliane 

DAMASCO — Situazione sempre tesa in seno all'OLP, mentre in 
Libano c'è stata una nuova fiammata di scontri fra druai e falangi­
sti BUI monti dello Chouf, a est di Beirut La scorsa notte e di nuovo 
ieri ni è riunito il Comitato centrale di Al Fatah per discutere la 
situazione creata dai sanguinosi scontri con i «dissidenti», sabato 
scordo a Chtoura nella Bekaa, nelle prossime ore potrebbe riunirsi 
l'organismo di istanza superiore, vale a dire il Consiglio nvoluzio 
nano Nella Bekaa le forze dell'OLP sono in stato di ali erta Se 
condo l'agenzia libica JANA ci sarebbe stato uno scontro con un 
morto a Bir Zanoun, presso Chtoura, fra gli uomini del Fronte 
popolare-comando generale di Jibnl e quelli di Al Fatah, ma la 
noti Eia non ha trovato conferme Ieri Arafat ha accusato la Libia di 
svolgere «uno sporco ruolo» nella vicenda del dissenso inter-pale-
atti- se e ha detto che il battaglione libico presente in Libano ha 
«e ato di attaccare* basi palestinesi nella Bekaa Ma intanto, 
coiìie si è detto, si è ripreso a combattere quasi alle porte di Beirut 
Domenica missili «Grad» erano caduti sulla zona cristiana intorno 
a Journet), causando tre feriti e provocando, ieri la chiusura delle 
scuUo Ieri mattina sono iniziati intensi duelli di artiglieria fra le 
posizioni druse e falangista intorno ad Aley e a cavallo dell J strada 
Beirut Damasco Dopo alcune ore, l'artiglieria israeliana ha aperto 
il fuoco contro le posizioni druse e falangista e i duelli di artiglieria 
sono per il momento cessati A Beirut ovest ci sono stati nuovi 
attentati dinamitardi, con feriti, mentre a nord, sulla strada Bei 
rut rripoh, ignoti hanno sparato contro una pattuglia siriana ucci 
dendo due ufficiali 

Brevi 

Israele responsabile per Sabre e Chatyla 
BEIRUT — Il procuratore militare Assad Germanos ha rimesso a Gemayel la 
relazione con le conclusioni dell inchiesta riguardante i massacri di Sabre e 
Chatyla Secondo la relazione la responsabilità delle stragi deve essere esclusi 
vamenle addebitata alle truppe israeliane 

Cina-Vietnam: Hanoi denuncia 
incidenti di frontiera 
BANGKOK — Rado Hanoi ha annunciato che 2 7 persone sono rimasto uccise 
e altre 28 ferite in seguito ad un bombardamento di artiglieria e nese in una zona 
vietnamita di confine L emittente captata a Bangkok ha precisato che I ina 
denti» à avvenuto il 17 ap ile scorso e che ha avuto come teatro la provincia di 
Hoang ben 

Madri dì Plaza de Mayo da Willy Brandt 
BONN — Il presidente dalla SPD Willy Brandt ha incontrato ieri a Bonn due 
argentine di origine tedesca rappresentanti le madri di Plaza de Mayo 

URSS-GIAPPONE 

IRAK 

Feroce massacro nel Kurdistan 
Uccisi centinaia di comunisti 

Armati di una delle formazioni curde hanno attirato in una trappola dirigenti e quadri 
del Partito comunista - Le vittime sono forse quattrocento, inclusi donne e bambini 

BEIRUT — Più di quattrocento diri­
genti e militanti del PC irakeno e loro 
familiari sarebbero stati massacrati 
nello scorso mese di aprile in un vil­
laggio della regione curda di Ermi, 
presso 11 confine iraniano, dove i co­
munisti avevano un loro quartier ge­
nerale e una loro stazione radio La 
sconvolgente notizia è stata raccolta 
a Beirut negli ambienti dell'oppoM-
zione irakena e verificata dall'ANSA 
(che l'ha rilanciata) presso «fonti at­
tendibili* in altre capitali arabe Fonti 
del PC irakeno in esilio, tuttavia, limi­
tano il numero delle vittime a 50 mor­
ti e 120 feriti La strage è matura ta nel 
contesto della lotta a rmata che varie 
formazioni politiche conducono con­
tro Il regime baasista di Baghdad, au­
tori ne sono stati 1 guerriglieri della 
«Unione nazionale curda* dt Jalal Ta-
labani un gruppo che, dopo aver fatto 
parte del «Fronte nazionale* di oppo­
sizione Insieme alle altre formazioni, 
ha poi combattuto al tempo stesso 
contro l'esercito irakeno e contro 11 
partito democratico curdo di Ma-
hsoud Barzanl e che di recente ha ac­
cettato di riprendere 11 dialogo con il 

governo centrale Alcuni osservatori 
non escludono che l'improvvisa e fe­
roce strage a danno del comunisti sia 
da collegare appunto al possibile av­
vio di trattative tra Talabanl e Ba­
ghdad 

I particolari del massacro, raccolti 
a Beirut, sono agghiaccianti II parti­
to comunista stava cere andò di svol­
gere opera di mediazione fra le for­
mazioni curde di Talabanl e Barzani, 
per ricostituire l'unita del «fronte» e 
mettere fine ad una lotta fratricida 
che, dall 'anno scorso, aveva già pro­
vocato centinaia di morti fra i com­
battenti curdi In aprile — secondo 
quanto riferito dalle fonti citate dall ' 
ANSA — Talabanl ha proposto al co­
munisti una riunione dei vertici dei 
due partiti (il PC e l'Unione nazionale 
curda), consultatisi con Barzani, 1 co­
munisti hanno accettato, invitando 
Talabanl nel villaggio in cui avevano 
la loro sede 

Mentre Talabanl e un gruppo di 
suol entravano nel villaggio, centi­
naia di armat i hanno silenziosamente 
circondato tut ta la zona Iniziati 1 col­
loqui, un notabile curdo ha dato 11 via 

all 'attacco aprendo il fuoco con una 
pistola che teneva nascosta in una 
manica, e a quel punto i guerriglieri 
curdi sono piombati a centinaia sull* 
abitato dalle montagne circostanti 
Colti di sorpresa, attaccati sia dall'in­
terno che dall'esterno, ì comunisti 
non hanno potuto resistere a lungo E 
la loro resa ha dato 11 via al massacro 
Sempre secondo le fonti, quando la 
battaglia era praticamente finita una 
giovane donna, cui era stato ucciso il 
manto , si e impadronita di una mi­
tragliatrice e ha falciato una trentina 
di attaccanti A questo punto i curdi 
inferociti hanno cominciato a uccide­
re anche donne incinte, vecchi e bam­
bini Sembra che la intera popolazio­
ne sia s ta ta s terminata 

Fra i dirigenti e i quadri comunisti 
presenti i pochi che non sono stati 
massacrati sono stati portati via in 
ostaggio, fra questi, anche il vice-se­
gretario del partito, Karim Ahmed 

Una fonte diplomatica araba — ri­
ferisce l'ANSA — ha definito l'acca­
duto «la più grave sconfitta per ì co­
munist i irakeni dopo il 1963, quando 
migliaia di militanti furono fucilati 
dopo ti primo colpo di Stato del Baas» 

IRAN 
Impiccate 

dieci donne: 
erano Badai 

NEW YORK — Continua in I 
ran la sanguinosa guerra di reli 
gione scatenata dal regime di 
Khomeini contro la setta del 
Bahai Domenica scorsa dieci 
donne, colpevoli appunto di 
appartenere alla setta religiosa 
invisa all'ayatollah sono state 
impiccate pubblicamente nella 
citta iraniana di Shiraz Fino 
all'ultimo le condannate han 
no rifiutato di convertirsi alla 
fede dell Islam Le vittime ave 
vano dai 18 a) 54 anni Latern 
falle notizia che esprime la 
drammaticità di una situazione 
profondamente lacerata da lot 
te interne che oppongono, fra 
I altro, religioni « nazionalità, è 
etata data a New York da Gor­
don Knight portavoce della co 
munita internazionale del Ba­
hai 

Le dieci donne salite dome 
nica sul patibolo erano state ar 
restate nel novembre scorso I 
loro nomi si aggiungono ad una 
lunga lista di vittime dello re 
pressione religiosa in Iran Da 
quando è at potere Khomemi, 
infatti sono 1411 fedeli del Ba 
hai giustiziati dal governo di 
Teheran 

URSS-RFT 
A luglio 

Kohl in visita 
a Mosca 

MOSCA — La tPravda» ha 
ieri ufficialmente annuncia­
to che il cancelliere Helmut 
Kohl e il ministro degli Este­
ri e vice-cancelliere Hans 
Dietrich Genscher verranno 
in visita In URSS «al primi di 
luglio* Il viaggio avviene su 
invito del dirigenti sovietici 
ed è il primo che 11 nuovo 
cancelliere compie a Mosca, 
dopo la sua elezione nel mar­
zo scorso 

A Mosca Kohl do\reube 
discutere con l massimi diri­
genti del Cremlino sulle pro­
spettive di accordo nel nego­
ziato di Ginevra sugli euro­
missili e sondare anche le 
possibilità di un vertice tra 1 
leader delle due superpoten­
ze, Ronald Reagan e Jurl 
Andropov 

Nelle settimane scorse la 
stampa sovietica — compre­
sa la «Pravda» — ha ripetuta­
mente criticato il cancelliere 
tedesco per le sue prese di 
posizione in politica estera 
giudicate al Cremlino «cieca­
mente filo-americane» e pe­
ricolose per la pace in Euro­
pa 

GRECIA 
Basi USA: 

duro monito 
di Papandreu 

ATENE — Al ritorno dal verti 
ce europeo di Stoccarda il pri 
mo ministro Andreas Papan 
dreu ha ieri minacciato gli Stati 
Uniti di tprendere misure uni 
lati rah> se i negoziati in corso 
sul futuro delle quattro basi a 
mencane in Grecia non faranno 
progressi 

Papandreu ha detto che «gli 
americani devono comprendere 
che la pazienza del governo gre 
LO è al limite e farebbero bene a 
muoversi verso una soluzione 
in mancanza della quale noi sa 
remo costretti a prendere misu 
re unilaterali* Papandreu ha 
ribadito che non intende lan 
ciare «un ultimatum agli Stati 
Uniti*, aggiungendo che 1 equi 
libno delle forze nel mare Egeo 
è iLruciale per la Grecia, il suo 
popola e il suo esercito* Ha ri 
peiuto le tre richieste greche 
che venga fissata una data di 
scadenza del futuro accordo 
che quest ultimo preveda 1 ob 
bligo per gli Stati Uniti dt man 
tenere 1 equilibrio delle forze 
nella regione e che il governo 
greco possa controllare 1 attivi 
ta di queste basi 

CINA 
Nominati 
due nuovi 

vice-premier 
PECHINO — Due nuovi vice 
primi ministri sono stati nomi 
nati ieri in Cina dall Assemblea 
nazionale del popolo, Li Peng e 
Tian Hyun Le nomine sono 
state annunciate dal segretario 
generale dell'assemblea Zeng 
Tao, il quale ha aggiunto che 
1 anziano maresciallo Ye Jia 
nying e stato nominato al pn 
mo posto tra i quattro vice pre 
sidenti della commissione mili 
tare centrale presieduta da 
Deng Xiaoping 

Ministro della difesa rimane 
Zhang Aiping (73 anni) e mini 
stro degli esten rimane Wu 
Xueqian (62 anni) Sono invece 
cambiati il presidente delle 
Corte Suprema e il capo della 

§rocura generale dello Stato 
ono rispettivamente Zheng 

Tianxiang e Yang Yichen 
La lista dei nuovi ministri ha 

alcune varianti rispetto a quel 
la approvata lo scorso anno dal 
1 ultima sessione della quinta 
legislatura Va notato che è sta 
to aggiunto un nuovo miniate 
ro quello per la sicurezza dello 
Stato nella persona di Ling 
Yun, e che da due ì vicepremier 
sono passati a quattro 

Monito di Mosca a Tokio 
I sovietici temono una saldatura 

con l'apparato militare della NATO 
Duro commento della «Pravda» ad un viaggio del ministro della Difesa Tanikawa a 
Hokkaido (con rocchio alle Kurili) - Proposto comunque uri patto di non-aggressione 

Oal nostro corrispondente 
MOSCA — Per la seconda 
volta in pochi giorni la «Pra­
vda» torna ad occuparsi della 
svolta nella politica estera 
giapponese inaugurata uffi­
cialmente dal premier Naka-
sone a Williamsburg e che si 
va sviluppando in forme che 
il governo sovietico mostra 
di giudicare assai pericolose. 
Ieri e stato il viaggio a Hok­
kaido del ministro della dife­
sa giapponese Kazuo Tani­
kawa a sollevare l'attenzione 
del Cremlino Ne è emerso, 
come risultato, un duro 
commento di Juri Vdovin 
che ha accusato il governo dì 
Tokio di azioni di «aperta sfi­
da e di carattere provocato­
rio* Di che si e trattato è pre­
sto detto e, In sintesi, costi­
tuisce una accoppiata delle 
tradizionali rivendicazioni 
territoriali del Giappone sul 
gruppo meridionale delle 1-
sole Kurili (che Tanikawa — 
come scrive Vdovin — ha «o-
stentatamente esaminato», a 
distanza, sia con 1 binocoli, 
sia da bordo di un elicottero) 
con il nuovo «spirito antlso-
vietlco» della politica di Sta­
to del Giappone 

Eccesso di suscettibilità da 
parte dell'URSS? In realta 
sembra emergere nel com­
menti di Mosca un elemento 
di analisi che stabilisce un 
diretto collegamento tra lo 
sviluppo della situazione 
missilistica in Europa e la 
futura politica militare del 
Giappone «Se il problema 
dell'installazione dei missili 
a medio raggio in Europa 
verrà risolto (con l'installa­
zione effettiva, s'Intende, 
NdR) — scrive l'osservatore 
delta "Tass" Askold Biriu-
kov — si pensa che anche in 

Giappone verranno installa­
ti missili di crociera basati al 
suolo* Il tutto — teme Mo­
sca — andrebbe ad aggiun­
gersi al progetto — già reso 
di pubblico dominio — di do­
tare l'aviazione giapponese 
di 50 F-16 capaci di traspor­
tare cariche nucleari e alle 
navi statunitensi che incro­
ciano nelle acque territoriali 
giapponesi armate di missili 
di crociera. 

Ecco allora divenire più 
chiari 1 contorni — scrive Bl-
rlukov — del progetto di Na-
kasone del Giappone trasfor­
mato in una «portaerei inaf­
fondabile» La tesi reagania-
na, vincente a Williamsburg, 
della «difesa globale dell'Oc­
cidente', con l'implicito co­
rollario dell'Ingresso del 
Giappone nell'apparato mi­
litare americano e la sua in­
tegrazione, di fatto o di dirit­
to, nella sfera d'azione della 
Nato — aveva, detto qualche 

giorno fa l'organo del PCUS 
— provocherebbe «le più gra­
vi conseguenze» 

Ieri la «Tass» ha ulterior­
mente precisato «Come si 
può chiedere all'URSS di ri­
manere indifferente ai pre­
parativi militari In Asia, do­
ve sono situati 1 due terzi del 
suo territorio, e negli oceani 
Pacifico e Indiano, attraver­
so 1 quali passano le linee di 
trasporto di vitale Importan­
za che collegano le zone o-
rlentall e quelle occidentali 
dell'Unione Sovietica» A 
parte la novità dell'argo­
mentazione (il carattere «vi­
tale» delle linee di comunica­
zione marittima meridionali 
per 11 collegamento delle due 
estremità dell'URSS), Mosca 
sviluppa una tesi nota che 
costituisce la base della le­
gittimazione del propri mis­
sili a media gittata dislocati 
nella parte asiatica del suo 

GIAPPONE 

Per la prima volta un'elezione 
parziale con la proporzionale 

TOKYO — Domenica prossima 84 milioni di giapponesi sa­
ranno chiamati alle urne per eleggere metà della Camera del 
consiglieri (Senato) che si rinnova ogni tre anni La «novità 
storica* della votazione e la parziale introduzione del sistema 
proporzionale Per la prima volta gli elettori dovranno scrive­
re sulla scheda non più il nome del loro «sensei» (termine 
giapponese per «maestro» e in gergo politico per «parlamenta­
re») preferito, ma quello del partito in cui si identificano Ma 
il sistema proporzionale con la scelta obbligatoria del partito 
si applicherà solo a 50 dei 126 seggi della Camera dei consi­
glieri, mentre per gli altri 76 collegi locali gli elettori dovran­
no continuare a scrivere 11 nome del «sensel» 

territorio La polemica con 
Tokio è, in realtà, l'ennesima 
risposta a Washington sulla 
improponi biuta dell'opzione 
zero di Reagan e della stessa 
«variante intermedia* che 11 
presidente americano lanciò 
con grande clamore rinun­
ciare al nostri missili in Asia 
— afferma Birlukov — si­
gnifica non disporre di nulla 
che possa bilanciare l'im-
presslonante potenziale nu­
cleare asiatico di cui già di­
spongono gli Stati Uniti 

Le cifre che Birlukov for­
nisce sono queste circa 4000 
armi tattiche nucleari e cen­
tinaia di aerei capaci di tra­
sportare ogive nucleari 
pronti a partire dalle basi 
giapponesi, sud-coreane e fi­
lippine A Washington (che 
si propone, scrive Birlukov, 
di «creare in Estremo Orien­
te un equivalente della NA­
TO), Mosca risponde con la 
stessa argomentazione con 
cui ha difeso l propri missili 
a medio raggio in Europa, se 
gli USA pensano di far parti­
re una guerra nucleare da 
una «zona intermedia», vici­
na al confini dell'URSS, nel­
la speranza di subirne un 
•minimo danno»» sappiano 
che la risposta sovietica non 
si limiterà agli obiettivi da 
cui l'attacco è partito. Se poi 
11 Giappone volesse cambia­
re Idea e mostrarsi interessa­
to a un patto di non aggres­
sione simile a quello propo­
sto alla NATO dal Patto di 
Varsavia, si accomodi, con­
clude l'agenzia sovietica, «la 
proposta è aperta anche ad 
altri paesi, ivi inclusi quelli 
asiatici* 

Giuliano Chiesa 

NICARAGUA 

In Europa giudici e dirigenti 
studiano le leggi elettorali 

A Bonn la commissione inviata da Managua per incontri e scambi sulle forme del­
la democrazia europea - Il presidente: «Entro il 1985 terremo libere elezioni» 

BONN — Nella Repubblica 
federale tedesca — una delle 
tappe di un lungo viaggio 
nelle principali realta euro­
pee — una commissione di 
studio del Nicaragua sta 
prendendo spunti ed idee sul 
sistemi elettorali, sulle di­
verse esperienze di democra­
zia parlamentare Guidata 
da Alvaro Ramirez, magi­
strato della Corte suprema 
di giustizia, la commissione 
è composta da membri del 
Consiglio di Stato e da nu­
merosi rappresentanti dei 
diversi partiti politici del Ni­
caragua 

Scopo della missione — 
come ha dichiarato lo stesso 
Ramirez — conoscere diret­
tamente dalla viva voce di 
parlametan, dirigenti politi­
ci e autorità dei vari Paesi, 
l'evoluzione giuridica del si­
stema elettorale «Un metodo 
forse originale ma estrema­
mente utile per preparare — 
dice ancora 11 presidente del­
la commissione — una legge 
elettorale del Nicaragua che 
deve essere pronta entro 11 4 

dicembre di quest'anno, data 
che segna la fine del periodo 
legislativo fissato per 11 Con­
siglio di Stato» Una volta 
pronta la legge elettorale, la 
giunta di governo sandlntsta 
convocherà le elezioni politi­
che entro 1 primi mesi dell'84 
e la data effettiva di svolgi­
mento sarà all'inizio dell'85 

Dunque, un progetto ed 
uno sforzo intensi che il Ni­
caragua compie per darsi la 
forma di una democrazia 1-
stitu atonale Durante un in­
contro con la stampa e Bonn, 
i membri della commissione 
itinerante hanno raccontato 
che, In queste settimane, il 
Consiglio di Stato sta discu­
tendo sulla ricerca di una 
legge precisa che regolamen­
ti la vita del partiti politici 
«Dato per scontato 11 princi­
pio del pluralismo politico, e 
cioè che qualsiasi gruppo 1-
deologico ha la possibilità di 

[iresentarsi come partito po­
rtico e richiedere il suffragio 

popolare, la legge fisserà al­
cuni requisiti nome, statuto, 
programma, presenza in al­

meno nove dei sedici diparti­
menti in cui 11 Paese è diviso 
Tutto questo per noi non è 
un mero adempimento tec­
nico, voghamo dare a tutti 
un ruolo nel nuovo processo 
elettorale che si avvia In Nl-

non arriva impreparato all' 
appuntamento elettorale, né 
a muovere il governo in cari­
ca sono considerazioni di 
consenso nazionale e inter­
nazionale Il 20 agosto del 
1980, Infatti, a un anno dalla 
proclamazione sandlnista, 
fu pubblicato 11 decreto del 
Consiglio di Stato che si da­
va la scadenza del 1985 come 
termine ultimo per convoca­
re le libere elezioni E plura­
lismo politico, economia mi­
sta e scelta di non allinea­
mento sono i principi alla 
base della rivoluzione e della 
Repubblica 

Svezia, Francia, Spagna e 
Finlandia saranno le prossi­
me tappe del viaggio del diri­
genti nicaraguensi, venuti in 
Europa anche allo scopo di 

avere incontri e colloqui sul­
la relatà delle vicende che il 
Paese, oggetto di continue 
Invasioni di bande somoziste 
dall'Honduras» sta vivendo. 
Fin dalla prima aggressione, 
appoggiata dall'Honduras 
con la complicità degli USA, 
il governo sandlnista ha 
scelto la strada della pressio­
ne e della denuncia Interna­
zionali, ricorrendo subito al 
Consiglio di Sicurezza delle 
Nazioni Unite 

«E tuttavia, ha detto Ra­
mirez — paghiamo prezzi ca­
rissimi Da una parte abbia­
mo problemi di produzione 
perché slamo stati costretti 
ad armare) per difenderci 
Dall'altra abbiamo corso II 
rischio, grazie soprattutto al­
la propaganda Usa, di una 
informazione distorta sulla 
realtà del nostro Paese, tesa 
a presentarlo come dispotico 
e illlbertarlo» «Slamo qui — 
ha concluso l'alto magistra­
t o — a dimostrare il contra­
rio Dalle esperienze europee 
intendiamo trarre una solida 
base di progetto» 

STATI UNITI 
Un miliardo di 
dollari l'anno il 
«costo Cruise» 
WASHINGTON - Costerà ol 
tre un miliardo di dollari 1 anno 
gestire e curare la manutenzio 
ne dei 464 missili «Cruisei che 
1 aeronautica militare staluni 
tense intende installare nell' 
Europa occidentale a partire 
dal prossimo dicembre Lo af 
ferma il presidente della sotto 
commissione degli Stati Uniti, 
W G Bill Hefner, la cui valuta 
zione comprende la spesa reta 
tiva ai 20 000 militari e dipen 
denti civili addetti alle basi dei 
nuovi missili Tale spesa sem 
pre secondo Hefner, e da ag 
giungere alla spesa dt 1 2 mi 
bardi di dollari per la costruzio 
ne degli impianti necessari di 
cui 950 milioni di dollari a cari­
co degli Stati Uniti, e 250 mi)io 
nt di dollari a carico degli altri 
alleati NATO Queste valuta 
zioni di Hefner sono state e 
spresse nella seduta a porte 
chiuse della sua sottocommis 
sione tenuta nel marzo scorso 
La trascrizione del dibattito di 
tale seduta e stata ora pubbli 
cata previa eliminazione dei 
brani contenenti informazioni 
segrete 

KIEV 
LENINGRADO 
MOSCA 
PARTENZA 10 agosto da Roma 

23 agosto da Milano 
DURATA IO giorni 
TRASPORTO aereo 

ITINERARIO Roma o Milano Kiev Leningrado. 
Mosca Milano o Roma 

QUOTA INDIVIDUALE Ol PARTECIPAZIONE: 
LIRE 1.345.000 da Roma 
LIRE 1.255.000 da Milano 

Il programma prevede la visita delle città toccato dall iti­
nerario con guida interprete locale Spettacolo teatrale a 
Mosca 
Sistemazione in alberghi di prima categoria in camere 
doppie con servizi e trattamento di pensione completa 

UNITÀ VACANZE MILANO VleF Testi 7b 
ROMA Via dei Taurini 19 
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Tel (06149 50 141/49 01 2b I 
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Banchieri divisi all'ABI 
Golzio resta per un anno 
Bocciati, uno dopo l'altro, molti nomi di prestigio dei vecchi gruppi di potere - Le 
lottizzazioni hanno decimato le nuove leve professionali - Oggi si riunisce il consiglio 

ROMA — Il comitato esecutivo dell'As-
(oclutone bancari» ha preso atto della 
profondità delle divisioni sul nome di 
un nuovo presidente ed ha deciso di 
proporre al consiglio, che si riunisce og­
gi, di rinnovare l'incarico per un anno a 
Silvio Golzio, Il consiglio si riunirà di 
nuovo II 7 luglio per eleggere tre nuovi 
vicepresidenti. Per un anno l'ABI avrà 
una presidenza Interlocutoria. Il •comi­
tato del tre saggi- (Oolslo, Confalonlerl 
e Nesl) si è rivelato, alla prova, una sor­
ta di comitato Interpartitico, veicolo di 
una spartizione che non è facile fare. 

Nel commenti fatti Ieri da alcuni 
banchieri c'è persino chi ha manifesta­
to soddisfazione per II loro fallimento. 
Luigi Coccloli, presidente del Banco di 
Napoli, ritiene la decisione -un ratto po­
sitivo perché l'affidamento a Colzlo del 
compito di proporre II suo successore 
svincola la decisione delle professioni 
delle varie categorie di banche-. Camil­
lo Ferrari, che presiede l'Assoclaslone 
casse di risparmio, afferma Invece: -Ab­
biamo ancora una volta dimostrato 11 
paso delle casse di risparmio-. Ed Enzo 
Badiali, presidente delle Casse rurali, 
ritiene utile avere qualche mese per 
approfondire le idee-. 

Molti banchieri sembrano condivide­
re lldea che la loro Associazione rap­
presentativa lasci molto a desiderare, 
specie dal lato dell'immagine professio­
nale, ma ciò che 11 di vide supera di gran 
lunga II desiderio di un cambiamento. 
Vi sono due schieramenti di fatto: 1) le 
grandi banche non sembrano avere 
cambiato Idea sul fatto che l'ABI deve 
avere un profilo basso, agire nel retro­

terra del rapporti politici e tecnici piut­
tosto che sul davanti (ancora alcuni 
banchieri sono Infuriati per llnlzlativa 
di Incontrare I dirigenti della Conflndu-
strla che ha Inasprito la polemica sul 
tassi d'Interesse); 2) le casse di rispar­
mio, dove I posti chiave sono andati alla 
DC nella maggior parte del casi grazie 
ad una pratica di esclusivismo corpora­
tivo e di lottizzazione, non sembrano a-
vere rimosso lldea dell'ABI come una 
specie di super-partito del banchieri ed 
In questo raccolgono consensi da una 
parie delle -popolari-. 

La fisionomia del banchiere-tipo da 
mettere alla presidenza dell'ABI diver­
ge In relazione a questi schieramenti di 
base. Le grandi banche vogliono una 
figura forte ma decisa a non far nulla, 
perché la grande banca -si rappresenta 
da sé»; le piccole banche -votano de- a 
causa del sistema perverso di colonizza­
zione politica che quel partito ha attua­
to verso tale area. 

La via d'uscita, sarebbe 11 nome di un 
•gran tecnico». Ma Ouldo Carli, Invitato 
nonostante II suo nome evochi un pas­
sato che non ha finito di passare U va­
glio del tribunali, ha rifiutato per ri­
spondere ad un altra appello della OC. 
Guardandosi Intorno, alla ricerca del 
•gran tecnico- che potesse rappresenta­
re I banchieri mediando fra di loro, si 
sono accorti che esiste una specie di di­
vorzio fra capacità tecnico-economiche 
e carriere bancarie. Hanno scoperto la 
burocratizzazione relativa della profes­
sione di banchiere. VI sono giovani con 
forte e dimostrata preparazione tecnica 
ma non entrano nel vertici bancari. 

La stessa Banca d'Italia, vivalo di 
banchieri per un paio di decenni, sem­
bra avere esaurito In parte la sua capa­
cità di promozione. I quarantenni vera­
mente validi formati In Banca d'Italia 
sono pochi e, oggi più che mal, necessa­
ri alla copertura del posti-chiave della 
banca centrale. Nel giorni scorsi sono 
state fatte alcune promozioni che rap­
presentano il tentativo di preparare le 
nuove leve del -direttivo- della Banca 
d'Italia. Fra di essi non si scorge però la 
nuova leva di banchieri professionali. Il 
motivo è chiaro: in modi differenti, an­
che in Banca d'Italia hanno operato 
frenaggi e filtraggi politici. Una parte 
del migliori -quadri» della Banca, se 
proposti per le nomine In questi anni, 
sarebbero del resto stati bocciati In 
qvanto Insufficientemente collegati al 
partiti di g erno. 

Non è ve^o, dunque, ciò che ha di­
chiarato Ieri Auletta Armenlse (Banca 
dell'Agricoltura) che «la riconferma di 
Golzio non è uno scandalo». È di più: un 
fatto che dovrebbe allarmare per primi 
1 banchieri solo che riescano a guardare 
un po' al di là delle motivazioni contin­
genti con cui si sono opposti, di volta In 
volta, alle candidature di Giannino 
Parravlcini o Francesco Parrlllo, Ri­
naldo Ossola, Tancredi Bianchi. Sono 
tutti banchieri ben noti; se nessuno di 
essi ha potuto trovare una maggioran­
za vuol dire che molta acqua è passata 
sotto 1 ponti, che essi stessi sentono esi­
genze di rinnovamento che non riesco­
no a tradurre In pratica. 

Ramo Stefanelli 

ROMA — Anche il presiden­
te della CONSOB, Vincenzo 
Milazzo, ha fatto la sua 
scommessa elettorale: Incu­
rante delle disfunzioni che li 
conflitto ha aggravato nella 
sorveglianza del mercau fi­
nanziari, continua a negare 
la trattativa sul modo in cui 
regolare assunzioni ed In­
quadramento del personale. 
Oggi I dipendenti della Com­
missione al riuniscono In as­
semblea. Interverranno an­
che I segretari confederali 

Consob in assemblea 
per evitare lo sfascio 
perché ti sindacato, al di là 
delle questioni di procedura 
e inquadramento, è stata fi­
nora l'unica «parte sociale» 
che si sia preoccupata da vi­
cino del mancato funziona­
mento di questo organo es­

senziale di regolazione del 
mercati finanziari. 

Se Milazzo vuole «vedere» 
prima le elezioni, sarà accon­
tentato. Le rappresentanze 
sindacali sono declBe a por­
tare la questione davanti alle 

commissioni parlamentari. 
Sembra che qualche com­
missario. scontento di come 
funziona l'organismo oppu­
re dello spazio che può occu­
pare, giuochi alla esaspera­
zione del conflitto nella spe­
ranza di ricavarne Indiretta* 
mente qualcosa. La Federa­
zione lavoratori del credito e 
finanziari (CGIL) chiede che 
gli organi professionali e di 
tutela, In particolare il mini­
stero del Tesoro, si esprima­
no nel merito della vertenza.1 
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La valuta USA sale ancora 
e chiude a 1512,75 lire 
ROMA — Il dollaro ha aperto la settimana ripar­
tendo BU livelli più alti (1.512,75 lire al fixing), 
con un rialzo di 4 punti esatti rispetto alla chiu­
sura di venerdì. Ma la moneta USA aveva comin­
ciata la mattinata BU quote ancor più elevate 
(1520 lire). Poi, nel corso della giornata ci sono 
state massicce vendite degli speculatori. Gli ana­
listi interpretano l'andamento alterno con il 

sommarsi dì due notìzie di segno opposto: la ri­
conferma di Volcker alla testa delta Federai Re­
serve e l'annuncio che la base monetaria ameri­
cana è cresciuta di nuovo in modo sostanzioso. 
Mentre la prima notizia suscita aspettative di 
una politica monetaria stabile, la seconda può far 
pensare ad un nuovo giro di vite sui tassi di inte­
resse reali da parte della stessa Federai Reserve. 

Alla Borsa de anche chi 
punta sulla ripresa (+2%) 
MILANO — La Borsa ha 
confermato nella seduta di 
Ieri una certa ripresa di viva­
cità. Dopo la positiva conclu­
sione della scorsa settimana, 
che ha segnato l'inizion del 
nuovo ciclo operativo di lu­
glio, l'Indice è migliorato ieri 
di circa il 2%. Oltre ad alcuni 
fattori tecnici vi sarebbe an­
che. secondo alcuni analisti, 
una nuova ventata di ottimi­
smo a condizionare In questi 
giorni favorevolmente ti 
mercato. Smaltiti gli eccessi 
speculativi dei primi mesi 
dell'anno, gli operatori sa­
rebbero insomma abbastan­
za inclini a scommettere su 
una certa ripresa. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tadaico 
Franco francata 
Fiorino olandaM 
Franco belga 
Starlina «noiosa 
Starlina (riandai. 
Corona danaaa 
ECU 
DoHiro eanadaaa 
Van giapponasa 
Franco sw'uaro 
Scalano austriaco 
Corona norvogata 
Corona avariata 
Marco finlandasa 
Escudo portoghaso 
Paaata spagnola 

20/s 
1512.75 
592.725 
196.82 
530.26 
29.686 

2319.35 
1870.50 

165.076 
1348.01 
1226.45 

6.308 
715.615 

B4.02S 
206.58 
197.18 
272.87 

14.296 
10.607 

17/8 
1608.75 
593,219 
197.30 
531.22 

29.728 
2306.36 
1872.20 

166.065 
1346.33 
1224.10 

6,32 
714.585 

84.065 
207.45 
197,44 
272.54 

14,58 
10.531 

Il caro-dollaro 
getta un'ombra 
sull'interscambio 
Italia-Stati Uniti 
ROMA — «La febbre del dol­
laro Infetta il mondo» è 11 ti­
tolo di copertina della in­
fluente rivista economica a-
merteana «Business Week» 
che analizza le conseguenze 
della fuga di capitali europei 
verso gli Stati Uniti, ma an­
che 11 «devastante Impatto 
sull'industria statunitense». 
Se al di là dell'Atlantico la 
sovravalutazlone della divi­
sa USA suscita preoccupa­
zioni, sulle nostre sponde si 
traggono le somme degli ef­
fetti negativi. E un bilancio 
di quello che è senza dubbio 
il fenomeno economico oggi 
dominante (tanto da far par­
lare di uno shock del dollaro, 
slmile per conseguenze allo 
shock petrolifero) è emerso 
anche dal convegno della 
Camera di commercio Italo-
americana apertosi Ieri 
all'hotel Excelslor, alla pre­
senza di circa duecento uo­
mini d'affari americani e 
personalità economiche e 
politiche Italiane. Tra gli o-
spltl statunitensi, il vicepre­
sidente della Chase Manhat­
tan Bank (una delle più 
grandi banche del mondo) 
Domenlck Scaglione. 

L'andamento del dollaro, 
d'altra parte, ha una influen­
za determinante sull'Inter­
scambio Italla-USA che ne­
gli anni 70 ha avuto un balzo 
notevole. Siamo passati, In­
fatti, da un volume di impor­
tazioni dagli USA di poco 
meno di 100 miliardi nel 
1970, a quasi 8.000 miliardi 
attuati. Le esportazioni verso 
gli USA sono passate da 846 
miliardi al 7 mila miliardi 
dello scorso anno. In teoria 
dovrebbe favorire le nostre 
merci, ma la bilancia nel pri­
mi mesi di quest'anno è stato 
negativo. Quale sarà, dun­
que, l'impatto del caro-dolla­
ro? 

Carli ha messo In guardia 
dal gettare tutta la colpa sul­
la politica del più forte. «Sa­
rebbe un errore — ha detto 
— Immaginare che fra eli o-
blettlvl primari della politica 
USA vi sia rapprez2amento 
del dollaro. Questo, casomai, 
è una conseguenza di altre 

politiche, come, ad esemplo, 
quella antinflazlonìstlca». È 
un fatto, comunque che la 
sovravalutazlone del dollaro 
ha alutato la riduzione dei 

{>rezzl. Secondo Carli, ha Tal­
entato il tasso di aumento 

dei prezzi al consumo di cir­
ca un punto e mezzo in per­
centuale, sia nel 1981 sia nel 
1982. I t e punti In due anni, 
quindi. Parallelamente, ha 
avuto un effel to negativo sul 
tasso di crescita (nel 1982 11 
prodotto interno lordo è au­
mentato di 1,5 punti in mena 
rispetto a quel che sarebbe 
stato senza l'apprezzamento 
del dollaro). Conseguenze 
negative anche sulla bilan­
cia commerciale: «un apprez­
zamento del dollaro dell'I 
per cento produce dopo due 
anni un disavanzo commer­
ciale di du,e miliardi di dolla­
ri l'anno, secondo i calcoli 
della Riserva federale*. 

Sul terreno monetarlo l'ef­
fetto è stato pesante per gli 
altri paesi, se le banche cen­
trali nel 1982 hanno venduto 
dollari per ben quaranta mi­
liardi. verso gli USA, invece, 
c'è stata una vera corsa dei 
capitali europei. In conse­
guenza, le riserve In dollari 
depositate negli Stati Uniti 
sono aumertate di tre mi­
liardi. 

È questa, dunque, la causa 
principale dei frequenti ter­
remoti nello SME? Non del 
tutto, dice Carli, per il quale 
occorre accusare piuttosto 1 
diversi tassi di Inflazione esi­
stenti in Europa. 

Ma se non c'è una scelta 
esplicita dell'amministrazio­
ne USA, cosa ha rafforzato il 
dollaro? Sostanzialmente tre 
fenomeni: un'ampia offerta 
di titoli pubblici con 1 quali si 
finanzia il deficit federale 
stimato nell'ordine di gran­
dezza di 200 miliardi di dol­
lari l'anno; un'ampia offerta 
di titoli obbligazionari da 
{.arte di società americane, 
'ascesa delle quotazioni di 

titoli azionari. Il caro dolla­
ro. comunque, continuerà, 
perché gli USA Insistono nel 
rifiuto di Intervento sul cam­
bi. 

8. CÌ. 

ROMA — Si stringono 1 tem­
pi per 11 contratto edili? 
Qualche legnale positivo 
non manca. Giovedì scorso 11 
sindacato e l'ANCE — at 
chlsma cosi l'associazione 
ohe raggnippa gli imprendi­
tori edili — si sono lasciati 
dandosi appuntamento a 
stamattina: la riunione, a de­
legazioni complete, dovrebbe 
affrontare tutti 1 punti anco­
ra «In sospeso». Sia la FLC, 
sia l'associazione padronale 
si sono dette d'accordo od 
«ondare fino In fondo» nella 
trattativa, a «serrare» il con­
fronto Ano olla firma del 
contratto. Resta da vedere, e 

10 si potrà verificare solo sta­
mane. se quelle dell'«ANCE» 
sono solo buone Intenzioni o 
si tradurranno in fatti, 

«Una coso comunque i certo 
-™ dice Annio Breschl. segre­
tario nazionale della FLC — 
11 grande sciopera della setti­
mana scorsa, le imponenti 
manifestazioni, la sostanziale 
tenuta detta categoria, senza 
contratto da quattordici mesi, 
alla fine hanno papato, se è ve­
ro che gli imprenditori sono 
disposti a chiudere la partita 
contrattuate*. 

I presupposti ci sono. Nelle 
ultime riunioni sindacato e 
Imprenditori hanno rag­
giunto un'Intesa su molti a-
speltl del contratto, tutt'al-
tro che marginali. Quali so­
no? «Le conquiste più impor­
tanti — risponde ancora Bre­
schl — sono senz'altro quelle 
che riguardano l'ampliamento 

Contratto 
inizia oggi il 
«serrate» finale? 
A colloquio con Annio Breschi, segretario 
della FLC - Un nuovo ruolo dei delegati 

dei diritti d'informazione, 
quei punti che in genere chia­
miamo "prima parte" dei con­
tratti. Tanto per fare esempi ti 
dirò che d'ora in aranti anche 
% consorzi di imprese dovranno 
fornire al consiglio dei delega­
ti dati, informazioni sull'atti-
vttd produttiva, cosa che inve­
ce non era prevista nei vecchi 
contratti. Non tato, ma il dirit­
to all'informazione è stato al­
largato anche a livello territo-

— Su quali altri argomenti 
avete raggiunto un'intesa 
di massima? 
••Solo per capitoli — ag­

giunge 11 segretario della Fe­
derazione del lavoratori del­
le costruzioni — posso citarti 
il nuovo, e maggiore, potere di 
controllo conquistato dai dele­
gati per tutto quello che ri­
guarda t sub-appalti, p:u altri 
strumenti per una reale appli­
cazione della complessa legi­
slazione che regola la materia. 

Maturati 2 punti di contingenza 
ROMA — Forse Baranno tre ì punti dì contingenza nelle buste 
paga del prossimo agosto: intanto ne sarebbero maturati già due. A 
far salire l'indice della «ala mobile avrebbero contribuito in miao -
rs rilevante le tariffe ENEL e i biglietti ferroviari mentre tra i 

Jrodotti petroliferi l'unica aenzs colpa è la benzina il cui aumento 
stato di recente «defìscalizzatoi dal governo. In settimana, co­

munque, ci sarà la riunione all'ISTAT. 

Ancora, c'è un'estensione del 
ruolo dei delegati nei cantiere. 
E cresciuta Fa materia e la 
qualitd del loro intervento: og­
gi possono contrattare su tut­
to quello che riguarda gli ap­
palti, gli orari, le forme di in­
centivo al salano». 

— E sull'orario, che nelle 
trattative delle altre cate­
gorie è un punto «spinoso», 
con l'ANCE a che punto si 
è? 
>Ragionamenti che abbiamo 

compiuto assieme — risponde 
Breschi — lasciano intendere 
che anche su questo argomen­
to è possibile oggi trovare un' 
intesa». 

— In definitiva pensi che si 
stia delincando un buon 
contratto? 
•È presto per dirlo — con­

clude il segretario della FLC 
—. Dovremo ancora verificare 
le disponibilità dell'ÀNCE. 
Certo il nostro settore è inve­
stito da processi di trasforma­
zione profondi: si assiste a una 
progressiva disgregazione del­
l'apparato produttivo, accom­
pagnato da un cambiamento 
della natura delle imprese, 
sempre più tese a trasformarsi 
in finanziane. E il tutto mar­
cia assieme a importanti inno­
vazioni tecnologiche. Bene, io 
credo che aver conquistato 
nuovi spazi all'iniziativa sin­
dacale — spazi non solo di tu­
tela del lavoratore, ma di ve­
rifica, di controllo, di vero e 
proprio "governo" del cantiere 
— sta un contributo impor­
tante per far uscire il settore 
dalla crisi*. 

s. b. 

Oggi vertice sulla siderurgia 
Ma il governo italiano non c'è 
BRUXELLES - Oggi i mini-
stri dei Dieci si riuniranno per 
prendere importanti decisioni 
sulla siderurgia. Dovranno sta­
bilire le nuove quote di produ­
zione da attribuire ai diversi 
Paesi. L'attuale regime pena-
lizza l'Italia e c'è il rischio che 
oggi ai decida di prorogarlo sino 
afi 85. Al vertice non saranno 
presenti i rappreBentanti del 
nostro governo, ma solo l'am­
basciatore Ruggiero. Questa 
decisione vienegiudicata «scia­
gurata» dalla PLM che chiede 
altresì una ferma battaglia da 
parte dei miniatri italiani allo 
scopo dì ottenere dalla Comu-
nitS una maggiore quota di pro­
duzione di acciaio. Ma Panoolfi 
e De Michelis hanno deciso di 
disertare la riunione. Sembra, 
comunque, che i mimatri dei 

Sfoci decideranno la proroga 
el precedente regime, ma solo 

per un mese, in attesa di trova­
re un accordo sulle eventuali 
modifiche. Non si esclude che 
l'incontro odierno venga segui­
to dà un nuovo vertice che do­
vrebbe tenersi 11 27 giugno. 

Il governo italiano aveva già 
chiesto, nei precedenti incontri 
a livello comunitario, che I e-
ventilale proroga delle quote di 

produzione non fosse sino 
all'85, ma sino al dicembre '63 e 
che si stabilisse l'aumento di 
produzione per l'Italia di 1,2 
miliardi nel settore dei lamina­
ti. Queste proposte verranno ri­
badite oggi dall'ambasciatore 
Ruggiero che ne ha avuto man­
dato dal governo. 

Per quanto riguarda i piani 
di ristrutturazione della side­
rurgia che, secondo le previsio­
ni, avrebbero dovuto essere va­
rati dalla CEE entro il 30 giu­
gno, ci sarà quasi certamente 
un rinvio. Quasi nessun paese, 
eccettuata l'Olanda, ha fatto in 
tempo a presentarli. 

Ci sari, insomma, ancora un 

Brevi 

Go' di auspence per coloro che 
ivorano nei grandi stabilimen­

ti pubblici e privati italiani. 
Dalle decisioni della CEE di-

Knde infatti l'occupazione di 
n ISmila dipendenti e la so­

pravvivenza di Comigliano. 
Il prossimo 30 giugno si svol-

(ieri, infine, t'assemblea annua-
e della Finsider che approverà 

ti bilancio. Il disavanzo della 
società è di 1.436 miliardi. C'è 
stato un calo rispetto al deficit 
precedente, ma ancora — a giu­
dizio dell'ini — la cifra è in­
sopportabile. 

Si sono conclusi gli scioperi nelle assicurazioni 
ROMA — Si è conclusa «ri una fase degli scioperi indetti dalla Federazione 

unitaria dei lavoratori delle assicurano™ (FULA) e dalla Federazione degli assicu­

ratori (FNA1 a sostegno degli operatori negli appalti. 

Inps: estensioni del contributo sociale malattia 
ROMA — L'Inps ha dato notizia che la normativa sul contributo sociale di 
malattia è etata estesa a- agenti di cambio, dottori agronomi e federali, attuari, 
trotog*, chimici, geologi, giornalisti, infermieri professionali, assistenti sanitari e 
vigilatile! d infamia, periti agrari periti Industriali 

419 miliardi la perdita dell'ANIC nel 1982 
MILANO — L'assemblea degh azionisti dell'ANIC (gruppo ENI) ha tari esamina­
to *> bilancio 1982 4 1 3 miliardi è ri risultato delle perdite L'assemblea ha 
sostituito nel collegio sindacale Mario ScnJavone con Angelo Telesca. 

Pirelli: due miliardi e mezzo di utile 
MILANO — Un utile netto <fc due miliardi e mezzo, un aumento del capitale 
sociale di 37 miliardi e 3 0 0 milioni, emissione * un prestito obbligazionario 
convertibile, questi I principali risultati dell'assemblea Pirelli 

10% delle azioni Volkswagen al Kuwait? 
BONN — La direzione del gruppo automobilistico Volkswagen non é stata m 
grado ieri né di smentire né di confermare il possesso del 10% delle proprie 
azioni da parte dello stato arabo del Kuwait Un portavoce della casa ha 
affermato solo di essere al corrente di un «ione mteressamentoi estero 

FS verso i duemila miliardi di deficit 
e un ruolo più marginale nei trasporti 
Il bilancio di previsione per 1*84 approvato dal Consiglio di amministrazione - Le crescite del disavanzo rispetto 
aU'82 e a quest'anno - Solo il 15% delle entrate dai proventi del traffico - Dure critiche del sindacato 

ROMA — I) deficit delle FS 
sembra ormai destinato a 
sfondare il tetto del duemila 
miliardi. Il Consiglio di am­
ministrazione dell'azienda 
ha dato in questi giorni 11 
tplacet» al bilancio di previ­
sione per il 1984. Il deficit 
previsto e programmato è di 
1900 miliardi, ma le espe­
rienze del passato insegnano 
che è più facile superare che 
contenere la cifra. Ma come 
si arriva nelle previsioni del­
le FS al quasi duemila mi­
liardi di deficit? Per le spese 
di parte corrente sono ipotiz­
zate uscite per circa 12 mila 
miliardi, «coperte» da appena 
2900 miliardi di introiti per 
prodotti di traffico e per 7250 
miliardi da rimborsi e sov­
venzioni da parte del Tesoro. 

Un raffronto con l'82 e con 
le «previsioni» per 1*63 è, ci 
pare, d'obbligo per capire in 
valori assoluti e percentuali 
la crescita costante del defi­
cit L'anno scorso, dunque, le 
FS hanno incamerato IB93 
miliardi quali proventi del 
traffico, mentre il Tesoro è 
intervenuto con rimborsi pa­
ri a 6489 miliardi e si sono 
contratti prestiti per 2.39S 
miliardi. 

Alla fine il disavanzo è sta­
to di 1.405 miliardi. Le previ­
sioni per quest'anno portano 
difatto ad un ulteriore ag­
gravamento della situazio­
ne. In sintesi: prodotti del 
traffico 2510 miliardi, rim­
borsi de! Tesoro 7918 miliar­
di; prestiti per 2450 miliardi e 
un disavanzo, a fine '83, di 
1803 miliardi, si dice, ma so­
no solo previsioni, che per­
centualmente le entrate or­
dinarle (proventi del traffi­
co) saranno quest'anno leg­
germente superiori (17% del­
ie «entrate») rispetto aU'82 
r & ) . Ciò non cambia, però, 

sostanza del problema, 
Slamo di fronte ad una si­
tuazione insostenibile. 

A questo si è arrivati — so­
stiene una nota della Dit­
egli con la quale si esprime 
«dissenso» sul bilancio di 
previsione per l'84 — perché 
le «ferrovie diminuiscono in 
termini assoluti il volume di 
prodotti venduti (—1,6% ri­
spetto all'82) e continuano a 
perdere quote di traffico su) 
mercato dei trasporti, specie 
quello merci, scivolando così 
verso un ruolo sempre più 
marginale e comunque di 
semplice compensazione 
congiunturale». 

Eppure è da rilevare che di 
fronte all'andamento del 
prodotto venduto si registra, 
secondo l dati aziendali, un 
incremento della produttivi­

tà del lavoro, da parte del 
ferrovieri, del 2,1 per cento, 
ciò che ha contribuito — af­
ferma la Filt-Cgil — e in 
•modo determinante» ad au­
mentare l'offerta di traspor­
to di almeno il 2 per cento. 

Purtroppo — sostiene il 
sindacato — slamo In pre­
senza di una azienda «ossifi­
cata» dalla burocrazia stata­
le e che non sa, di conse­
guenza, trasformare l'au­
mentata «produzione (offer­
ta di servizio) in prodotto 
venduto dilatando cosi 11 ri­
corso alle casse del Tesoro». 

Più che mal in questa si­
tuazione è urgente e indi­
spensabile la riforma dell'a­
zienda, sabotata e affossata 
dalla DC in parlamento, per­
ché le FS siano dotate — dice 
la Filt — di «strumenti ge­
stionali propri di una moder­
na impresa aziendale e com­
merciale» e tali da «valorizza­
re le risorse esistenti e conte­
nere 1 pesanti oneri oggi ri­
chiesti alla collettività». 

Ilio Gioffredi 

Il direttore generale delle 
FS, dott. Ercole Semenza, ci ha 
inviato la seguente lettera che 
volentieri pubblichiamo: 

in relazione a quanto pubbli­
cato a pag. 10 in data l"gÌugno 
da il'Unità» Botto il titolo «Una 
terapia d'urto per guarire la più 
grande azienda italiana, le F.S.» 
desidero fornire alcuni chiari­
menti utili ad una più puntuale 
comprensione dei problemi. 

Per quanto riguarda l'assun­
zione nella qualifica di manova­
le la procedura del reta tivo con • 
corso non è diversificata da 
quella delle rimanenti qualifi­
che, per quanto riguarda i tem • 
pi di espletamento del concorso 

La preferenza nell'assunzio­
ne, in parte, dei manovali ri­
spetto ad altre qualifiche ri­
sponde ad alcune esigenze pe­
raltro concordate con le Orga­
nizzazioni sindacali unitarie. 

La prima è quella di disporre 

Assicurazioni: «Unica» 
occupata dai dipendenti 
ROMA — Il ministro dell'Industria non ha ancora emesso il 
decreto di commissionamento della compagnia di assicura­
zioni «Unica», benché il parere della Commissione per te assi­
curazioni private sia stato dato 1115 giugno, e non a caso. È 
toccato al lavoratori dipendenti, In assemblea permanente da 
diversi giorni, vigilare che 1 vecchi amministratori non cer­
chino di operare modifiche di gestione nell'interregno. I lavo­
ratori della «Unica» temono due cose: un commissario colle­
gato agli ambienti politici governativi al posto del tecnico 
proposto; l'iniziativa di un gruppo di persone che si è fatta 
avanti per rilevare la proprietà ma che non vorrebbe trattare 
col commissario, com'è ormai d'obbligo, bensì con i vecchi 
amministratori. 

Questi rigiri, secondo I lavoratori, mettono in pericolo il 
risanamento della compagnia. La «Unica», con sedi a Bari e 
Milano, è una piccola compagnia ma sono pur sempre In 
giuoco gli Interessi di migliala di assicurati e qualche decina 
di miliardi. OH sviluppi di questo «caso» mostrano la sfiducia 
profonda che si è accumulata attorno all'azione del ministero 
e degli organi preposti a far rispettare la legge. 

È da segnalare, in una direzione differente, l'iniziativa pre­
sa da 117 azionisti del Lloyd Adriatico che si sono costituiti in 
associazione per «contribuire alla salvaguardia dell'autono­
mia imprenditoriale e della peculiarità operativa» minacciati 
dall'entrata del gruppo Agnelli nella proprietà. Intenzione 
del padroni della FIAT è quella di integrare in qualche modo 
la compagnia triestina col gruppo «Toro», In cui gli Agnelli 
sono entrati di recente con una corte di «piemontesi» La «To­
ro» è già stata «usata» dalla FIAT per farsi vendere una picco­
la compagnia per assicurare le proprie attività restando In 
casa. 

Semenza: 
la burocrazia 
ci condiziona 
in tempi brevi di personale da 
immettere in servizio. Un ma­
novale è infatti in grado dì pre­
stare servizio ferroviario dopo 
circa un mese di corso, mentre 
un capo stazione necessita di 
aimeno sei mesi di istruzione 
professionale teorico-pratica. 

L'assunzione nella qualifica 
di manovale consente inoltre di 
programmare la copertura di 
una parte dei posti di qualifi­
che superiori scoperti mediante 
concorsi interni, consentendo 
così sbocchi di carriera al per­
sonale ferroviario con migliore 
preparazione professionale. 

Per quanto riguarda l'assun­
zione di macchinisti, debbo far 
osservare che le cifre citate nel­

l'articolo menzionato sono ine­
satte, in quanto a partire dal 
1980 sono stati assunti oltre 
3000 macchinisti, ed altri anco­
ra sono in corso di assunzione. 

Con queste precisazioni non 
voglio sostenere che tutto nelV 
azienda funzioni perfettamen­
te: il permanere di una regola­
mentazione burocratica sem­
pre più inadatta ad un'azienda 
che ha dovuto e deve fronteg­
giare eventi difficili (per varia­
re la normativa di lavoro di set­
tori del personale occorro addi­
rittura la legge!) ha condiziona­
to fortemente l'efficienza dell' 
azienda e la sua capacità di a-
deguarsi rapidamente alle mu-
tevoli esigenze del mercato. 

Occorre perciò continuare a 
battersi per una profonda e se­
na riforma, anche se nel frat­
tempo ogni sforzo viene com­
piuto per fronteggiare la situa­
zione con alcuni innegabili ri' 
sultati. 

il c o m p u t e r 
d i t u o f i g l i o . 

PRETURA 01 BOLOGNA 
Il Pretore di Bologna, in data 21/12/82, ha pronunciato la seguente 

contro- PASQUALIN! RINO, n. Villamarzana (RO) 23/2/1940 rns Orbassano (TO) In 
Via Nanni n, 16/6 

IMPUTATO 
Car* A> del delitto di cut ao» affi. 81 cpv C P e 1 1 6 n 2 D R 2112/1933 n. 1736 
per avere emesso I seguenti assegni bancari senza che presso l'istituto tratta-io vi 
fossero 1 fondi IN BOLOGNA ED ALTRE LOCALITÀ dal 25/5/83 al 30/6/83 Ipotasi 
grave par H numero e gli Importi degli assegni Recidiva aggravata o reiterata. 
Capo B) del delitto di cui agH affi 81 cpv C.P e l I S D R 2 i / i 2 / , 9 3 3 n I736«ir 
avere emesso I seguenti assegni bancari senza che presso i Istituto trattano vi 
(ossero I tondi. IN BOLOGNA ED ALTRE LOCALITÀ dal 28/6/82 al 30/6/02 ipotasi 
grave per i rilevanti importi degli assegni Recidiva aggravata e reiterata 
Capo CI del defitto di cui agH affi 81 cpv C P e 1 1 6 n 2DR 2 l / l 2 M 9 3 3 n 1736 

Ser avere emesso l seguenti assegni bancari senza che presso l'istituto trattario vi 
J .H?f£ jJ e c e s s 8 r i m$ B0l0flna4/9/fl2pwL 4 750000• Toruw 15 /9 /83per i 
3 970 000 - Bologna 20/9/82 per L 3 500 000. Ipotesi grave In relazione agli IrrWtl 
degli assegni • 

OMISSIS 
condanna Pasquali* Rino, con la continuazione, alta pena di m 3 reclusione e L 
1 000 000 multa, più le spese. Pubblicazione della sentenza per estratto e per una 
sola volta a spesa del condannato sul giornale «L'UNITÀ, e divieta di omettere 
assegni ulteriori per un periodo di anni 3 

t to I I PRETORE 
t, h k l

 ùt G SCARPAI» 
E e e per uso pubblicazione 
Bologna, 8 giugno 1983 IL CANCtlurn., 

MdiuiPla f'Oijgi 



Da oggi I lunghi viaggi diventano più confor­
tevoli. L'elevata coppia massima del diesel 
turbo, la carreggiata anteriore più larga di 
6 erti., le gomme di sezione ribassata, la nuova 
barra stabilizzatrice ed I quattro freni a disco 
rendono la guida della nuova Argenta più piace­
vole e sicura. Da oggi I lunghi viaggi diventano 

ancora più silenziosi7L~é caratteristiche del di» 
sei turbo della nuova Argenta e la migliore Inso-
mitizzazione offrono all'Interno la silenziosità 
necessaria per una tranquilla chiacchierata tra I 
passeggeri. Da oggi I lunghi viaggi diventano 
più brevi. Il diesel turbo della nuova Argenta 
insieme a una grande affidabilità e durata e a FIAT 

UNUM»0»MM*^EIITfcMCEIfr»IOO-IM5Ct»^MCV-l65K»H.«R6ENTM20IL-l^^ 

un miglior rendimento, che riduce I consumi, 
esprime una maggiore potenza, una più ele­
vata velociti e sorprendenti doti di ripresa ed 
accelerazione. Da oggi I lunghi viaggi diven­
tane più belli. La nuova Argenta è più bella 
fuori: nuovo frontale, nuevo paraurti, nuove 
fasce laterali. Ed i ancora più bella dentro: 

rivestimento in nuovi tessuti coordinati - o a 
richiesta In vera pelle - nuova plafoniera, nuo­
va grafica nella strumentazione, design ag­
giornato nel volante e negli altri comandi. Pro­
prio come si con­
viene al primo sa­
lotto turbo diesel. 
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Gì 

I diritti e le condizioni di vita dei pensionati, 
dei lavoratori anziani, sono sempre andati avanti 
con la lotta e con il voto comunista. 

Il Pei ha difeso 
gli interessi dei pensionati 

battendosi 
• per un aumento sostanziale dei minimi di pensione • per il diritto ad 
una pensione pari all'80% della retribuzione dopo 40 anni di lavoro; 

Impedendo al governi Spadolini e Feniani 
• l'Introduzione di meccanismi di adeguamento automatici, che avrebbe­
ro favorito le pensioni più alte a scapito delle più basse • l'esclusione delle 
lavoratrici dal diritto alla integrazione al minimo. 
I governi de si sono sempre schierati contro I pensionati e hanno 
lasciato che II deficit dell'lnps giungesse a 30 mila miliardi nell'83. 
La De, nel corso della campagna elettorale del '79, aveva promesso 
una legge di riordino, ma non ha mal trasformato quella promessa In 
Impegni concreti. 
II Pedi, nel corso della stessa campagna elettorale, al era solennemen­
te Impegnato a battersi per la trimestralizzazione della acala mobile. 
Ha votato, per ben quattro volte, contra questa rtchlaata, avanzata dal 
Pel, e poi approvata. 

Il Pei propone il riordino 
del sistema previdenziale 
e pensionistico 

• richiede 
• l'applicazione della scala mobile a chi ha versato più di 780 contributi di 
lavoro; 
• aumenti sostanziali per le fasce più basse di pensione; 
• una maggiorazione di 30,000 lire agli ex combattenti, partigiani, mutilati 
ed invalidi di guerra, che non hanno goduto della legge n. 336; 
• una pensione per artigiani e commercianti, calcolata come quella dei 
lavoratori dipendenti. 

Il voto per risolvere I problemi della previdenza a dell'assistenza è un 
voto prezioso. Non va disperso, non va dato al cosiddetto partito del 
pensionati, che non potrà assolvere a nessuno degli Impegni presi In 
questa campagna elettorale, col rischio di disperdere voti a di abban­
donare cosi gli anziani al loro destino. 

Non sprecare il tuo voto. 
Vota Pei 

Per un sistema previdenziale e pensionistico più giusto. 
Contro i tagli indiscriminati alle pensioni. 
Contro i minimi inferiori al minimo di sopravvivenza. 

(a cura del Dipartimento «lampa propaganda e Informinone dal Pei) 

Dal 1979 il governo doveva adeguare rassegno dei pensionati statali 
alle retribuzioni dei dipendenti in servizio. Non l'ha fatto, così... 

Pensioni d'annata, un pasticcio 
Come al solito nelle cam­

pagne elettorali anche 1 par­
titi che il avevano dimenti­
cati si ricordano di essere 
•tutori» del pensionati. Come 
sempre tutti I partiti che fi­
nora hanno governato il 
Paese cercano di tenersi in 
difficile equilibrio fra le pro­
messe nassatenon mantenu­
te e le promesse per il futuro. 

In questo esercizio pri­
meggiano sempre idee! so­
cialdemocratici l quali, sotto 
accusa per aver impedito il 
riordino legislativo, ti risa­
namento finanziarlo e di 
giustizie sociali per 1 pensio­
nati,1 anno tentando di con­
cent ' -e 1 loro sforzi eletto­
rali verso 1 pensionati del 
pubblico impiego. 

E allora esaminiamo l fat­
ti. 

La legge stabilisce che la 
liquidazione del trattamento 
dì quiescenza (pensione) peri 
pubblici dipendenti sia effet­
tuata In base all'ultimo sti­
pendio (Testo Unico n. 1092 
del 29-12-1973) e non prevede 
rillquióazlonl continue, né 1' 
aggancio eterno al pari gra­
do in servizio. 

Va detto, però, che per non 
far perdere potere d'acquisto 
alle pensioni, tutte le leggi 
che provvedevano a miglio­
rare gli stipendi dei dipen­
denti in servizio, di norma, 
provvedevano ad estendere» 
in tu tto o in parte, 1 migliora­
menti medesimi al pensiona­
ti, 81 trattava comunque, di 

miglioramenti modesti che 
arrivavano di tanto in tanto 
e molto in ritardo rispetto al­
l'aumento costante del costo 
della vita. 

Negli anni 1975-76 anche I 
pubblici dipendenti e 1 pen­
sionati, grazie ad una lotta 
generale condotta dal lavo­
ratori Italiani, registrano 
due risultati importanti; l'e­
stensione dell'accordo sulla 
scala mobile e l'istituzione di 
un indice di Incremento delle 
pensioni da collegare all'au­
mento delle retribuzioni. En­
trambi t provvedimenti ave­
vano lo scopo evidente di o-
mogenetzzare 1 trattamenti 
tra pensionati del pubblico 
Impiego e pensionati del set­
tore privato. Infatti, mentre 1 
pensionati del settore priva­
to conquistavano II punto u-
nico di scala mobile e un 
meccanismo di adeguamen­
to automatico delle pensioni 
all'incremento delle retribu­
zioni (Indice medio), nessuno 
poteva pensare di lasciare I 
pensionati del settore pub­
blico con una scala mobile 
più ridotta e con un adegua­
mento delle pensioni che po­
teva avvenire o no una volta 
ogni tre anni. In occasione 
del rinnovi contrattuali. 

Ma come è potuto succe­
dere che da due provvedi­
menti che contenevano nor­
me positive si sta scatenato 
tanto malcontento sulle così 
dette pensioni d'annata? 

E successo che I criteri per 
la determinazione annuale 

dell'indice di incremento del­
le retribuzioni da applicare 
sulle pensioni non sono mai 
stati fissati. Il governo dove­
va farlo entro il 1979. È suc­
cesso che, In questi ultimi 
anni(1960-1961), nuove leggi 
hanno riconosciuto miglio­
ramenti al pubblici dipen­
denti senza prevederne la e-
stensione, in tutto o In parte, 
al pensionati. 

In questo modo, l pensio­
nati jtubblicl non hanno a-
vuto né l'indice di incremen­
to nuovo che poteva tener 
conto degli aumenti contrat­
tuali Intervenuti, né l'esten­
sione tout court del benefici 
concessi al personale In ser­
vizio. Ciò ha creato squilibri 
e sperequazioni tra vecchi e 
nuovi pensionati: ì pensiona­
ti d'annata, appunto. 

Ma di chi è la colpa ? Non è 
certo colpa del comunisti, se 
1 governi nel quali ci sono 
sempre stati ministri demo­
cristiani e socialdemocratici 
non hanno mal onorato un 
impegno di leggel La posizio­
ne del comunisti è sempre 
stata chiara: 
A Abbiamo sempre incal­

zato il governo, invi­
tandolo a compiere il suo do­
vere. 
A Abbiamo sempre mes-

so in guardia i pubbli­
ci dipendenti e 1 pensionati 
dalle illusorie aspettative 
che potevano essere Incorag­
gia te da questo o da quel par­
tito a scopi strumentali o e-

lettorati. Non risponde infat­
ti ad alcun criterio di omoge­
neizzazione la linea che ali­
menta la pretesa che si pos­
sano avere, allo stesso tem­
po, sia 1 benefici del settore 
privato sia la rtltquldazione 
individualizzata delle pen­
sioni, sempre rapportate allo 
stipendio del pari grado in 
servizio (clausola oro). È sta­
to fatto notare clic, in questo 
modo, solo all'ex Presidente 
della Corte dei Conti, andato 
in pensione nel '70, tocche­
rebbero 100 milioni. SI fac­
ciano le debite proporzioni e 
relazioni su centinaia di mi* 
gliala di pensionati. 
A Abbiamo sempre rico­

nosciuto resistenza di 
diversità di trattamenti pen­
sionistici, a parità di condi­
zioni di partenza, molto pro­
fondi fra I pubblici dipen­
denti e l'esigenza di affron­
tare I relativi problemi di rie-
quilibrio. Allo stesso tempo, 
abbiamo individuato nel 
caos legislativo l'origine del­
le diversità e delle sperequa­
zioni. Per queste ragioni, on­
de evitare di mettere in moto 
rincorse inarrestabili ed in­
controllabili, abbiamo chie­
sto che venissero esaminati 
contemporaneamente, sia 
pure con le debite distinzio­
ni, anche alcuni squilibri e 
sperequazioni che si erano 
venuti a creare nel settore 
privato, sia a causa delle In­
novazioni legislative sia per 
effetto della dinamica evolu­
tiva delle retribuzioni del la­

voratori attivi. 
A Non abbiamo ostacola-* 

to il provvedimento 
sulle così dette pensioni d' 
annata. Abbiamo però insi­
stito affinché il Parlamento 
non producesse una ennesi­
ma legge 338, che da 13 anni 
alimenta divisioni, malumo­
ri e sentimenti di sfiducia. La 
verità è che il ministro 
Schietroma ha presentato II 
provvedimento sulle pensio­
ni d'annata tre anni dopo a-
verlo annunciato, il 27-4-82, 
senza prevedere neppure la 
copertura finanziaria nel bi­
lancio 1982. L'Iter della legge 
è Iniziato il 29 settembre 
1982, dopo 1 lavori di un co­
mitato ristretto cui hanno 
partecipato anche i comuni­
sti; la legge è stata discussa 
tre giorni in commissione e 
votata In sede referente 11 
27-4-83. 

La verità è che, dopo che 
tutti ipartiti di maggioranza 

si sono opposti alla proposta 
del PCI di stanziare lOw mi­
liardi anziché 450 per esami­
nare Insieme le sperequazio­
ni di tutti, gli stessi partiti di 
maggioranza hanno poi vo­
tatogli emendamenti di me­
rito proposti dal PCI ricono­
scendo di fatto la validità di 
una legge più organica. Ora 
leggiamo sul programmi e-
lettorall della DC e di altri 
partiti di governo che è ne­
cessario superare le spere* 
Suazionl pensionistiche sia 

el settore pubblico sia di 
quello privato. Meglio tardi 
che mal. Ma, allora, la re­
sponsabilità di non avere su­
perato questi squilibri è del 
comunisti o di chi ha fatto 
l'ostruzionismo alla legge 
che poteva riordinare anche 

« uesto settore? La responsa-
Ulta è del comunisti o di chi 

ha capita in ritardo che la li­
nea più giusta era quella 
proposta dal PCI? 

Adriana Lodi 

5 milioni dai compagni 
del sindacato CGIL 

ROMA — I compagni della segreteria nazionale e dell'appa­
rato del sindacato pensionati CGIL hanno aderito alla sotto» 
scrizione straordinaria per l'Unità versando 5 milioni. È que­
sto un ulteriore riconoscimento — ci hanno scritto — del 
contributo che il giornale offre ogni giorno alla battaglia dei 
pensionati italiani. 

A Genova 
liquidazioni 
in 90 giorni 
e «telefono 

amico» 
Evitate lunghe code - Da uno a 20 sportelli 

Cervelli elettronici collegati con Roma 
Migliorata l'organizzazione del lavoro 

§tej*y* *-Y-;**£ l v?* J*' **'%/'* l iR . * -.' *• afe* • &•• * 

ROMA — La consegna dal ctntro anziani di Roma-Centocalle. il 36* realizzato dalla Giunta di sinistra 

GENOVA — L'ambizione era quella di dimostra­
re che anche un ente pubblico può funzionare 
come e meglio della più efficiente azienda priva­
ta. E in quattro anni il comitato provinciale dell*, 
INPS di Genova ha vinto la scommessa. Se nel 
'79 per ottenere la liquidazione di qualunque 
pensione bisognava aspettare almeno venti mesi, 
oggi bastano appena 90 giorno. E poi niente più 
lunghe code agli sportelli (se non in giornate par­
ticolari) ma nuovi servizi e rapidissime risposte 
all'utente su ogni quesito. 'L'esperienza di Ge­
nova — ha detto recentemente in un convegno il 
vice direttore generale dell'INPS Giovanni Billia 

— è un esempio per tutta l'Italia». Ma come si è 
arrivati a questo risultato? 

'Lavorando — risponde Gaetano Pugliese, re­
sponsabile delle pubbliche relazioni dell'Istituto 
— in due direzioni: l'ammodernamento tecnolo­
gico e l'organizzazione del lavoro. Per il primo 
aspetto la nostra sede è stata "pilota" a livello 
nazionale e oggi disponiamo di un apparato e-
lettronico che ci consente la massimo velocità dì 

elaborazione dei dati e quindi di disbrigo delle 
pratiche. L'organizzazione del lavoro è invece 
merito del direttore Giovanni Giannuzzi, che ha 
lavorato in sintonia con tutto il comitato pro­
vinciale e con la proficua collaborazione delle 
organizzazioni sindacali: 

In sostanza la Previdenza Sociale ha regolar­
mente assorbito una parte del personale degli 
enti disciolti, avviando tutti a una riqualificazio­
ne professionale e ad un utilizzo razionale delle 
risorse. E oggi la «macchinai burocratica funzio-
na molto meglio. In pochi anni gli sportelli a cui 
i pensionati possono rivolgersi sono diventati 
una ventina (ce n'era solo uno) con sette video­
terminali collegati con i fcerveltoni» centrali di 
Genova e Roma, che forniscono qualunque rispo­
sta sulle singole pratiche ne) giro di pochissimi 
secondi. Così il tempo d'attesa è fortemente cala­
to e le possibilità di errore si sono ridotte al mìni­
mo. A Genova poi c'è di più: l'apertura degli 
sportelli anche al sabato e un ttelefono amicot a 
cui gli utenti possono rivolgersi, senza andare in 

sede, per qualunque informazione di carattere 
generale. 

Ma i mali dell'INPS, come è risaputo, hanno 
radici profonde, e non basta certo una buona 
organizzazione locale per combatterli e guarirli. 
'Oggi — afferma Claudio Truffi, vice presidente 
del consiglio di amministrazione dell'Istituto — 
motti dicono che l'INPS è un carrozzone, schiac­
ciato da deficit enormi e incapace di uscire dal 
tunnel. Ma nessuno dice che il deficit è iouuto 
agli impegni che la Previdenza Sociale assolve al 
posto dello Stato. L'INPS, per essere efficiente, 
deve avere una maggiore autonomia gestionale, 
attraverso la separazione delle funzioni di assi­
stenza e di previdenza. E la prima tocca allo 
Stato. La cassa integrazione straordinaria, per 
esempio: per V83 noi prevediamo una spesa di 4 
mila miliardi, ma dallo Stato avremo solo 20 
miliardi. Come si possono non avere deficit? An­
che per questo è necessario che subito dopo le 
elezioni il nuovo governo attui la riforma previ­

denziale che aspetta dal '78, altrimenti la situo-
zione peggiorerà*. 

Sotto questo aspetto, a Genova i segnali sono 
significativi: la scassai straordinaria—sottolinea 
il presidente del comitato provinciale Antonio 
Parenti — in un anno sì è raddoppiata. Nell'81 le 
ore autorizzate infatti erano state circa cinque 
milioni e mezzo, l'anno scorso sono diventate 
quasi undici milioni. 

Anche a Genova dunque, c'è preoccupazione, 
nonostante i risultati conseguiti localmente e gli 
interessanti programmi per il futuro. Nei mesi 
Bcorsi per esempio è stato aperto un nuovo centro 
operativo a Prà, un quartiere dell'estremo po­
nente della città, mentre in settembre entrerà in 
funzione una sede zonale, con collegamenti in 
video-terminali con ì «cervelli centrali», a Sestri 
Levante. Nel prossimo anno invece si prevede dì 
costituire una struttura analoga anche a Sestrì 
Ponente. 

Gianfranco Sansalone 

Cambia il tempo, lo dice un ginocchio 
Dalla vostra parte 

• • • 
quella certa età spuntano i «dolori» - Le differenze tra reumatismo, artrite e osteoartrosi - Quando basta un'aspirina e quando serve il medico 

Tutti sanno che se spunta 
n'infezlone c'è la penlcilli-
a e che se l'Infezione è do-
uta a germi, o meglio al reg­
ressione di microorganismi 
-tterlcl, può essere combat-
uta con gli antibiotici. In 
eflnttlva, anche se 1) medico 
Indispensabile per precisa-

e la diagnosi e la terapia, o-
uno sa a grandi linee come 

1 può fronteggiare la malat-
a. Quando Infatti sono note 

a causa e il rimedio una ma­
nia non è più una cosa mt-

terlosa per nessuno. Quan-
0 invece ci sono tanti rime-
1 diversi uno dall'altro e 
-ntl specialisti uno più spe-
lallsta dell'altro, vuol dire 
tie d) questo male in verità 
on si conosce né la causa né 

\ rimedio. 
Prendiamo l «dolori», per 

•empio. LI hanno quasi tut-
, passata quella certa età e 

penalmente le donne. Ren­
dono difficili 1 primi movl-

entl appena alzati al mai­
no o Insorgono di schianto 

àcendo quella mossa proibì-
a, che, maledizione all'umi­
ltà e al tempo che cambia, 

nohtodano l'anca o la spalla 
erti giorni. DI che si tratta 
ressapoco si sa, o meglio, si 
latta una divisione netta 

tra dolori osteo-artro-flbro-
muscolarl di natura infiam­
matoria e quelli di natura 
degenerativa, per cui si parla 
di malattia reumatica o di 

artrite nel primo caso e di o-
steoartrosi nel secondo. 

Per la verità, dopo un po' 
di tempo 1 quadri clinici si 
intrecciano, ed è difficile dire 
dove finisce 11 dolore dovuto 
all'infiammazione e dove co­
mincia quello dovuto alla de­
generazione, e viceversa. A 
queste difficoltà si aggiunge 
anche l'osteoporosi, cioè la 
perdita di calcio dalle ossa, la 
sofferenza del tendini e dei 
muscoli e degli involucri fi­
brosi che circondano le arti­
colazioni, la compressione o 
comunque il coinvolgimento 
,nel processo di radici nervo­
se o di nervi. Tutti questi fat­
tori tanno male a loro volta, 
e inoltre il dolore può essere 
vissuto diversamente da In­
dividuo ad Individuo a se­
conda dell'umore e dell'at­
teggiamento psichico, che, In 
modo più moderno, potrem­
mo definire a seconda del do­
minio della serotonina, delle 
prostaglandine, delle encefa-
line e delle endorflne. 

Insomma 1 dolori reumati­
ci sono una cosa molto com­
plicata, tanto che non è faci­
le combatterli. Comunque 
prima di tutto bisogna fare 
la diagnosi clinica che è pos­
sibile, a differenza di quella 
causale, e proprio perché è 
possibile la possono fare tut­
ti. DI solito chi ha male al 
ginocchio va dal dottore e gli 

dice che vuol fare l raggi, co­
me se questo servisse a cu­
rarlo. Se è un'artrosi può es­
sere che la radiografia non 
mostri un bel niente, tutta­
via è sempre utile per elimi­
nare o meno altre cause che 
non siano l'artrosi. 

Ma visto che s'è detto che 
tutti possono capire di che 
dolori si tratta, lasciamo sta­
re 1 raggi che è roba da spe­
cialisti (e per 11 reumatismo 
ci vogliono addirittura 1 su-
perspeclalisti). E andiamo 
invece a vedere le caratteri­
stiche del dolore. Se sono In­
teressate le piccole articola­
zioni delle mani, del piedi, 
del polsi, delle caviglie o le 
grandi articolazioni del gi­
nocchio, da tutte e due le 
parti, viene risparmiata la 
colonna vertebrale, le artico­
lazioni sono rosse, calde, 1 
movimenti impediti, fa male 
più di notte che di giorno, e 
comunque anche a-riposo, è 
più probabile che si tratti di 
artrite e cioè di un processo 
infiammatorio. 

Si potrà invece pensare al­
l'artrosi, e cioè ad un proces­
so degenerativo, quando so­
no colpite di preferenza le ar­
ticolazioni su cui si scarica II 
peso del corpo, colonna ver­
tebrale, anche, ginocchia, 
senza tuttavia risparmiare auelle delle dita, e rlspettan-

o quelle del polso e quelle 

che congiungono 11 palmo 
della mano con le dita. Neil* 
artrosi, 11 dolore si accentua 
col passare del giorno, col 

Srolungarsl del carico; si at-
snua fino a scomparire col 

riposo, mentre a livello arti­
colare, oltre alle possibili de­
formazioni, la cute si presen­
ta perfettamente normale. 

Oltre a combattere II dolo­
re, che è 11 sintomo dominan­
te di tutte le forme reumati­
che (per questo la gente 11 

chiama più semplicemente 1 
•dolori*), non si è riusciti ad 
andare. E contro 11 dolore ba­
sta usare l'aspirina, perché 
tutti gli antireumatici hanno 
10 stesso meccanismo d'azio­
ne. Per 11 dolore non è infatti 
11 prezzo del farmaco che fa 
l'efficacia, più o meno si as­
somigliano tutti, più o meno 
hanno tutti le stesse con­
troindicazioni, per cut anche 
se usare l'uno o l'altro fa po­
ca differenza, siccome sono 

farmaci che comunque deb­
bono essere tutti usati con 
cautela, vi conviene dare la 
responsabilità della cura al 
vostro medico. 

Per combattere l'infiam­
mazione oppure l'osteoporo­
si, 1 farmaci da usare sono 
Invece diversi, e addirittura 
contrastanti, per cui la cura 
deve essere obbligatoria­
mente guidata dal medico. 

Argiuna Mazzoni 

Domande e risposte 
L'ingiustizia 
delle «norme 

vigenti» volute 
dal governo 

Sono pensionato della 
CPDEL dal 1977 per com­
plessivi 23 anni. Sono pure 
pensionato dell'INPS (ovvia­
mente quest'ultima pensione 
decurtata della contingen­
za). Alcuni colleglli, In pen­
sione come me dal 1977, per­
cepiscono dalla CPDEL e 
dall'INPS molto più di me 
{dall'INPS prendono 11 mini­
mo in quanto integrato). 

Questo non lo trovo giusto e 
più volte ho chiesto spiega­
zione presso l'INPS di Livor­
no senza ottenere esaurienti 
chiarimenti, perché percepi­
sco somme inferiori pur a-
vendo contributi di più lun­
ga durata? 

GUERRINO ZAGO 
Livorno 

La disparità di trattamento 
che denunci la consideriamo 
not pure una grossa ingiusti­
zia 

I chiarimenti «tecnici» non 
possono soddisfarti perché 
trattasi di sperequazione deri­
vante dalla tgiusta* applica­
zione delle norme vigenti che 
comportano appunto una pen­

sione CPDEL rapportata alla 
contribuzione maturata pres­
so la cassa e una pensione 
INPS (trattamento mimmo) 
che, dopo la sentenza 34 della 
Corte Costituzionale, può es­
sere di uguale importo pur con 
contribuzione notevolmente 
diversa. 

Questa realtà pone in luce' 
a) quanto sia giusta la pro-

?3sta del PCI (sostenuta m 
aria mento discutendo della 

legge 29/1979} tesa ad assicu­
rare il diritto atta ncongmrj-
zione dei servizi anche ai <gid< 
pensionati, 

b) quanto sia necessaria la 
lotta per il riordino e per mi­
sure di riforma del sistema 
previdemiale-pensionistico. 

Alcuni giorni fa una lettera 
all'«Unità» ha riproposto alla 
nostra attenzione il problema 
della legge n. 336 del 1970 ri­
guardante la concessione di be­
nefici economici e previdenziali 
a favore dei pubblici dipenden­
ti ex-combattenti e loro assimi­
lati, partigiani, mutilati ed in­
validi di guerra, vedove ed orfa­
ni di guerra, profughi, etc. 

Come si ricorderà, i benefìci 
erano costituiti essenzialmente 
dalla valutazione di almeno 
due anni, in costanza di rappor­
to di impiego, ai fini degli au­
menti periodici della retribu­
zione e della determinazione 
della classe di stipendio, non­
ché della attribuzione, al mo­
mento della cessazione dal ser­
vizio, ai fini della pensione e 
delta indennità di fine lavoro 
di almeno tre aumenti periodici 
sullo stipendio percepito o del­
la qualifica immediatamente 
superiore. 

Ma il benefìcio più sostan­
zioso riguardava i dipendenti 
pubblici che rinunciavano al 
posto di lavoro innanzitempn e 
volontariamente, i quali ac­
quisivano il diritto ad uno sci­
volo o •maggiorazione» del ser­
vizio utile a pensione di sette 
anni o addirittura dieci se mu­
tilati, o invalidi, o vittime civili 
di guerra ed alla riduzione del­
l'età pensionabile in misura pa­
ri alla metà dell'anzidetto au­
mento di servizio. 

La legge aveva e conserva un 
grave limite. Beneficiari delle 
agevolazioni erano solamente i 
dipendenti pubblici, introdu­
cendo così nel sistema previ­
denziale un'altra scelta di favo­
re e privilegio che acuiva le esi-

Le 30.000 
lire agli 

ex combat­
tenti 

stenti sperequazioni di tratta­
mento tra i lavoratori del setto­
re privato, iscritti al fondo ge­
nerale obbligatorio, ed i lavora­
tori dello Stato, della CPDEL, 
dei fondi speciali dell'INPS, 

In verità la legge 336 non ha 
attuazione e vita facile neppure 
per tutti coloro ai quali i bene­
fìci erano destinati. Solamente 
da poco tempo è stata definita 
positivamente — soprattutto 
per merito dei parlamentari co­
munisti — l'assurda vicenda 
che vedeva bloccate le opera­
zioni di pensionamento per una 
parte dei pubblici dipendenti 
che, in base alla legge, avevano 
richiesto il collocamento antìci-

Saio a riposo. La sentenza n. 92 
ella Corte Costituzionale, in­

fatti, aveva decìso nel giugno 
1981 che non fossero più con­
cessi ì benefìci della legge 336 
se nei bilanci degli Enti non e-
rano previsti i fondi necessari 
alla copertura finanziaria della 
spesa. 

La legge 131 del 26-4-83 ha 
previsto che l'INPS o l'Ente 
datore di lavoro provvedano di­
rettamente alia copertura di es­
sa con uno stanziamento di 300 
miliardi ed immediato ricorso 
ai rispettivi bilanci ed ha stabi­

lito che tutti ì giudizi in essere 
siano risolti compensando le 
spese tra le parti e privando di 
ogni effetto i provvedimenti 
non ancora passati in giudicato. 
Sia la CPDEL che l'INPS han­
no messo tempestivamente in 
atto una serie di programmi per 
la liquidazione sollecita delle 
numerose domande in giacen­
za. 

L'argomento non può, però, 
ritenersi esaurito se non sì e-
stenderanno i benefìci delta 
legge 336, sia pure in termini e 
modalità appropriate, anche ai 
lavoratori del settore privato 
che ne sono stati ingiustamente 
esclusi pur essendo ex-combat­
tenti o invalidi di guerra. Un 
primo passo è stato fatto, grazie 
all'impegno profuso, in sedo dì 
commissione Bilancio, special­
mente dal gruppo parlamenta­
re del PCI, che e riuscito a 
strappare l'approvazione dell' 
art. 53 del progetto dì riordino 
del sistema pensioniatìco per 1' 
erogazione forfettaria sul trat­
tamento di pensione INPS 
spettante, già liquidato o da li­
quidare, di 30.000 tire mensili a 
favore degli ex-combattenti o 
invalidi di guerre, lavoratori di­
pendenti del settore privato ed 
autonomi. 

Purtroppo, l'anticipata fine 
della legislatura ha impedito 
che ^propositi divenissero real­
tà. L'impegno dei parlamentari 
comunisti è quello di ottenere 
nella nuova legislatura, con 1' 
appoggio dei lavoratori e dei 
pensionati, ciò che non è stato 
possibile realizzare sino a que­
sto momento. 

Paolo Onesti 



Per le voci 
verdiane 

niente premi 
PARMA — Ancora una volta 
non assegnato a Busseto (Par­
ma) il primo premio del 23" 
Concorso Internazionale per 
voci verdiane di cui si è cele­
brata la serata finale l'altra se­
ra al locale Teatro «Verdi». La 
decisione della commissione 
giudicatrice internazionale, 

Ksìeduta dal tenore Carlo 
nona, non è stata condivi­

sa dal pubblico che gremiva I' 
ottocentesco teatro, u quale ha 
Indicato, con lunghe ovazioni, 
vincitore morale della rasse­
gna un giovane baritono pro­
veniente dall'Unione Sovieti­

ca: Vladimir Cernov, che ha 
magistralmente cantato la 
scena della morte di Rodrigo 
dal «Don Carlo». Sono cosi sta* 
ti premiati col montepremi, 
ex-aequo al secondo posto, il 
tenore italiano Berardino Di 
Domenico, il basso polacco Ra* 
doslav Zukowski, oltre al cita­
to Cernov. Il premio «Ronco-
roni» di un milione e mezzo di 
lire è andato al soprano sovie­
tico Galina Shoidagbaeva, 
mentre la borsa di studio «Zi-
liani» e stata assegnata al te­
nore Vincenzo La Scola. Oltre 
al citati vincitori 1 concorrenti 
giunti in finale sono: Trava­
sili Onaga (baritono), Frances 
Ginsberg e Maria Russo (so­
prani), Patrick Meronl (bas­
so), liana GalganI (soprano), 
Alberto Milesi (baritono) e VI-
talij Tarashenko (tenore). 

Fu certo una donna formida­
bile, forse un prodigio, Suor 
Juana Inés de la Cruz, E l t tua 

Kmonalità appare cosi super-
, cosi ferma e alta da mettere 

soggezione quasi anche sulla 
pagina dopo tre secoli. Messi­
cana, figlia naturale di un capi* 
tano basco e di una creola, Jua­
na Inés de Asbaje y Ramirez 
Santillana nacque, probabil* 
mente nel 1648, in una fattoria 
tra i due vulcani del Popocaté-
peti e deiriztaccihuatl, che su­
perano i cinquemila metri. Jua­
na Inés manifestò da subito, da 
bambina, la sua straordinaria 
intelligenza, di cui ebbe piena 
consapevolezza e che sempre 
coltivò sopra ogni altra cosa, 
anche se così si rivolgeva, in un 
sonetto, al Fato: (Contro di me 
coti severo hai agito / che m'e 
chiara la tua dura intenzione: / 
mi hai dato intelligenza unica­
mente / perché fosse il mio dan­
no più copioso-.. Questi versi 
fanno parte del volume •Poe­
sia» (Bur Rizzoli, pag. 322, L. 
7.500) curato da Roberto Paoli, 
che ci consente di percorrere 
vita e anima di Suor Juana I-
nés. La quale, oltre che dotata 
di una mente splendida, preco­
cissima e acuta, era molto bella: 
lunghi capelli neri, grandissimi 
occhi. Cosi almeno ci guarda da 
certi ritratti, peraltro fatti a 
memoria, che ne mostrano an­
che la serietà nobile del volto. 

Ben presto la fama delle sue 
rare doti attirò attorno a lei at­
tenzioni e ammirazione e anche 
una specie di leggenda, tanto è 
vero che sedicenne entrò alla 
corte del Viceré, dove rimase 
per quattro anni. Ma la vita 
cortigiana non poteva che risul­
tarle assai poco congeniale. Del 
resto una scelta molto dura le ai 
imponeva; un drammatico di­
lemma inevitabile per una don­
na di quel tempi e di quel valo­
re: 0 prendere marito o entrare 
in convento, Ma ciò che più 
contava, per lei, era poter con­
serva» Un'assoluta, intatta in­
dipendenza intellettuale, poter 
continuare negli studi e nell'ar­
te. Poi aveva per il matrimonio 
un'avversione energica, forse 
fanatica. Un'avversione che a 
quanto pare era anche di natu­
ra fisica, sessuale, ma che si ri­
volgeva principalmente agli 
svantaggi, all'abbrutimento di 
cui era vittima la donna nell'i­
stituzione matrimoniale, che la 

condannava alla mediocrità di 
una condizione intellettuale ir­
rimediabilmente inferiore. 

Cosi, a ventuno anni, Juana 
Inée, dopo un esperimento fal­
lito con le carmelitane scalce 
(troppo dura la vita di quell'or­
dine) entrò nelle geronimito e 
potè continuare i suoi studi, la 
sua opera, Come ci informa Ro- _ 
berto Paoli, «nella sua cella eb­
be moltissimi libri, strumenti 
matematici e musicali. Scrisse 
versi. Si occupò di storia, di fi­
sica, di sciente naturali, di sa­
cra scrittura, di teologia. Scria-
se anche un trattato di musica 
(perduto) per le sue consorelle. 
Arrivò a possedere una biblio­
teca di circa quattromila volu­
mi». 

indipende 
intellettuale, 

preferì il convento 
ad un destino di donna sposata e sottomessa 

La scelta di 
Juana, suora 

e poetessa 

Tutto ciò per anni, per quasi 
una vita; fino a quando, cioè, 
Suor Juana Inés fu rapita da 
una crisi ascetica: donò i suoi 
libri all'arcivescovo di Città del 
Messico; cessò di scrivere se 
non alcuni brevi testi espiatori-, 
cessò poi anche di vivere il 17 
aprile del 1695. 

La sua opera in veni è stata 
antologizzata da Paoli in una 
suddivisione per temi: versi d' 
interesse autobiografico, versi 
in difesa della donna, versi d'a­
more e disamore, versi del di­
singanno, versi encomiastici. 
Tale partizione in capitoli è 
molto utile per meglio afferrare 
il carattere di questa scrittrice, 
il suo fiero femminismo, il rigo­
re e la radicalità della sua scelta 
di vita: iC'è di meglio che sape­
re / che da nessuno dipendo / 
ormai e, a mio piacimento, / po­
trò morire e rivivere? / Io non 
sono più soggetta / a relazioni 
ordinane». Spesso il tono dei 
suoi versi può apparire freddo, 
quasi dar l'idea di un chiarore 
razionale drammatico che di­
sdegna ogni possibile forma di 
consolazione. Ma, appunto, è 
una lucidità pagata fino in fon­
do, pagata con la propria vita 
(•Il mio calamaio è un rogo / nel 
quale devo bruciarmi*), visto 
che altra scelta non era data e 
che solo la verità avrebbe potu­
to appagare la sua mente; la ve­
rità, ben più dell'aite stessa: 
•Le luci della verità, / non c'è 
grido che le offuschi*. 

Impressiona come Suor Jua­
na Inés avesse vigorosa, piena 
coscienza della condizione sot­
toposta e maledetta della don­
na, come appare anche nell'ac­
corato scritto in prosa «Rispo­
sta a Suor Filotea», posto da 
Paoli in appendice al volume. 
Qui gli elementi autobiografici 
rendono il testo palpitante, 
turbato, intenso più degù stessi 
versi, dove spesso l'intelligenza 
produce mirabili effetti, ma do­
ve pure l'emozione raramente 
traspare e s'impadronisce della 
mano del poeta per scuotere il 
lettore e catturarlo. Del resto la 
mente di Suor Juana Ines non 
era tanto, forse, destinata a una 
(specializzazione* della scrittu­
ra, ma piuttosto rivolta a un e-
sercizio costante e vario del 
pensiero e dell'arte, verso una 
suprema forma di puro dilet­
tantismo: (Lo scrivere — dice 
tra l'altro nella "Risposta" — 

non è mai stato in me una scel­
ta, ma piuttosto un cedimento 
alle pressioni altrui, sicché po­
trei davvero dire: "Vos me cogi-
stis" (mi avete costretto). È ve­
ro, invece, e non lo negherò (...) 
che da quando in me comparve 
il primo lume di ragione, ebbi 
per le lettere un'inclinazione 
cosi forte e incoercibile, che né i 
rimproveri degli altri (...) né le 
mie stesse riflessioni (...) hanno 
potuto far si che smettessi di 
andar dietro a questo impulso 
naturale che Dio aveva infuso 
in me». Ma al suo sesso non era 
dato di perseguire coerente­
mente e a fondo la propria vo­
cazione; cosi scelse la via del 
convento; volle essere con l'in­
telletto ciò che all'uomo sareb­
be stato anche socialmente pos­
sìbile. E volle essere androgina; 
cercò di rifiutare la gabbia di 
un'identità sessuale, di'supe­
rarla. Cercò la libertà e la cella 
del convento. • 

La sua poesia, legata ai mo­
delli del petrarchismo spagno­
lo, del concettismo e del gongo­
rismo, trattando nel suo baroc­
co temi d'obbligo (l'amore, la 
gelosia, il disamore), si ravviva 
il più delle volte in virtù della 
forza e del risentimento che 
percorre la sua vicenda, i punti 
cruciali della sua esperienza, e 
proprio nei versi del disinganno 
riesce spesso a superarsi, in eai­
ti di limpida bellezza («Rosa di­
vina che in gentile aiuola / sei, 
con la tua fragrante sottigliez­
za, / purpureo magistero di leg­
giadria, / nevato avvertimento 
alla bellezza»), attraversati da 
una pessimistica fermezza che 
inchioda il lettore alla pagina, 
come in questo magnifico so­
netto: (Questo, che vedi, colo­
rato inganno / che dell'arte o-
atentando le bellezze / con falsi 
sillogismi di colori / è un ingan­
no dei sensi malizioso; / / que­
sto, nel quale la lusinga ha osa­
to / della vecchiaia eludere gli 
orrori / e sconfiggendo del tem­
po i rigori / trionfare sugli anni 
e sull'oblio, / / è un artificio va­
no della cura, / è un fiore molto 
gracile nel vento, / è un inutile 
scudo contro il fato: / / è una 
sciocca pazienza delirante, / à 
un affanno fugace e, a ben 
guardare, / è cadavere, è polve­
re, è ombra, Ò niente». 

Maurizio Cucchi 

TORINO — Neppure la fan­
tasia di Alessandro AntonelH 
sarebbe stata in grado di im­
maginare che la grande cu­
pola della sua «Mole», queir 
invaso spericolato delimita­
to da una sottilissima mem­
brana di laterizio lanciata 
con ardita Immaginazione 
ad «occupare» 13 cielo, potesse 
essere 11 luogo di un viaggio 
interplanetario che, attra­
versando l'intero sistema so­
lare, si spinge alla conquista 
dell'universo. 

Da oggi chi s'appresta a 
raggiungere In ascensore la 
sommità della Mote, vivrà 
per un attimo l'Illusione d'a­
ver finalmente Intrapreso 11 
viaggio mitico sognato dagli 
uomini di tutti 1 tempi: quel­
lo che lo condurrà alla sco­
perta e alla conquista della 
Calotta celeste. In pochi atti­
mi 11 globo terrestre divente­
rà piccolissimo; la Luna che 
sfugge sulla destra non con­
cederà che un istante per ri­
portare alla memoria le mil­
le emozioni che ci ha sugge­
rito; poi Marte, quindi Giove, 
11 grande Olove avvolto nel 
suol acri vapori giallo-aran­
cio; Venere, quanti pensie­
ri...; Saturno con l suol anelli; 
Plutone... Tutto il sistema 
solare è ora sotto di noi e la 
capsula spaziale che ci ospita 
ci trascina sino alla ribalta 
dell'universo, ci catapulta 
oltre I confini verso mondi 
sconosciuti: ancora una vol­
ta verso l'ignoto. 

La ricostruzione dell'inte­
ro sistema solare «appeso» 
nell'ampio invaso della Mole 
antonelllana è certamente 11 
momento più spettacolare 
della grande mostra «/Irte e 
Scienza per il disegno del 
mondo» che l'Assessorato per 
la Cultura della città di Tori­
no ha realizzato con la colla­
borazione de) Centre George 
Pompldou di Parigi, l'Asses­
sorato alla Cultura della Re­
gione Piemonte, 11 Centro 
Culturale «Tre Ocl» di Vene­
zia e la Rai. La mostra reste­
rà aperta sino all'autunno 1-
noitrato anche per consenti­
re al mondo della scuola di 
trarne tutto 11 profitto possi­
bile, aiutato in questo dal co­
pioso materiale didattico ap­
prontato dalla Cooperativa 
della Svolta. Ma la spettaco­
larità, che In questo caso non 
è fine a se stessa, è sapiente­
mente distribuita lungo tut­
to l'Itinerario della mostra 
che nel dlciotto •moduli» in 
cui è articolata affronta il te­
ma della rappresentazione 
cartografica dell'universo 
nelle sue diverse componenti 
storiche, fantastiche, tecni­
che e scientifiche. 

L'Itinerario proposto at­
traversa l'Intera storia dell' 
umanità. Ma più che un per­
corso lineare nel tempo sto­
rico, cronologicamente e 
scientificamente fondato 
sulla progressiva ac­
quisizione di conoscenze e 
sul perfezionamento degli 
strumenti di rilevazione, 
quello che slamo Invitati a 
seguire è un tracciato Ideale 
costellato di molti «crocevia». 

Accanto alla necessità di 
fissare sulla carta le coordi­
nate del luoghi toccati du­
rante 1 viaggi (sezione Da un 
punto all'altro), esemplificata 
dalla «Tabula Putlngerlana», 
copia medievale di una carta 
del III secolo d.c. su cui è ri­
prodotto tutto il sistema 
stradale dell'Impero roma­
no, e dalla deliziosa striscia 
dipinta giapponese (opera 
del XVIII secolo) che regi­
stra il variare del paesaggio 
lungo 11 percorso che unisce 
Tokio a Kloto, vi è anche 
quella slmbollco-ldeologlca 
riferibile alla ricerca di un 
centro ordinatore della visio­
ne del mondo (sezione ìì cen­
tro), dove è l'esperienza miti­
ca che presiede alla rappre­
sentazione totale della Ter­
ra, regolata alla misura del 
{[rado d'astrazione di cosmo-
ogle ideali. 

Cosi il «Commentarius in 
Apocalypslm» del monaco 
Beatus Llebanensls (fine del-
l'VIII secolo) è costruito a 
partire dalla città santa di 
Gerusalemme, collocata al 
centro, col Paradiso Terre­
stre ad est, mentre le antiche 
carte indiane Ignorano ogni 
figurazione del mondo che 
non sia quella rivelata dal li­
bri sacri e 11 mappamondo di 
Ebstorf del 1230, Intenzio­
nalmente destinato a servire 
da guida al viaggiatori, parla 
principalmente un linguag­
gio allegorico fatto di scrit­
tura e di segni convenziona­
li, di citazioni bibliche e di 
leggende medievali tanto 
che sembra offrire materiale 
di riflessione religiosa e mi­
tologica piuttosto che un ve­
ro e proprio strumento ope­
rativo. 

La riproduzione fotografi­
ca della «Mappa di Bedollna», 
una incisione rupestre raffi­
gurante la Val Camonlca e 1 
suol insediamenti umani 
(800-1200 a.c) Introduce la 
sezione dedicata alle Imma­
gini di città nella quale fa bel­
la mostra di sé 11 gigantesco 
«puzzle» marmoreo della 
•Forma Urbis» che rappre­
senta la topografia della Ro­
ma del III secolo d.c. mentre 
('«Assedio di Torino visto da 

Il mappamondo dal Marcatore che risala al 1078 (Brltish Muaaum, Londra) 

Mappamondi, carte geografìche, volte celesti, mappe di paesaggi e di mari immaginari: 
una mostra allestita nella Mole Antonelliana a Torino ricostruisce tutti i modi 

in cui l'uomo ha rappresentato i suoi mondi, quello reale e quello simbolico 

L'universo incartato 
Superga», Il delizioso ac­
quarello di Pietro Bagettl, a-
pre la sezione dedicata all'u­
so della cartografia a scopi 
bellici dove sono raccolti ac­
canto alle carte di battaglia 
del comandanti di trincea 
della prima e seconda guerra 
mondiale e al rilevamenti 
cartografici condotti dal sa­
telliti militari (stupefacenti 
ed Inquietanti sono le imma­
gini che consentono le previ­
sioni sul raccolto mondiale 
del grano: veri strumenti di 
«guerra economica» che per­
mettono ad alcuni paesi la 
possibilità di utilizzare le 
proprie riserve come stru­
mento di pressione nella po­
litica Internazionale) le ae> 
reofotografie che attraverso 
la lettura delle variazioni di 
temperatura al suolo riesco­

no a registrare, sulle piste di 
un aeroporto, la «presenza» 
di aerei decollati ore prima: 
come dire che riescono a fo­
tografare 11 passatoi 

Numerosi, e tutti affasci­
nanti, 1 temi toccati dalla 
mostra: dalla evoluzione del­
le tecniche di misurazione, 
passate da quelle antropo­
metriche a quelle geometri­
che (Dal piede al triangolo) al 
problemi della restituzione 
sulla superficie plana della 
sfericità della terra (Dal ton­
do al piano); dalla nascita ed 
evoluzione delle carte nauti­
che (Orientamento e naviga­
zione) alla posizione degli a-
stri sulla volta celeste (Le 
coordinate celesti); dal nuovi 
mezzi di rilevamento da sa­
tellite (Messaggi delle onde) 
alla rappresentazione topo­

grafica del corpo umano at­
traverso gli studi rinasci­
mentali sulle proporzioni, 
come le tavole Illustrate del 
«De prospettiva plngendl» di 
Piero della Francesca (Il di­
segno dell'uomo), dalla neces­
sità di affermare pubblica­
mente 11 possesso di terre di 
recente scoperta, che diede 
impulso nell'Europa del '500 
e del '600 ad una imponente 
fioritura di pubblicazioni 
cartografiche sulla scorta 
del viaggi avventurosi di 
commercianti e di esplorato­
ri e che, grazie anche all'uti­
lizzo delle nuove conoscenze 
matematiche e scientifiche, 
consentì la stesura delle car­
te di Marcatore e Ortelto (/ 
viaggi della carta) alla rap­
presentazione dell'aldilà e 
della geografia fantastica di 
narratori e artisti (Cartogra-

fia dell'immaginano). 
L'immagine del mondo in­

fatti non ha solamente sti­
molato la ricerca di scienzia­
ti e cartografi ma ha, nel cor­
so della storia, acceso la fan­
tasia degli artisti che sovente 
si sono cimentati con temi di 
questa natura, sconfinando 
nell'astrologia e nelle resti­
tuzioni per Immagini di 
mondi esoterici ed occulti. 
Così, accanto ai più antichi e 
suggestivi esempi di rappre­
sentazione cartografica, ac­
canto alle Immagini «fanta­
scientifiche» prodotte dalla 
moderna tecnologia, possia­
mo ammirare testi di artisti 
di vari secoli: da Piero della 
Francesca ad Alberto Burri, 
da Francesco di Giorgio 
Martini a Yves Klein, da 
Paolo Veronese a Jaspers 

Johns al torinese Michelan­
gelo Pistoletto che nel giar­
dino della Mole antonelllana 
ha realizzato un labirinto di 
siepi e di specchi con 11 quale 
si conclude questo viaggio 
nella rappresentazione reale 
e Immaginarla del mondo. 

La mostra, partita da un'I­
dea di Giulio Macchi, ha 
coinvolto varie decine di stu­
diosi di diverse parti del 
mondo trasformandosi In u-
n'operazione certamente 
complessa ma ben articolata 
e sorretta dall'attento alle­
stimento dell'architetto Car­
lo Viano e dello studio di Ar­
chitettura de//'immagtne 
nonché da un apparato au­
diovisivo (ben otto program­
mi) di primissimo livello rea­
lizzato da Daniela Bissone. 

Paride Chlapatti 

r> 

«Il bacio di Giuda» (particola») un iffraico di Giotto nodo 
eappalla dasU Scrovagnl a Padova 

In Italia nessuno ha mai pensato 
alla protezione delle opere d'arte 
dai danni della guerra, né ieri, 
né oggi. Argan interviene per 

sollecitare un piano d'emergenza 

Mettiamo 
Giotto 

nel 
bunker 

II governo Italiano, che (a sfoggio di telante e 
nell'accettate sul territorio nazionale l'installazione di rampa 
per missili e altre delizie n ucleart, non si t certamente caletto 
a quali pericoli sconsideratamente espongo, oltre la genti, Il 
patrimonio culturale. Se 11 ministero perì Beni Culturali di- • 
sponesse d'un minimo d'intormatlone dovrebbe saper eoa 
nella maggior parte del paesi europei sono già In atto rttugìtt 
prova di bomba nucleare per ricoverare, m caso di guerra, 
almeno le più Importanti opere d'arte del loro mutel Non 
risulta che In Italia, paese vulnerabile ouant'altri mal, qual­
cuno ci abbia pensato ed abbia almeno avviato uno «natta 

frellmlnare.Probabllmenleslpensacheslpotràiancam»tl 
tatto nel IMO: accatastare tutte le open In qualche cattano 

o convento di campagna dove, come Intatti è accaduto, mar­
cito occupante o invasore potrebbe prenderte e portanti* vi» 
senta difficoltà. E per l monumenti basteranno I sacchetti di 
sabblaelecrocIrossedlpmtesulteiUperdlrottinllttpttmtal 
bombardieri? 

Oggi 11 problema ha ben altn dimensioni. C'è Intanto un 
problema giuridico, di diritto Internazionale. Dopo l%Hn 
guerra, durante la quale t nazisti depredarono selvaggiamen­
te 1 paesi occupati, l'Unisco ventilò senza molta convinzione 
una convenzione Intemazionale, che In caso di guerra ame­
be dovuto Impegnare! belligeranti, vinti ovlncltorlc.be lotte­
rò, a restituire le opere d'arte comunque asportate da altri 
paesi nel corso delle operazioni militari, una convenzione ht 
stipulata, ma bisognerebbe riprenderla e rattortorlo, anche 
per esortare I governi nazionali Indifferenti a protegmen me­
glio le loro cose. Nel '441 tedeschi in riunta da Hrenae al 
portarono via II meglio della Oalleiia degli Uffizi: Ai recupe­
rato del partigiani di Siviera oltre li confine, presto Fortezza. 
Lo ricordiamo con un senso d'orgoglio e, Insieme, di vergo­
gna. Anche molto altre opere asportate da gerarchi notisti eoi 
consenso del compari fascisti si sarebbero potute, tona st 
potrebbero ancora recuperare se le ricerche non fossero itala 
intralciate, Incredibile a dirsi, dal due dicasteri Italiani Inte­
ressati: Affari Esteri e Pubblica Istruzione. 

Bisognerebbe anche esortare II nostro governo a conaldem-
re chele opere d'arte mobili sono minacciate, non meno che 
dalla guerra, dalla contingenza economico. È fatale che le 
opere d'arte tendano a spostarsi dal paesi poveri ai pia ricchi: 
le cose d'oste straniere che hanno aperto filiali In Italia non 
l'hanno tatto per salvaguardare 11 nostro patrimonio artistico 
più che I lanzichenecchi del Wallensteln non fossero scesl In 
Italia per Insegnare la modestia alle fanciulle. L'emorragia 
non è più controllabile e non è solo di quadri, «culture, oggetti 
d'artigianato antico, ma di biblioteche e archivi di vecchie 
case pattine. 

Tornando al monumenti, con gli attuali mezzi di distruzio­
ne non c'è molta speranza di salvarli; e, con I monumenti. 
l'antico tessuto dei centri storici. Dunque bisognerebbe af­
frettarsi a fare rilievi architettonici e campagne fotografiche: 
ma l'ufficio centrale per 11 catalogo è pressoché paralizzato. 
OH stessi monumen ti architettonici hanno parti chepossono, 
almeno per campione, essere rimosse e difese In rifugio. In 
modo da conservare almeno la memoria del perduto. NeWul-
tlma guerra 1 bombardamenti distrussero la parte dello chie­
sa padovana degli Eremitani che conteneva gli affreschi del 
tfantegna, e 11 danno tu gravissimo, ma ben pia tragico sa­
rebbe stato se le bombe fossero cadute cento metri più In là 
sulla piccola, fragilissima cappella dell'Arena con gli oftre-
schl di Giotto, perderli sarebbe stato come cancellerò dalla 
storta dell'umanità la Divina Commedia. Dopo la guerra. 
quand'era ancora bruciante 11 ricordo, ci tu chi propose di 
staccare alcune parti del più famosi cicli di affreschi o di 
mosaici, e naturalmente ricollocarle In sttu, pronti però o 
metterle In rifugio In caso di necessità. Noi storici delrlarte 
fummo, allora, contrari: Il distacco di un affresco è pur sem­
pre una menomazione a cui sì deve rlcorren solo In cosi di 
estrema necessita. Oggi 11 pericolo è obiettivamente più In­
combente e saremmo, probabilmente, di diverso parere: una 
piccola menomazione potrebbe evitare una perdita totale. 
conservare almeno un segno originale di capolavori perduti. 

La decisione di adottare misure tanto gravi dovrebbe, però, 
essere presa soltanto quando ci fossero 1 ricoveri dove tipom 
gli affreschi o 1 rilievi staccati: ecco perchè bisognerebbe pen­
sarci senza perdere altro tempo. E poi non sarebbe coso fatti­
bile In poco tempo: bisogna avere 1 fondi e disporre di restau­
ratori specializzati. Ma intanto si dovrebbe affrontare il pro­
blema di fondo, decidere se ricorrere o no a quella misura 
estrema e scegliere le cose da salvare: e a deciderlo non po­
trebbe essere 11 ministero, sia pure con tsuol organi tecnici e 
consultivi, bisognerebbe Interpellare la «categoria» degli ete­
rici dell'arte Italiani. Info tu del suo patrimonio artistico, uni­
co al mondo, l'Italia è responsabile, anche se non lo so. do­
venti a tutto il mondo civile, né soltanto di questo secolo 
morente. 

È evidente che, data la politica scelta dal governo Italiano, 
11 ministero per 1 Beni Culturali ha l'obbligo di pianificare un 
preciso plano di emergenza; è deplorevole che non labbia gli 
fatto. Il pa trtmonlo artistico è la maggior ricchezza del popo­
lo Italiano, anche sul plano morale. Sarebbe meglio non met­
terlo a repentaglio: esponendolo a rischi di una guerra terri­
bile bisogna almeno prevedere qualche sia pur debole e par­
ziale rimedio. Con la minaccia di temporale è conslgllabut 
non uscire, uscendo è da sciocchi non prendere l'ombrello. 

Giulio Carlo Argm 

http://ovlncltorlc.be
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Al Festival 
Pontino 

l'architetto 
parla anche 
di musica 
Dal nostro inviato 

LATINA — Dice Elliot Carter, 
il più anziano compositore 
della delegazione americana 
al Festival Pontino '83: «Come 
siete strani in Europa. Da noi 
gli architetti parlano soltanto 
di palazzi, porte, terrazze e fi­
nestre». 

Gli architetti c'entrano, 
perché il Festival si è infilato 
in un tavola rotonda sul tema 

«Convergenze e divergenze 
nelle esperienze artistiche 
contemporanee», svolto so-
pratl ulto da Paolo Portoghesi, 
presidente della Biennale dì 
Venezia. È intervenuto anche, 
per la parte figurativa, Achille 
Bonito Oliva. 

Rimanendo net tema, Paolo 
Portoghesi ha attribuito sol* 
tanto all'architettura la con­
sapevolezza di qualcosa che 
incominci da capo, rompendo 
del tutto con la tradizione, lad­
dove la musica (come la lette* 
ratuia) è pur sempre rimasta, 
Schoenberg compreso, nell* 
ambito della tradizione. Qual­
che passo in avanti si é avuto 
con la musica elettronica, ma 
si continuano a scrivere sinfo­
nie e romanzi. Ha parlato, poi, 
un compositore americano, e 
si è soffermato sulla condizio­

ne del musicista in America. I 
compositori sono suppergiù 
degli emarginati, debbono 
«dannarsi» per vivere e so­
pravvivere (il bilancio statale 
non riflette le esigenze della 
musica), vincendo dei premi e 
soprattutto il Premio Pulitzer, 
che da qualche risonanza. 

Elliot Carter che lo ha vinto 
più volte sta scrivendo qualco­
sa, non per l'America, ma per 
Boulez, per la London Sinfo-
nietta e per Maxwell Davies. 
nel complesso, la musica ame­
ricana, se non assume atteg­
giamenti d'ironia e di scherzo, 
preferisce una sua vena schi­
va, appartata, non trionfalisti­
ca, fatta di mille apprensioni, 
sovrastata dall'insonnia, co­
me si è visto in «Night Fanta-
sies», dello stesso Carter, e in 
«Deserted PJaces», di William 
Neil (canto e strumenti), auto­

re anche del testo di una lirica 
intitolata «Insonnia» (si dice 
cosi anche in americano). 

Frederick Rzewskl macina 
in un suo pezzo pianistico un* 
antica canzone americana di 
protesta, altri come Charles 
Wuorinen, Larry T. Bell, Ro­
bert W. Mann (ma vive in Ita­
lia), Christian Wolf e Garret 
List sembrano spaesati e isola­
ti. 

Più «felice» è apparsa la 
condizione italiana, più ricca 
d'invenzione, come si è sentito 
in «D'ombre», per violoncello, 
dì Alessadro Solblati (con il 
«Concerto* intitolato, invece, 
«Di luce», ha vinto il Concorso 
Paganini), nella «Fantasìa-So­
nata» di Paolo Ugoletti (un 
turbolento pezzo per pianofor­
te), nelle «Parole del silenzio» 
di Alessandro Sbordoni (un 

brano pianistico ruvidamente 
drammatico), nel .«Come dal 
nulla» di Ada Gentile (un deli­
cato «soffio» per clarinetto), 
nella -Passione secondo Luca) 
di Giuseppe Giuliano (e il pa­
thos delle strutture che viene 
in primo piano), nel -Drills» di 
Matteo D'Amico (un promet­
tente brano ricco di fermenti)1, 
nell'«E poi?» di Walter Baccile ' 
(un rovello fonico convulsa­
mente ruggente), nelle «Va­
rianti» di Gianni Possio, pro­
tese alla ricerca di colorì sono­
ri. 

Di Luigi Nono, un «Duetto» 
per flauto basso e clarinetto 
contrabbasso, raffinato e so­
spiroso, fa desiderare che si 
compia e si ascolti nella sua 
interezza l'opera «Prometeo». 
Dirìgeva Enrico Renna. 

Erasmo Valente 

videoquida 

Rete 1, ore 22.4S 

La Fracci 
e Nureyev 
incontrano 
Giulietta 
e Romeo 

Quando i cartelli del «tutto esaurito* hanno respìnto dal botte­
ghino gli appassionati del ['«avvenimento., il pubblico tradito da) 
pienone BÌ è dovuto accontentare di una speranza: la ripresa televi­
siva. E stasera, chi ama il balletto classico, chi vuole togliersi la 
soddisfazione di vedere l'accoppiata d'oro sulle punte, può seguire 
sulla Rete 1 (ore 22.45) il Romeo e Giulietta interpretato da Carla 
Fracci e Rudolf Nureyev. Il balletto in tre atti su musiche dì 
Serghieì Prokofiev, un classico della danza classica tratto dalla 
tragedia shakespeariana, viene presentato in due parti dalla tv 
(stasera e giovedì, alle 22,55). Una particolarità di questa messa in 
scena è che regia e coreografia sono dello stesso Nureyev, che ha 
curato questa edizione del Romeo e Giulietta per la Scala di Mila­
no. Corpo di ballo ed Orchestra sono infatti quelli scaligeri, mentre 
il direttore d'orchestra è Michel Sasson. La tragedia amorosa nata 
dall'odio tra le famiglie dei Montecchi e dei Caputeti è stata spun­
to per tutte le arti; e la riproposizione scaligera sembra stare a 
dimostrare che l'amore è una moda che non passa. 

Rete 2, ore 18,50 

II buon senso 
a tavola nelle 

lezioni di 
«Mangimania» 

Mangimama; basta la paro­
la, La Rete 2 ha deciso di darci 
lezioni quotidiana di buon sen­
so culinario (solo il sabato e la 
domenica lo nuova trasmissio­
ne tace e il telespettatore può 
affogare nei cibi proibiti). Alle 
18,50 Carla Urban appare sul 
piccolo Bchermo, rotondetta il 
giusto, quel tanto che dà l'ìm-

Erasatane della Balute, e via coi 
uonì consìgli: ieri si è parlato 

di latte e di yogurt, oggi di riso 
e cereali, ma sempre con un oc­
chio al valore nutritivo e un al­
tro ai costi. La serie si propone 
di fornire dati per una alimen­
tazione corretta indicando i pe­
ricoli legati agli abusi alimenta­
ri, alle abitudini errate e a certe 
diete di moda che possono in 
realtà risultare pericolose. Ogni 
puntata ci sarà un quiz con die­
ci domande (i test; che mania!) 
su un determinato alimento, 
tre filmetti sul cibo, interviste a 
esperti, curiosità, interventi di 
cantanti e altri personaggi di 
spettacolo, e — inevitabili e at­
tese — le ricette. Gli esterni 
della trasmissione sono stati gi­
rati tutti in campagna: certo, 
Krché se è vero che mangiar 

ne fa bene, sarebbe anche 
meglio mangiare sotto un per­
golato e non essere schiavi ma­
gari dì un tramezzino al ba/. 

Retequattro, ore 12.30 

Con i «Gatti» 
il gran 

tinaie dello 
«Stellone» 

Finalissima dello Stellone, il quiz condotto su Retequattro da 
Christian De Sica alle 12.30 è all'ultima settimana: i campioni sono 
accompagnati dai •Gatti di Vicolo Miracoli», che si esibiscono in 
tutù, e da Lory Del Santo, che confessa di essere stata una ragazza 
timidissima in un collegio di religiose Di fronte all'inflazione di 
campioni di quiz, è stata cercata una formula che accoppiasse ai 
«saccentoni» dei personaggi dello spettacolo, per invogliare i tele­
spettatori, 

Rete 3, ore 21.30 

Un assaggio 
del Festival 

dei Due Mondi 
di Spoleto 

// giorno prima,' ovverò, a 
caccia dì curiosità in attesa del­
l'inaugurazione ufficiale del 
XXVI Festival dei Due Mondi, 
che quest'anno si aprirà con la 
Sutterfly diretta da Ken Rus­
sell. In diretta da Spoleto Gui­
do Davico Bonino e Rosanna 
Vaudettì presentano sulla Rete 
3 (ore 21.30) un assaggio della 
rassegna. Viene presentato nel 
corso della trasmissione il car­
tellone della manifestazione, 
per chi vorrà andare a Spoleto, 
e sarà anche appagata la curio­
sità di chi invece vuole saperne 
di più restando a casa: dei 32 
spettacoli annunciati vengono 
infatti, aia pure al volo, raccon­
tate le doti salienti. Dall'attesa 
Butterfly, preannunciata come 
•rivoluzionaria», all'Antonio e 
Cleopatra di Samuel Barber, 
una novità per l'Europa, al 
Feld Balle tt, la compagnia di 
Elliot Feld per la prima volta in 
Italia, ancora a Secret, collage 
di immagini «cucite» da Nigel 
Triffit. Domani alle 22 sarà in­
vece la Rete 2 a proporre (alle 
23.35) una «Spoleto antepri­
ma», mentre altri appuntamen­
ti da Spoleto sono con le dirette 
della Rete 3, il 29 giugno ed il 6, 
l'S, il 9 e il 10 luglio 

Rete 3, ore 20.30 

Inchiesta; è 
finita la 

rivoluzione 
sessuale? 

•Amore, ritorna, le colline.. » 
è il titolo dello Speriate TG 3 
Set di questa sera (Rete 3, ore 
20,30), C'è un ritorno al senti­
mento, atta tradizione? Cos'è I' 
amore alla luce delia psicanalisi 
e della psicologia moderna? L' 
inchiesta che Massimo Ceccato 
ha condotto per la rubrica della 
tona Rote ha come tema l'amo­
re: una «casistica! scarna attra­
verso le testimonianze di perso­
naggi noti e meno noti La «ri­
voluzione sessuale» degli anni 
80 o 70 sta per esaere sconfessa­
la? «Amore, ritorna..,. prova a 
dare qualche risposta. 

Rete Kore 21,25 

Ultimi allori 
per Marco Polo 

e per 
Giuseppe Verdi 

Sulla Rete 1. alle 21,25 va in 
onda uno special dai Giardini 
Naxoa sul XXII Premio regìa 
televisiva non è davvero un ca­
so che la RAI questa volta ci 
tenga tanto a puntare le teleca­
mere sui atelegattonia, perché 
sono stati premiati, pratica­
mente pari mento e collocati in 
due diverse sezioni, i due pm 
costosi programmi RAI della 
scorsa stagione. Marco Polo e 
Verdi Oltre 8i sorrisi di Giulia­
no Montaldo e Renato Castel­
lani, che raccolgono gli ultimi 
allori por le loro fatiche, ospiti 
anche Onella Dorella, i Ricchi e 
Poveri e la Rettore 

•zpiTCT Leali, Pettenati, Bobby Solo, Little Tony 
rilanciano la loro stagione d'oro. Complici «Blitz» 

e una balera di Rimini dove si balla solo twist e shake 

Miracolo in TV 
Resuscitano gli anni 60 

Bobby Solo nel 1965 e (m alto) Caterina Catelli: due miti della 
canzone dagli anni 60 

Nostro servizio 
RIMINI — Se una sera d'estate un 
viaggiatore, abbandonato per l'en­
troterra, si Inerpicasse sulla collinet­
ta dolce che porta a Corlano, sino al­
le antiche fonti romane della Galva-
nlna, gli capiterebbe di Imbattersi in 
uno straordinario luogo e in un al­
trettanto eccezionale tribù di umani. 
Lì, in un ampio spazio verde delimi­
tato da basse costruzioni, sotto l'egi­
da di una grande bandiera gialla di 
plastica, assisterebbe alla celebrazio­
ne di favolosi riti che si credevano 
perduti. Giovinetti col capello corto e 
le scarpe da ballo che si dimenano al 
ritmo di un Gianni Morandi o di una 
Rita Pavone rigorosamente d'anna­
ta e che all'antifona storica di Edoar­
do Vianeilo («Nel continente nero...-) 
rispondono in coro, l'estasi dipinta 
sul volti, «ParaponzÌponzlpo>- Un 
dtsc-jocfcev chiuso In gabbia di vetro, 
maestro di cerimonie, ne culla I so­
gni e 1 movimenti, passando con di­
sinvoltura da Paul Anka al Platters, 
dall'Equipe 84 a Caterina Caselli, 
mentre una serie di video strategica­
mente disposti Illumina la sera rlml-
nese con immagini del Beatles di pri­
mo pelo, Rltlna In minigonna e qual­
che idoletto contemporaneo, anche 
perché l'occhio vuole la sua parte ed 
e sempre bene tenere un piede nella 
staffa dell'oggigiorno. 

•Tornano I tempi belili* ammicca 
al cronista Blbl Ballandl. proprieta­
rio del locale e programmatore del 
suol riti. SI è fatto un nome e una 

fortuna amministrando gli ortaggi 
del campiello musicale italiano, da 
Lucio Dalla al Pooh, e ora gli è venu­
ta l'idea di questo «elisir di giovinez­
za* nella terra dell'Amarcord, sorta 
di rettangolo magico dove il tempo si 
è fermato e vigono antichi, carissimi 
costumi e si ballano ancora 11 twist 
molleggiato o 11 ballo del mattone o il 
rarissimo hully-gully. Il •Bandiera 
Gialla» (cosi 11 nome, da una fortuna­
ta trasmissione di Arbore e Boncom-
pagni di quasi vent'annl fa) è il pri­
mo locale Italiano dedicato tutto e 
solo agli anni Sessanta, In coinciden­
za con un revival che sta Imperver­
sando In tutta Europa e che ha por­
tato nelle settimane scorse alcuni 
gloriosi artisti dell'epoca a cavarsi la 
naftalina dalle orecchie e a tornare 
tali e quali sulla scena. Quando è 
tempo di crisi (ed 11 campo musicale 
lo è, In tutti 1 sensi) certi unguenti 
nostalgici paiono 1 migliori per gua­
rire; Historm magtstra vitae, anche 
dalle parti del clan Celentano e a-
prendo I visceri a un vecchio LP di Al 
Bano o seguendo ti volo del 45 girl 
originali del Camaleonti si possono 
trovare sicuri auspici per l'avvenire. 

E poi il liscio è In difficoltà, no? 
Ballandi non lo dice ma 11 sogno è 
quello di una grande mutazione ge-
netico-muslcafe; 11 trapianto dello 
shake balneare 1965 nel cuorevdella* 
«maggioranza silenziosa* romagnola 
che, turisti o indigeni, batte da sem­
pre a polka e mazurka. 

Qui però si deve dire con stupore di 

avere scoperto in pista da ballo, 11 
classico sabato sera a mezzanotte, 
una fauna ben diversa da quella che 
ci si attendeva. Non trentenni dall' 
occhio stanco o dalla stempiatura 
crudele né coppie d'epoca venute a 
fare fanghi di gioventù dopo aver 
scaricato 11 marmocchio alla nonna; 
bensì giovinetti in salute, vispi e 
sbarbati, Impegnati a toccar con ma­
no le vecchie quisquilie di pessimo 
gusto e subito riforniti di oggetti d'e­
poca, dalle sedie a sdraio gialle e blu 
all'hoola-hop (anni Cinquanta, a dire 
il vero; ma fa lo stesso). Per loro suo­
nava in pedana l'orchestra di Marzio 
Pollgraffiti, con un vecchio beat ori­
ginale e una serie di ragazzini molto 
diligenti nel rifare 11 Fausto Leali dì 
A chi'' e 1 Dlk Dlk di Sognando Cali­
fornia. 

La domenica, poi, non ancora sbol­
liti 1 fumi per le troppe memorie in­
gurgitate, e arrivata la Banda Mina 
per un Blitz d'eccezione, dedicato ap­
punto agli anni Sessanta e ad altre 
lacrimevoli cose. Per l'occasione af­
follavano 11 locale, chiamati uno a 
uno al microfono della TV, favolosi 
revenant» al cui confronto Impallidi­
scono quelli raccontati da Le Fanu o 
da Barbey d'Aurevilly: Fausto Leali, 
con treccina. Paolo Mengoll, Victor 
Sogllanl dell'Equipe, Bobby Solo e 
Little Tony, che ormai paiono 11 Gat­
to e la Volpe, e addirittura Gino San-
tercole, che da giovane era 11 nipote 
di Celentano e adesso chissà cos'è. 

Intorno a loro, altri «sessantlstl» 

miracolosamente Intatti, o quasi; 
Giacomo Bulgarellt, Vittorio Adomi 
e bene Inteso Arbore e Boncompagnl, 
voci storiche di quegli anni come gli 
speaker di Radio Londra In tempo di 
guerra. Mancavano, è vero, 11 profes-
sor Cutolo e Raimondo D'Inzeo. 11 
maestro Manzi e Rin Tin Tln; ma 11 
pubblico è parso felice lo stesso, tan­
to che si son dovuti chiudere 1 cancel­
li e fare cordone per Impedire che 1* 
entusiasmo dilagasse come a un 
Cantagtro di tanti anni fa. Gianni 
Pettenati ha cosi steccato Bandiera 
Gialla tra ti giubilo popolare e Ivan 
Cattaneo ha presentato 11 suo nuovo 
LP, anch'esso Intitolato a quel sim­
bolico vessillo, dimostrando che le 
nuove leve dei cantautori non sono 
da meno nel rimpiangere e celebrare 
quf 1 tempo perduto. 

Stupito da tante meraviglie e nar­
cotizzato dall'odore della nostalgia 
che si mischiava a quello dei dopo­
barba, delle pladlne e dei wurstel (Il 
profumo del quarantanni, probabil­
mente), il cronista si è Incantato a 
lungo su una sedia a sdraio molto 
anni Sessanta, mentre intorno spira­
va un'aria di festa felliniana, come al 
matrimonio della Gradisca. Sul pal­
co, Little Tony faceva prillare quel 
che resta del suo storico ciuffo e cer­
cava il baricentro per 11 colpo d'anca, -; 
che ci vuole in Tutti frutti. Alle sue 
spalle, un impietoso cartello decan­
tava le virtù delle Terme per «malat­
tie del ricambio, gotta e uricemia», 

Riccardo Bertone»!!. 

•Le vie che hanno un cuore»; 
un bel titolo per un festival tea­
trale coraggioso, dal budget li­
mitato (quest'anno circa 290 
milioni), giunto ormai alla sua 
tredicesima edizione. Ma un fe­
stival è ovvio, non è solo un ti­
tolo: vuol dire progettualità, i-
dee, voglia di confrontarsi, po> 
lemica: almeno questo è stato il 
territorio nel quale si è mosso 
da sempre il Festival di piazza 
di Santarcangelo 

•Il titolo che abbiamo Bcelto 
—- ci spiega il direttore artistico 
del Festival Ferruccio Mensi 
del Teatro di Ventura — si­
gnifica che Santarcangelo cerca 
di confrontarsi can un teatro 
"caldo", un teatro alla ricerca 
di una nuova definizione della 
propria esistenza. Le "vie" che 
intendiamo indagare sono quel­
le dell'attore, della poesia, della 
situazione» Fra i tre momenti 

prescelti il più stimolante sem­
bra quello che Mensi chiama la 
•situazione», cioè il momento 
particolare nel quale si trova il 
cosiddetto «teatro di gruppo» e 
la sua voglia di fare il punto sul­
l'esperienza mode in Santar­
cangelo che molto ha fatto di­
scutere pubblico e specialisti. 

Quest'anno, però, la situazio­
ne esce decisamente dal terri­
torio nazionale per confrontar­
si con similari progetti europei. 
Soprattutto il centro d'interes­
se prescelto sarà il teatro di 
gruppo di lingua francese. Co­
me sempre, dunque, Santar­
cangelo si propone come mo­
mento di riflessione e di scam­
bio fra le esperienze teatrali più 
disparate, rifiutando, ancora 
una volta, di essere solamente 
una vetrina o un supermarket 
del teatro. 

Il XIII Festival del Teatro di 

Programmi TV 

• Rete 1 
12.30 L'UNIVERSITÀ IN EUROPA: INSEGNAMENTO E RICERCA 
13.00 CRONACHE ITALIANE 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 SQUADRA SPECIALE MOST WANTED - «L olandese» 
14.S0 MARCO ."ERRADINI E RENZO ZENOBI IN CONCERTO 
1S30 GRAZIE. NON FUMO 
16.00 GLI ANTENATI - «Una stanza diviso due» 
16 20 TG1 - OBIETTIVO SU .. - A cura di £ Fede e di S Bai doni 
17 CO T G 1 - F L A S H 
17 OS LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBY-OOO - Cartone animato 
17 3 0 INVITO ALLO SPORT - «Il grande rinoceronte unicorno» 
17 5 5 LE NUOVE AVVENTURE 0 1 T A R Z A N - Con Bruce Benna! e U. Hoft 
18 50 TRAPPER • «La ragazza del brivido» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TRIBUNA ELETTORALE - Conferenza stampa dot PCI 
21.25 XXIII PREMIO REGIA TELEVISIVA GIARDINI NAXOS 
22 35 TELEGIORNALE 
2 2 4 5 ROMEO E GIULIETTA - Balletto in 3 ani 
23 30 L'ARTICOLO GENUINO «Curiosità antiquarie. 
00 20 TG1 NOTTE-CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
12 30 MERIDIANA - Ieri giovani 
13 00 TG2 - ORE TREDICI 
13 30 TRIBUNA ELETTORALE - Trasmissione autogestita det PLI 
13.40 VERSO NUOVE TECNOLOGIE 
14.15-16.30 TANDEM 
16 30 FOLLOW ME - Corso di lingua inglese 
17.00 IL MAGO MERLIN - Telefilm 
17.30 TG2-FLASH 
17 3 5 SIMPATICHE CANAGLIE - ComichB degli anni Trenta 
17 6 5 LE PIÙ BELLE FAVOLE DEL M O N D O 
18 15 ALFONSO ABERG - Cartone animato 
18 40 TG2 - SPORTSERA 
18.50 MANGIMANIA - Previsioni del tempo 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 30 GLI SPOSTATI - Con C Cable, M Morirne M Clitt 
22,30 TG2 - STASERA 
22.40 L'ALTRA CUBA - di V Riva. C Franqut e O. Jimene*-Leal 
23,40 TG2 - STANOTTE 

• Rete 3 
1 7 . 0 0 GUIOIZZOLO: Ciclismo 
17 25 TEATRO THE - Quando la canzona diventa teatro 
18 25 SPECIALE CON ROBERT PALMER - Al tarmine TG3 
19 30 TV3 REGIONI - Intervallo con «Awenluie sottomarine» 
20.05 LA CIVILTÀ DELLE CATTEDRALI - Da Giustiniano a Carla Magno 
20.30 TG3 - SET SPECIALE - «Amoro ritorna le colline » 
2 1 3 0 IL GIORNO PRIMA - Anticipazioni dal XXVI Festival dei Due Mondi 
22 .1B TG3 - Intervallo con «Avventure sottomarine» 
2 2 5 0 CROCIATI DEL 2 0 0 0 - «Ira fede e leggenda» 

Santarcangelo 83 

Finirà 
con un 

Rebus il 
festival 

di teatro 
in piazza 

• Canale 5 
8 , 3 0 «Buongiorno Italia»; 8 . 5 0 «Meude». telefi lm, 9 . 2 0 Film «Violenta 
familiare»; 11 «Giorno per giorno». 1 1 . 3 0 Rubriche; 12 Speciale e le i io-
n i ; 1 2 . 3 0 «Help», gioco musicele; 13 «Il pranzo A servito», con Corrado; 
1 3 . 3 0 «Una famiglie emerfeena»; 14 .30 Film «Corrispondente X» , con C. 
Ceble; 1 6 . 3 0 «Giorno per giorno», 17 «Ralph Supermexieroe». telefi lm; 
1 8 « l l m Ì o a m i c o Arnold». 1 8 . 3 0 P o p c o r n H Ì t ; 19 «Tutt i e casa», telefilm; 
1 9 . 3 0 «Kung fu», telef i lm; 2 0 . 2 5 Film «Colpo secco», con P. Newmen , S 
Mer l in ; 2 2 Prime pagine; 2 3 . 3 0 Boxe, 0 . 3 0 Film «Le scomparse del volo 
4 1 2 » con G. Ford 

D Retequattro 
8 . 3 0 Cieo ciao; 9 . 3 0 «Ctrenda de Padre»; 1 0 . 1 5 Film «La corsaro», con 
Vvonne De Carlo. 12 «Amore in soffitta», telefi lm. 1 2 . 3 0 «Lo stellone». 
quiz, 13 .15 «Manna»; 14 «Ciranda de Padre»; 14 .45 Film «Accadde 
un'estate», con M . O'Hera. R. Brat t i ; 1 6 . 3 0 Ciao ciao, 18 «Superbo**» 
cartoni animati; 18 .30 «Quella casa nella prateria»; 19 .30 «Chips»; 
2 0 . 3 0 Film «L'amico sconosciuto», con E. Gould, C. Plummer; 2 2 3 0 
«Italia perle», programmo elettotele; 2 3 . 4 5 Sport: I grendi del tenni». 

D Italia 1 
8 .30 Cartoni animati , 9 3 0 «Adolescente inquieta», IO Film «Le porte 
dell' inferno», 12 «Gat Smart» , telefi lm, 1 2 . 3 0 «Vita da strega»; 13 Bim 
Bum Barn; 14 «Adolescente inquieta», 1 4 . 4 0 Film «La spiaggia», con R, 
Vallone, V. Monconi , 1 6 . 3 0 Bim bum barn; 18 «La grande «aliata»; 1 9 
«La donne bionica», telef i lm; 2 0 «Soldato Benjamin», telefi lm, 2 0 . 3 0 
Film «Origine di une perversione», con John Savage. 2 2 . 1 5 «Thril ler». 
telefi lm, 2 3 . 3 0 «Winston Churchill», telefi lm; 2 4 . 0 5 «Pattuglia del de-
serto», te lef i lm; 0 . 3 5 «Cannona, 1 .25 «Curro Jimenez». telefi lm, 

D Svizzera 
18 Programmi estivi, 1 8 . 4 5 T G ; 18 ,50 Disegni animati, 19 .06 «Il micro­
cosmo». documentarlo, 1 9 . 3 0 Ciclismo; Giro della Sv inerà ; 2 0 . 1 5 TG; 
2 0 . 4 0 «I pionieri del cielo»; 2 2 «Budapest», documenterà; 2 3 TG, 
2 3 . 1 0 - 2 3 . 2 0 Qui Berne. 

piazza inizìerà in decentramen­
to il 9 luglio con tutta una serie 
di spettacoli (poi ripetuti a 
Santarcangelo) a Verrucchto, 
Poggio Berni e Torriana; ma ti 
clou della' manifestazione si 
concentrerà come sempre in 
Santarcangelo fra il 12 e il 16 
luglio, per concludersi la notte 
del 16 con una grande abbuffa* 
ta di spettacolo fino all'alba. 

Fra i gruppi più interessanti 
senza dubbio sono da segnalare 
I Magazzini Criminali di Firen­
ze che qui presenteranno il film 
di apertura del loro nuovo spet­
tacolo Atlantide (in prepara­
zione); l'Atelier de la me S t 
Anne che proporrà un lavoro 
tratto da L'allievo vuole tra-
sformarsi in tutore dì Peter 
Handke; Ymagìer Singuiier, uà 
ensemble di giovani nato a Bru-
lelles, con Fastes Foules dal 
romanzo di Zola I Rougon-

Macquart. F<-a i gruppi italiani 
non mancherà neppure il grup­
po ospite, il Teatro di Ventura 
{La questione della primavera) 
mentre il Piccolo Teatro di 
Pontedera presenterà due spet­
tacoli U Giardino da Cechov e 
Un po' per nonvnonre, ispirato 
a Puccini; molto interessante 
anche si annuncia l'ultimo la­
voro del Teatro della Valdoca 
Lo spazio della quiete. 

L'onore di aprire il Festival 
nelle cinque giornate di mara­
tona del teatro spetterà al Tea­
tro dell'Elfo con Nemico di 
classe; ma il gruppo milanese 
presenterà anche qui in prima 
nazionale, il 15 e il 16 luglio 
Faust game (il gioco di Faust) 
che poi verrà ripreso a Milano e 
in altre città nel corso dell'està* 
te. Grande attesa c'è pure per il 
gruppo inglese FooUbarn Tra-
velJing Company che Sentar-

D Capodistria 
17 .30 Confine aperto. 17 SS T G Notizie; 18 La moto: 19 Orizzonti; 
19 .30 T G ; 19 .45 Dossier dai nostri giorni; 2 0 . 4 5 «duomo che mori t re 
volte»; 2 2 . 2 5 TG, 2 2 . 3 5 Vetr ine vacante; 2 2 5 0 II tempo in immagini. 

D Francia 
12 Notizie, 12 .08 «L'accademie del 9 » . gioco, 12 .46 T G ; 1 3 . 5 0 «Il 
castagneto», 14 .05 La vita oggi, 16 .05 Telefi lm, 16 .05 La cacete e l 
tesoro; 17 .05 Fra di voi, 1 7 . 4 5 Ree re A 2 ; 1 8 . 3 0 T G . 1 8 . 5 0 «Numeri e 
lettere», gioco, 19 .40 II teatro di Bouvard; 2 0 TG; 2 0 3 0 D'accordo, non 
d'accordo, 2 0 . 4 0 Film «Lo spirito di famiglie», di Jean-Pierre Blanc; 
2 2 10 Leggere è vivere; 2 3 . 0 5 TG; 23 2 5 Not te del rock. 

O Montecarlo 
14 .30 «Victoria Hospital», 15 Insieme, con Dina, 15 .50 «Delitto in piat­
t a » 17 2 5 Ape Maga, 1 8 . 1 5 «Medici di notte». 18 4 0 Not ine flash. 
18 .50 Shopping - Telemenu, 19 .30 Gli affari sono affari, quiz, 2 0 «Victo­
ria Hospital»; 2 0 . 3 0 F i l m «Leonor», con M . Piccoli, L Ullman, O. Mut i , 22 
Feeling — Notiziario 

Scegli il tuo film 
GLI SPOSTATI (Rete 2, ore 20,30) 
Film in certo modo «storico», meriterebbe ben più ampia segnala­
zione, se non fosse già stato visto parecchie volte in TV, essendo 
stato insento in vari cicli cinematografici. C'è una Marilyn Monroe 
dolcissima e un affascinante e decadente Clark Gable, meno sorri­
dente e più completo del solito. E poi c'è anche Montgomery Clift, 
con la sua faccia rifatta e la bravura di sempre, nei panni di uno 
strano ragazzo votato alla sconfìtta. Anche il personaggio di Gable, 
vecchio cow-boy è quello di uno sconfitto, ma vitale e ancora in 
grado di far innamorare di sé la splendida bionda neodivorziata, 
che è appunto Marilyn. Ma non è più tempo di frontiera e la caccia 
ai cavalli selvatici alia quale la donna assiste, diventa una orrìbile 
rapina nei confronti della natura. Il film è diretto dal grande John 
Huston, maestro di tanto cinema «eroico» e qui capace di descrive* 
re con sensibilità anche il tramonto di un'epoca. Da vedere sicura­
mente per tutti coloro che non l'avessero mai incontrato nei nume­
rosi passaggi TV, questo film è de) 1961, data fatidica sia per Gable 
che per Marilyn, giunti'qui tragicamente all'ultimo film. 
CORRISPONDENTE X (Canale 5, ore 14,30) 
Ancora Gable! Infatti la rete di Berlusconi gli dedica un ciclo che 
dura tutta la settiama. Intanto è in preparazione, pare, anche un 
ciclo^RAI. E ben vengano tante iniziative che ci porteranno in casa 
la faccia di questo eroe disincantato e ironico del cinema USA. 
Anche qui, diretto da King Vidor, Gable è nei panni di un giornali­
sta, panni congeniali al suo personaggio di avventuriero non privo 
dì scrupoli. Accanto a luì Hedy Lamarr. La vicenda è ambientata 
in URSS. Thompson è un inviato speciale che riesce a fare un 
colpaccio trasmettendo notizie molto riservate al suo giornale. Un 
informatore gli propone un'altra infornata dì notizie se accetta di 
sposare sua figlia e portarla fuori del paese. La ragazza «meriterà* 
il contratto? Propendiamo per il sì. 
COLPO SECCO (Canale 5 ore 20,25) 

Diretto da George Roy Hill, ecco Paul New/man giocatore di ho­
ckey, Campione anziano della squadra e anche allenatore, si dà da 
fare sacrificando tutto per portare in finale i compagni. Si tratta dì 
uno di quei film che degnamente rappresentano il ninne sportivo, 
praticamente assente nel nostro cinema. 
ACCADDE UN'ESTATE (Rete 4, ore 14.45) 
Cosa accade? Pressapoco questo; un furbo cassiere (Eliott Gould) 
riesce a farsi beffa di un criminale impadronendosi della sua, dicia­
mo cosi «onesta refurtiva». Il bandito, scontata la pena... Regia di 
Delmer Davis (1977). 
ORIGINE DI UNA PERVERSIONE (Italia 1, ore 20,30) 
L'americano Curtis Harrington dirige questa pellicola dal titolo 
didattico che tratta del salito maniaco morbosamente attaccato 
alla mamma. Ma la stona è più complessa: in realtà il nostro 
giovane viene prima accusato per uno stupro non commesso e 
indotto dalle persecuzioni subite a commettere delitti in proprio. 
Protagonista il bravo John Savage, attore caro a Michael Cimino 
(Il cacciatore) e capace di delincare ritratti non convenzionali, 

cangelo si è assicurata & part-
time con il Festival di Asti e 
con Avignone che presenterà 
due lavori: King Lear e Circut 
Tosov. 

Ma le sorprese di Santarcan­
gelo non finiscono qui: da mez­
zanotte all'alba infatti, il pub­
blico è invitato a risolvere un 
rebus (e Rebus si chiama que­
sto appuntamento) lungo il fiu­
me Marecchia. Sarà — ci assi­
curano — una specie di caccia 
al tesoro alla quale partecipe­
ranno, tentando di distrarre gli 
spettatori-giocatori, i gruppi 
teatrali presenti al festival. Il 
premio sarà perfettamente in 
sintonia con quel teatro noma­
de, curioso, e un po' selvaggio, 
in perenne ricerca di esperìenre 
nuove, che Santarcangelo rap-

Jtrasenta: un viaggio in Africa. 
1 pubblico è avvisato. 

Maria Grazia Gragorì 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 , 7, 8 , 10 . 12, 
1 3 . 1 4 , 15. 19, 2 1 , 2 3 , Onda v e r * . 
6 . 0 2 , 6.S8, 7 .58, 9 , 5 8 , 11.58, 
12 .58 , 14 .58 . 16 5 8 , 18, 18 ,58 , 
2 0 5 8 . 22 5 8 : 6 0 5 . 7 , 38 , 8 .46 
Musica, 7 .15 GR1 Lavoro, 7 . 3 0 Edi­
cola, 9 Radio anch'io ' 63 ; 10.03 
Canzoni; 11 GR1 Spezio epeno; 

11 10 Zitti, zitti- 11 .34 «I gluHsri di 
Dio». 12 0 3 via Asiago Tenda; 
13 .25 La diligeraa: 13 35 Metter 
13 S6 Onda verde Europa; 14 .30 Pa-
raradio; 15 0 3 Oblò, 16 ti pegmone; 
17 0 3 Tribuna elettorale! contererue 
stampe PSI; 18 .30 Check-up; 19,25 
Ascolta si fa sera; 19 3 0 Jazz, 20": 
«Tre otoron»; 2 0 4 0 Musica; 2 1 0 3 
Wonderland; 2 1 . 3 0 Italia teoreta. 
2 1 5 7 Mozart 22 27 Audwtoox; 
22 5 0 Musica. 23 OS La telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 05 ; 6 . 3 0 , 7 .30 , 
8 3 0 . 9 . 3 0 , 11 .30 , 12 .30 , 15 .30 . 
16 3 0 . 17 .30 19 30 . 2 2 . 3 0 : 6. 
6 0 6 . 6 3 5 . 7 .15 f giorni, 8 U salute 
del bambino; 8 .45 «Romantico tno»; 

9 3 0 Disco parlante; 10 GR2 Sport, 
10 3 0 . 11.32 Radtodue 3 1 3 1 . 
12 10-14 Trasmissioni regionaii 
12 4 8 Un isola da trovare; 13.41 
Sound Track, 15 «Fanfan le tuhpei. 
15 30 GR2 economia. 15.42 «Fa 
noeta». 16 32 Festival), 17,32 Must-
ca, 18 32 II giro del sole; 19 .50 Og­
getto di conversazione, 2 1 Nessun 
dorma .; 2 1 3 0 Viaggio nella notte 
22 50Rad iodue3131 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 . 4 5 , 7 . 2 5 , 9 * 5 
1 1 4 5 , 1 3 4 5 , 15 15, 18 4 5 . 
20 4 5 , 2 3 5 3 , fi 55 , 8. 10.46 «con­
certo, 7 3 0 Prima pagina, 10 «Ora 
0» 11 4 8 Succede in Italia; 12 Musi­
ca 15 18 GR3 cultura. 15 3 0 Un 
corto discorso 17 Le tecniche e ti 
gusto; 17 .30-19 Spanotre, 2 1 Le ri 
viste, 21 lOSciema, 21 40Musicn« 
di Mendelsshon. 22 15 I fatti, 2 3 ti 
j a » , 23 .38 11 racconto 
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jpcltacoli 

Gassman e 
Eduardo 

a Montalcino 
ROMA — Sara dedicato alla 
tradizione teatrale italiana il 
prossimo «Studio internazio­
nale dello spettacolo» di Mon­
tanino, che si terrà nel piccolo 
centro in provincia di Siena 
dal prossimo 9 luglio fino al 10 
agosto. Un'occasione per ve­
rificare, in modo diretto, quali 
risultati ha raggiunto (o svi­
luppo dell'arte dell'attore, at­
traverso alcune testimonianze 
dì interpreti dì primissimo r i ­
lievo. A Mòntalcìno, infatti, 
saranno anche, Eduardo De 
Filippo (che 11 9 luglio, per l'i* 
naugurarasione della manife­

stazione, leggerà le proprie 
poesie e alcuni brani dei pro­
pri testi teatrali) e Vittorio 
Gassman (che il 26 luglio, a 
sua volta, darà vita, per la pri­
ma volta qui in Italia, al suo 
recital che già tanto successo 
ha riscosso nella stagione pas­
sata ad Avignone e nei mesi 
scorsi a Madrid, e a Pari­
gi >. Fra queste due •torri» del 
nostro teatro di tradizione il 
comitato scientifico del Festi­
val (composto da Federico Do­
glio, Ferruccio Marotti, Cesare 
Molinari, Maurizio Scaparro e 
Renzo Tian) ha voluto inseri­
re alcune esperienze che si po­
trebbero definire più «locali», 
quali quelle del figli d'arte Cu-
tìcchio che in Sicilia rinnova­
no continuamente l'epopea 
del teatro dei pupi e del teatro 
toscano che a Montalcino sarà 

rappresentato da Alfredo 
Bianchini che il 16 luglio darà 
vita ad uno spettacolo intitola­
to «Lingua toscana in bocca 
fiorentina*. Oltre che al pub­
blico locale e a quello degli ad­
detti al lavori, questa manife­
stazione é principalmente de­
dicata a tutti coloro che Inten­
dono avvicinarsi al mondo del 
teatro attraverso un approccio 
didattico completamente nuo­
vo. Questa nuova edizione del 
Festival di Montalcino, infat­
t i , nasce da una stimolante in­
tesa fra gli enti locali e gli isti­
tuti universitari che si dedica­
no alle discipline dello spetta­
colo. Cosi l'Intera manifesta­
zione sarà costellata di Incon­
tri seminariali che daranno la 
possibilità a cinquanta gióva­
ni di approfondire in modo di­
retto i l tema iti questione: la 
tradizione teatrale italiana. 

_ ^ _ Aperta a Verona 
la Settimana dei film danesi 

Molti sguardi rivolti al passato, 
toni da favola e Kaspar Rostrup 

ritorna al 700 con la storia 
di Jeppe, contadino re per un giorno 

una •L'ansalo del focolare» (192Si un nini ai Cari Tnaooor Dreyar < 
(Ih alto) una immagino ài «Oies Ira*» dello stesso regista 

volta la Danimarca 
VERONA — / darmi sono 
•barrali. Hanno rito/ito l'A­
dii* « »i tono attendati a Ve» 
rana, in possesso di regolare 
invito-tono loro i profajoni-
stidella XV Settimana Inter­
nationale del cinema, patte' 
retta annuale per cinemato­
grafie emarginate dot merca­
to italiana, JA città ti ha ac­
colti bene; stretti fra la cam­
pagna elettorale, le rivendi* 
cationi sindacati e le imprese 
dei Verona Calcio (dopo la 
vittoria dell'altra sera tutta 
Juue i canti davanti all'Are­
na, vicinissimo al nostro al­
bergo, tono continuati sino 
alla mattina), i cineasti da­
nesi stanno conquistando*, il 
proprio cantuccio. 

U Italia e la Danimarca, ci­
nematograficamente, si co-

3otcevaho ben poco, aldi là 
ei capolavori di Drcyer che, 

a Verona, saranno oggetto di 
una successiva rassegna, Ora 
si sano presentate, ma l'ap­
proccio e graduale, siamo an­

cora ai convenevoli Net film 
visti finora, in attesa di qual­
che opera agganciata al pre­
sente, il cinema danete guar­
da al pattato. Ci descrive ì ro-
velli aentimentali di un ado­
lescente aitempidell'occu­
pazione notista in C'era uno 
volto uno guerra, di Palle 
Kiaerulff-Schmidt, del 1966 
(il titolo fiabesco è opportu­
no, perché la guerra tosta 
molto sullo sfondo); sì adden­
tra nella memoria popolare 
nel ritratto di unV-"»--
contadina dello Jutland ih 
Jenny, pregevole documenta' 
rio di Jon Bang Carlsen 
0977); o ti cala ner700, come 
in Jeppe dello collina, di Ka­
spar Rostrup, I&8L 

Quest'ultimo film — tratto 
da un testo teatrale di Ludvig 
Holberg, che è considerato il 
massimo drammaturgo dane­
se del '700 — è il più interes­
sante visto finora a Verona. Il 
tema è quello, noto fin dalle 
Mille e uno notte, del povero 
che viene fatto re per un gior­

no: un contadino, lo Jeppe 
del titolo, viene trovato u-
briaco fradicio dal barone che 
decide, per divagarsi, dì por­
tarselo in casa e di farlo risve­
gliare nel proprio letto, fa­
cendogli credere di essere il 
re. Jeppe, ovviamente, verrà 
scaricato dopo una giornata 
di «regno», destinato ad esse-
rè vilipeso sia dai nobili che 
dai Suoi vecchi ornici, nonché 
dalla moglie che continuerà a 
picchiarlo e a tradirlo. In lui, 
péro, la vecchia rassegnazio­
ne sembra scomparsa, e fonte 
anhe il barone* osservando 
per una volta il potere dal di 
fuori, ha capito che certi 
meccanismi sono più crudeli 
(e meno saldi) di quanto non 
si potesse sospettare. 

Tutto basato sul contrasto 
ricchezza-povertà e sugli e-
quivoci che lo scherzo può 
provocare Jeppe della collina 
è un film gustoso e di grande 
bellezza figurativa, con un 
protagonista, Batter Varsen, 
degno di applausi. Non asia­

mo certo dire che, nelle sale 
italiane, farebbe miliardi: pe­
rà, ben presentato, riempi­
rebbe una serata televisiva 
con grande decora. Noi but­
tiamola l'idea e diamo la pa­
rola al regista per saperne di 
più. 

Kaspar Rostrup, 43 anni, è 
prima di tutto un regista tea­
trale, uno dei più famosi in 
patria. Cominciamo allora 
col chiedergli qualcosa della 
tua carriera in palcoscenico... 

«In Danimarca ho rappre­
sentato parecchi CÌOHÌCL da 
Amleto ai Peer Gynt, da Me­
dea al Cyrano, ma anche testi 
moderni come Elephant man. 
Però, più che in un teatro 
tradizionale, credo in un tea­
tro totale che coinvolga anche 
gli spettatori: così i miei mo­
delli sono il Theatre du soteil 
di Ariane Mnouchkine e il la­
voro di Luca Ronconi, il cui 
Orlando Furioso era forse il 
massimo in questo senso. E in 
questa chiave ho rappresen­
tato un Faust, e ho scritto in­

sieme a Elsa Gress una per­
formance sull'eruzione del 
vulcano della Martinica, nel 
1902. In quella eruzione, per 
vari intrighi politici, la città 
di St. Pierre non venne eva­
cuata e si salvarono solo due 
persone, che poi, pensa, gira­
rono il mondo con il circo 
Barnum. Nel mio spettacolo 
il pubblico -interpretava» il 
ruolo della popolazione di St. 
Pierre. Attualmente non ho 
contratti fissi con nessun tea­
tro e il mio sogno è di formare 
una mia compagnia*. 

Avevi già fatto Jeppe della 
collina in teatrot ' 

«Sì, con là stetso protago­
nista. Per il cinema^l testo è 
rimasto quasi inalterato. È u-
n'opera che in Danimarca co­
noscono anche i bambini, in 
fondo è un film sulle radici 
dei nostri miti, della nostra 
cultura. Holberg è il nostro 
massimo autore di teatro, il 
nostro Goldoni. Mi interessa 
perché, nonostante fosse Un 
nobile, nell'intimo era un ri-
voutzionario. Aveva una cul­
tura *èurópea*j era amico di 
Voltaire. Jenne é prima di 
tutto un dramma dell'identi­
tà. perché questo contadino 
alla fine non sa più chi è, non 
sa neppure se i mòrto o vivo. 
Ma è anche la storia di una 
rivoluzione che avviene all' 
interno di un individuo: in­
fatti dopo aver.conosciuto il 
potere, dopo averlo speri­
mentato, Jeppe non è puì di­
sposto a subirlo passivamen­
te come prima: 

Hai visto altri film ambien­
tati nel '700 e a cui il ttto film 
sembra ri/orsi? Per esempia 
Barry Lyndon di Kubricì 

«Oh, Barry Lyndon è un 
film fantastico, citandolo mi 
fdi un grande complimento. 
Forse sul piano figurativo 
qualche legame ci può èssere. 
Tra l'altro la mia costumista, 
lilla Britt, è la stessa che con 
Barry Lyndon ha vìnto un 0-
scar». 

Teatro, cinema, la prossi­
ma tappai 

«La televisione. Sto prepa­
rando per la TV danese un 
altro testo di Holberg, Il viag­
gio aotterrsneo di Niels Klim. 
Poi tornerò a lavorare in tea' 
tra, anche se il cinema mi 
tenta parecchio». 

A quando un allestimento 
qui in Italia? 

«Magari! Un'opera qui all' 
Arena, per esempio... ma no, 
non farmi-sognare». 

Albano Crespi 

Giorgio Crisafi e Ramo Girone nello spettacolo di Enzo Siciliano 

I Enzo Siciliano ha liberamente allestito 
aTodi«Assassinio nella Cattedrale» di Thomas 
S. Eliot. L'adattamento del testo è interessante, 
però il risultato dello spettacolo molto meno... 

Ma a teatro non 
basta la parola 

L'ASSASSINIO D I THOMAS 
BECKET «variazione» di En-
» Siciliano (libera interpre­
tazione critica di testi di Tho­
mas Stearns Eliot). Regia di 
Enzo Siciliano, scene e costu­
m i di Flaminia Petrueci. I n ­
terpreti: Isabella Martelli, Vi­
ctoria Zlnny, Remo Girone, 
Giorgio Crisafi. l a Settimana 
Tuderttna; Todi, Palazzo Co­
munale. 

Dal nostro inviato 
TODI — Rispolverare, sotto 
11 profilo teatrale,-doperà di 
Eliot, può essere impresa dif­
ficile. Inutile talvolta, ma 
piuttosto Interessante nel 
caso dì questo breve e inten­
so impasto che Enzo Sicilia­
no ha fornito della sacra rap-
Sresentazione .Assassinio nel-

i cattedrale e della raccolta 
poetica Quattro quartetti. In­
teressante, e forse anche 
qualcosa di più, ma solo a li­
vello dlscrittura. 

Eliot, del resto, è sempre 
stato autore piuttosto slngo-

I lare In materia di teatro. I 

suoi testi, votati all'esalta­
zione della parola scritta, 
hanno sempre attratto il let­
tore, mentre trasportati sul 
palcoscenico, hanno quasi 
sempre svelato quel profon­
do «visto di forma* che e 11 
fascino esagerato dell'affa-
bulazione. Cosi accade anche 
per Assassinio nella cattedrale 
(il capolavoro teatrale di E-
llot, che nella «variazione, di 
Siciliano fa da tessuto con­
nettivo): una ricchissima 
raccòlta di versi che ad ogni 
istante rischia di cozzare 
contro le leggi ritmiche del 
teatro. 

L'assassinio dell'Arcive­
scovo Thomas Becket (ucci­
so dal sicari del re Enrico n 
perché giudicato colpevole di 
un eccesso di liberta) è rac­
contato da Eliot attraverso 
la contrapposizione Intellet­
tuale e spirituale del potere 
politico e del potere morale. 
Un lungo duello, insomma, 
vinto In partenza dalle con­
venzioni sociali (anche te più 
bieche) al danni delle libertà 
del singolo Individuo. 

Ora, messo momentanea­
mente da parte il tema di 
fondo che spesso rlchla an­
che di apparire pretestuoso, 
bisogna considerare che l'o­
riginale testò di Eliot al rifa­
ceva in modo più o meno di­
retto alla grande tradizione 
della tragedia classica. E se 
un'operazione del genere po­
teva apparire pericolosissi­
ma nel 1936, quando Assassi­
nio nella cattedrale venne 
rappresentato per la prima 
volta, nel 1883 quello stesso 
inseguimento del modella 
greco può addirittura suona­
re ridicolo. 

Cosi, avendo Intuito l'osta­
colo, Enzo Siciliano ha prefe­
rito sfrondare abbastanza 
massicciamente quei richia­
mi testuali alla tragedia gre­
ca, rinchiudendoli duello fra 
Becket e gli uomini del suo re 
In un reticolato poetico assai 
più vicino a noi. Sono scorn* 
parsi 1 cori, per intenderci; 1 
personaggi sono stati ridotti 
a quattro e la rappresenta­
zione (per quanto bizzarra 
possa sembrare questa tro­

vata) pare quasi richiamare 
lontanamente quel teatro da 
camera che Eliot stesso dice­
va di voler abbattere con i 
propri versi. Inoltre fra le 
maglie allargate del testo 
teatrale. Siciliano ha Inserito 
alcune citazioni da Quattro 
quartetti che, a nostro avvi­
so, resta l'opera di maggior 
rilievo dell'autore angloa­
mericano. 

Sul plano della scrittura, 
l'operazione è sicuramente 
riuscita: rende al massimo la 
liricità di Eliot e ne mantiene 
Intatto lo spirito filosofico 
(che proprio di filosofia si 
tratta: non a caso le opere di 
Eliot sono state spesso messe 
in relazione con 11 pensiero di 
Bergson). Ma altrettanto 
non può dirsi del rivestimen­
to spettacolare di questa •va­
riazione». Ritorna qui 11 peso 
dì un teatro troppo squili­
brato sul versante della pa­
rola e poco conciliante con le 
leggi dello spettacolo; e que­
sto stesso problema pare 
quasi amplificato dalla regia 
— decisamente poco teatrale 
— curata dallo stesso Sicilia­
no. I quattro Interpreti si 
muovono In modo troppo 
schematico nell'ampia e 
suggestiva sala del Palazzo 
del Capitani di Todi, né 1 co­
stumi né 1 pochi attrezzi sce­
nici riescono a limitare la 
staticità di un lavoro che di 
quando In quando appare 
quasi come una versione In 
scala ridotta dell? antiche 
sacre rappresentazioni (c'è 
poi quella scena dove Tho­
mas Becket viene spogliato e 
simbolicamente crocevlsso 
come un Cristo, che franca­
mente poteva essere evitata, 
senza nulla togliere alla par­
ticolare lettura critica forni­
ta dalla rlscrlttura e dalla re 
già). 

All'uscita abbiamo ascol­
tato Uno spettatore che dice­
va che lo spettacolo sarebbe 
apparso certamente più Inci­
sivo se fosse stato rappresen­
tato sulla scalinata del Duo­
mo dì Todi. Questa forse po­
teva essere un'idea. Ma an­
cora Insufficiente, a nostro 
parere, a colmare la scarse** 
za di familiarità che c'è fra 
Eliot, le sue opere, la loro bel­
la rivisitazione critica offer­
ta da Siciliano e 11 teatro In 
senso lato. Introducendo la 
lettura »tn anteprima* del 
suoi testi teatrali, Eugène Io* 
nesco spiegava al pubblico: 
tFossi stato in voi non sarei 
venuto a questa lettura.!**) 
mie opere vanno viste a tea­
tro e non semplicemente a-
acottate». Fosse stato altret­
tanto •onesto» e disinvolte» 
Enzo Siciliano avrebbe potu*> 
to avvertire 11 pubblico con* 
venuto a Todi del contrarlo. 
Perché 11 suo è un ottimo te­
sto da leggere. Sotto questo 
profilo, anzi, anche le Inter­
pretazioni (e principalmente 
Suella dì Remo Girone dell' 

arcivescovo Thomas Becket 
e dì Giorgio Crlaafl del tenta­
tore-sicario del re) sarebbero 
potute apparire più credibili 
e godibili. Magari al poteva 
anche evitare l'aggiunta di 
fuorvtantl metafore sceniche 
(recitando la predica natali­
zio, per esemplo. Remo Giro­
ne batte f ucacemente le dita 
sul tasti di una macchina per 
scrivere). Meglio organizsare 
e concertare, insomma, una 
buona lettura di un buon te­
sto. 

Nicola Far» 

Sopratutto Fernet Branca, 
i un pranzo impegnativo, 

sopra un pomeriggio di lavoro, 
sópra una buona cena 

Fernet Branca Sopra tutttv 
' pepvivere'aìì a l l e g a t e . 

iS&Mu* 
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La chiusura della campagna elettorale 

Venerdì alle 18 
a San Giovanni 
col compagno 

Enrico Berlinguer 
Parteciperanno Morelli, Vetere e Magri 
Giovedì festa delle donne a Villa Torlonia 

In lutti I quartieri e nel cen­
tri della provincia si piepara 
la mobilitazione del partito in 
vista della chiusura della cam­
pagna elettorale. L'appunta­
mento con il compagno Enri­
co Berlinguer, per l'ultima 
E alide manifestazione Dopa­

re prima del voto, è per ve­
nerdì 24 alle 18 a Piazza San 
Giovanni. Un corteo, organiz­
zalo dalla FGCI, partirà un'o­
ra prima, alle 17, da Santa Ma­
ria Maggiore. All'incontra 
parteciperanno anche Morel­
li, segretario della federazione 
romana, il sindaco Vetere e 
Magri, segretario del FdCP e 
candidata nelle liste del PCI. 

Il giorno prima, invece (cioè 
giovedì 23), le donne chiude­
ranno la doro» campagna e-
letlorale con una festa a Villa 
Torlonia, alle 18. Sono previsti 
due dibattiti: uno, coordinato 
da Maria Rota Cutiufelli e da 
Sara Scalia su «Quali spazi, vo­

ciai e Licia Conte, su «Oltre il 
2000 vogliamo esaorei: vive, 
donne, libere-. Al dibattiti 
partecipano Leda Colombini, 
6 7 Fanelli, N. Ghuburg, A. 
GlovagnoH, C. Ravakni, D. Va­
lentin!, F. Zucca, 

Gino 
Giugni: 

«E 

sentenza 
sulla 

Maccarese» 

La sentenza del pretore ri­
vetti sulla Maccarese ha ria­
perto la discussione sulla vi­
cenda dell'azienda agrìcola. 
Ieri sulla questione è interve­
nuto il professor Gino Giugni, 
Il «padre» dello statuto del la­
voratori, Giugni nel respinge­
re le accuse di imprudenza ri­
volte all'operato del pretore 
Pivetti sottolinea l'equilibrio 
del giudizio formulalo dal ma­
gistrato. «La sentenza — dice 
Giugni — prescrive una serie 
di regole di condotta che sono 
poi quelle proprie dell'impresa 
In mano pubblica che deve es­
sere perciò orientata da diret­
tive pubbliche. Altrimenti 
non si capirebbe per quali ra­
gioni fa parte della proprietà 
pubblica anziché di quella pri­
vata e mi sembra altrettanto 
giusto — continua Giugni — 
che perfino la cessione ai pri­
vati non si sottragga a questo 
criterio di responsabilità pub­
blica e di trasparenza degli at­
ti». 

In sostanza, Giugni giudica 
ineccepìbile la sentenza che 
condannando per comporta­
mento antisindacale la società 
Maccarese e la Sofin ha posto 
precisi vincoli alle future ope­
razioni compreso il perfezio­
namento delcontrattodi ven­
dita con Gabellieri. 

Busa 
singhiozzo 

anche 
oggi 
dalle 

11 e 30 
alle 14 

Ieri, dopo la pausa del week-end, sono ripresi gli scioperi degli 
autonomi del Sinai. In programma c'era la fermata serale dalle 
18,30 alle 21.1 •bussolottari», gli autisti del turno serale, roccafor­
te degli autonumi, hanno scioperato al 70%. Su 1630 vetture che 
avrebbero dovuto circolare ne sono rientrate 1155. 

Lo stillicidio di questi scioperi a singhiozzo continua oggi con 
il servizio che inizia alle 7,30 e con la fermata dalle 11,30 alle 14. 
Domani buu selvaggio si concede una giornata di riposo per 
riprendere giovedì con lo sciopero dalle 18*30 allo 21. Venerdì, 
ultima giornata di questo nuovo assurdo e micidiale -calenda­
rio» con la solita doppia fermata: Iniziodel servlsio alle Mietala 
fermi dalle 11,30 alle 14. _̂ • -: . 

Ieri mattina c'era stato un incontro all'Atee. Un I 
senza troppe speranze ed infatti si è concluso inpoch 
tempo con gli autonomi fermi sulle loro posizioni. Che sono poi 
quelle di «dateci I soldi e tanti». A questo proposito sari utile 
ricordare che i tranvieri a differenza di altre categorie e di altri 
lavoratori non solo hanno rinnovato già da tempo il contratto 
che gli altri attendono da un anno e mezzo di rinnovare, ma 
hanno anche conquistato un accordo aziendale. E l'integrativo 
strappato da CgiHHst-Uil non sono quattro soldi come vanno 
dicendo 1 «capi» del Sinai. Ottantamila lire lorde al termine del 
tre anni che a partire dal 1* luglio significano M mila lire lorde 
In più nella busta paga. A queste bisogna poi aggiungere le 84 
mila lire in più per l'indennità di agente unico ed Inoltre un 
altro 5% legato all'anzianità. 

Queste migliorie, frutto dell'accordo aziendale, sono vicine al 
miglioramenti che altre categorie Invece chiedono per il rinno­
vo dei contratti nazionali. La busta paga di un tranviere, Inoltre. 
è più «pesante» di quella di un metalmeccanico e di un edille. E 
evidente la pretestuosità delle richieste degli autonomi che 
sfruttando II privilegio che gli deriva dalla loro particolare atti­
vità non si fanno eccessivi scrupoli e con le loro agitazioni punta­
no a spaccare la categoria, a metterla contro altri lavoratori e 
ricattate una città Intera. 

Finalmente la Regione approva la variante per la sanatoria presentata tre anni fa 

Le borente «diventano» città, 
una £ima grande vittoria' 
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La sanatoria delle borgate abusive, 
dopo anni di attese « di lotte, è final-
niente cosa fatta. Il comitato tecnico per 
l'urbanistica dalli Regione ho varato la 
variante alle borgate, un provvedimento 
che consentirà, a migliaia e migliaia di 
persone di diventare cittadini romani a 
lutti gli effetti • di vivete in una casa 
•legale.. Ci sono voluti tre anni perché si 
giungesse a questo punto, e il risultato 
deve ewere considerato una grande vit­
toria dei lavoratori, dei partiti « delle 
fone democratiche e la pnma grossa 
tappa nel processo di riunificasione del-
Ucitta. 

L'assessore regionale Pulci, insieme 
con l'assessore comunale Pala, ha illu­
strato ieri mattina i dettagli della sana-
torta, ohe consente il recupero urbani* 
sttco di 74 nuclei abusivi per complessi­
ve 260 mila stanze e che prevede la rea­
lizzazione di altri 149 mila nuovi vani. 
L'approvazione pero non riguarda tutte 
le «tette- di città previste dalla variante 
comunale: sono rimasti esclusi i nuclei a 

degnazione industriale e artigianale, e 
cinque borgate realizzate nelle zone sot­
topóste a vincolo e cioè gli insediamenti 
mi parco dell'Appia Antica e quelli lun­
go la fascia costiera. Per questo Pulci ha 
affermato che si dovranno adottare altri 
provvedimenti. 

Gli ei-abusìvi avranno un anno di 
tempo, a partire dalla pubblicazione 
della variante sul bollettino ufficiale, 
per regolarizzare la loro posizione. Co­
munque possono essere fin da ora predi­
sposti i progetti e il Comune è pronto ad 
accoglierli. Dal 1° lugbo tutti gli interes­
sati potranno ritirare presso la quindi­
cesima ripartizione un fascicolo di spie­
gazioni sulle norme e la documentazione 
per ottenere la concessione edilizia in 
sanatoria' Gli oneri di urbanizzazione 
sono stati fissati nel modo seguente, per 
la prima casa, costruita prima de) 1967, 
350 lire al metro cubo; per quelle co­
struite dal '67 al '77, 700 tire. Per la 
cubatura eccedente (gli alloggi cioè non 
abitati dal proprietario) fino al '77,2800 

al metro cubo, dal '77 a! '79 circa 5 mila 
lire. Dopo aver sottolineato l'estrema 
importeniadi queéta sanatoria per il fù-
turo-dellacittà, 1assessore: ai lavori pub­
blici Lucio Buffa ha'affermato di non 
condivìdere togli e mutilazioni che pure 
sono stati effettuati dalla Ragione, «che 
comunque andranno recuperati perché 
le parti escluse dalla variante erano 
frutto di una stretta collaborazione tra i 
cittadini delle borgate e l'amministra­
zione comunale-. Attendiamo adesso — 
continua ti compagno Buffa — l'appro­
vazione della vanente per le, case sparse 
che il cotisjglio comunale ha licenziato la 
settimana scorsa e da qui partiamo per 
andare avanti». 

•Meglio tardi che mai» è stato il com­
mento a caldo dell'assessore al piano re­
golatore Vincenzo Pietrim che ha ag-
fiunto «L'approvazione della sanatoria 

un fatto molto positivo, anche se sono 
nmasti aperti tanti problemi. Una va­
riante "dimezzata", potremmo definirla 
— ha concluso Pietrmi — e al Comune 

Il recupero 
urbanistico 
frutto della 

lotta e 
dell'impegno 
di lavoratori, 

forze democra­
tiche e giunta 
di sinistra al 
Campidoglio 

Interessati 
74 nuclei, per 

250 mila stanze 

ora resta il compito di sanare le aspetta­
tive già consolidate». 

Grazie airimpagho e all'azione co­
stante della giunta di sinistra e delle for­
se democratiche — afferma il segretario 
dell'Unione Borgate, Natolini — abbia­
mo raggiunto finalmente il pruno punto 
fermo. Con questa sanatoria termina 
una discriminazione durata anni e anni 
nei confronti di una gran massa di lavo­
ratori, che certo non per loro piacere, 
ma per precise responsabilità dei gover­
ni fin qui succedutisi, sono stati costret­
ti a risolvere abusivamente il problema 
della casa. Questa azione di risanamen­
to deve continuare — dice il compagno 
Natolini — ma per far questo le sinistre 
che si sono distinte in tutte le battaglie 
per il diritto alla casa devono ricevere la 
maggior fiducia e forza possibile». 

Si chiude cosi poaitivamente un capi­
tolo lungo e sofferto del lungo processo 
iniziato dalle giunte di sinistra al Cam­
pidoglio perché Roma diventi una sola 
città, dal centro alla periferia, uguale 
per tutti i suoi abitanti. Un processo che 
non può più fermarsi. 

Catturato dopo un drammatico inseguimento un evaso dal carcere di Pianosa 

rf.TKHh al'udmo sull'autostrada 
Giuseppe Mastini era stato condannato per Tassassimo di un tassista - Forse stava preparando un rapimento: 
nella macchina trovate armi e divise della Guardia di Finanza - È stato preso insieme ad un complice 

Volanti lanciate a tutto 
gas, sirene spiegate e un 

Sran stridio di gomme: per 
loci minuti buoni, l'auto­

strada del Sole Ieri mattina è 
•tata teatro di una movi­
mentatissima e drammatica 
caccia all'uomo conclusasi 
con la cattura di due perico­
losi banditi. Dopo uno speri­
colato inseguimento gli a-
genti guidati dal vice capo 
della mobile, Gianni Carne­
vale, sono riusciti a bloccare 
Giuseppe Mastini, giovanis­
simo boss della malavita or­
ganizzata, evaso due anni fa 
dal carcere di Pianosa dove 
stava scontando una con­
danna per omicidio, e II suo 
complice Cesare Lunldl. In­
sieme su una macchina ru­
bata si stavano dirigendo 
(orse nel Veneto, per unirsi 
ad una grossa organizzazio­
ne dell'Anonima sequestri. 
Nell'auto Infatti sono state 
trovate armi, munizioni, di­
vise della Guardia di Finan­
za, passamontagna e nastro 
adesivo, l'occorrente insom­
ma per portare a termine un 
rapimento. 

Tutto è cominciato a un 
centinaio di metri dall'in­
gresso del casello Roma 
Nord, quando una volante 
ha Intimato l'alt a una Fiat 
•132* che ostentava una tar-

6a vistosamente contraffat-
1,1 due hanno cercato dap-

prtmadi forzare 11 blocco, poi 
hanno Invertito la marcia, 
mettendosi sulla corsia op­
posta e dirigendosi a tutta 
velocità verso 11 Raccordo A-
nulare, È stato l'Inferno: le 
pattuglie di servizio nella zo­

na sono state convogliate al­
l'Inseguimento della .132., 
mentre dall'alto un elicotte­
ro controllava le fasi dell'In­
seguimento, che è terminato 
poco dopo. Proprio come In 
una scena da film, 1 banditi 
ormai braccati, a un certo 
punto hanno lasciato la 
macchina e a piedi con le pi-
stolelnpugnohanno cercato 
scampo tra 1 campi del Rac­
cordo. Ma la fuga è durata 
poco: nel giro di pochi minu­
ti sono stati circondati e am­
manettati. 

A soli ventitré anni, Giu­
seppe Mastini è già una vec­
chia conoscenza della Que­
stura. Fu arrestato la prima 
volta sette anni fa, dopo aver 
ucciso durante una rapina 
un tassista romano, Vittorio 
Bigi. 11 corpo venne trovato 
un mese dopo 11 delitto su un 
campo di cavoli sulla Prene-
stlna. 

Rinchiuso nel penitenzia­
rio di Pianosa per scontare 
più di otto anni di pena, riu­
scì a fuggire con altri dete­
nuti nel corso di una clamo­
rosa evasione. Ma pur nella 
latitanza riuscì a tornare di 
nuovo alla ribalta della cro­
naca, esattamente l'anno 
scorso, quando In un conflit­
to a fuoco con una pattuglia 
riuscì a farla franca ancora 
una volta. Non fu cosi Invece 
per un suo complice che era 
con lui sul sellino posteriore 
di una grossa moto Giusep­
pe Mastini con uno strattone 
lo fece cadere a terra, e 11 
bandito brutalmente .scari­
cato» dall'amico rimase feri­
to. 

Giuseppe Mastini 

Comune: positivo incontro 
con le donne per il B. Pastore 

Come, quando e in che tempi il movimento delle donne potrà 
trasferirsi al Buon Pastore Sono stati questi gli argomenti al cen­
tro dell'incontro che si e svolto ieri mattina, in Campidoglio, tra il 
sindaco Vetere l'assessore Mirella D'Arcangeli e il vicesindaco 
Pierluigi Severi 

La riunione che era stata sollecitata dalle donne stesse durante 
una manifestazione, venerdì scorso, è servita per mettere a punto 

f li ultimi particolari della delibera eull assegnazione dei 1500 me-
n quadrati del Buon Pastore, consegnati ai collettivi del Governo 

Vecchio Questa mattina la giunta dovrebbe dare ti parere definiti­
vo, il via ufficiale alla decisione. 

Consegnati 
oltre 2 milioni 
di certificati 

elettorali 
Finora sono stati conse­

gnati a Roma 2.089.416 cer­
tificati elettorati (cioè 119337 
per cento degli aventi diritto 
al voto). OH ultimi 6.233 sono 
stati recapitati proprio nella 
giornata di ieri. Ne restano 
negli uffici comunali ancora 
90.800. 

Del pacchetto distribuito 
ieri, 215 sono stati spediti in 
altri Comuni (dove 1 votanti 
si sono trasferiti), altri 100 
sono stati consegnati ai co­
mandi territoriali militari 
(per I soldati di leva), 20 li 
hanno recapitati I vigili ur­
bani. 

Il «grosso- comunque (cioè 
5.898 certificati elettorali) 
sono stati ritirati personal­
mente dagli elettori agli 
sportelli di via del Cerchi, a-
pertl tutta la settimana, 
compresa domenica 26 (dalle 
8 alle 20) e lunedì 27 (dalle 7 
alle 14). 

C'è da ricordare che nelle 
passate elezioni politiche del 
'79 a Roma furono conse­
gnati in totale 1.995.549. 

Per le elezioni anche l'Aco-
trai ha deciso di praticare 
sconti sul viaggi di linea La 
riduzione (per andata e ritor­
no) sarà del 70 per cento e per 
ottenerla bisognerà esibire ti 
certificato elettorale allo 
sportello della stazione. 

La vittima è un somalo di 22 anni; aveva difeso il ladro 

Ucciso a coltellate 
per un orologio rubato 

Un giovane somalo è sta­
to ucciso a coltellate ieri 
mattina durante una furio­
sa rissa scoppiata in una 
comunità che da qualche 
tempo si è installata tra le 
baracche di Valle Aurelia. 
Si chiamava Mohamed Jus 
Hlldld e aveva ventldue an­
ni. 

Colpito all'addome non 
ha fatto in tempo ad arriva­
re vivo all'ospedale: è morto 
mentre lo trasportavano al 
Santo Spirito. 1,'assasslno 
Mohamed Hassan Hawad, 
42 anni, è stato arrestato 
poco dopo nel pomeriggio. 
Non ha tentato di fuggire: 
quando gli agenti della mo­
bile sono andati a cercarlo 
nella sua casupola si è la­
sciato portar via in manette 
senza dire una parola. 

Ha parlato più tardi in 
questura, per raccontare al­
la dottoressa Viozzi una 
stona Incredibile, alluci­
nante. Ha ucciso per un o-
rologio, un oggetto da qua-
tro soldi, una «patacca, che 
era riuscito a sgraffignare 
chissà dove. 

Un suo amico un certo 
certo Omar Addlnaslr, glie­
lo aveva portato via e lui, 
ovviamente, pretendeva di 
riaverlo. La discussione è 
scoppiata all'aperto richia­
mando immediatamente la 
curiosità degli altri conna­
zionali. Attorno al due con­
tendenti si è assiepata una 
giocola folla, che ben presa­

c i è divisa tra «innocenti­
sti» e «colpevolistl.. 

Proprio la vittima Moha­
med Jus Hildid è stato il più 
accanito difensore del pre­
sunto ladro, mettendosi In 
mezzo tra 1 due. Sono volate 

parole grosse, poi le minac­
ce. e alla fine è spuntato il 
coltello. 

Mohamed Hassan Ha-
ward preso dalla rabbia 
non ci ha visto più e al è get­
tato su quel giovane che 
continuava a urlare e a In­
sultarlo. Gli si è fatto ad­
dosso vibrando a casaccio, 
Ìilù volte fino a quando non 
o ha visto cadere al suol 

piedi. 
C'è stato un (uggì fuggi 

generale. Il ladro che senza 
volerlo aveva provocato la 
tragedia, è stato 11 primo a 
darsela a gambe, gli altri se 
la sono aiata per paura del­
la polizia. Mohamed Has­
san Haward è rimasto Im­
pietrito per qualche secon­
do, poi l'hanno visto allon­
tanarsi con ancora il coltel­
lo in mano. La scena è stata 
ricostruita dopo con l'aiuto 
di qualche testimonianza. 

Mentre la vittima in gra­
vissime condizioni veniva 
trasportata con un'ambu­
lanza all'ospedale, la poli­
zia si metteva alla ricerca 
dell'omicida. Non c'è voluto 
molto per trovarlo e una 
volta fermato ha conferma­
to 11 racconto della gente 
che aveva assistito alla sce­
na. 

•Non volevo ucciderlo — 
ha detto piangendo — non 
so cosa mi sia preso... Mi of­
fendeva. A un certo punto 
mi sono saltati 1 nervi.. 

L'unico introvabile è Ci­
mar Addlnaslr, l'Involonta­
rio artefice della tremenda 
rissa. 

La polizia lo cerca per 
chiarire i particolari di que­
sta vicenda assurda. È 
scomparso da Ieri mattina. 

Il PCI denuncia le nuove ambiguità 

Psichiatria: la legge-bis 
«E la fotocopia di 

quella già bocciata» 
La legge regionale sulla psichiatrìa rischia un'altra boccia­

tura da parte del governo. Per la seconda volta, infatti la 
maggioranza del pentapartito ha approvato un progetto in 
netto contrasto con la sostanza della riforma psichiatrica. 

Cosa risponderanno t partiti al governo della Regione alle 
migliala di famiglie che aspettano da anni una legge capace 
di alleviare le sofferenze del loro parenti? Mesi fa, quando 
approvarono per la prima volta le norme per l'istituzione del 
dipartimenti di salute mentale si difesero dalle numerose 
critiche appellandosi alle necessità di fare presto. Oggi, dopo 
che è già stato perso tanto tempo, non hanno nessuna propo­
sta migliore se non rtpresentare una legge analoga a quella 
già bocciata, che elude nella sostanza le critiche del governo. 

Se, come è molto probabile, 11 commissario governativo 
rimanderà al mittente il progetto, la Regione dovrà assumer­
si la responsabilità d) tutti questi mesi di ritardo di fronte al 
malati e alle loro famiglie. 

Ola alcuni giorni fa il gruppo regionale del PCI aveva de­
nunciato la proposta della DC che equiparava il disagio psi­
chico alle malattie infettive. Grazie all'opposizione comuni­
sta e del PdUP questa posizione non è passata. Anche le 
convenzioni con le case di cura neuropslchlatrlche che ne 
erano escluse al momento dell'approvazione della riforma 
psichiatrica sono state ritirate. 

Restano purtroppo ancora tante ambiguità e contraddizio­
ni nella legge regionale che la DC si è ostinatamente rifiutata 
di superare. Ed e su questi punti che il PCI ha espresso criti­
che pesanti e ha sottolineato il rischio che una nuova boccia­
tura determini ancora ritardi inaccettabili. 

Per la seconda volta dunque, 11 partito comunista è stato 
costretto ad astenersi dall'approvazione di una legge di cui ci 
sarebbe invece urgente bisogno. Nel progetto, infatti, oltre 
alle ambiguità che di fatto riaprirebbero le porte al manico­
mi, vengono istituiti l dipartimenti di salute mentale e si 
organizzano centri di riabilitazione, di pronto Intervento, co­
munità e strutture terapeutiche. 

• Una guida straordinaria di Borgo nell'anno del Giubileo 
straordinario. Naturalmente 11 libretto, presentato ieri sera al 
pubblico, non servirà solo al pellegrini Anche i romani po­
tranno richiederlo alla XVII circoscrizione per avere consigli 
e informazioni sul tradizionale rione. 

Borgo infatti, pur essendo stato istituito ufficialmente solo 
nel 1586 è uno degli insediamenti più antichi della città e la 
sua posizione tra S Pietro e Castel S. Angelo ne ha sempre 
fatto una zona strategica Per permettere di riscoprire il 

auartlere a turisti e cittadini la circoscrizione ha organizzato 
lverse Iniziative, tra cui la festa «Borgo vive» giunta quest' 

anno alla IV edizione La guida di Borgo è stata redatta a 
cura del comitato •Mirabilia*. 

Manifestazione degli allevatori 
a Latina per il prezzo del latte 
Nel primi cinque mesi del quest'anno le lmportanzlonl di 

latte e burro sono diminuite del 20%; quelle di formaggi 
del 10%, 1 prezzi al dettaglio sono aumentati. Nonostante 
però questo miglioramento del mercato gli industriali ca-
seari non solo non vogliono aggiornare il prezzo del latte 
tenendo conto dell'aumento dei costi di produzione (man­
gimi, energia, lavoro) ma addirittura hanno ridotto di ben 
25 lire al litro 11 prezzo pattuito nel gennaio scorso. Per 
protestare contro un simile atteggiamento la Confcoltlva-
tori ha Indetto oggi a Latina una manifestazione degli 
allevatori. Questa mattina intanto si svolgerà all'assesso­
rato regionale all'agricoltura rincontro tra le parti che la 
Confcoltivatorl aveva già sollecitato per riaprire le tratta­
tive. 

AI San Camillo 
da questa 
settimana 

in funzione 4 
nuovi reparti 
Al San Camillo entreran­

no In funzione questa setti­
mana quattro nuovi reparti, 
anche se II deficit della USL 
RM16 assomma a 30 miliar­
di. Lo ha annunciato 11 co­
munista Ulano Francescone, 
presidente della USL RM 16, 
In occasione di un convegno 
sul Dipartimento d'emer­
genza che, secondo l'espe­
rienza già fatta in altri ospe­
dali del Paese, consentirebbe 
di diminuire la media delle 
giornate di degenza, trattare 
solo 1 casi critici di medicina 
e chirurgia, Istituire un filtro 
per 1 ricoveri e per 1 casi nor­
mali. 

In proposito la Giunta di 
sinistra alla Regione, già nel 
1980 approvò una delibera, 
ma poi tutto si è arenato per 
l'inerzia del pentapartito, e-
gemonlzzato dalla DC. 

I reparti che entreranno In 
funzione sono Ostetricia, 
completamente ristruttura­
ta, dalle sale parto alle stan­
ze di degenza; un laboratorio 
radiolmmunologico della 
Medicina nucleare; una ca­
mera operatoria oculistica; 
neurochirurgia 

II presidente della USL ha 
sottolineato anche le diffi­
coltà sempre crescenti nell' 
organizzazione dell'ospedale 
come l'inadeguatezza del 
personale, molto al di sotto 
delle reali necessità. 

Per «snellirei I processi di 
accettazione e ricovero, per 
far fronte alle carenze di or­
ganico e risparmiare il più 
possibile sul costi, il Diparti­
mento d'emergenza è diven­
tato dunque una necessità 
Improrogabile 

Arrestato in 
aula per falsa 
testimonianza 
sorvegliante 
della Fiat 

Sul clima da caserma impo­
sto dalla Fiat nello stabilimen­
to di Cassino non c'erano dub­
bi, ma ieri con l'arresto in aula 
di un sorvegliante durante u-
n'udienza in Pretura è venuto 
fuori che dentro il fabbricone 
non solo viene imposta un 
concezione esasperata della 
disciplina, ma in alcuni casi ci 
troviamo di fronte alla vessa­
zione, al sopruso. Domenico 
Parrelli. un operaio di Atma, 
nel marzo dello scorso anno 
era stato licenziato dalla Fiat 
per essersi rifiutato di esibire 
il tesserino di riconoscimento 
ad un sorvegliante. Ma le cose 
non sono andate cosi II tesse­
rino Parrelh lo aveva esibito 
regolarmente ad un primo 
sorvegliante, poi si era imbat­
tuto in un secondo che gli ave­
va chiesto, prima di iniziare il 
turno di lavoro, di andare in 
un capannone a chiamare un 
altro operalo Panelli aveva 
chiesto un'autorizzazione 

scritta per potere poi giustifi­
care il ritardo con il quale sì 
sarebbe recato al suo posto di 
lavoro II sorvegliante si era 
fatto saltare la mosca al naso e 
aveva quindi imbastito la sto­
na della mancata presentano­
ne del tesserino Ieri in aula il 
pretore Castaldo ha chiamato 
a deporre il primo sorveglian­
te Renzo Di Zaz-EO che dopo 
una «pausa di riflessione! ha 
corretto il suo racconto dando 
lagione all'operaio II secondo 
sorvegliante, invece, Giovan­
ni Acetti, è rimasto sulle su© 
posiiìoni e il pretore è stato co­
stretto ad ordinarne l'arresto 
m aula per falsa testimonian­
za 
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La capitale dei processi in ritardo, delle procedure contorte, delle sedi inadeguate 

ì rn 
«ri l i »j 1 I pendutiti 

GIUSTIZIA 
La legge 
è lenta 

per tutti 

In aula tutto esaurito 
«Anche lo scontro d'auto 

finisce in tribunale » 

A colloquio con il presidente Carlo Sammarco 
Montagne di fascicoli accumulati negli uf­

fici e nei magazzini, centinaia di processi fer­
mi da mesi ed anni, giudici oberati di lavoro, 
Cittadini ed avvocati costretti a «saltarci da 
un edificio all'altro, distanti anche chilome­
tri. «Am ministrare! la giustizia di una metro­
poli come Roma equivale a governare una 
polveriera con la miccia perennemente acce­
sa. Ne sa qualcosa li dottor Carlo Sammarco. 
presidente del Tribunale di Roma, costretto a 
distribuire il suo tempo e quello del suol col­
laboratori alla ricerca di piccole soluzioni 
temporanee per oliare In qualche modo Par-
ruglmta e obsoleta macchina giudiziaria. 

Dottor Sammarco, cominciamo dalle sedi. 
Si lamentano 1 giudici, si lamentano gli avvo­
cati, protestano gli utenti, Perché? «7 motivi 
sono tanti, Ma uno dei principali riguarda le 
•strutture, tante "membra sparse" m questo 
quadrilatero che va da piazza Cavour a piazzale 
Clodia L'ideale sarebbe un grande edificio che 
raccolga preture, tribunali, corti d'appello, u//i-
«i^^«ceH«r.i«,^fly*t»?Kk> ìptpossiWIe.wr^ 
chiamo almeno di mantenere le varie sedi nello 
«teiso quartiere. C'è in realtà un'area già pron­
ta Vicina alla Panoramica per il /ameno quarto 
edifìcio, dove potremmo trasferire tribunale ci­
vile e corte d'appello. Ma se ne parlerà nel 2000, 
anche perché il Comune ha ovviamente l'esi­
genza dì non appesantire ulteriormente questa 
cittadella" come area direzionale. E così, dob­

biamo adottare soluzioni di 'sopravvivenza", E 
già stato approvato da Regione e Comune il 
progetta per un pre/abbricato a Borgo S. Lazza­
ro, in via Verifico, e manca solo la pratica dell' 
appalta per dare ti via ai lavori. Qui andranno 
una parte del tribunale penale ed alcuni u//ici 
deigiudici istruttori». 

Ed 11 tribunale civile? Resterà nella caser­
ma Nàzario Sauro di viale Giulio Cesare? •£ 

la nostra spina nel fianco, Dover essere ospitati 
negli spazi ristretti e spesso fatiscenti di una 
caserma, non è decoroso per una giustizia mo­
derna. Gli uffici sono ricavati dalle vecchie ca­
merate, i corridoi sono strettissimi. Le centi­
naia di cittadini che ogni giorno frequentano il 
tribunale dovrebbero certamente trovar J un 
ambiente più accogliente, soprattutto conside­
rando la condizione psicologica di chi deve pre­
sentarsi in un'aula di giustìzia. Per quel che 
potevamo, siamo riusciti a ristrutturare alcune 
aule, e quelle per i divorzi sono oggi moderne e 
funzionali, anche eleganti. Per u futuro, visto 
che erano impassibili altre soluzióni, abbiamo 
ripiegato anche in questa caserma suU'edi/tcio 
pre/abbricato, dopo anni di difficili trattative 
con i militari. Nascerà proprio all'interno del 
cortile, cinquemila metri quadri su cinque pia­
ni, e potrà ospitare almeno la metà delle sezioni 
attualmente ospitate in un'aula della caserma, 
più le aule ed aicuni,u//ict di cancelleria. Basta 

, considerare che rilavorano 130 magistrati, tra 
giudici e presidenti, senza contare gli impiega­
ti: ' " 

Civile e penale. Due «giustizici diverse, ma 
ugualmente Importanti. Eppure anche la vi­
cenda delle caserme mette in luce una sorta 
di sottovalutazione delle strutture per le con­
troversie legali del cittadini, «fi anche natura­
le che l'ondata di criminalità e di terrorismo 
degli ultimi anni .abbia provocato un rafforza-
mento delle strutture penali. Ma per il civile, il 
problema è un altro. Bisogna risolvere una vol­
ta per tutte l'annosa questione del giudice di 
?>ace, insieme alle competenze dei giudici conci­
tatori e dei pretori. In Inghilterra i giudici di 

pace sono almeno 20,000 e risolvono tutte le 
piccole controversie senza ricorrere al magi­
strato. Da noi il Senato solo nei mesi scorsi na 

approvato la legge per creare questa nuova fi­
gura di giudice "locale", mentre il conciliatore 
ha una competenza ridicola, inferiore alle SO 
mila hre. Per non parlare del pretore civile, che 

Ì md trattare cause non superiori alle 751 mila 
ire. Un banale incìdente d'auto-superqrtran-, 

guittamente questa cifra, che dovrebbe essere 
portata a 4 milioni e" mezzo». 

Dunque, finisce tutto In tribunale? «Certo, 
e dobbiamo impegnare tre giudici per ogni cau­
sa, con effetti intuibili. I processi pendenti sono 
ben £8 mila, soprattutto di responsabilità civile 
per incidenti d auto, per inadempienze contrat­
tuali, per mancati pagamenti e via dicendo. O-
gni giudice, in media, ha 1200 cause da esami­
nare e giudicare. Tutti paghiamo le conseguen­
ze di questa situazione, con ritardi gravissimi 
che ricadono soprattutto sulle spalle dei cittadi­
ni. Roma è una delle poche città dove sì è co­
stretti a tenere udienza anche ti sabato». 

Anche 11 penale è così disastroso? «Le cause 
pendenti sono di poco inferiori alle 20 mila. Ma 
la gran mòle di lavoro si sta accumulando at­

tualmente all'ufficio istruzione, dove ogni giu­
dice credo debba trattare oltre 400 istruttorie 
/ormali». E le nuove corti d'assise? «Per il mo­
mento abbiamo ottenuto finalmente la quarta 
corte; che .Servirà a snellire il lavoro'déOx altre 

4jfe, impegnate jn questi mesi nei grossi proces­
sici terrorismo. Anche i delitti, ormai purtrop­
po diuéhtàti^orttinari" in corte d°àssìse; vanno 
giudicati con uguale celerità. Per la quinta e 
sesta corte, bisognerà attendere il nuovo Parla­
mento», 

I famosi «detenuti In attesa di giudizio» — 
visti questi ritardi — sono dunque numero­
si... «JVo, non direi. Due sezioni del tribunale 
penale lavorano a pieno ritmo per le direttissi­
me con detenuti. Anche nella fissazione dei pro­
cessi ordinari la precedenza viene data a quelli 
con detenuti. Le attese più lunghe semmai sono 
quelle degli imputati di terrorismo, per i ritardi 
delle istruttorie, e per la carenza di corti d'assi­
se*. 

Raimondo Bultrinl 

Processi «scottanti» sempre agli stessi magistrati 

a, la rivolta degli «esclusi» 
Cresce il malumore tra i sostituti contrari alla gestione di Gallucci - «Ma da questi uffici è uscito anche qualcosa di buono» 

Inchieste scottanti che si 
concludono solo dopo anni, 
svuotate dì significato, e impu­
tati •eccellenti»» documenti che 
rimangono sepolti nei cassetti e 
rispuntano al momento giusto, 
azioni giudizìarle-pclverone 
eh* poi partoriscono topolini, 
indagini importanti affidate 
tempre a una stretta cerchia di 
magistrati, e non sempre per 
indiscutibili capacità ed espe-
risma. D'accordo, la Procura dì 
Roma (o più in generale gli uffi­
ci giudiziari romani) sono tutto 
questo. 0 meglio, questo è ciò 
che finisce sui giornali * ali­
menta cicliche polemiche. È ciò 
che fa chiamare la Procura dì 
Roma, vale a dire l'ufficio pena­
le più importante d'Italia, con 
la pittorica definizione di «por­
to delle nebbie» ima ce ne sono 
di meno sfumate). «D'accordo, 
tutto questo è vero. Ma nessu­
no penaa mai al lavoro oscuro, 
onesto, quotidiano, sempre dif­
ficile, che occupa la stragrande 
maggioranza dei magistrati del­
la Procura e del Tribunale di 
Rome?». Geco il lamento di un 
sostituto procuratore, uno dei 
tanti, raccolto nei corridoi. Ed è 
un lamento che si può moltipli­
care per venti o per quaranta, 
giovani e meno giovani. 

«Che vuol dire oggi lavorare 
in questi uffici giudiziari, per 
un giudice "qualsiasi"? Beco: 
una mole di lavoro discreta, si­
curamente superiore a quella di 
tante Procure minori o Preture 
di provìncia, un rìschio maggio­
re, mezzi inadeguati nonostan­
te le promesse e qualche timido 
miglioramento, ma soprattutto 
due spiacevoli sensazioni. La 
prima è quella di doversi occu­
pare di "casi" minori in un uffi­
cio in cui invece, le indagini 
scottanti sono all'ordine del 
giorno ma, per ragioni che mille 
volte Bono apparse sui giornali, 
finiscono in mano solo a un cer­
to numero di magistrati. La se­
conda è la sensazione di essere 
assimilati, non volendo, a fatti 

MMIC 

che nulla hanno a che vedere 
con il nostro lavoro: e sono i fat­
ti per cui la Procura di Roma (e 
con le dovute differenze l'uffi­
cio istruzione) hanno attirato 
valanghe di crìtiche, vale a dire 
le grandi inchieste concluse do­
po anni, con risultati ridicoli, le 
azioni giudiziarie che poco 
sembrano avere a che fare con 
esigenze di giustizia» (ndr, vedi 
l'inchiesta sui "caffè" del Con­
siglio Superiore della Magistra­
tura e quella, finita con una pe­
nosa marcia Indietro, contro la 
giunta di Roma). 

«Intendiamoci — spiega un 
altro magistrato, un giovane 
che si occupa di terrorismo ne­
ro — non vogliamo fare del vit­
timismo. E non bisogna taglia­
re le cose con l'accetta. Quando 
diciamo che i grandi "casi", 
quelli che coinvolgono i perso-
naggi della politica e della fi­
nanza, finiscono ai soliti magi­
strati, non diamo un giudizio 
negativo diretto alle persone. 
Perché alcuni dei colleghi che si 
occupano dì questi casi sono in 

realtà esperti e tecnicamente 
preparati, autonomi e sereni. Il 
meccanismo è perverso. Non 
c'è rotazione, automaticità nel­
l'assegnazione delle inchieste, 
non convince la motivazione 
con cui un'indagine viene asse­
gnata a un giudice piuttosto 
che a un altra. Il criterio segui­
to dai casi non è l'esperienza, la 
specializzazione in materia, I' 
anzianità (requisiti che a volte 
esistono) ma un altro. E infatti 
ci sono tanti magistrati esperti, 
preparati e anziani nella Procu­
ra cui difficilmente verranno 
assegnate inchieste "scottan­
ti"... Il meccanismo — in so­
stanza — provoca una sensa­
zione di emarginazione, e in de­
finitiva di isolamento, nono­
stante che, recentemente pro­
prio con la gestione Gattucci, 
tanto criticata per le note vi­
cende, sembrava che si fossero 
introdotti elementi di organiz­
zazione e dinamismo maggiori». 

Un mese fa cinque magistra­
ti del cosiddetto «pool antidro­
ga» hanno scritto un documen­

to di una quindicina di pagine 
in cui facevano un bilancio, un 
po' amaro, di un anno di lavoro: 
buone operazioni andate in 
porto, una quindicina di pro­
cessi anche importanti conclu­
si, ma con quanta fatica. Pochi 
mezzi, niente schedari, niente 
banca dati. E poi, quando un 
processo che pure aveva a che 
fare con il tema droga sì pre­
sentava con risvolti scottanti, 
finiva in altre mani. 

In queste condizioni, nono­
stante il lavoro qualche frutto 
lo dia per l'abnegazione dei sin­
goli, è ovvio che la Procura ab­
bia finito da tempo di essere 
una sede di lavoro ambita. An­
zi: negli ultimi anni sì sono mol­
tiplicati i casi di esodo in mas­
sa. Se ne sono andati decine di 
magistrati, anche giovani, e 
spesso i più preparati tecnica­
mente. La causa, evidentemen­
te, non sta solo in una gestione 
che «premia» alcuni magistrati 
e ne emargina altri (la grande 
maggioranza) o una questione 
di mezzi e di obiettive difficol­
tà. C'è un annoso e triste pro­
blema di trasparenza dell'azio­
ne giudiziaria che finisce per 
coinvolgere tutti i magistrati, 
gettare ombra sulla loro attivi­
tà creando frustrazione. 

Questa problema si è ripro­
posto ogni volta allorché valan­
ghe di crìtiche piovevano sulla 
Procura (e alcuni giudici del 
Tribunale) per la gestione di 
delicatissime inchieste (Ital-
casse, Caltagirone, SIR, Peco-
rellì, P2). Ci sono state solleva­
zioni dei sostituti come quella 
per il caso Caltagirone che co­
stò, in pratica, la poltrona a De 
Matteo, e anche quella recente 
di una ventina di magistrati (su 
50) contro Gallucci, al centro 
delle critiche per la sua gestio­
ne dell'affare P2 e per le clamo­
rose quanto pretestuose azioni 
contro il CSM e la giunta capi­
tolina. «Ogni volta Bembra che 
ci aia una scossa, che qualcosa 
possa cambiare -— afferma un 

Nette tabelle: in sito, i procedimenti nel Tribunali e nelle Corti 
d'Appello; a destra, l procedimenti esauriti in istruttoria; a sini­
stra, il grafico dei procedimenti civili 

altro magistrato — ma poi tut­
to ripiomba nella solita prassi*. 
Nel caso particolare poi, Gai-
lucci non ha nemmeno accen­
nato a trarre le conseguenze de) 
documento votato un paio di 
mesi fa da venti suoi sostituti. 
Eppure quel documento, invia­
to a Pertini, chiedeva un inter­
vento che riportasse «traspa­
renza! nell'operato dell'ufficio. 
I magistrati si dicevano stanchi 
per il loro coinvolgimento in i-
niziative che avevano sollevato 
nel Paese sospetti e ombre gra­
vissime ma che non sembrano 
avere scalfito la sensibilità di 
Gallucci. «E, tuttavia — fanno 
sempre notare i magistrati — 
non è questione di nomi ma, 
appunto, del meccanismo». 

Non è un caso che la norma sul­
la temporaneità degli incarichi 
direttivi tardi a farsi strada e 
non è un caeo, forse, che il CSM 
sia finito nel mirino di alcuni 
settori della magistratura da 
quando ha mostrato di voler se­
guire criteri di assoluta traspa­
renza nelle nomine dei vertici e 
nei casi in cui l'indipendenza 
della magistratura è messa in 
discussione. Il disagio rimarrà 
dunque. «Ma —insistono tutti ì 
magistrati — m ogni caso non 
dimenticare mai quanto di 
buono è uscito da questi uffici 
giudiziari, di oscuro, ma di giu­
sto, nonostante tutte le diffi­
coltà». 

Bruno Miserendino 

Parlare di giustizia in crisi è fin troppo facile. 
Ben piti difficile è spiegare 1 mille ostacoli che 
inceppano it delicato meccanismo giudiziario. 
Se i futuri codici di procedura snelliranno le 
istruttorie del processi, alla «base» del rapporto 
tra cittadini e tribunali, tra cittadini ed ammi­
nistrazione pubblica restano comunque grandi 
-muri divisori», difficilmente valicabili. Questo 
vale soprattutto per una metropoli come Roma, 
con 1 suoi cento ministeri ed enti statali e para­
statali 1 suoi mastodontici apparati. E soprat­
tutto con la sua rete di criminalità organizzata, 
paragonabile soltanto a poche altre grosse città 
italiane. 

Una giustizia rapida ed efficace diventa dun­
que un'esigenza fondamentale. A partire dalle 
piccole cause, come possono essere quelle di un 
banale incidente automobilistico, diventate or­
mai uno dei tanti motivi d'ingolfamento 
dell'attività nei tribunali. Tutto finisce davanti 
al giudizio di una corte: un debito non pagato, 
uno sfratto controverso, un'assunzione di per­
sonale, una busta paga irregolare, una lite tra 
vicini. Eppure, basterebbe decentrare la gigan­
tesca mole della «litigiosità minuta» per per­
mettere ai giudici di occuparsi del casi più im­
portanti, ed al cittadini di risolvere velocemen­
te i loro problemi singoli. 

Al senatore comunista Roberto Maffioletti 
abbiamo chiesto di sintetizzare l'iter legislativo 
della riforma del processo penale e civile, e le 
propeste del PCI. 

I giudice di pace • La legge è stata già appro­
vato dal Senato, ma non dal Parlamento. In 
pratica questa figura dovrebbe sostituire il vec­

chio conciliatore una sorta di «tribunale di 
quartiere» — uno per ogni circoscrizione — per 
cause di condominio, recupero crediti, cambiali 
(fino a 1 milione) circolazione veicoli (fino a 2 
milioni di danni). Dovrebbe easere nominato 
dal Consiglio superiore della magistratura, tra 
cittadini con titolo di studio di scuola superiere. 

Pretore - La competenza «pecuniaria» del 
pretore è di appena 750 mila lire. Basta un pa­
raurti rotto perché la causa con l'assicurazione 
finisca In tribunale. Il PCI propone di alzare 11 
«tetto» a 4 milioni. 

Servizio sociale dì difésa - Per i cittadini me­
no abbienti il PCI propone un vero e proprio 
-servizio sociale» di difesa. Chi vuol far valere I 
propri diritti contro qualsiasi «sopruso» potreb­
be rivolgerei ad enti, sindacati, associazioni, ap­
positamente autorizzati (e rimborsati) dallo 
Stato per fornire un «ufficio legale». 

Difensore civico - Questa figura già esiste In 
altri paesi ed in alcune regioni italiane. In pra­
tica tutela i cittadini all'Interno della stessa 
amministrazione pubblica, per garantire la 
trasparenza delle procedure amministrative, 
per imporre l'esame delle pratiche spesso ferme 
anni ed anni (liquidazioni, malattie, certificati 
ecc.). In questo caso snellirebbe la stessa attivi­
tà del già oberato tribunale amministrativo re­
gionale (TAR). 

Insieme con queste figure specifiche di «am­
ministratori» della giustizia, c'è ovviamente il 
problema più generale—che non riguarda solo 
le metropoli come Roma — del ruolo della ma­
gistratura. A partire dalla sua indipendenza, 
dalla professionalità del giudice per arrivar* 
alla «gestione» delle Procure e del Tribunali. 

A Roma sono 6.200, in tut-
t'Italia 46 mila. Non tutti e-
sercitano, ma 11 numero re­
sta pur sempre elevato. Gli 
avvocati sono diventati or-
mal una sorta di grande cer­
niera tra 11 cittadino e l'am­
ministrazione della giusti--
zia. Nel bene e nel male, il 
legale è diventato una figura 
insostituibile, senza la quale 
nessuno può addentrarsi nei 
meandri della sempre più 
complessa legislazione ita­
liana. Proprio In questi gior­
ni, fino a giovedì, l'intera ca­
tegoria è in sciopero, e tutti 1 
firocessl sono bloccati. Il mo-
ivo di questa «serrata» spie­

ga da solo lo stato d'animo 
che agita la categoria, per le 
ormai frequenti ripercussio­
ni giudiziarie del diritto di 
difesa, garantito dall'artico­
lo 24 della Costituzione. Un 
legale romano è stato arre­
stato con l'accusa di favreg-
giamento nel confronti di un 
suo cliente detenuto. Non è 
la prima volta, e forse non 
sarà l'ultima. 

È solitamente difficile sta­
bilire fin dove arriva la nor­
male attività di difesa, e dove 
comincia il favoreggiamen­
to. Ed il rapporto spesso con­
flittuale tra magistrato e di­
fensore non aluta certo a ca­
pire. Da una parte l'Inqui­
rente, psicologicamente por­
tato at rapporto diretto con 
l'imputato, anche per garan­
tire la segretezza dalle sue 
Indagini. Dall'altra parte 11 
legale, ovviamente spinto a 
conoscere ogni aspetto dell'I­
struttoria, per garantire una 
migliore difesa al Suo clien­
te. Da questo braccio di ferro 
nasce il conflitto. «Nei nostri 
uffici entrano ed escono 
quelli che noi chiamiamo gii 
"avvocati di movimento" — 
commenta un sostituto pro­
curatore — Instaurano un 

Ilegalì 
all'attacco 

«Signor 
giudice si 
discolpi» 

rapporto di confidenza con 11 
giudice, orecchiano qualche 
battuta sul procedimenti in 
corso, e poi agiscono di con­
seguenza». «La verità — ri­
batte l'avvocato Aldo Lanla, 
vicepresidente dell'Ordine — 
è che quando viene compres­
so il diritto alla dtresa, sono 
proprio 1 cittadini a pagarne 
le conseguenze. E prima di 
accusare un legale di favo­
reggiamento, 11 giudice deve 
avere la certezza che si tratti 
davvero di uno «sconfina­
mento" tllegaledalla norma­
le attività di difesa». 

Ma la figura dell'avvocato, 
come tutti t protagonisti del­
l'apparato giudiziario, non è 
certo legata solamente all'i­
ter del processo. Questa cate­
goria da sempre considerata 
«privilegiata» ha a Roma al 
suo interno mille sfaccetta­
ture diverse, ed una divisio­
ne abbastanza rigida tra 
•specialisti» del diritto pena­
le, civile e amministrativo. 
•In realtà sono pochi gli stu­
di legali considerati *'dl pun­
ta" in un ramo o nell'altro — 
dice l'avvocato Bruno An-
dreozzi —. I cosiddetti "pri­
vilegiati" sono ormai soprat­
tutto i colleghl che si occupa­
no di reati societari. Del re­

sto è una materia delicata e 
difficile, come lo è In genere 
quella amministrativa. E qui 
— tranne le solite eccezioni 
— bisogna essere continua­
mente aggiornati. Diverso è 
11 discorso per il penale, dov'è 
più facile trovare approssi­
mazione e superficialità», 
•Del resto — aggiungo l'av­
vocato Lanla — servono al­
meno dieci anni per affer­
marsi in questa professione, 
e la categoria va lentamente 
assottigliando. Basta pensa­
re a quanto costa l'affitto di 
uno studio, la segretaria e 
via elencando*. Ciò non to­
glie, comunque, che la gran 
massa del professionisti «la 
spesso costretta a ripiegare 
su piccole cause 'strappato» 
nell'ufficio del giudice, nella 
caserma di polizia, negli o-
spedall. 

Li chiamano «avvocati pi­
gliatutto», dalle cause di re­
cupero crediti a quelle per gli 
Incidenti automobilistici, 
dallo sfratto alla pensione d' 
invalidità. L'altra «branca» 
della categoria è quella del 
cosiddetti «impegnati», soli­
tamente politici, suddivisa 
anch'essa tra legali disposti 
a difendere chiunque, e lega­
li «irriducibili», a disposizio­
ne unicamente di un gruppo 
politico. «Tutti, comunque. 
aUitamo diversi approcci 
con l'azione giudiziaria — 
dice Andreozzl —. C'è chi 
sfrutta 1 più piccoli partico­
lari procedurali per Inficiare 
11 processo, e c'è chi tenta di 
controbattere punto per 
punto le argomentazioni del 
giudice. DI fatto è davvero 
difficile incidere sul giudizio 
di una Corte, anche se forse 
molti colleght la penseranno 
diversamente». 

r. bu. 

^sbi 1982 

1 » Sentenze dì non doversi procederà contro ignoti 

p : = J Decreti di archiviazione 

m P Sentenze di non doversi procedere contro noti 

|.;::?:1 Sentenze di rinvio a giudiiio 

Il cittadino ha un amico: 
arriva il Proc. Computer 

^operazione UDAI» - I dati delle cause al videoterminale 

Tra le tante barriere che dividono il cittadino 
dalla giustizia, c'è anche il capitolo delle lentez­
ze burocratiche. Certificati, fascicoli dei proces­
si, elenchi delle società, nomine del consulenti; 
per ognuna di queste operazioni servono setti­
mane, mesi. Ma proprio in questi giorni la pic­
cola rivoluzione «informatica» sta finalmente 
ribaltando la vecchia organizzazione del lavo­
ro, in alcuni uffici giudiziari di piazzale Ctodio. 
È entrata infatti nella cosiddetta «fase operati­
va» l'operazione UDAI («Ufficio documentazio­
ne, automazione e informatica») e l'era del 
computer s'affaccia prepotentemente anche 
per facilitare e «guidare» la giustizia degli uo­
mini. 

Tanto per cominciare, un computer ha im­
magazzinato tutte le fasi dei processi conten­
ziosi del tribunale civile, dall'atto della citazio­
ne fino al giudizio. Ognuno potrà quindi «leg­
gere» al videoterminale i dati che interessano 
la causa. Fin dalla settimana scorsa, Inoltre, è 
entrato In funzione un servizio che non farà 

certo piacere alle imprese di assicurazione. So­
no infatti automatizzati 1 procedimenti «contro 
Ignoti», che riguardano nella maggior parto del 
casi i furti di veicoli. Vuol dire che il famoso 
-certificato di chiusa inchiesta», obbligatorio 
per ottenere il rimborso dalle assicurazioni, po­
trà essere ritirato «a vista», senza aspettare 1 
soliti sei mesi. Anche l'elenco delle società com­
merciali sto per finire dentro un computer, * 
basterà spingere «in tasto per scoprire chi sono 
i titolari. Inutile sottolineare ''utilità di questa 
automazione, che favorirà senza dubbio le In­
chieste contro la malavita organizzata, A ruota» 
seguirà il servizio automatizzato per le esecu­
zioni immobiliari e per le procedure fallimen­
tari. «Anche In questo caso, oltre allo snelli­
mento "burocratico" potremo servircene per 
importanti statistiche» —• commenta lì diretto­
re del Centro elettronico, 11 consigliere di Corte 
d'Appello Vittorio Metta —. Gli atessi magistra­
ti potranno «usare» 11 cervellone per avere in 
pochi minuti dati anagrafici, elenchi del periti 
tecnici, oltre agli altri servisi già citati. 
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Pace: 
incontri 

con 
Bufalini 

e 
Perna 

Ancora una giornata all'in­
segna della pace. Popò l'ap­
puntamento di giovedì scorso 
al Pinolo oggi ci sono due ini­
ziative dedicate a questo toma. 
La prima si svolge a Tarpi* 
gnattam, nella sona Preneitn 
no, nel pomeriggio alle 18,30 al 
cinema Due Allori. È rivolta 
soprattutto al giovani. Parte­
cipano Edoardo Perna della 
Direzione del PCI e Renato Ni-
colini. 

La seconda Iniziativa si 
svolge Invece a S. Basilio, dove 
alle 18 discuteranno insieme 
al pubblico Paolo Bufalini del­
la Direttone del PCI e Franco 
Ferri. 

A tutti e due gli Incontri, 
che si svolgeranno sotto forma 
di confronto aperto con U pub­
blico, sarà possibile Interveni­
re, chiedere spiegazioni sulla 
politica Internazionale del 

Sartito comunista in difesa 
ella pace. 

Oggi il sindaco, 
Pochetti e Picchetti 

con i lavoratori 
della Fatme 

Il sindaco Vetere, assieme al compagni 
Mario Pochetti e Santino Picchetti, si Incon­
tra oggi con l lavoratori della Fatme. Quello 
di oggi è un ritorno dopo quell'Intera giorna­
ta trascorsa dal sindaco nello stabilimento 
sull'Anagnlna un anno fa. E quella di oggi 
sarà quindi anche l'occasione per fare con 1 
lavoratori delta più grande faobrtca della cit­
ta una sorta di oliando, 

Dall'ultima volta di cose ne sono successe. 
Il sindacato ha firmato un accordo aziendale 
e poi si è impegnato duramente per ottenere 
dalia direzione 11 rispetto degli accordi presi. 
Recentemente c'è stata l'elezione del nuovo 
consiglio di fabbrica con l'entrata nell'orga­
nismo di base del «quadri, della fabbrica. 

La Fatme, fabbrica di telecomunicazioni e 
quindi fabbrica del futuro, ha per Roma una 
importanza determinante per dare sempre 
più corso al suo ruolo di città moderna e pro­
duttiva. 

A ponte S. Angelo 
e a viale 

Regina Margherita 
incontri sull'ambiente 
Ecologia, ambiente, territorio sono tra 1 te­

mi più discussi in questi ultimi tempi Anche 
oggi se ne parlerà In due incontri II primo 
organizzato a ponte S Angelo inizia alle ore 
18 VI prenderanno parte Raffaello Mlsiti del 
CNR e responsabile della sezione ambiente 
della Direzione del PCI, Renato Nicol ini, Car­
ta Ravaioli, Eugenio Tabet che si orcupa di 
groblemi nucleari all'Istituto superiore della 

anttà, Giulio Carlo Argan e Flavta Zucco 
per 11 PdUP 

Sempre oggi pomeriggio alle 15 a viale Re­
gina Margherita 15 (all'Istituto supcriore di 
Sanità) ci sarà un confronto tra istituzioni e 
forze politiche sulle proposte del movimenti 
per la protezione dell'ambiente Partecipano 
all'incontro Raffaello Misltl per il PCI, Chic­
co Testa per la Lega ambiente dell'AKCI, Bo­
logna per ti WWF e Giovenale di Italia No­
stra. 

Ugo Vetere 
a Gregna 
Ferrara 
a Fiuggi e 
ad Alatri 
Incontri con 
Morelli 
(Icem) 
e Marroni 
(Carpinete) 

AGENDA 
elettorale 

Roma 
GRANDE DIFFUSIONE DE «L'UNITA»: ogn 

alle 8 30 incontri, volantinaggi a diffusione de 
«l'Unitài con gli anrìani davanti agli uffita postali 
di Ostiense, Via Arenula, Primavalle, Salano, 
Torpipnattara, Appio, Cinecittà, Ostia 

INCONTRI' Cintocene alle 18 a V. Carpinete 
incontro (Genngi, Tozcetti, Fileni); Zona Aure* 
lio-Boccea a Montespaccato alle 18 30 in piana 
comizio di chiusura (Barbato, Bettini); Trullo al-
le 17 a Monti delle Capre (Falconi, Marfurt), 
Capannello alle 16 caseggiato (Della Seta). N 
Tuscolana alle là chiusura (Pnsco), Casalber-
nocchi alle 19 comizio (Fredda), Parrocchietta 
alle 17 (Costantini), Zona Maeliana Portuense 
alle 17 30 a Villa Flora Marami • V Ramazzini 
Parco della Croce Rossa dibattito sulla legge 160 
(Colombini, Ossicini, Losavio, Natoli e Vanzi del 
PdUP), Ostia Nuova alle 17 caseggiato (Bozzet 
to), Aurelia alle 17 30 a Largo Boccea (Filisio), 
Flaminio alle 18*30 (Corvisien), Sezione Operaia 
Prenestina alle 1 a via dell'Omo (Rossetti), E« 
NEL P zza Verdi 12 30/14 (Barbato), Cellula Be­
ni Culturali alle 18 a P zza della Quercia (Argan, 
Crucianelli, A Vinay, M Elia), Ippolito Nievo 
alle 18 (Bencini) ENEL V Flaminia 12 30/14 
(Pinto), Casalmorena alle 18 chiusura (Pinto), 
Corviale alle 18 alle Spallette (Camillo. Buffa); 
Appio Nuovo alle 18 comizio a P zza S M Auai-
liatnce (Della Seta), Castel di Guido alle 18 di-
battito in piazza (D'Arcangeli), Olivetti alle 7 30 
a L so Agosta (Baldi); ATAC est alle 17 a Casa). 
bertone (Panatta), ISTAT alle 930 a V. Bava 
(Giovannino, Gregna alle 19 chiusura (Vetere), 
Acitia alle 1&30 (lacobelli), ENI 12 30/14 (Frego-
ai). ACOTRAL alle 7 al deposito Metro a Osteria 
del Curato (Rossetti, Picchetti), Zona Montema* 
rio-Primavalle alle 21 assemblea con ì giornalisti 
(Barbato); Montesacro alle 18chiusura (Napole­
tano, Giovannino Taxi alle 21.30 in Fed. Assem­
blea (Ottaviano, Cantillo, Corvisien), Salano alle 
18 al Parco Nemorense su infanzia (Ginzburg, 
Pasquali), Sogem alle 11 (Bencint. Patacconi), 
Opera Universitaria Tor Vergata alle 11 (Cantil­
lo, Punzo), Alessandrina alle 15 caseggiato (An-
dreoli), Massimilla alle 18 (Frego"), Intendenza 
delle Finanze alle 11 30/14 30 aTV. del dementi­
no (Giovannino, Portuense Villini alle 1830 
(Mazza), Istituto Sperimentale di Trastevere alle 
10 (Ottaviano). Subaugusta alle 19 30 a Lamaro 
(PraBca), Quadrare alfe 18 caseggiato (Prasca); 
Subaugusta alle 17 (Forti), ATAC sud alle 18 a 
Pzza Ragusa (Pavolmi), Zona Magliana Por-
tuense alle 20 a V Grimaldi dibattito con Arti­
giani e Commercianti (Annibalh, Olia), Cellula 
compagnie aeree a V S Nicola da Tolentino 
(Leardi, Rossetti), Settebagni alle 18 giornale 
parlato (Garotti, Manom), Aurelia alle 20 30 ca­
seggiato (C Morgia), Casetta Mattei alle 18 ca-
aeggiato (Costa), Cantiere ICEM a Castelgiubi-
leoal lel2(S Morelli). Cantiere C D B alle 12 
(Calzetta). Policlinico Gemelli alle 12 (Posarelli), 
ENEL agenzia di Via Pasquale Fiore 34 alle Fer 
rovierì alle 16 a Roma Termini mostra, Monte-

cuoco atte 18 incontro di lotto, Rendo alle 12 
comìzio, Centro El BNA 10/12 a Casal de' Pazzi 
comizio, Commercianti V le Marconi alle 20 in­
contro, Alberane alle ] 9 assemblea scrutatori 

RADIO E TV. Radio Macondo alle 11 con Giu­
lia Rodano, Radio Città Futura alle 12 Nicolim 
intervista Barbato, Radio Blu alle IO Ravaioli, 
Fanelli e Zucco, GBR alle 14 con Picchetti, Video 
Uno alle 14 con BasBamm 

Viterbo 
Civita alle 1830 assemblea artigiani (Polla* 

strelli), Proceno alle 20 comizio (Sposetti), Civi-
tella d Agitano alle 21 30 caseggiato (La Bella), 
Gallese alle 21 dibattito (Capaldi), Vetriolo alle 
21 comizio (Massolo, Zazzera) Vignanello alle 18 
assemblea (Annesi) Tarquinia Tele Pegaso alle 
20 30 (A Cìovagnoli) 

Frosinone 
Fiuggi alle 18 manifestazione FGCI (Ferrara, 

Cuillo), Alatn alle 20 comizio (Ferrara) Aquino 
alle 21 (Costanza Fanelli), alle 23 in diretta Tele 
Cassino, Ripi alle 21 30 contrada Serre (Giorgi), 
Campoli Appennino alle 20 30 comizio (Antonel-
lis), Tornea Fontana Testoni alle 21 (Sapio), Ar­
ce alle 21 Colle Alto comizio 

Latina 
Con alle 1830 manifestazione PCI FGCI (Fa-

nellt'Lavia), Castelforte 19 dibattito ambiente 
(Carta), Latina (Borgo Rose) alle 19 30 incontro 
caseggiato (Vitelli), Sermoneta alle 19 30 comizio 
(Grassocci) 

Zone della Provincia 
SUD: Frascati Area di Ricerca alle 13 incontro 

coi lavoratori (Ciofì, Ferri), Anzio alle 21 manife­
stazione per la pace (Trivelli, Ottaviano), Rocca 
di Papa alle 18 (Ciofi), Rocca Priora alle 20 (Cio-
fì), Aeroporto Ciampino alle 16 incontro coi lavo­
ratori (Ottaviano, Ciocci), Ciampino alle 21 ca­
seggiato (Ciocci), Lavimo alle 19 caseggiato, Car-
pineto alle 20 30 comizio (A Marroni), Anccia 
Piani di S Mana alle 20 30 caseggiato, Palestnna 
alle 5 volantinaggio, Albano ore 6 volantinaggio 

EST Monterotondo Scalo alle 19 caseggiato 
(Caruso), Sacrofano alle 18 30 comizio (Ranalli, 
Amici), Formelto alle 21 comizio (Ranalli), Tivoli 
alle 18 30 dibattito (Ttonti, Cerqua, Del Fatto­
re), Guidoma alle 13 30 assemblea, Monteroton­
do alle 18 manifestazione donne (Ciai, Romani), 
Casali alle 18 giornale parlato Magnano alle 21 
cornino (Amici), Monteflavio alle 20 30 comizio 
(Cerqua), Campohmpido alle 17 30 volantinag­
gio e giornale parlato (Picchio, Leonetti) 

NORD Civitavecchia alle 17 30 convegno sui 
problemi dell'energia (Zorzolì), S Marinella alle 
19 incontro con ì giovani (W Veltroni), Cerveten 
alle 20 incontro artigiani (Ciolella), S Marinella 
alle 20 incontro cacciatori (Montino) 

Taccuino 

Lutti 
É morto il compagno Ferruccio Me­

loni iscritto alla Sezione PCI Appio 

Nuovo 

Alla famiglia le fraterne condo 

glianze della Seziona Appio Nuovo 

della Zona della Federazione o d e I U -

rtlta. 

• • • 
É morto Improvvisamente domem 

ca scorsa ali età di SO anni « compi 
gno Giuseppe Tedesco Iscritto alla se­
zione Guido Rossa di Palmarola Alla 
famiglia del compagno Tedesco gkm 
rjano le più fraterne condoglianze del 
comunisti di Palmarola doti» federa-
rione romana dH PCI e della redattone 
doli Unita I funerali si svolgeranno 
questa mattina nella chraas di San Fi­

lippo alle ore 11 

• • * 
SI sono svolli ieri i funere*. di Dante 

Tramomozzi padre del compegno E 

z » coordinatore dal PCI nella zona 

R M 3 2 Ai familiari ed al compagno 

Ezio le condoglianze della zona Sud 

del comitato regtoneit • deH Unita 

Una serata di 
solidarietà con 
la donna palestinese 

Oomani aera alle 2 0 3 0 •> Tewro 

La Maddalena «una serata di solida 

rteta con la donna palestinese e la 

fotta del suo popolo Sara aperta da 

Dacia Maraini che legger* poesie pa­

lestinesi Sar» POI proiettato a film 

Why Infine una tavola rotonda dal 
tema la donna palestinese e la sua 
lotta di ler e di oggi» Alle 19 comm 
eia la vendita di prodotti dell artigia 
nato palestinese 

Ritirato il permesso 
alla manifestazione 
degli studenti 
mussulmani 

La questura di Roma non fia con 
cesso ti permesso alla manifestazione 
degli studenti mussulmani che ovreb 
be dovuto svolgersi ieri per ricordare 
ID cariche Bvvemite due anni fa contro 
, 5 0 0 mila che protestavano a Tene 
ran Gb studenti ringraziano quanti 
hanno espresso solidarietà con la loro 
lotta 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Riposo 

A C C A D E M I A FHARNKMMCA R O M A N A (Via Piami 
nta n e ) 
Presso la Segreteria delta Filarmonica (Tel 36017521 i 
Soci possono confermare anche telefonicamente i propri 
posti per la slegane 1983 8 4 La Segreteria * aparta 
daMeore9al le 13 e dalle 16 t i l t 19 esclusi i sabati t i 
festivi 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E M S A N T A CECILIA 
Riposo 

A R C U M (Piazza Epro 12) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I 0 1 C A S T E L S A N T A N G E L O 
(lungotevere Castello S O - T a l 3 2 8 6 0 8 8 ) 
Alle 2 0 3 0 Sàv ia CeppeWnl (pianista) Musiche di 
Bach Beethoven Stockhaustn e Schumann 

A S S O C I A Z I O N I CORALE « N O V A A R M O N U U (Via 
Fnggeri 6 9 Tel 3 4 5 2 1 3 8 1 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E C O R O M S . S A R A C E N I 
D. UNIVERSTTARI D I R O M A (Via C Riposo 

Alle 2 1 Presso Palazzo deHa C a n t i e r i » (piazza della 
Cancelleria) Informazioni tei 6 6 6 6 4 4 1 M a t t e a a f a -
k l t e Caroibeberrnan (violino barocco) Mar* Kroll (da 
Mcembaio) Musato di 6sch Coupertrì 

A S S O C I A Z I O N E « V I C T O R J A R A e S C U O L A S O P O -
L A H E D I M U S I C A (Vie Lodowco Jacob** 7 ) . 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di canto a strumenti 

A U D I T O R I U M DEL F O R O ITALICO (Piazza L. Da Botta) 
Riposo 

• A U L I C A S S . XR A P O S T O L I IP iaz» SS Aposioh) 
Riposo 

BASIL ICA S . A N D R E A D E U S F R A T T E (Via della Mer­
cede tei 6 7 9 3 1 9 1 ) 
Riposo 

CENTRO R O M A N O O E U A C H I T A R R A (Via Arenufa 
16) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1983 8 4 che 
avrà inizio nel prossimo settembre Per informazioni tele 
fonare alla Segreterie tei 6 6 4 3 3 0 3 tutti i gwrni esclusi i 
festivi ore 1 6 / 2 0 

CENTRO S O C I A L ! M A L A F R O N T E (Via Monti di Pietra 
lata 16) 
La Scuola Popolare del Centro Scosta MaJafronte apre i 
corsi di musica disegno teatro danza rock acrobatica, 
beta voga tessitura 

CENTRO S T U D I VALERIA L O M B A R D I (Via S Nicola 
de Cesarlo! 3 Larao Araentinal 

C IRCOLO C U L T U R A L I ARCt-CALDERMR (Piatta 

Mancini 4 Tel 399S92) 
CIRCOLO UFFICIALI F F . A A . O ' I T A U A - P A L A Z Z O 

BARBERINI (Via delle 4 Fontane 13) 
Riposo 

QHIONC (Via delle Fornaci 37) 
Riposo 

O R U P P O B O Z A R T S 
Riposo 

LAB R (Arco daga Aoatan 4 0 Taf 6 6 7 2 3 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti, archi Proseguono inoltra le iscrizioni a) corsi 
par tutti gK strumenti Segretaria aperta dalle 17 aHe 2 0 
sabato a festivi esclusi 

LA « A R A (Viste Mazzini 1 1 9 - T e l 3 1 8 6 9 5 ) 
Sono aperte la iscrizioni fino al 3 0 giugno per I ermo 
1983 6 4 a* corsi professionali per rutti gli strumenti e ai 
laboratori teorico-pratici Concerti lezione sommari m 
contri musicali e d altro informazioni e d iscrizioni presso 
la segreteria dalle scuola fino al venerdì delle 16 alle 19 

M U S A N C E A S S O C I A Z I O N I O R U P P O D A N Z A O W » 
(Via dei Salesiani 2 0 - Taf 7426881 
AHe 18 Presso il C I D wa San Francesco di Sates 14 
Tel 6 5 6 B 1 3 8 Patrizia Salvatori «eoe uno St t f l t ) sH 

O U M F 1 C O (Piazza Gentile da Fabriano) 
Riposo 

I SOLISTI 04 R O M A 
Alle 2 1 Presso la Basilica di Santa Franceeca Romana al 
Foro Romano Informazioni tei 7 5 7 7 0 3 6 Bocche?.» e 
Paganini M a t t e l » p e r a rch i , o b o e , t M t a r w » S t a t o 

R O M E F E S T I V A L (Vie Aventint 3) 
AHe 2 1 Presto la ChMM di Sto Marcato DtfenoriPriR 
Martffi t Dorril Mttson B o a t t a A m i Francie (piano­
forte) Musiche di Beethoven 

S C U O L A POPOLARE « M U S I C A I W N N A OL IMPIA 
(Via di Oonna Olimpia 3 0 - L o t t o Iti ecaia C) 
Sono aperti • corsi di rntmo down ed espressione del 
corpo Insegriente e c w d m e t w e M a w z w Febbri Conti 
nuana le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica 
coro, ascolto guidata improvvisazione jazz lettura a pra­
tica di insieme 

T E A T R O O A N Z A C O N T E M P O R A N E A 0 1 R O M A (Via 
del Gesù 67) 
XII Corso Estivo Dal 27 gnigno al 16 luglio basato sulla 
tecnica di Martha Graham tenuto da PhyUts Gutefus 
Elsa Piperno Joseph Fontano 

T E A T R O R. S A L O T T W O (Via Capo d Africa 32 Tel 
73 3 6 0 1 ) 
Rewso 

S A I A BALONR (Piazza Camprtelli 9 - Tel 6 5 4 3 9 7 8 ) 
Ade 2 1 Ingresso boero I o o n c t r t l d i t iw t toa eia c t -
mora organizzati da* ARCUM Duo Casularo-Coen 
(flauto tr barocco-cembalo) Musiche di De Botsmor-
Iter Tetamenn Wales Cambini Ctmerosa C P E Bach 

Prosa e Rivista 
(Vìa Capo d Africa 6 ) 

Riposo 
A S S O C I A Z I O N E CULTURALE A L E S S A N D R I N A (Via 

le Giorgio Merendi 9 8 ) 

Riposo 

BOROO S . SPIRITO (Vìa dei Penitenzieri 11) 
Riposo 

D E U S A R T I (Via Swtlia 5 9 Tel 4 7 5 6 5 9 8 ) 

DEL P R A O O (Via Sarà 2 8 Tel 6 5 4 1 9 1 5 ) 
Riposo 

EUBEO (Via Nazionale 183 - Tel 4 6 2 1 1 4 ) 
Riposo 

ETI -CENTHALE (vìa Cefse 6 - Tel 6 7 9 7 2 7 0 ) 
Riposo 

ET1-OUIRINO (Via Marco Mmghetti I Tel 67945B5) 
Riposo 

CTI -SALA U M B E R T O (Via della Mercede 4 9 • Tel 

6794753) 
Riposo 

E ^ T O R D M f O N A IVie daga Acquasparta 16) 
Riposo 

ETVVALLE (via del Teatro Valle 23 /A - Tel 6 5 4 3 7 9 4 ) 

Riposo 
O H K M E (Vis delle Fornaci 37 Tel 6 3 7 2 2 9 4 ) 

Riposo 
H. L A B O R A T O R I O (Via S Vernerò 781 

Riposo 
LA C H A N S O N (Largo Brancaccio B2/AI 

Riposo 
L A M A D D A L E N A (Via della Stelletta 18 Tel 

6569424) 
Riposo 

L A S C A L E T T A A L C O R S O (Vìa del CoHeg» Romano 1) 
SALA A riposo 
SALAB riposo 
SALAC riposo 

L I M O N A I A D I V ILLA T O R L O N I A (Via L Spallanzani) 
Riposo 

M E T A T E A T R O (Via Mameli 5) 
Alle 21 3 0 Teatro Liquido presente L u U di F Wede 
kmd Regia di Johna Mancini 

M O N G I O V I N O (Via G Genocchi 16) 
Domani alle 2 0 3 0 N a e q u t « l menda) u n t o t e ISan 
Francesco) e Laude d i tecoporta d e Todi c o n H 
«Pianto d t S t M a d o n n a » C o n M Tempesta G Mon 
giovino G Maestà R Raddi L Mian 

PADIGLIONE BORGHESE (Via dell Uccellwa - Villa Bor 
ghese) 
Riposo 

PICCOLO E U B E O (Via Nazionale 183 - Tel 4 6 5 0 9 5 1 
Riposo 

POLITECNICO (Va G B Tiepolo 13/A) 
Riposo 

S A L A CASELLA 
Riposo 

S I S T I N A (Vi* Sistina 129 Tel 4 7 5 6 8 4 1 ) 

Riposo 

SPAZIO A L T E R N A T I V O V M A J A K O V S K U (Via dei 
Romagnoli 155 Ostia Lido Tel 5 6 1 3 0 7 9 ) 

Riposo 

TEATRO A R G E N T I N A (Via dei Barbieri 2 1 Tel 

6544601) 
FI poso 

T E A T R O D E U S M U S E (Via Fora 4 3 - Tel 8 6 2 9 4 8 ) 
Riposo 

T E A T R O O E U ' O R O L O O I O (Via dei Filippini 17 A Tel 

6561913) 
Riposo 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 Tel 
5895782) 
Riposo 

T E A T R O S P A Z I O U N O (Vicolo da* Panieri 3 Tel 
58969741 
Alle 21 3 0 La Compagnia Teatro 0 2 presenta H Ca la ­
pranzi di H Pmter Regia * F Capitano conF Capitano 
« A Cracco 

Spettacoli 
Scelti per voi 

I f i lm del giorno 
lo, Chiara « lo Scuro 

Ar is ton , A i r o n e A m b a s s a d e 

Lo stato della cosa 
Quinnetta 

Querelle 
Augustus 

Tootsie 
Eden Embassy, Eurcine 
Fiamma A Gregory Mae­
stoso, Le Ginestre 

Pixot», la legge del più de­
bole 

Barberini Superga 

Nuovi arrivati 
Nostalgia 

Rivoli 

La moglie dell'aviatore 
Capranichetta 

Sulle orme della pantere 
rosa 

Fiamma 6, 
La scelta di Sophie 

Etotle, Holiday (in originale) 
Time i* on Our Side 

Europa 

vecchi ma buoni 
Tu mi turbi 

Novocine 
Ufficiale e gentiluomo 

Majestic 
Victor Victoria 

Alcyone 
Tutti Insieme 

appassionatamente 
Archimede 

ET. 
Due Allori, Pasquino (in ori 
gmale), Del Vascello, Giar­
dino 

The blues brothers 
Metropolitan 

Soldato blu 
Gioiello, Farnese 

Il pianeta azzurro 
Espero 

Bambi 
Nir 

Quirinale 
Storia di Piera 

King 
Il bel matrimonio 

Nuovo 

DEFINIZIONI — A Avventuroso C Comico OA Disegni animati OO Documentario OR Drammatico F Fan 
tascienza G Giallo H Horror M Musicale S Sent mentale SA Satirico S M Storico Mitologico 

T E A T R O S P A Z I O Z E R O (Via Galvani 9) 
Riposo 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini) 
Riposo 

Prime visioni 

A D R I A N O (Piazza Cavour 22 Tel 3 5 2 1 5 3 ) 
1 0 minut i • m e t t a n o n e con C Bronson G (VM 14) 
(17 22 30) L 5 O O 0 

AIRONE (Va Lidia 4 4 Tel 78271931 
lo . Chiara • lo Scuro con F Nuli C 
(17 22 30) 

ALCYONE (Via L di Lesina 39 Tel 8 3 8 0 9 3 0 ) 
Victor Victoria con J Andrews C (VM 14) 
(17 22 30! 

ALFIERI (Vie Repelli 1 Tel 2 9 5 8 0 3 ) 
Riposo 

A M B A S C I A T O R I S E X Y MOVIE (Via Montebello 101 
Tel 4 7 4 1 5 7 0 ) 
Film per adulti 
( 10 22 30) L 3 5 0 0 

A M B A S S A D E (Via Accademie Agiati 57 59 Tel 
54089011 
lo . Chiara • lo Scuro con F Nuu C 
(17 3 0 22 30) 

A M E R I C A (Via Natale del Grande 6 Tel 5 8 1 6 1 6 8 ) 
Horror safari 
(17 22 30) 

A N T A R E S (Viale Adriatico 15 Tel 8 9 0 9 4 7 ) 
Breve Chiusura 

A R I S T O N (Via Cicerone 19 Tel 3 5 3 2 3 0 ) 
lo . Chiara t lo Scuro con F Nuli C 
(17 30 22 30) L 5000 

ARISTON H (Galleria Colonna Tel 6793267) 
R paradiso può attenderei con W Beatty S 
(17 30 22 30) L 5 0 0 0 

A T L A N T I C (Via Tuscolana 7 4 5 - T e l 7 5 1 0 6 5 6 ) 
R t m b d c o n ' S Stallone A 
(17 22 301 L 3 . 5 0 0 

A U G U S T U S (Corso V Emanuele 2 0 3 Tel 6554B6) 
Querel le con B Davis F Nero OR (VM IBI 
(16 30 22 30) L 3 0 0 0 

B A L D U I N A (Piazza della Balduina 5 2 Tel 3 4 7 5 9 2 ) 
I poet ino t u o n a a e m p r t dna vol te con J Nicholson 

DR (VM 14) 
(16 3 0 22 30) L 4 0 0 0 

BARBERINI (Piazza Barberini 52 Tel 47517071 
P i » « e u legge d a l più debole * H Babanco OR 
117 2 2 30) L 5 0 0 0 

BELSITO (Piazza delle Medaglie d Oro 4 4 Tel 340887) 
Fugai par la vi t tor ia con B Davis - DR 
(17 22 30) L 4 0 0 0 

BLUE M O O N (via dei 4 Cantoni 5 3 - Tel 4 7 4 3 9 3 6 ) 
Film per adulti 
( 16 2 2 30) L 3 0 0 0 

BOLOGNA (Via Stamra 7 Tel 4 2 6 7 7 8 ) 
Scusato M r i tardo di e con M Troisi C 
(16 30 -22 30) 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 Tel 735255) 
Chiusura estiva 

CAP1TOL (Via G Sacconi Tel 3 9 3 2 6 0 ) 
Chiù BIT a est va 

C A P R A N I C A (Piazza Capranica 101 Tol 6 7 9 2 4 6 5 ) 
Spettacolo ad inviti 

L 4 0 0 0 
C A P R A W C H E T T A (Piazza Montecitorio 125 Tel 

6796957) 
L t f o f f i m t d a i ' a v f a t t u r f v e r s ong sotl in italiano) di 
E Ronmer S 
(17 22 301 L SO00 

C A S S I O (Va Cassia 6 9 4 Tel 3 6 5 1 6 0 7 ) 
L'ultima vergine amer icane C 
(17 22 15) 

COLA D I RIENZO (Piazza Cola di Rienzo 9 0 Tel 
350584) 
Scusata il ritardo di e con M Troisi C 
(17 3 0 22 30) L 5 0 0 0 

OEL VASCELLO (Piazze R Pilo 3 9 Tel 5 8 1 6 4 5 4 ) 
Chiusura estiva 

E D E N (Piazza Cola di Rienzo 74 Tel 3 8 0 1 8 8 ) 
Toots ie con D Hoffman C 
(16 22 301 L 4 0 0 0 

E M B A S S Y (Vis Stoppani 7 Tel 8 7 0 2 4 5 ) 
Toots ie con 0 Hoffman C 
117 4 5 22 30) L 4 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regina Margherita 29 Tel 8 5 7 7 1 9 ) 
Breve chiusura 

ESPERO 
• p ianeta a i zur ro DO 
(17 2 2 30) L 3 5 0 0 

ETOILE (Piazza in Lucina 4 1 Tel 6 7 9 7 5 5 6 ) 
La ecalta dì Sophie con M Stretìp DR 
(16 3 0 22 30) L 5 0 0 0 

EURCINE (Via Liszt 32 Tel 5 9 1 0 9 8 6 ) 
Tootsie con D Hoffman C 
(17 3 0 - 2 2 30) L 5 0 0 0 

EUROPA (C Italia 107 Tel 6 6 5 7 3 6 ) 
T h e flottino; S tona» M 
(16 3 0 22 30) L 4 5 0 0 

F I A M M A (Va Bissolati 51 Tel 4 7 5 1 1 0 0 ) 
SALA A Rassegna David di Donatello 

L 5 0 0 0 
SALA 6 Tootsie con D Hoffman C 
(17 3 0 22 30) L 5 0 0 0 

G A R D E N IV ale Trastevere 246 Tel 5 8 2 8 4 8 ) 
State buoni t e p o t a l e con J Oorelli e M Adori C 
(16 30 22 30) L 4 5 0 0 

G I A R D I N O (Piazza Vulture Tel 6 9 4 9 4 6 ) 
E T I • i t r e t e r r a a t r a di S Spielberg FA 
116 3 0 22 30) 

GIOIELLO (Via Nomentana 43 Tel 8 6 4 1 4 9 ) 
Soldato blu con C Bergen DR (VM 14) 
(16 3 0 22 30) L 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto 3 6 Tel 7 5 9 6 6 0 2 } 
H mondo di L fUmaro 
(16 30 22 30) L 4 0 0 0 

GREGORY (Via Gregoro VII 160 Tel 6 3 8 0 6 0 0 ) 
Tootsie con D Hoffman C 
(17 15 22 30) L 4 0 0 0 

H O L I D A Y (Largo 8 Marcello Tel 8 5 8 3 2 6 ) 
La scelta di Sophie (ed orig sotl <n italiano) con M 
Streep DR 
(16 3 0 22 30) L 5 0 0 0 

I N D U N O (Via Girolamo Induno 1 Tel 5824951 
Chiusura estiva 

K I N G (Vis Fogliano 3 7 Tel 6 3 1 9 5 4 1 ) 
Stor ia di Piera con M Mastroiann» e I Kuppert OR 
(VM 18) 
(17 22 30) L 5 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Palocco Tel 6 0 93 638 ) 
Toots ie con D Hoffman C 
(17 3 0 22 301 

M A E S T O S O (Via Appia Nuova 116 Tel 786086) 
Tootsie con 0 Hoffman C 
17 3 0 22 30) t 4 0 0 0 

MAJESTTC (Via SS Apostoli 20 Tel 6 7 9 4 9 0 8 ) 
Uff iciala a gent i luomo con R Gero DR 
(17 22 30) L 5 0 0 0 

M E T R O P O L I T A N (Via del Corso 7 Tel 3 6 1 9 3 3 4 ) 
T h e Biuta Brothers (I fratelli Blues) con J Betushi M 
(17 22 30) L 4 0 0 0 

M O D E R N E T T A (Piazza Repubblica 4 4 Tel 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
(16 22 30) L 4 0 0 0 

M O D E R N O (Piazza della Repubblica 44 Tel 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
(16 22 30) L 4 0 0 0 

N E W YORK (V a delle Cave 36 Tel 7 8 1 0 2 7 ! ) 
Auby - S t o n a di una dorma posseduta H 
(17 22 30) 

N I A G A R A (Via Pietro Mafft 10 Tel 6 2 9 1 4 4 8 ) 
Porca vacca con R Pozzetta L Antonellt C 
(16 3 0 2 2 30) 

N I R ( V i a B V del Carmelo Tel 5 9 8 2 2 9 6 ) 
Bambi DA 
(16 3 0 21) L 5 0 0 0 

• A R I S (Via Magna Grecia 112 Tel 7S96568 ) 
I l paradiso p u ò a t tenderà con W Beatty S 
(16 3 0 2 2 3 0 ) L. 4 5 0 0 

Q U A T T R O F O N T A N E (Via IV Pontone 2 3 Tel 
4 7 4 3 1 1 9 ) 
Chiusura estiva 

QUIRINALE (Via Nazionale Tel 4 6 2 6 5 3 ) 
Mar i t i di J Cassavetes SA) 
(17 2 2 3 0 ) L 4 0 0 0 

QUf f i lNETTA (Via M Mmghetti 4 Tel 6 7 9 0 0 1 2 ) 
Lo e ta to d e H * cosa di W Wertders DR 
(16 2 2 30) L 4 0 0 0 

R E A U (Piazza Sonnno 7 Tel 5 8 1 0 2 3 4 ) 
H i ridarà - GH invtncRjM con M Ferrar A 
(17 2 2 3 0 ) L 4 5 0 0 

REX (Corso Trieste 113 Tel 8 6 4 1 6 6 ) 
Piccola donno con E Taylor S 
(16 15 2 2 30) L 4 5 0 0 

R ITZ (Viale Somalia 109 • Tel 8 3 7 4 8 1 ) 
Chiusura estiva 

R IVOLI (Via Lombardia 2 3 Tel 4 6 0 8 8 3 ) 
Noatelghfe di A Tarfiovskji - DR 
117 4 6 2 2 30) L 5 0 0 0 

ROUGE ET NOIR (via Salaria 3 1 Tel 8 6 4 3 0 5 ) 
M o m e n t i in t imi di M a d a m a C l a u d t 
(16 3 0 22 30) L 5 0 0 0 

R O Y A L I V I a E Filiberto 1 7 5 - T e l . 7 5 7 4 5 4 9 ) 
10 minut i « H M a t a m n a con C Bronson - G (VM 14) 
(17 ,22 3 0 ) L 5 0 0 0 

S A V O I A (Vis Bergamo, 2 1 Tel 8 6 5 0 2 3 ) 
Chiusura estiva 

(Via Viminale - Tel 4 8 5 4 9 8 ) 

(17 22 30) L 5 0 0 0 
T IFFANY (via A De Pretts Tel 4 6 2 3 9 0 1 

Voglia d i t a t t o 
(16 22 30) L 4 0 0 0 

U N I V E R S A L (Via Bari 18 Tel 8 5 6 0 3 0 ) 
A b b y - S tor ia e» u n a d o n n a posseduta H 
(17 2 2 30) L 4 5 0 0 

V E R S A N O (Piazza Verbano 5 Tel 8 5 1 1 9 5 ) 
Sapore d i m a r * con J Cali • C 
(16 3 0 - 2 2 30) L 4 0 0 0 

V I T T O R I A (Piazze S Maria Liberatrice Tel 5 7 1 3 5 7 ) 
Chiusura estive 

Visioni successive 

A C I U A (Borgata Acifia Tel 6 0 5 0 0 4 S I 
Non pervenuto 

A D A M (Via Casilme 8 1 6 Tel 6 1 6 1 6 0 8 ) 
Riposo 

A M B R A JOVMHELU (Piazza G Pepa Tel 7 3 1 3 3 0 6 ) 
Piacere fino a l delirio e rivista di spogliarello 

L 3 0 0 0 
A M E N E (PIHZZB Semprane 18 Tel 8 9 0 8 1 7 ) 

Film per adulti 
APOLLO (Via Cairoti 9 8 Tel 73133001 

Classa 1 9 8 4 cin P King DR (VM 14) 
A Q U I L A (Via L Aquila 7 4 Tel 7 5 9 4 9 5 1 ) 

Film per adulti 
AVORIO EROTIC M O V I E (Via Macerata 10 Tel 

7553527) 
Film per adulti 

L 2 0 0 0 
BRISTOL (Via Tuscolana 9 5 0 Tel 7615424 ) 

Film per adulti 
L 2 5 0 0 

B R O A O W A Y (Via dei Narcisi 2 4 Tel 2 8 1 5 7 4 0 ) 
Film per adulti 

L 2 0 0 0 
DEI P ICCOLI (Villa Borghese) 

Riposo 
O I A M A N T E (Via Prenestina 2 3 0 Tel 2 9 5 6 0 6 ) 

Victor Victoria con J Andrews OR (VM 14) 
L 3 0 0 0 

DUE ALLORI (Via Casilma 905) 
RrpOSO 

ELDORADO (Viale dell Esercito 3 8 Tel 5 0 1 0 6 5 2 ) 
Non pervenuto 

ESPERIA (Piazza Sonmno 17 Tel S82BB4) 
I falcili deHa n o t t e con S Stallona G (VM 14) 
(16 22 30) L 3 0 0 0 

M A D I S O N (Via G Chiebrera 121 Tel 5 1 2 6 9 2 6 ) 
Un mercoled) da leoni con J M Vincent DR 

l 2 5 0 0 
MERCURV (Via Porta Castello 4 4 Tel 6 5 6 1 7 6 7 ) 

Coppia viziosa 

L 3 0 0 0 
M E T R O DRIVE I N (Via C Colombo Km 21 Tel 

6090243) 
U spada d i Hok 
(21 15 23 40) 

M I S S O U R I (V Bombelll 24 Tel 5 5 6 2 3 4 4 ) 
Film per adulti 

M O U L I N ROUGE (Vie M Corbmo 23 Tel 6 5 6 2 3 5 0 ) 
Film per adulti 

N U O V O (Via Ascianghi 10 Tel 5 8 1 8 1 1 6 ) 
II ba i matr imonio di E Rhomer DR 

L 2 5 0 0 
ODEON (Piazza della Repubblca Tel 4647601 

Film per adulti 
PALLADHIM (Piazza B Romano 11 Tel 5 1 1 0 2 0 3 ) 

Film per adulti 

P A S Q U I N O (Vicolo del Piede 19 Tel 58036221 
E T the extraterret t r ia l di S Spielberg FA 
116 22 40) L 2 0 0 0 

P R I M A PORTA IP zza Sexa Rubra 12 Tel 6 9 1 0 1 3 6 ) 
Film per adulti 

R IALTO (Via IV Novembre 156 Tel 6 7 9 0 7 6 3 ) 
Chiuso per restauro 

SPLEND1D (Via Pier delle Vigne 4 Tel 6 2 0 2 0 6 ) 
Film per adulti 

U U S S E (Vid Tiburtma 354 Tel 4 3 3 7 4 4 ) 
Film per adulti 

V O L T U R N O (Via Volturno 371 
A m o r i divorai e rivista di spogliarello 

L 3 0 0 0 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei Pattatimi Tel 6 6 0 3 1 8 6 ) 
Facciamo l 'amora 
(17 22 30) L 4 0 0 0 

S I S T O (Va dei Romagnoli Tel 5 6 1 0 7 5 0 1 
B paradiso p u ò a t t e n d e r à con W Beatty S 
(16 15 22 30) 

S U P E R G A (V le della Marina 4 4 Tel 5 6 9 6 2 8 0 ) 
P ixote la legga da l p iù debole di H Babenco DR 
(17 22 30) 

Albano 
A L B A R A D I A N S 

Film per adulti 
F L O R I D A 

Riposo 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

S t M * buoni M p o t e t t con J Oore l l l eM Adorf C 

Frascati 

{16 3 0 22 301 
S U P E R C I N E M A 

Chiusura estiva 

» c o n M Streep N (VM 14) 

Maccarese 

il v l an da ridar* con L Banfi 

Cinema d'essai 
A F R I C A (Via Galla e Sidama 18 Tel 8 3 8 0 7 1 8 ) 

S ta l i di allucinazione con W Hurt OR 
A R C H I M E D E (Via Archimede 7 1 Tel 8 7 5 5B7) 

Tu t t i i n a i a m i a p p a n i o n a t i m a n t a con J Andrews ' 
M 
116 22) l 4 0 0 0 

A S T R A I V I . JORIO 225 Tel 8 1 7 6 2 5 6 ) 
I predator i dell arca perduto con H Ford A 
116 3 0 - 2 2 30) 

D I A N A (Via Appia Nuova 4 2 7 Tel 7 8 0 145) 
II d i t tatore dallo S ta to l ibera d i Benenea con W 
Alien C s 

/ l 2 5 0 0 
f ARNESE (P azza Campo de Fiori 5 6 > T e l 6 5 6 4 3 9 5 ) 

Saldato blu con C Bergen DR (VM 14) 
116 22 30) L 3 0 0 0 

M I G N O N (Vis Viteibo 11 Tel 8 6 9 4 6 3 ) 
Eaav Ridar con D Hopper OR ( V M 14) 

L 2 5 0 0 
N O V O C I N E (Via Merry del Val Tel 5 8 1 6 2 3 5 ) 

O l e d con D Moore SA (VM 141 
L 2 0 0 0 

T1BUR 
Spaghet t i h o u l e con N Manfredi DR 
(16 3 0 22 30) 

Cineclub 

F I L M S T U D I O ' 7 0 (via Ora d Alibert 10 Tel 6 5 7 3 7 8 1 
STUDIO 1 Alle 18 3 0 2 0 3 0 22 3 0 U d daea o n t e 
119511 di C Chsplin 
STUDIO 2 Alle 18 3 0 2 0 30 -22 3 0 T e n e » m a d a m i 
( 1 S 3 6 ) d l C Chaphn 

ORAUCCMVIa Perugia 3 4 Tel 7 6 5 1 7 8 5 1 
Dedicato ABeyeij, palle 1 | J e e r p * eramevere. l a . 
h t l . B e v a n l u e n w r e W X X eoe . , S e t t o eu e o l i a . 
Reyard elle afejc^e 

L'OFFICINA (Via Benaco 3 - Tal 8 6 2 5 3 0 ) 
Alle 18 1 9 3 0 2 1 2 2 3 0 D t e t b t a H t o r » T o n a ( 8 3 ) 
di J Arnold 

H. LABIRINTO (via Pompeo Magno 27) 
SALA A Alle 19 22 15 Stafher di A Tarkovskii 
SALAB Alle 18 3 0 20 3 0 22 3 0 S c m o H s e g r t o d a l 
lo acotrpione di P e V Tavtsni 

O P E R A U N I V E R S I T A R I A (Presso I Aula Magna del Ret­
torato) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 13/A - Tel. 3 6 1 9 8 9 1 ) 
Dal 18 al 2 3 giugno repliche della rassegna sii cinema del 
III Retch» 
Ore 1B 3 0 O l y m p i a parte I e II ( 1 9 3 6 3 8 ) d U n i 
Riefenstahl (vera ong ) Ore 20 3 0 D e a M a n a Selrt -
La bal la maledet ta (1932) di e con Lem Riefenstahl 
(vers italiana) 

Jazz - Folk - Rock 
A L E X A N D E R ' S P I A N O BAR (Piazza Aracoeh 4) 

Riposo 

A N A C R O C C O L O CLUB (Via Capo d Africa 5) 

Riposo 

EXECUTIVE CLUB (Via San Saba 11/A) 
Alle 22 30 Disco Dance col D J Claudio Casalini. Tutti 
i venerdì Xero fVjsic Un segnale dafta n o n * 

FOLKSTUDIO (Via G Sacchi 31 
Riposo 

K O A N (EX G IARDINO DEI TAROCCHI ) (Via Val Trom 
pia 5 4 | 
Riposo 

V E L L O W FLAG CLUB (Vie della Purificazione 41) 
Alle ora 22 II cantante chitarrista Franco Blasi nel suo 
repertorio di canzoni internazionali Tutti I metcoted, Ballo 
liscio Prenotazioni tei 4 6 5 9 5 1 

M A H O N A (Via A Bertani 6 Tel 5 8 9 5 2 3 6 ) 
AHe 22 3 0 Musica tud-amartca jw. 

M A N U t A (Vicolo del Cinque 56 t e i 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Dalle 22 30 Ri torna la m u a l u braalUana con Cim 
Porto 

M I S S I S S I P P I J A Z Z CLUB (Borgo Angelico 16 Tel 
6540348 6545652) 
Riposo 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini 3) 
Riposo 

M U R A L E S (Via dei Fienaroli 30 /b Tel 5 8 1 3 2 4 9 ) 

Riposo 

MISTER G P I A N O BAR (Via dei Pastini 129) 
Riposo 

N A I M A PUB (Via dei Leutari 34) 
Tutte le sere dalle 2 0 Jaza ne l eant ro d i R o m a 

U O N N A CLUB (Via Cassia 8711 
Riposo 

Cabaret 

B A G A G L I N O (Via Due Macelli 75) 
Alle 21 3 0 L i te ia a cabaret (La vita e cabaret) Ot 
Castel lacci e Pingitore Con Oreste Lionello e Martine 
Brochard 

L A PENA DEL T R A U C O (Vìcolo Fonte d Olio 5) 
Ore 2 1 3 0 Dakar (folklorlsta andino) Carmelo (cantante 
spagnolo) Giovanni Gregoretti (chitarrista internaziona­
le) 

P A R A D I S E (Via M De Fiori 97 Tel 8 5 4 4 5 9 ) 
Alle 22 3 0 e alle 0 3 0 Sta l la In Paradiso con Gm Pak 
Ballet Alle 2 Champagne) a c a l i * d i t o t a Informsiioni 
tei 6 7 8 4 8 3 8 6 7 9 7 3 9 6 

Lunapark 
LUNEUR (Via delle Tre Fontane EUR Tel 6 9 1 0 6 0 6 ) 

Lune Park permanente di Roma II posto Ideale per durar. 
tire i bambini e soddisfare i grandi ORARIO ESTIVO • 
Feriali 1? 24 Sabato 17 1 Domenica 10-13 e 
16 24 

Abbonatevi a 

l'Unità 
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La Federcalcio oggi esamina i contratti dei nuovi stranieri 

Per Cerezo «sì» di Sordillo? 
Junior caro, la Lazio rinuncia 

I «casi», tra cui quello di Zico, sorti dopo la decisione di Sordillo di chiudere il mercato ai calciatori esteri, saranno 
esaminati uno per uno - Il difensore del Fiamengo sarebbe costato a Chinaglia 4 milioni di dollari 

Claudio Panatta batte 
Clerc a Wimbledon 

LONDRA — Primo colpo di scena Ieri al torneo di Wimble­
don di tennis. L'azzurro Claudio Panatta, all'esordio in que­
sto che è considerato 11 torneo più importante su campi In 
erba, è riuscito a battere grazie ad una prestazione maiusco­
la, qualificandosi per 11 secondo turno, 11 forte americano Jole 
Luis Clerc» che nel tabellone delle teste di serie era stato, 
Inserito al settimo posto. Panatta ha vinto In tre set 6-1,6-t, 
6-2. Ha vinto anche la Reggi che ha battuto la SchilUng per 
3-6.6-3,7-5. 

NELLA FOTO; Claudio Panatta 

Calcio 

A ventiquattro ore da una 
delle più attese riunioni della 

Sresidenza della Federcalcio 
ordillo è andato a verificare 

le aue posizioni da Carrara 
riferendo alla giunta esecu­
tiva del Coni «quanto * avve­
nuto e quanto sto avvenendo». 

Ma per sapere quale sarà 
la aorte dei nuovi stranieri 
bisogna comunque attende­
re oggi. Di certo c'è che 11 ver­
tice del Coni non ha sconfes­
sato l'Iniziativa presa da Sor­
dillo nell'ormal famosa riu­
nione del nove giugno. «Quel­
le decisioni furono prete neW 
ambito dei reoojamenti — ha 
detto Carrara — non «petto 
perctò a noi giudicarle. L'ap­
plicazione delle regale spetta 
eoli organi della Federcalcio». 

Solo nel pomeriggio di og-

I ti si saprà quindi quale sarà 
a sorte di Cerezo, Zico, 

Coeck e degli altri giocatori 
stranieri anche se da alcune 
eoae dette Ieri dopo la riunio­

ne della giunta del Coni sem­
bra evidente che la situazio­
ne più complessa è proprio 
quella della Roma con Cere­
zo e la sua busta misteriosa. 
Dopo l'incontro di ieri Sor­
dillo pare comunque Inten­
zionato a far rispettare le re­
gole Imposte a elei sereno 
con 11 diktat del 9 giugno «an­
che le to avrei preferito evita­
re la concessione dei quattro 
giorni dt tempo per la presen­
tazione dei contratti». (Fu, 
quello un primo compromesso 
ottenuto dalle società che pro­
babilmente avrà fatto pensare 
a più, di un presidente di po­
terne ottenere anche in segui­
to). 

Comunque una anticipazio­
ne dì quale tara il «metodo» 
che verrà applicato oggi. Sor-
dilla l'ha data parlando delle 
documentazioni e della loro 
• valutazione. « Un contratto 
preliminare che contenga tut­
ti i requisiti del contratto/inu­
le pud essere considerato vali­
do, ma bisogna distinguere tra 
contratto preliminare e con­

tratto di opzione». 
Sotto questa tagliola do­

vrà passare quindi 11 fascico­
lo Cerezo. Da quanto detto al 
termine della riunione di ieri 
l'impressione è che vi sia po­
ca disponibilità a concedere 
deroghe (del resto questo e-
qulvarrebbe a cadere nel ri­
dicolo) anche se Sordillo ha 
fatto notare che oggi si dovrà 
«discutere di tante cose anche 
perché ci sono le richieste delle 
società e le documentazioni 
verranno esaminate caso per 
caso». 

Come già hanno fatto l'U­
dinese e la Roma anche l'In­
ter, abbracciando la tesi del 
fatti compiuti, ha presentato 
il suo straniero, nella sala 
del Trofei Mazzola ha stretto 
la mano davanti a fotografi e 
giornalisti a Ludo Coeck (si 
pronuncia Cuk) il centro­
campista dell'Anderiecht 
che molto precipitosamente 
Beltraml ha assoldato dopo 
aver Invano tentato di inse­
guire Palcao. Frasi di rito, 
promesse di pronti successi e 

un prudente «se» in attesa del 
verdetti odierni. E per non 
correre rischi, in una atmo­
sfera di grande prudenza, 
anche Marchesi ha tenuto a 
precisare che l'Inter ha biso­
gno di un portiere di grossa 
esperienza che faccia da ba­
lla a Zenga e di un'altra pun­
ta perché Serena e Altobelli 
sono una coppia tutta da ve­
rificare. Cosi sono state fatte 
le Ipotesi Castellini e Fanna, 
tutte comunque cariche di o-
blezlonl. 

Utra mossa che pare fatta 
&L misura per Sordillo e per 
il vertice federale è un comu­
nicato diffuso ieri sera dall' 
Udinese per Informare sulle 
ultime mosse di Dal Cln in 
Brasile. «La Orouplng Limi­
ted — si dice nella nota — ha 
sottoscritto In data odierna 
un accordo con il presidente 
del Fiamengo che prevede lo 
spostamento del primo pa­
gamento per Zico al 23 lu­
glio. La cosa comporta un 
aumento di 100 milioni di 
cruzeiros del costo di Zico a 

causa della svalutazione. 
Questo accordo — afferma la 
nota dell'Udinese — conclu­
de felicemente la trattativa 
col Fiamengo per cut Zico è a 
disposizione completa della 
nostra società». E oggi sapre­
mo se potrà anche giocare. 

Per finire, sempre per 
quanto riguarda gli stranie­
ri, la notizia del fallimento 
della trattativa tra la Lazio e 
Junior. Chinaglia da New 
York ha telefonato precisan­
do che la richiesta fatta dal 
Fiamengo di quattro milioni 
di dollari è un'enormità e 
che 1 brasiliani in realtà non 
vogliono concludere. 

Anche da Napoli una noti­
zia di «mercato» ma questa 
volta di scena è l'allenatore. 
Jullano ha presentato uffi­
cialmente il nuovo tecnico, 
Piero Santin. Pesaola rimarà 
al Napoli con la carica di su­
pervisore tecnico; In pratica 
dirigerà la campagna ac­
quisti e vendite. 

9. pi. • LEWIS 

Ecco l'auto che tenterà la conquista delPll0 titolo 

«126 C3»: la Ferrari 
figlia degli aerei 

presentata a Maranello 
PIA leggera grazie al kevlar, non ha carrozzeria ma telaio unico - Il 
motore non è ancora a posto - Grande fiducia nella nuova macchina 

Osi nostro Invioto 
MARANELLO - Alle quattro di Ieri notte gli 
ultimi ritocchi, poi «Ile 10,30 è stata pesata. 
Fuori, aggrappati al cancelli del reparto cor­
te a Fiorano, uno stabilimento costruito al­
cuni mesi fa, 1 tifosi aspettano da due ore il 
grande evento. E come se In casa Ferrari fos­
se nato un nuova figlio, Il team del Cavallino 
rampante al completo l'ha mostrata al fede­
lissimi, alle 10,4»: la >1SM CS., spinta a mano 
da Reni Arnoux e Patrick Tamoay, è stata 
applaudita a lungo. Altri tifosi, assiepati alle 
reti ohe proteggono II piccolo circuito di Fio­
rano, erano g l i In attesa di sentire 1 primi 
ruggiti dell'avventura che dovrebbe portare 
alla scuderia modenese l'undicesimo titolo 
mondiale, E la vecchia, quella che ha per­
messo ad Arnoux di vincere a Montreal, è 
stata definitivamente messa In pensione? 

.Alta Ferrari non «amo qncoro rmcreemiti 
— spiega Mauro Forghlvrl, Il direttore tecni­
co—la vecchia w ancoro bene e proverà ojai a 
Siltwritone con Amour. Se la nuova, pilotata 

da lumi»!/, risulterà subito affidabile qui a 
Fiorano, allora la buttiamo m pista. Altrimen­
ti...». PIÙ leggera (dal quindici al diciassette 
chili in meno, un totale di 552 chilogrammi 
compresi 11 pieno d'acqua e di olio), nuova 
nell'Impiantistica (diversi gli scambiatori di 
calore, 1 radiatori, la regolazione del freni, 
ecc.), ali molto piccole, 600 cavalli di potenza, 
slmile alla «C2. nel cambio e nelle sospensio­
ni, la «126 C3. si differenzia dalla versione 
precedente soprattutto nel telato e nell'aero­
dinamica. Qui non c'è una carrozzeria, ma 
un telalo unico costruito in kevlar (85%) e 
con parti di alluminio e carbonio. .Pensate a 
due gusci incollati e messi a cuocere insieme — 
spiega Mauro Forghlerl —, quello inferiore 
rimane sempre lo stesso, mentre la parte supe­
riore che interessa di più l'aerodinamica, pud 
essere anche cambiata*. «Sì, è molto diversa dal­
la MclAren — continua 11 progettista e 11 rea­
lizzatore della scocca, l'ingegnere inglese 
Harvey Postlethwalte — avessimo seguito ti 
loro esempio di costruire il telaio interamente 
in /ibra di carbonio, ora la nostra macchina 
peserebbe cinque, sei chili di più: 

Una tecnologia d'avanguardia, derivata 

dall'esperienza aeronautica, che I vari tecnici 
della Ferrari hanno studiato In Europa e in 
America. Poi, come d'abitudine a Maranello, 
tutto è stato fatto In casa. «Costruire un telaio 
simile — racconta Mauro Forghlerl — ci è 
costato parecchi mesi di lavoro. Quando saremo 
più bravi, ne possiamo sfornare uno ogni tre, 
quattro settimane». 

Tanti studi, molte ore di lavoro e molti 
quattrini spesi, per cosa? Un telalo In kevlar, 
composto da speciali resine, spiegano a Ma­
ranello, rende la macchina più leggera e più 
resistente agli urti, ma soprattutto permette 
di impadronirsi di una tecnologia che verrà 
sempre più Impiegata nel futuro. 

•MI dica lei: a 85 anni, vuole che pensi al 
futuro?.. Il Drake, Enzo Ferrari, fa. la sua 
apparizione poco dopo mezzogiorno. E in for­
ma smagliante, «Le» mi chiede di Arnoux e 
Tambay. Ho preso il primo perché lo considera­
vo molto veloce e lui lo ha confermato, il secon­
do l'ammiro per la compostezza di guida, per­
ché C un ottimo collaudatoré e per la sua costan­
za nell'andare a punto. Confermo che siamo 
contenti della loro collaborazione. Tra sei mesi, 
poi, chi ci sard, deciderd se tenerli o no». 

'Un'ora-41 conferenza stampa dove Enzo 
Ferrari ha ripetuto vecchi concetti. Ecco, In­
vece, le novità: «La CZ pesava troppo. Ci costa­
va di più togliere 40 chili che costruire una 
macchina nuova». «Questo motore deve essere 
ancora sensibilmente migliorato e noi abbiamo 
in corso modifiche sostanziali al propulsore». 
•Alboreto l'abbiamo contattato subito dopo la 
morte del grande Gilles, ma lui non poteva se­
pararsi dalla Tyrrell. Quando sarà completa­
mente svincolato, ho detto, ne riparleremo Per 
U momento Alboreto non si è fatto sentire. Non 
voglio portar via piloti agli altri». tRosberg è un 
bel combattente». .No, non abbiamo mai pensa­
to ad Alain Prost. René Arnoux è venuto da noi 
quando abbiamo capito dal direttore sportivo 
della Renault che gli avremmo risolto un pro­
blema di squadra: «È difficile che altri circuiti 
permanenti in Italia possano competere con 
quelli dt Imola e dt Monza Misano, ad esempio, 
era in mano a persone più interessate ai van­
taggi economici che ad organizzare le corse. 
Vaìlelunga? Lunga è la valle ma corta e la pi­
sta». 

Sergio Cuti 

Dal nostro Inviato 
BOLOGNA — .11 Bologna è 
ruzzolato In serie "C">, dice 
Giuseppe Massetti, assessore 
«No Sport del Comune bolo­
gnese, «e noi sfamo molto di­
spiaciuti per quel e i e i acca­
duto, anche pereM questa 
vicenda sul plano dell'Imma' 
glne di effetti negativi. Anzi, 
doppiamente negativi, visto 
che molla gente "guarda" e 
••giudica" su questa base. 
Slamo davanti a un fatto cit­
tadino che interessa 11 bam­
bino e l'adulto, la giovane e 
la massaia, lo studente e la 
vecchietta. Ma l'immagine 
offerta dal chi b non é veritie­
ra anche se è, come detto, ne­
gativa e rischia di far dimen­
ticare, per esemplo, che noi 
abbiamo avuto una crescita 
del 20% delle squadre al cal­
cio di base. Beco, voglio dire 
alla gente di non misurare lo 
sport solo sul disastrosi ri­
sultati del Bologna: 

Bologna ha II più alto nu­
mero dì medaglie d'oro euro­
pea e mondiali di pattinaggio 
su strada e su pista. .Ma II 
pattinaggio», sospira l'asses­
sore, •Interessa a pochi. E 
Sunto, purtroppo, è un dato 

l latto-, 
Vorremmo allargare II di­

scorso a tutta la realti spor­
tiva bolognese, ma Giuseppe 
Massetti torna ancora al cal­
cio per proporre una questio­
ne di straordinaria Impor­
tane* e cioè come II calcio, 
per quanto popolare, sia e-
straneo alla vita della città. 
«Se una squadra i patrimo­
nio della città non imo essere 
gestita con finalità personali 
e senta riscontri da parte 
della collettività. Il primato 
deve andare a braccetto con 
l'Interesse di tutti. Ma nell' 
ambiente del calcio "questa 
collaborazione non esiste". 
Sei basket Invece abbiamo 
raggiunto eccellenti risultati 
con la Fortltudo, che i una 
polisportiva che si avvia al 
cento ami di vita, e con la 
Vlrtus ultracentenaria. Con 

Quando l'Ente locale affronta seriamente il problema vita sociale 

Bologna, dove lo sport è di casa 
gli amici della Fortltudo ab­
itiamo costruita quattro Im­
pianti di baseball e softball. 
La Virtus ha costruito una 
palestra su terreno pubblico. 
Obiettivo: la socializzazione 
e l'insegnamen to della 
sport: 

A Bologna la partecipazio­
ne attiva della gente allo 
sport è forte. Nel 1970 esiste­
vano TP impianti comunali, 
oggi ce ne sono 251. *E tutto 
do nonostante le difficoltà di 
bilancio degli Enti pubblici. 
La gestione di questi impian­
ti fresa possibile dal lavoro 
volontario e dalla partecipa­
zione. Noi assegnamo molti 
compiti alle società di base e 
con questo sistema parteci­
pativo risparmiamo un mi­
liardo e 200 milioni all'an­
no». »Le società? Vogliono 

creare il campione ed è bello 
che sia cosi. Ma lo fanno in 
un contesto sociale, che è poi 
quel che interessa a noi am­
ministratori e democratici: 

Il Comune vuol recupera­
re ì giovani tanche» attraver­
so lo sport e garantire uno 
spazio agli sportivi. «Ma può 
una Amministrazione co­
munale dare e fare tutto ciò 
osservando Impassibile quel 
che le accade sotto gli occhi? 
Noi pensiamo — risponde 
Mazzetti — che sia necessa­
rio cambiare. La Pontevec-
chic associa duemila sporti­
vi. E pensabile che riceva so­
lo un contributo di sei milio­
ni dal CONI? Che senso han­
no l 900 milioni che 11 Bolo­
gna riceve daila Federcalcio 
e non si sa come spende?: 

Lo sport-spettacolo offre 

un messaggio culturale im­
portante e propone l'emula­
zione. *Enoi realizziamo ma­
nifestazioni capaci di creare 
l'impatto: Il Golden Asta e V 
equitazione in Piazza Mag­
giore, una delle piazze più 
beile d'Italia, il circuito degli 
assi al Giardini Margherita. 
Queste manifestazioni sti­
molano, rafforzano l'Idea 
della partecipazione». Ma 
non si partecipa a niente se 
non ci sono gli Impianti. Bo­
logna ha 652 strutture spor­
tive: 251 pubbliche, 268 pri­
vate, 133 scolastiche. Se rap­
portiamo questa cifra alla 
popolazione e della città (480 
mila abitanti), ricaviamo che 
c'è un impianto ogni 738 abi­
tanti. Gli associati alle Fede­
razioni e agli Enti di promo­
zione nella provincia (che 

conta 900 mila abitanti) sono 
quasi 200 mila, una cifra che 
sta a dimostrare la quantità 
e la qua/ita del lavoro e dell' 
Impegno dell'Amministra­
zione di sinistra del Comune 
e della Provincia. 

Lo sport a Bologna non è 
stato Inventato adesso. 
«Quando le spese per l'attivi­
tà e per l'impiantistica spor­
tiva erano facoltative, noi 
spendevamo ugualmente. 
Perché ci credevamo, perché 
era giusto, perché non era e 
non è una comoda battuta 
che Io sport aiuti a migliora­
re la qualità della vita. Noi 
vediamo del ragazzini, del 
giovani che lottano per una 
medaglietta. E lottare dura­
mente e caparbiamente per 
una medaglietta significa 
cercare dt realizzare la pro­

pria personalità. Ecco, si può 
dire che la nostra filosofia 
sia stata mossa da questa 
semplice constatazione: 

I tagli alla spesa sociale 
creano molti problemi. E co­
munque Il Comune ha re­
spinto la proposta meccani­
ca di recuperare dallo sport II 
30% di questa spesa, come 
vuole Fanfant. «Noi per lo 
sport spendiamo tre miliardi 
e 325 milioni e incassiamo 
325 milioni. Rispettando il 
30%, dovremmo arrivare a 
incassi di più di un miliardo 
oppure ridurre di un terzo V 
intervento finanziario e in 
entrambi I modi distrugge­
remmo l'attività di base. In 
realtà noi incassiamo un mi­
liardo e mezzo se contiamo I 
1.200 milioni che risparmia­
mo grazie al lavoro volonta­
rio e all'autogestione: 

A Bologna gli impianti 
vengono utilizzati al cento 
per cento, ma non bastano. 
Gli sportivi bolognesi ne vo­
gliono per 11 ciclismo, per il 
ghiaccio, per il pattinaggio a 
rotelle, per la pallamano. Ar­
riveranno. 

Remo Musumeci 

Ha corso i 200 in 19"75 e saltato in lungo m. 8,79 

Formidabile Lewis 
ha fatto tremare 

Mennea e Beamon 
Atletica 

Pietro Mennea e Bob Bea* 
mon restano primatisti mon­
diali dei 200 m. e de) «lungo- ma 
Cari Lewis li ha fatti tremare. A 
Indianapolis, BU una pista che t 
molti considerano la più veloce 
che ci sia, in tre ore ha vinto il 
titolo americano dei 200 in 
19"75 e quello del «lungo- con 
m. 8.79. Il giorno prima aveva 
conquistato anche il titolo dei 
100 correndo contro il vento in 
10"27. Ma il ventiduenne cam­
pionissimo dell'Alabama può 
comunque considerarsi il vero 
primatista mondiale perché 
quel tempo e quella misura li 
ha ottenuti a livello del mare 
mentre Bob Beamon saltò 8.90 
conquistando il titolo olimpico 
il 30 ottobre a Città del Messi­
co, cioè a 2240 metri sul livello 
del mare. Idem Pietro Mennea 
che corse i 200 in 19"72 il 12 
settembre 1979, conquistando 
la medaglia d'oro delle Univer­
siadi, pure a Città del Messico. 
Quell'altura aiuta gli atleti del­
lo sprint e del Balto in lungo 
perché l'aria è meno densa e 

r )rché la pressione atmosferica 
inferiore. Se Cari avesse sal­

tato sulla pedana messicana a-
vrebbe certamente superato i 
nove metri e se avesse cono i 
200 in altura avrebbe azzeccato 
un record prodigioso pari a 
19"50/19"55. In più va detto 
che il fantastico atleta america* 
no nei pressi del traguardo ha 
levato in alto le braccia in segno 
di gioia per aver vinto tre titoli. 
Al record mondiale non ci pen­
sava, anche perché era sicuro di 
essere comunque sceso sotto i 
20'. Per trovare un americano 
capace di vincere i tìtoli dei 
100, dei 200 e del lungo bisogna 
scorrere gli albi d'oro Uno a 
Malcolm Ford (1885 e 1886) e a 
William Wilmer (1878). Nem­
meno il leggendario Jesse O-
wens riuscì a tanto anche se il 
grande J. C. i tre titoli li vinse ai 
Giochi di Berlino 1936 e due 
volte (1935 e 1936) ai Campio* 
nati universitari. 

Il precedente limite mondia­
le dei 200 sul livello del mare 
era di Mennea che il 17 settem­

bre 1980 corse nella «sua» Bar­
letta in 19"96. II salto più lungo 
su una pedana non in altura era 
di Cari Lewis che il 24 giugno 
dell'anno scorso saltò, sempre a 
Indianapolis, 8,76. Si pensava 
che il ragazzo nero fosse un po' 
fragile e cioè che soffrìsse la se­
quenza fitta di batterie, semifi­
nali e salti di qualificazione. 
Lewis ha dimostrato di essere 
formidabile anche sul piano 
della resistenza allo «stress» fi­
sico e nervoso. Nel salto in lun­
go Larry Myricka con 8,38 (!) 
non è riuscito a guadagnarsi un 
posto nella squadra americana 
ai «Mondiali» di Helsinki. In 
compenso è arrivato secondo 
BUI 200 in 20"03 presentandosi 
come avversario formidabile 
per il nostro campione olimpi­
co. 

Carlton Lewis è nato il 1° lu­
glio 1961 a Birmingham, Alaba­
ma, lo Stato dove fera nato il suo 
grande predecessore Jesse 0-
wens. E alto 1.88 e pesa 79 chili. 
Quest'anno, sabato 14 maggio a 
Modesto, California, ha corso i 
100 in 9"96, autentico primato 
mondiale visto che Modesto 
non è in altura come Città del 
Messico dove Bob Hines diven­
ne campione olìmpico in 9'95. 

Il giorno dopo a Westwood, 
sobborgo di Los Angeles, ha 
saltato 8,56. A 13 anni saltava 
5,51 a 17 correva le 100 yarde in 
9 '3, Da bambino cadendo sul 
sagrato di una chiesa si ferì il 
tendine del ginocchio destro e 
non è mai completamente gua-

Brevi. 

rito. Le aspre sollecitazioni del* 
la rincorsa, dello stacco • dell' 
atterraggio ancor oggi lo metto­
no in difficoltà. C'è da augurar­
si ora che sappia gestirsi bene 
nel periodo che corre da qui ai 
Campionati del Mondo sema 
sperperarsi in cento gare nei 
vari angoli del globo. 

L'amore per il lungo gli creb­
be dentro dopo aver vinto una 
gara giovanile intitolata a Jesse 
Owens che era presente e gli 
strinse la mano. Al calore di 
quella stretta si senti un ginn* 
te. Ha giocato anche a calcio, 
che trova divertente. E nato e 
vissuto in una famiglia di spor­
tivi. Il padre William McKinley 
è stato buon giocatore dì foo­
tball americano, la madre Eve­
lyn fu sesta sugli 80 ostacoli nel 
1951 ai Giochi Panamericani a 
Buenos Aires, il fratello mag­
giore Cleveland è ottimo gioca­
tore profeaionista di calcio a 
Memphis, la sorellina Caro! ve­
nerdì scorso ha vìnto il titolo 
americano del lungo con l'eccel­
lente misura di 6,95: farà com­
pagnia a Cari a Helsinki. 

Ora ci si chiede: coca farà 
Cari Lewis ai Campionati mon­
diali? Tenterà di ripetere l'ira-
presa ritenuta ineguagliabile di 
Jesse Owens a Benino-1936 
(quattro titoli olimpici)? Se il 
«Grande Fratello! Anse vivo 
forse gli consiglierebbe di pro­
varci, sussurrandogli «te te la 
senti». 

• "GINNASTICA — Guidate dal direttore tecnico Riccardo Afa-
bio partono oggi per Toronto le ginnaste italiane Luconi, Ghiawli, 
rei, lannuzzi, Tresoldi e Volpi, che sabato prossimo parteciperan» 
no al «Canadian Classic^importante manifestazione intonwioM-
le riservata a ginnasta juniorea. 
• "RUGBY — Loreto Cucchiarelli è stato confermato anche par la 
prossima stagione alla guida tecnica della Scavolìni; Cucchiarelli si 
occuperà anche dello staff tecnico. 
• "CALCIO — Il giudice sportivo della Lega ha squalificato per 
due giornate il giocatore Galderisi per la partita Verona-Juventus 
di Coppa Italia disputata domenica scorsa. 
• "RUGBY — II consìglio federale delta FIR ha fissato per il 25 
settembre la data d'inizio del prossimo campionato di serie A. 
Questi i due gironi della prima fase. Girono A: Benetton Treviso. 
Fracasso S. Dona, Amatori Catania, Mea Milano, Latteapondi 
Calvisano, RDB Piacenza, Romana Dolciaria Frascati, Cus Firen­
ze. Girone B: Scavolìni Aquila. Petrarca Padova, Rugby Parma, 
Sanson Rovigo, Ceri Noceto, DHosigillo Roma, Fido Mogliano, 
Italacase Brescia. 

Oggi e domani Italia-Svezia alla Scandone di Napoli 

RDT col vento europeo in poppa 
Cinque primati e nuovi campioni 

Nuoto 
Mentre l'attenzione del 

mondo del nuoto italiano era 
concentrata sulle sorti del Tro­
feo Sette Colli — con i nostri 
alla prima verifica estiva insie­
me a un nutrito numero di stra­
nieri, generalmente sotto tono 
— ad alcune centinaia di chilo­
metri da Roma sì svolgevano i 
campionati nazionali della Ger­
mania democratica. Inutile fare 
un confronto diretto con i tem­
pi realizzati lassù, a Gera, per­
ché la RFT ha il più alto nume­
ro di atleti primatisti continen­
tali — soprattutto tra le ragaz­
ze — e una buona dose di recor-
dmen mondiali. Ci limiteremo 
quindi a considerare i risultati 
tedeschi ne) loro valore assolu­
to. 

A due mesi dall'appunta­
mento più importante dell'an­
no (gli Europei di agosto a Ro­
ma), i superdotati e preparati 
tedeschi si sono presi il lusso di 
battere ben cinque primati 
continentali. Come minimo, di 

auesto passo, al Foro Italico 
ovrebbero sfornare qualche 

nuovo «mondiale». Intanto il 
fatto in Bé già «costituisce rea­
to». E assurdo, sostengono mol­
ti allenatori — anche non di ca­
sa nostra -~ arrivare a questi 
limiti così «sotto europei». È il 
metodo migliore perché eli a-
tleti arrivino «decotti» all'ap­
puntamento maggiore. Ma la 
RDT è da sempre l'eccezione. 

I record. Ha incominciato 
Bubito, il primo giorno, Swen 
Lodziewski stracciando il re­
cord del connazionale Michael 
Gross (il campione mondiale) 
sui 200 B1 in l'49"30. Poi l'astro 

Saronni 
eMoser 
in gara 
oggi a 

Montelupo 
Fiorentino 

MONTELUPO FIORENTINO — Il campio­
ne del mondo Giuseppe Saronni, che domeni­
ca ha disertato il G.P. Industria e Commercio 
di Prato, correrà oggi 11 Gran Premio di Mon­
telupo Fiorentino (208 chilometri di corsa; 
123 Iscritti). Francesco Moser, ancora scotta­
to dal tredicesimo posto, appena acciuffato a 
Prato, sarà ugualmente al «via» desideroso di 
rifarsi nella seconda delle quattro corse to­
scane della settimana che saranno completa­
te dalla gara di Lardano (Pistoia) giovedì e 
sabato, dalla prova di Camalore (Lucca), va­
levole per ti titolo Italiano attualmente In 
possesso dì Pierino Gavazzi. 

Insieme a Saronni e Moser, l'australiano 
Wilson, lo spagnolo Marino Lejarreta, More­
no, Argentln, Contini, G.B. Baronchelll, Van 

Impe e De Wolf (anche se gli ultimi due un 
po' meno Indicati per corse In linea di questo 
tipo), appaiono fra t favoriti, salvo che 1 «big» 
non si facciano sorprendere da qualche «ou­
tsider» così come avvenuto domenica a Pra­
to, con Rabottini. Mancano anche a Monte-
lupo (come mancheranno a Lardano) ì corri­
dori ancora Impegnati In Svìzzera ed In Sve­
zia: saranno a Camalore alla partenza di sa­
bato. 

Il via oggi, da Montelupo Fiorentino, sarà 
dato alle 11,30; l'arrivo è previsto Intorno alle 
16,30, sempre a Montelupo. 
• GIRO DELLA SVIZZERA — Roberto Vi­
sentin! ha perso 1) primato In classifica a be­
neficio di Sean Kelly: l'Irlandese si è classifi­
cato secondo a B'58" nella sesta tappa da Sar-
gans a Belllnzona di 175,500 chilometri vinta 
per distacco dallo svizzero Erlch Maechler 
alla media di 37,788 km/h. Kelly ha ora 5" di 
vantaggio su Visentin! In classifica generale. 

Azzurra 
rompe il 

«verricello» 
e perde 

la seconda 
regata 

NEWPORT — L'Azzurra ha perso oggi di fronte all'Australiana 
Challenge 12 con un distacco dì due minuti e 16 secondi, dovuto 
alla rottura del verricello della randa ma non ha pregiudicato la 
sua avventura in Coppa-America. Le altre regate a due della terza 
serie del primo girone eliminatorio tra gli sfidanti della Coppa-
America disputate a Newport (Rhode Island) si Bono concluse con 
3uesti risultati: Australia 2 ha battuto Victory 83 (GBR) con un 

istacco di un minuto e 43 secondi; Canada 1 ha battuto l'austra­
liana Advance. 

In campo statunitense; Dennis Conner, vincitore della passata 
edizione e grande favorito, ha subito la sua seconda sconfitta con­
secutiva con il Liberty; oggi è stato battuto per 32 secondi dal 
Defender del suo più acceso rivale, Tom Blackaller. 

Passata la nebbia, che ha afflitto le prime giornata dì Coppa, 
oggi il problema è stato il vento, debolissimo, che ha costretto a 
ritardare la partenza. Si è veleggiato con una media dì 6,8 nodi, 
cielo parzialmente nuvoloso, molta afa. 

Nonostante l'ora pomeridiana un po' tarda, ta giuria ha dato il 
via alla seconda sene delle regate in programma per oggi, I vari 
rinvi] per nebbia dei giorni scorsi hanno infatti appesantito il 
calendario: il comitato organizzatore è invece intenzionato a ri­
spettare le scadenze che prevedono la chiusura di questo primo 
girone eliminatorio per il 26 giugno. 

nascente Astnd Strausa ha fat­
to la stessa cosa nei confronti 
della campagna Ines Dìera sui 
400 si — avvicinandosi con un» 
progressione impressionante al 
mondiale dell'australiana Tra-
cy Wickham — con il tempo di 
4T08"25. La stessa atleta, nella 
penultima giornata, sì ò ripetu­
ta sulla distanza doppia (gli 
800) con un perentorio 8'29"61 
migliorando di ausai due se­
condi il primato detenuto dalla 
Anke Sommenbrook. Anche 
lei, inutile dirlo, tedesca-est 

Una conferma anche dal pri­
matista dei 100 si Jorg VVoithe, 
sceso in prima frazione di staf­
fetta a 49"58, due centesimi 
meno del tempo con cui lo acor­
so anno a Guayaqui! sì aggiudi­
cò il titolo mondiale e il prima­
to europeo battendo Gain**, 
Stessa impresa, ma sul 200 far­
falla, da IneB Geissler che ha 
portato il «suoi limite continen­
tale a 2'08"03 in chiusura di 
campionati. 

Come si vede, le teorie sui 
metodi dì preparazione in RDT 
sono ben diverse da quelle •<• 
dottate in Europa occidentale, 
Diverse anche da quelle della 
Svezia scesa in massa con i suol 
veri campioni al Sette Colli ro­
mano e che oggi e domani af-
franta l'Italia nella piscina 
Scandone di Napoli. GII svede­
si potrebbero dare maggiori 
prove delle loro capacità contro 
uno squadrone azzurro formato 
dai migliori elementi della tré-
giorni romana. 

Rossella Dallo 

• Un grave lutto ha colpito do-
menicail mondo del nuoto ro­
mano. E morto, colpito da in* 
farto, il compagno «Penne. Te­
desco dirigente delTA.5. Roma 
Nuoto. 
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Splendori e miserie di un 
candidato della «nuova» DC 

L'InoMtdafcUa 
Onorio Cangar-
I*. l'atairioal-

• I titolo. »d«W-
tor* Lino Jan-
miai. H eapo-
corranta Carlo 
Oonat Canio 

Storia di un centinaio 
di milioni passati dalle 
banche dell'elemosiniere 
nelle casse de 
Ma don Onorio 
è uomo d'onore 

L'«affare» Gescal 
il sen. Cengarle 

e il buon Sindona 

OneAL utile Itale, le. -nuora» DCe salato ti 
Imbatti In un Onorio Cengarle, senatore, cor­
nute Donai Callin, che di nuova avrà, torse, 
U vestito, inquisito dalla magistratura per 
un* storia * Interessi neri elargiti dal grande 
elemosiniere della DC, Michele Sindone; due 
volte ntugglto; grazie al colpi di mano della 
maggiorana, ad altrettante autorizzazioni a 
procedere In giudizio per peculato; protago­
nista di un penoso Interrogatorio davanti al­
la commissione d'Inchiesta parlamentale sul 
•caso Sindona; llnossldablle Onorio Cengar­
le è di nuovo In corsa per un posto al Senato. 
È candidato della «nuova» DC nel collegio di 
Sete (Venete), proveniente dal svpercolleglo 
di Bastino del Grappa, dal 1979 appaltato ad 
un altro uomo nuovo, quell'Antonio Blsegll* 
esperto In giuri d'onore. 

Amlie a distanza di anni, la rllettura del 
documenti della giunta per le autorizzazioni 
a procedere del Senato e del resoconti steno­
grafìe! della commissione Sindona resta I-
ttrvttlra per chi voglia comprendere che co­
sa sia II sistema di potere costruito In questi 
anni dalla DC. 

Art/amo dal/a deposizione di Cengarle al­
iti commissione Sindone (l'Interrogatorio t 
del M settembre del IMI e I ftftl risalgono al 
blennio 1973-74). intanto, come (a Cengarle 
ad entrare In contatto con le banche di Sin-
donar Lo dice egli stesso: -Ho conosciuto II 
Bordoni (amministratore delegato della 
Banca Ùntone -n.d.r.) accompagnando alcu­
ni Imprenditori della mia zona che chiedeva­
no normali finanziamenti: Beco 11 primo da­
to: degli Industriali per ottenere •normali tt-
nenzlamcnll, dal sistema creditizio devono 
bussare al portone della DC. E, poiché II Van­
gete dice che bisogna aprire a chi bussa, ecco 
Ti senz'altro cattolicissimo don Onorio che 
spalanca II portone e fa da In termedlarto agli 
Imprenditori della sua zona che nulla chiedo­
no se non anormali finanziamenti». 

«qui Inizia la storia vera. Avviene che di-
•culendo con II Bordoni di questi crediti, 
Cengarle chiede se la Banca Unione, cioè Sin­
dona, Intendeva concedere •contributi anche 
al mio partito politico: Il senatore avanza la 
richiesta per conto della corrente di •Forze 
nuove» •conoscendo, ovviamente per sentito 
dire, l'indirizzo della banca di dare determi­
nati aiuti a partiti politici: 

Bcosl che 11 Cengarle spiega II passaggio di 
un centinaio di milioni dalle casse stndonla-
ne a quella di una corrente democristiana. 

Oli atti processuali (e quelli parlamentari) 
raccontano II resto. È la vicenda di 175 milio­
ni di Interessi neri pagati dalla Banca Unione 
su un deposito di dieci miliardi della Oescal, 
l'ente sul cui conti finiscono ancora le tratte-
nule mensili del lavoratori per (non) costrui­
re case. 

La Oescal nel 1973 deposita dieci miliardi 
por I quali la Banca Unione di Sindone corri-
sponde un Interesse uttlclaledel 5,75 per cen­
to. A quell'epoca e per cifre di quelle dimen­
sioni Il tasso corrente si aggirava almeno In-
torneai 7,6 per cento. La Oescal non fa, Quin­

di, un afflare. Ma i giudici di Milano — che 
nella settima e nell'ottava legislatura chiede­
ranno l'autorizzazione a procedere contro 
Cengarle — accertano l'esistenza di Interessi 
neri sullo stesso deposito: l'l,7Sper cento per 
complessivi 175 milioni. La cifra si •corlando-
llzze: si trastorma cioè In 35 assegni di cin­
que milioni l'uno, tutti Intestati a Paolo Ros­
ai e Mario Bianchi. SI tratta, per cosi dire, di 
nomi di fantasia. Ed ecco. Invece, chi in lasco 
J soldi: 17 assegni furono Incassati da Anna 
Marta D'Amico —una aorta di tesoriere della 
corrente di Donai Cattai — e versati in parte 
sul conto in comune con l'ex deputato Vitto­
rino Cam, poi passato nella segreteria parti­
colare dell'ex ministro Armando Foschi, tor-
zanovlsta con 11 nome inserito negli elenchi 
di Lido Oelll; e lo parte sul conto del giornale 
della corrente di 'Forze Nuove,; un assegno 
tu ritirato dall'ex assessore veneto Francesco 
OuUolIn cheto versa sul libretto di Cengarle; 
15 assegni furono Incassati da una collabora­
trice delle banche slndonlane Maria Luisa 
Ruggiero Orsini che provvedere, tra l'altro, 
ad estinguere un debita contratto da Lino 
Jannuzzl con la Banca Privata di Sindone; 
un altro assegno fu Incassato da Alberto Pa-
tombini ed è versato sul conto dell'lmmobl-
liare •Bdllgala: L'ultimo assegno lo incassa 
ancora II OuUoltn che lo deposita sul conto 
elle fu In comune con Anna Marta De Ferro. 
Dieci di questi assegni sono stati ritirati per­
sonalmente dal senatore ed ex sottosegreta­
rio Onorio Cengarle. 

135 assegni — per un verso o per l'altro — 
finiscono. Insomma, sul conti del personaggi 
che avevano •convinto» la Oescal — all'epoca 
presieduta da Brlatlco — a depositare 1 10 
miliardi presso la Banca Unione. Oli Inter­
mediari erano stati, appunto, Onorio Cengar­
le (che davanti alla commissione sindona 
ammise di a ver tatto «una o due telefonate»^ 
Lino Jannuzzl e la Ruggiero Orsini. 

B chi è Alberto Palomblnl che Incassa cin­
que milioni? È l'amministratore della •Edu­
cala» e dice di aver ricevuto quel cinque mi­
lioni dalla signora Paola Seccasplna come 
caparra per l'acquisto di un appartamento a 
Roma In via Boccardo. ftola Seccasplna é la 
moglie di Onorio Cengarle. 1 soldi, dunque, 
non servivano solo a finanziare la corrente 
de, ma anche a soddisfare Interessi privali di 
un esponente autorevole di quella corrente. 
No. dice Cengarle che * uomo d'onore, la cor­
rente mi ha restituito del soldi che avevo an­
ticipato per un convegno. E Cengarle esibisce 
anche... la pezza d'appoggio: una lettera di 
Vittorino Cam che lo ringrazia del prestito e 
ne promette la restituzione. Peccato che la 
lettera non sia accompagnata da alcun ri­
scontro obiettivo: una busta, un bollo, una 
data di partenza o di arrivo. Niente. Afa que­
sta lettera — esibita serte anni dopo I fatti — 
basterà alla maggioranza per mandare assol­
to (e ora «candidare; Il Cengarle e un Intero 
sistema di potere. 

Giuseppa F. Mannelli 

Il PCI e la svolta a iw tra 
fatti precosMuItl». Il PSI è 
quindi posto sempre più di­
nanzi all'alternativa: o pie­
garsi alle scelte di fondo del­
la DC, o rischiare l'esclusio­
ne dal governo e dalla mag­
gioranza. 

Dinanzi alla rinnovata esi­
bizione della «grinta* demo­
cristiana. la proposta di Bet­
tino Crani di un patto trien­
nale con lo Scudo crociato 
acquista 11 sapore di un'of­
ferta umiliante, di un'andata 
a Canossa che, tra l'altro, 
non dà al socialisti alcuna 
assicurazione sugli sviluppi 
dell'Immediato futuro. Dopo 
aver detto che, per 11 PSI* Il 
problema resta quello di 

«sbloccare ti rapporto con la 
Democrazia cristiana», Craxl 
ha sconsolatamente ammes­
so — ieri sera in TV — che 
tutto sta comunque «m alto 
mare». La proposta socialista 
non ha trovato Interlocutori. 
Ha Incontrato subito sulla 
sua strada la sprezzante re­
plica demittana, insieme alle 
riserve « alle opposizioni del 
partiti minori. L'Insuccesso 
non avrebbe potuto essere 
più netto. 

Ma Craxl insiste. Bolla 
nuovamente De Mita con 
due pesantissimi aggettivi 
(^irresponsabile e insolente»), 
riconosce che quelle del se­
gretario democristiano sono 

«cattive parole che nascondo­
no cattive intenzioni», ma si 
rifiuta di dare sulla DC, e 
sulla sua condotta In queste 
settimane, un giudizio più 
chiaro e più complessivo. Si 
spinge anzi fino al punto di 
ritenere Incoraggiante, e 
compatibile con le scelte pro­
grammatiche socialiste, quel 
programma democristiano 
che pure ha un accento Ine­
quivocabile. «A leggere i pro­
grammi — ha detto Craxl — 
non ci sono differenze notevoli 
( ) . Sulla base dei program' 
mi, solvo Io previsione di par­
te della DC di un rapidissimo 
rientro dall'inflazione, che 
non esiste, c'è un tracciato su 

cui si pud operare, soprattutto 
suite n/orme istituzionali 
Passi avanti ci sono nella poli­
tica della spesa Sulla sanità e 
sull'assistenza il discorso pud 
essere approfondito ma non 
c'è una contrapposizione .Sol­
tanto sui tempi del rientro dai-
l'inflazione ci sono differenze 
notevoli». 

Anche In questo panegiri­
co tessuto intorno al pro­
gramma demitlano al avver­
te 11 segno d'un cedimento 
dinanzi alle pressioni neo­
conservatrici democristiane. 
Craxl ha affermato che 11 
patto triennale DC-PSI do­
vrebbe «avere una guida per 
tre anni», ed ha aggiunto che, 

comunque, occorrerebbe to­
gliere di mezzo — In Parla­
mento — la «trappola del voto 
segreto» E In questo modo, Il 
tema delle riforme Istituzio­
nali viene piegato strumen­
talmente e ridotto a mezzo 
per stabilire un rapporto a 
due con la DC nel quadro di 
una Intesa per la spartizione 
delle maggiori cariche dello 
Stato. 

A una domanda sugli ar­
resti del dirigenti socialisti di 
Savona, Craxl ha detto di 
non voler rispondere. I socia­
listi — ha sostenuto — non 
portano responsabilità per 
questioni che si riferiscono 
alle persone. Ed ha aggiunto: 

tlo non chiedo a Zenone par­
che Tortora è implicato». HO 
bongo perché un tuo atieimr* 
è m fuga Né a Spadolini che 
cosa ci faceva nel PRI Corona 
che conosceva, oltre alle incen­
de della massoneria., anche 
quelle legate al carbone, anzi a 
Carboni, implicato nell'assas­
sinio di Calvi.,. Ari c'è tutto un 
capitolo relativo alla DC che è 
più lungo ». Anche queste 
battute servono a dare il sen­
so del clima—clima da rissa 
e da colpi bassi — I» cui al 
torna a parlare di ricette di 
governo vecchie e già rovi* 
notamente sperimentate. 

Candiano Ftlatchi 

ancora (-4,0%) e poi, via via* 
sempre peggio. 

A marzo sono diminuite 
anche le ore lavorate mensil­
mente (-3,8%) e li numero di 
Ir-prese che ha fatto ricorso 

> i cassa Integrazione gua­
dagni è salito ancora del 
24%, Le ore pagate dalla cas­
sa integrazione sono cresciu­
te anch'esse (+33%). Altro 
che uscita dalla crisi. Altro 
che aggancio alla locomoti­
va americana. Tutti gli indi­
catori che st riferiscono a 
questa, prima parte dell'anno 
mostrano un deterioramen­
to ulteriore della economia. 

Non hanno tenuto nem­
meno 1 salari. La stessa Inda­
gine dell'Istat, infatti, ci mo­
stra che 1 guadagni mensili 
di fatto per operalo sono cre­
sciuti a marzo del 14,6%; nel­
lo stesso mese l'Inflazione è 
stata di due punti superiore: 
quindi 11 potere d'acquisto si 
è logorato della stessa per­
centuale. 

Ma il 14,6% è un dato che 
scaturisce da una media e 
non rappresenta quello che 
in effetti è andato nelle ta­
sche del lavoratori' Infatti, la 
retribuzione diretta (paga 
base, Indennità di contin­
genza, premi aziendali, ecc.) 
e cresciuta dell'I 1,7%; men-

Occupazione 
e salari 
tre la parte Indiretta (In so­
stanza 1 contributi sociali) ha 
avuto una dinamica maggio­
re (+16,9%). Se prendiamo le 
medie del primo trimestre, 11 
quadro è addirittura peggio­
re: te retribuzioni dirette so­
no aumentate appena del 
10,1%, 6 punti meno dell'In­
flazione. Per considerare, 
poi, l'effettivo logoramento 
del salario reale, occorre te­
ner conto dell'effetto fisca 
Nel 1982 le retribuzioni al 
netto delle Imposte sono di­
minuite del 3% circa. Nel 
primi mesi di quest'anno 
non si è avuto ancora nessun 
effetto positivo della modifi­
ca delle aliquote IRPEP (le 
detrazioni si avranno in bu­
sta paga solo da questo me­
se), quindi 11 reddito effetti­
vamente spendibile dei lavo­
ratori è davvero precipitato. 
Un calo così pesante non si 
era mal avuto negli ultimi 
tempi. 

Ma nemmeno per l'occu­
pazione Industriale l'Italia 

aveva mal subito una ridu­
zione tanto grave. Tra il '79 e 
1*82 la forza lavoro effettiva­
mente impiegata nell'Indu­
stria è acesa dal 5 milioni a 4 
milioni e mezzo, Il 10% In 
meno. Per gli operai rimasti 
in fabbrica, Il monte ore 
complessivo si è ridotto ad­
dirittura del 19%. 

Se guardiamo l'andamen­
to per settori, vediamo che le 
perdite maggiori si hanno 
nella grande Industria pro­
duttrice di mezzi di trasporto 
(soprattutto l'auto): -6,2%: 
seguita dalla chimica 
(-5,9%), dal tessile (-5,5%), 
la meccanica (-5.5). Inferio­
re alla media tlndustrta me-
tallurglca<-4,2%) e quella e-
nergetica(-l,3%). 

Per 1 salari di fatto (com­
presi i contributi sociali) è 
andata meglio dove l'occu­
pazione è calata di meno 
(cioè In quel settori che han­
no risentito relativamente 
meno della crisi produttiva) 
o dove sono rinnovati I con­

tratti (come per esemplo nel­
le industrie energetiche). Ciò 
non cambia, comunque, una 
media particolarmente de­
pressa. 

Cosa indicano questi dati? 
Innanzitutto gettano uno 
squarcio di luce su una con­
giuntura economica che vie­
ne presentata spesso, eletto­
ralisticamente, in toni rosei. 
Anche quei partiti.come la 
DC, I quali sostengono la 
gravità della situazione, ne 
addebitano la responsabilità 
al fatto che 1 salari sono 
troppo alti e le Industrie 

hanno ancora troppa mano­
dopera da smaltire. Quindi, 
propone blocchi del salari, 
nuove strette monetarie e 
stangate fiscali. Tutte ricette 
che — se le cifre dell'Istat 
non ingannano — sono di­
ventate sempre più contro­
producenti, perché curano la 
malattia (l'inflazione) ucci­
dendo il malato (l'attività 
produttiva). 

C'è da chiedersi perché, se 
gli effetti delle strette e delle 
stangate di questi anni sono 

stati così pesanti, quelle mi­
sure sono servite così poco a 
frenare 1 prezzi. La risposta^ * 
nel fatto che esse hanno cali 
plto la sfera della prodiUflc-y, 
ne, ma non quella della cir­
colazione; hanno depresso i 
salari, ma non han.io Intac­
cato le rendite. Perché? Per 
un puro errore economico? O 
per Interesse politico, per­
ché, in sostanza, la «nuova» 
DC del «rigore» protegge 
sempre lo stesso vecchio 
blocco sociale? 

Stafano CingolanI 

Raffica di misure tampone del Consiglio dei ministri 
ROMA — Una rapidissima seduta di un se­
mideserto consiglio del ministri ha provve­
duto Ieri a varare un decretane per tampona­
re (male e in ritardo) una serie di questioni: la 
calamità naturale della Valtellina; 1 danni 
gravissimi subiti da vaste aree meridionali 
per la cronica siccità; le difficoltà in cui versa 
(non da oggi) 11 settore blettcolo-saccarifero; 
le falle dell'industria pubblica dell'alluminio. 

VALTELLINA — Lo stanziamento è di ap­
pena 121 miliardi per le province di Sondrio, 
Brescia, Bolzano e Trento. Il finanziamento è 
comprensivo delle riparazioni delle reti stra­
dali statali. Per le stesse province, il ministro 
dell'agricoltura è stato autorizzato a preleva­
re 90 miliardi dal fondo di solidarietà per In­
tervenire nella sistemazione Idraulico-fore­
stale e nelle campagne. 

SICCITÀ — Le regioni duramente colpite 
sono quelle della Basilicata, del Molise, della 
Puglia, della Calabria, della Sardegna e della 
Sicilia. Il governo ha stanziato appena 300 
miliardi di lire. 

BIETICOLTURA - L'Intervento finanzia­
rlo — da lungo tempo sollecitato — In questo 
settore in grandi difficoltà è di appena 100 
miliardi: In sostanza, la metà di quel che • 
necessario. 

ALLUMINIO — Si tratta delle aziende del 
gruppo pubblico EFIM: 11 finanziamento è di 
soli 103 miliardi. Appena sufficienti a ripla­
nare le perdite In un settore dove l'indebita­
mento supera ormai 1 mille miliardi di lire. XI 
ministro socialista De Michella ha dovuto In­
cassare anche il taglio di metà del finanzia­
mento originariamente previsto. 

ni giudiziarie: uno di questi 
provvedimenti riguarda 11 
popolarissimo cantante na­
poletano Mario Merola, che 
appena ha appreso la notizia 
ha rilasciato dichiarazioni di 
fuoco. Un altro è stato emes­
so nel confronti di Giuliano 
Granata, democristiano, ex 
sindaco di Giugliano, perso­
naggio di primo plano nelle 
trattative con Cutolo e le Br 
per là liberazione di Cirillo. 

X cosiddetti pentiti della 
camorra non sono stati avari 
di particolari e hanno arric­
chito diverse Inchieste. Nel 
loro racconti, il «caso Cirillo» 
rappresenta un passaggio 
chiave del percorso crimina­
le del clan di Cutolo. 

Proprio 11 rapimento dell' 
ex assessore de suggellò 
nell'ai 11 «patto di sangue». A 
Giovanni senzanl, capo della 
•colonna napoletana» delle 
Br, Raffaele Cutolo offrì le 
proprie truppe di killer. Fu 
concordato un elenco di per­
sone da uccidere, con riven­
dicazione br: magistrati, po­
liziotti, carabinieri, insom­
ma nemici comuni alle due 
organizzazioni. 

Non è chiaro In quale mi­
sura l'alleanza ebbe concreta 
applicazione. SI dice che 1 se­
guaci di Senzanl, quelli del 
cosiddetto «fronte delle car­
ceri», accettarono la collabo­
razione, ma pretesero che gli 
esecutori materiali del delitti 
fossero brigatisti. Ma sta di 
fatto che a Napoli venne as­
sassinato Antonio Ammatu-
ro, capo della squadra mobi­
le, 11 primo poliziotto che a-
veva avuto 11 coraggio di 
•profanare» la casa di Cutolo 
ad Ottaviano e che aveva as­
sestato un duro colpo alla 
sua organizzazione. I killer 
delle Br vennero aiutati a 
nascondersi nel quartiere 

Le 
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Cutolo, è tra le per­
sone ricorcata nell'ambito dello Indagini sulla camorre 

Sanità dal camorristi. 
Altro delitto che sarebbe 

scaturito dal «patto» fu l'uc­
cisione dell'assessore regio-
nate de Raffaele Defoglia­
no, che stava provando a ve­
der chiaro nella giungla del­
la formazione professionale, 
un vero e proprio sottogover­
no della camorra e della stes­
sa DC, come hanno dimo­
strato alcune Inchieste giu­
diziarie. 

Cutolo, Inoltre, secondo la 

nuova ricostruzione della 
magistratura, offrì a Senza­
nl protezione e aluto anche 
per condurre la cosiddetta 
campagna «contro gli Infa­
mi», vale a dire contro 1 ter­
roristi che hanno confessato 
e collaborato con gli Inqui­
renti. 

Il primo a cadere fu Ro­
berto Peci, fratello del «gran­
de pentito» Patrizio. Non è 
ancora chiaro se e come la 
camorra Intervenne diretta­

mente In quest'Impresa. Ma 
sembra accertato che 1 cuto-
llanl In due occasioni Invia­
rono propri «emissari» dete­
nuti, armati di coltello, per 
fare ammazzare Patrizio Pe­
ci. Il pruno attenuto Venne 
sventato dal direttore del 
carcere di Pescara, l'altro era 
stato preparato in un «sana­
torio-prigione» dove erano 
stati ospitati alcuni «pentiti» 
perché si riteneva quel luogo 
più sicuro. 

Un altro capitolo nella 
geografia del potere camor­
ristico disegnata dagli Inve­
stigatori riguarda l'assassi­
nio di Vincenzo Casino, •vi­
cedirettore generale» dell'or­
ganizzazione di Cutolo e pro­
tagonista delle trattative con 
I servizi segreti e l'esponente 
de Granata per la liberazione 
di Cirillo. SI precisa 11 mo­
vente di quella «esecuzione»: 
II vice-boss era diventato 
scomodo allorché aveva co­
minciato a scalpitare di 
fronte a quel personaggi che 
avevano garantito ampie co­
perture al pqtere di Cutolo 
come contropartita al rila­
scio di Cirillo. Infatti era ac­
caduto che dopo una serie di 
•contentini» (alcune sentenze 
favorevoli per la «Nuova ca­
morra organizzata», qualche 
perizia di seminfermità 
mentale per Cutolo) c'era 
stato il blitz della polizia ad 
Ottaviano ed erano stati 
spiccati numerosi mandati 
di cattura che avevano mes­
so in difficoltà l'organizza­
zione camorrista. A tutto 
questo si era aggiunto 11 tra­
sferimento di Cutolo all'Asi­
nara: un colpo al prestigio 
del capo. 

Proprio In occasione di 

3uel trasferimento — secon-
o un articolo pubblicato 

dalla rivista «Panorama» 11 

21 aprile dello scorso anno, 
Cutolo avrebbe detto al cara­
binieri che lo scortavano di 
aver ricevuto una lettera di 
Flaminio Piccoli durante le 
trattative per Cirillo. La cosa 
non trovò conferme. Oggi st 
è saputo che tanto I cosiddet-

parlando del patteggiamenti 
con Cutolo nel carcere di A-
acoll Piceno hanno riferito di 
una lettera Inviata al boss da 
un esponente politico demo­
cristiano nella quale si an­
nunciava l'Intervento di un 
uomo di fiducia della corren­
te dorotea. Si trattava di 
Francesco Pazienza, che a-
veva tutti I pregi per essere 
un Intermediarlo Ideale: ni­
pote del capo del servizi se­
greti Santovlto, uomo della 
CIA, organizzatore In paasa-
to di un viaggio di Piccoli ne­
gli USA, faccendiere della 
P2. 

Chi è l'uomo politico che 
realmente firmò la missiva? 
Tra le varie indiscrezioni 1 
nomi si accavallano, ma il 
campo resta comunque ri­
stretto alla corrente dorotea. 
Le deposizioni raccolte dagli 
inquirenti aggiungono che 
venne tentata anche una 
trattativa con un personag­
gio politico di rilievo della 
DC, ma ormai fuori dalla 
scena del potere; ma questo 
mediatore venne accolto con 
sdegno: •Vogliamo trattare 
con l'apparato, non con pen­
sionati», affermarono 11 boss 
della camorra e 11 suo vice 
Casino. E cominciò cosi il 
balletto del trasferimenti e 
delle trattative In carcere, 
ma non tutu 1 personaggi di 
quel la partita s o n o s ta t i 
messi a fuoco. Quelli certi 
sono: gli uomini del servizi 
segreti (sia del SISDE che del 

SISMI), Giuliano Granata (U 
fido uomo di dava), Vincen­
zo Casino, Corrado Iacolare, 
Francesco Pazienza. E gli al­
tri, 1 politici di cui Mrlaao. 
testimoni, chi sono? " 

Aheht II feritore di Papà 
Giovanni Paolo II, Menarmi 
Al\. Agca, farebbe stato cor» 
dannato a morte dalla ca­
morra e poi, sempre nel car­
cere di Ascolti convinto a 
.pentirsi» dal cappellano del 

Ssnjtautarlo, Mariano Sen­
ni, finito In manette con la 

•retata del novecento». 
Infine al è appreso che è 

giunta a Napoli una richie­
sta del sostituto procuratore 
di Roma Antonio Marini — 
che segue l'Indagine sul falso 
documento sul caso Orlilo 
consegnato da Rotondi a 
Marina Marasca e poi pub­
blicato dall'.Unlt».—. di po­
ter avere In visione tutti gli 
atti che contengono nuovi e-
lementl sulla vicenda. 

Vite 
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Esttvales era divenuto per 
statuto presidente ad Inte­
rim del sindacato più Impor­
tante del Cile ed aveva gui­
dato gli scioperi di questi 
giorni . 

Il più fìtto mistero conti­
nua a circondare la scom­
parsa di altri tre dirigenti 
sindacali, il presidente dei 
lavoratori delle costruzioni 
Sergio Troncoso, il presiden­
te e un dirigente del sindaca­
to del lavoratori agricoli Car­
los Opazo e Jose Orostica. 
Furono sequestrati venerdì 
notte nelle loro case da indi­
vidui armati dopo che il dit­
tatore Pinochel aveva di­
chiarato guerra aperta al co­
munisti ed al sindacalisti. 
Domenica, un gruppo di fa­
miliari del tre dirigenti sin­
dacali si è rivolto al nuovo 
arcivescovo di Santiago 
monsignor Fresno perché 
Intervenga presso il governo. 
La preoccupazione e molto 
grande. Se 1 tre sindacalisti 
sono stati arrestati dalla po­
lizia, il fatto che non si dica 
nulla di loro significa che so­
no duramente torturati e che 
potrebbero sparire del tutto 
Se sono stati sequestrati da 
bande paramilitari potrebbe 
essere difficile rivederli vivi. 

Ieri mattina è stato arre­
stato a Rancagua, la città 
della grande miniera di rame 
£1 Temente anche il corri­
spondente della «Radio Coo­
perativa» Benito Llmardo 

Pinochet 
e i minatori 
Casanova. Il giornalista si 
era dedicato con grande pas­
sione e apertura in questi 
Storni alla lotta del minatori 

ella sua zona ed è stato ar­
restato dopo aver Intervista­
to alcuni dirigenti sindacali 
della miniera La polizia, no­
nostante molte testimonian­
ze contrarie, nega di aver ar­
restato Llmardo Casanova. 

Dalle mlnleri occupate 
dall'esercito giungono noti­
zie di una tesa calma, tranne 
che da El Salvador dove lo 
sciopero starebbe conti­
nuando. Nella serata di ieri 
si è riunito il comando nazio­
nale dei lavoratori, la strut­
tura che riunisce tutte; le 
confederazioni sindacali, per 
decidere sul da farsi. SI at­
tendono decisioni mentre ie­
ri mattina 1 massimi dirigen­
ti del 17 ordini professionali 
del Cile hanno convocato 
una conferenza stampa per 
far conoscere un documento 
comune di dura critica 

•L'origine di questa crisi — 
scrivono I professionisti — 
sta nella linea economica 
neollberlsta, che ha preteso 
reggere e regolare, tutti gli a-
spetti della vita nazionale at­

traverso le leggi del mercato, 
riducendo ogni attività uma­
na ad un semplice gioco del­
la domanda e dell'offerta». I 
professionisti sostengono 
che 11 Cile è giunto ad un 
punto di crisi senza prece­
denti nella sua storia, che 
minaccia la sua stessa sovra­
nità. Il documento propone 
«cinque basi per un consen­
so» che significano 11 ribalta­
mento totale dell'attuale po­
litica della dittatura in cam­
po politico, sociale, economi­
co e culturale. 

I giornalisti dal canto loro 
si sono riuniti nella serata di 
ieri per discutere delle nuove 
richieste di censura avanza­
te sabato dal ministro degli 
Interni generale Monterò al 
direttori di radio e giornali. 
Secondo il governo, I mezzi 
di informazione non devono 
parlare di protesta, di sciope­
ro, di partiti o di organizza­
zioni politiche. Possono in­
tervistare persone che parli­
no soltanto a titolo personale 
e senza che mettano In di­
scussione 11 calendario im­
posto dalla dittatura per la 
•democratizzazione del pae­
se», ma non tutto sembra 
compatto nelle file del regi­

me. Venerdì sera tutti erano 
convinti che Pinochet avreb­
be annunciato lo stato d'as­
sedio, e invece non si è arri­
vati a tanto. Così come circo­
lano sempre più Insistenti le 
voci che 11 dittatore avrebbe 
fatto arrestare, mercoledì al­
le due di notte, abbattendo la 
porta dell'appartamento In 
cui dormiva, il presidente del 
sindacato del rame, Seguel, 
per espellerlo subito dal pae­
se. Invece all'ultimo mo­
mento o qualcosa è interve­
nuto per bloccare Pinochet. 
La repressione è dura, ma 
molti, anche all'interno del 
regime, dubitano che possa 
essere l'unica arma con cui 
risolvere una situazione eco­
nomica, sociale, politica, in­
sostenibile. Ita questi pare 
collocarsi il nuovo presiden­
te della Corte suprema Ra­
fael Retamal, che ha accetta­
to d'Incontrare l'inviato del-
l'«Unità». 

Alto, 77 anni molto ben 
portati, Retamal è la sola au­
torità di questo paese eletta, 
dato che la Corte suprema è 
l'unica istituzione che man­
tiene questo privilegio. OH 
ho chiesto cosa pensa della 
protesta. «Che sì tratta di 
una protesta — ha risposto 
usando la parola proibita — 
di alcuni, o molti, che credo­
no di avere 11 diritto di far 
conoscere al governanti le 
loro necessità, se le proteste 
si manifestano In forma ade­

guata, senza violenza, credo 
che non siano Illecite. Grida­
re non è violenza, sempre che 
non si usino parole sconce. Il 
rumore delle casseruole è 
una forma di protesta muta 
delle massaie, perché non so­
no loro che parlano o grida­
no. Sono le casseruole». 

Esiste uno Stato di diritto 
in Cile? 

•L'ho già detto. Esiste uno 
Stato di diritto solamente re­
lativo, non normale, Incom­
pleto». 

Retamal è stato 11 primo 
presidente della Corte supre­
ma a ricevere le madri del 
desaparecidos. 

•Mi hanno esposto 1 loro 
problemi, ma lo non mi sono 
sentito sufficientemente ar­
mato di elementi necessari 
per risolverli. Capisco cosa 
debba sentire una madre cui 
scompare un figlio e non sa 
più dove sia. Ignorare se è in 
un altro paese, prigioniero, 
nascosto. L'inquietudine del 
non sapere è molto peggiore 
di quella che deriva dal sape­
re che uno scomparso è mor­
to» 

In Cile il governo ha in­
staurato uno stato di emer­
genza permanente. 

•Lo stato di emergenza 
permanente — risponde 11 
magistrato — è contraddit­
torio perfino nei termini lo­
gici. L'emergenza deve esse­
re per essenza transitoria». 

Giorgio Oldrini 

Armindo Sarti, «Ninne al co&^ght 
della presidenza, dell» giunta} MCtt-
tìv«,edclcori»ì«lÌog«iwr»J«d«*à Ci-
ipel. partecipi con profonda coramo-
none e con Unu trhtezsa al dolor* 
dell» (».m.glte e del Partita comuntate 
per la morte del 

senatore 
LUIGI BORSARI 

già membro della giunta esecutiva • 
vice presidente della fYdergaaaccìua. 
Modena, 21 giugno 1983 

Armando Sarti assieme ai colleglli 
della Presidenza della Giunta esecu* 
Uva e del Consiglio generate della 
CISPEL IContederaìfone Italiana 
Servizi Pubblici degli Enti Locali} 
partecipa con profonda rommotione 
e con tanta tristezza al dolore della 
famiglia, degli amici e dei comunisti 
per la morte del senatore 

LUIGI BORSARI 
sia autorevole componente della 
Giunta esecutiva e vicepresidente 
della Federgasacqua 
Modena 20 giugno 1963 

Orano Barbieri Presidente delle 
Fiorentina Gai S p A, unitamente «1 
Consiglio di Ammlnìstrauone ed al 
Collegio Sindacale della Societe Die. 
tecipano al lutto della ((.miglia S o l i 
per l'immature ed improvvise •com­
parsa del 

Dr. GIAMPAOLO PAOLI 
Consigliere di Ammlnistraiìon* 

della FioreminagM S.p.A, 
Firenze, 21 giugno 1963 

La Dlreuone ed il Personale tutto 
della FiorentinaGasSp A ta*Nocià> 
no al dolore della famiglia Paoli per 
1 improvviso decesso del Consigliere 
di Ammlnìstrauone della SocicUj 

Dr. GIAMPAOLO IAOU 
Firenze, 21 giugno 1963 


